Anno 106 / numero 273 |L. 800 


GOVERNO / ACCORDO PIENO 


Giornale di Trieste 


Via libera al presidente incaricato da tutti i cinque partiti 
Rientro nei ranghi del Pli e rinvio dell’esecutivo alle Camere 


GOVERNO /5 DOMANDE _ 
Ecco il test Altissimo 


Una prova d'intelligenza per i lettori 


Commento di 
Guglielmo Zucconi 


Lecrisi che ha portato alla 
morte e all'annunciata re- 
surrezione del governo 
sembra uno di quei test 
pubblicati dai rotocalchi 
per mettere alla prova l’in- 
telligenza dei lettori. 
Proviamo a. ricostruirlo: 
Renato, segretario . del 
Partito liberale, annuncia 
che non vuole più stare 
nel governo perché la leg- 
ge finanziaria non lo sod- 
disfa. Giovanni, presiden- 
te del Consiglio uscente e 
, ora. rientrante, convoca 
immediatamente un verti- 
' ce, convinto che per evita- 
re la crisi il nemico da pie- 
gare o da pacificare sia 
Renato. Costui va al verti- 
ce sicuro che il suo vero 


nemico sia Giuliano, mini-. 


stro del Tesoro, che. giu- 
stamente si rifiuta di ri- 
scrivere per la terza volta 
la legge finanziaria. Tutti e 
tre sono però disposti a 
far pace se si troverà il 
modo di aggirare quella 
benedetta legge in modo 
che Giuliano non debba ri- 
fare il compito, Renato 
salvi la‘faccia e Giovanni il 
governo. 

E infatti, dopo tre ore e 
mezzo di tira. e. molla, 
Giorgio, segretario’ del 
Partito repubblicano, 
estrae dalla manica l'asso 
Vincente: basta nominare 
una commissione di 
esperti che.con'un'accetta 
magica disboscherà la 
giungla degli sprechi e fa- 
rà risplendere l'albero de- 
gli zecchini. 

Tutti gridano al miracolo e 
la pace sembra fatta. Gio- 
vanni esce dal vertice e 
mormora tra la barba: 
«Vedete che quando si 
vuole gli accordi si trova- 
no?». Renato sgrana i suoi 
occhioni e dichiara di non 
aver mai voluto la guerra. 
E se ne va, felice, alla se- 
de del suo partito ad an- 
nunciare che ha vinto. Ma 


lì qualche vecchio marpio- 
ne gli spiega che invece 
ha perso perché le com- 
missioni non servono a 
nulla: un conto, infatti, è 
indicare i rami rinsecchiti 
da potare e un altro è tro- 
vare la scure adatta e la 
forza di usarla. Il trattato 
di pace viene quindi strac- 
ciato e Valerio, ministro 
della Difesa e qualche sot- 
tosegretario senza nome, 
sono immediatamente ri- 
chiamati. 

Tuttavia, mentre dichiara 
ufficialmente la guerra, il 
Partito liberale si dice 
pronto a fare la pace. 
Allora Giovanni, Giuliano, 
Giorgio e molti altri si met- 
tono febbrilmente al lavo- 
ro e cosa inventano? Una 
legge aggiuntiva che sen- 


za modificare la «finanzia-' 


ria» annunci per il 1988 fe- 
ste e farina purché l'infla- 
zione non salga, il dollaro 
inemmeno, la produzione 
tiri ecc. AI grido di «Viva 
l'88, abbasso gli sprechi» 
tutti si dichiarano soddi- 
sfatti, s 
Qui finiscono i test. Ora, in 
30 secondi, rispondete al- 
le seguenti domande: 

1) Perché è nata la crisi? 
2) Perché si è ricomposta 
senza che nulla sia cam- 
biato? i 

3) Supponendo che qual- 
cosa sia cambiato e che 
effettivamente si possa ri- 
sparmiare qualche miliar- 
do perche il governo non 
se ne è accorto prima? 

4) Credete che si sia trat- 
tato della prova generale 
di una vera crisi che verrà 
tra poco? 

5)Oppure. ritenete che 
l’annunciata morte del go- 
verno sia una burla come 
quella. giocata a Giulio 
(non Andreotti, Boscagli 
sindaco di Lecco) del qua- 
le i giornali avevano an- 
nunciato la 
scomparsa e che è invece 
vivo e sindaco? 

E se rispondete, compli- 
menti, Siete dei geni. 


improvvisa | 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si cambia la Finan- 
ziaria. Un emendamento del 
governo mette a disposizio- 
ne 1500 miliardi per attuare 
gli sgravi Irpef nell’88: in pra- 
tica una riduzione fiscale 
media del 2 per cento. Gra- 
zie alla modifica, jl Pli rientra 
nel governo. | cinque partiti 
della maggioranza, in lite da 
sei giorni, tornano alavorare 
insieme, e la crisi è supera- 
ta. 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha respinto le dimissioni a 
suo tempo presentate da Go- 
ria, e ha invitato il presidente 
del Consiglio a ripresentarsi 
in Parlamento per farsi ri- 
confermare la fiducia. Goria 
andrà domani al Senato, e la 
settimana’ prossima alla. Ca- 
mera. 


Le trattative sulla finanziaria 
e sugli altri argomenti in di- 
scussione (giustizia, nuclea- 
re, regolamentazione dello 
sciopero) sono continuate fi- 
no a tardissima ora, e hanno 
richiesto — dopo il via libera 
del Pli — un’altra serie di 
colloqui telefonici tra Goria e 
i leader degli altri partiti. In- 
fatti solo alle 21.80 il presi- 
dente del Consiglio ha potuto 
recarsi al Quirinale per es- 
sere ricevuto da Cossiga. 


Ancora una giornata di su- 
spense, dunque, protrattasi 
fino a tardissima ora. Ma fi- 
nalmente la vicenda è chiu- 
sa. Tuttavia attenzione: igli: 
sgravi Irpef previsti scatte- 
ranno soltanto a condizione 
che nell'88 l'inflazione resti 
ancorata al livello massimo 
del'4,5:per cento. Tutto ciò è 
previsto da un disegno'di 
legge che il Governo presen- 
ta a parte entro i prossimi 
giorni. Ma, intanto per pre- 
pararlo era necessario mo- 
dificare la Finanziaria nella 
parte che riguarda il cosid- 
detto fondo globale: un cal- 
derone cui si attinge per co- 
prire i vari buchi che mano a 
mano si presentano nelle va- 
rie amministrazioni statali o 
comunque pubbliche. E in 
particolare alla «tabella B» 
(quella che per tradizione 
viene maggiormente marto- 
riata durante l'iter della Fi- 
nanziaria). Lavoro che è sta- 


Si ricomincia 
dal Senato. 


La finanziaria: 


lieve ritocco 


to fatto a tardissima ora al 
ministero del Tesoro dal mi- 
nistro Amato e dagli esperti 
economici del Pli. Sono stati 
concordati anche gli altri 
punti in discussione. 


NUCLEARE. Si chiude la 
centrale di Latina, conside- 
rata poco sicura; si comple- 
tano i lavori a Montalto di Ca- 
stro e a Caorso; si fissa una 
moratoria per Trino. Ma di 
fatto non si costruiscono al- 
tre centrali. E per quanto ri- 
guarda Montalto e Caorso, si 


va avanti nella costruzione 
solo dopo avere verificato ì 
sistemi di sicurezza. 


GIUSTIZIA. Si lavora sul pro- 
getto di legge Vassalli, te- 
nendo presente che accoglie 
in gran parte il progetto a 
suo tempo preparato dal de- 
mocristiano Rognoni. 


Soluzione giunta al termine 
di una lunga e sofferta riu- 
nione della direzione libera- 
le e di altrettanto vivaci riu- 
nioni presso gli altri partiti 
interessati, a conclusione di 
una giornata dagli sviluppi 
incerti fino all'ultimo; fatta da 
varie tappe tutte caratteriz- 
zate da un clima di anziosa 
attesa, perché la sorte del. 
governo era sembrata più 
volte appesa a un filo. 


Colloqui ufficiali e riservati. 
Tra i primi le consultazioni 
svolte da Goria in mattinata 
con Dc, Psi, Psdi, Pri, Psdi; 


tra i secondi i colloqui telefo-', 


nici (due) di De Mita con Cra- 
xi («Bettino, come ci si sente 
da nonno?»). è 


Poi, una volta avuto disco 
verde dai liberali, c'è stata 
l'appendice delle altre tratta- 
tive — via telefono — per 
stringere definitivamente gli 
accordi che in mattinata era- 
no stati solo abbozzati ma 
non definiti in mancanza di 
un benestare liberale giunto 
solo a tarda sera. Tutto fatto 
in fretta per evitare il rischio 
che qualche ritardo provo- 
casse ripensamenti all’ulti- 
ma ora. Lo stesso Goria ha 
preferito andare ieri da Cos- 
siga — sia pure quando era 
già notte — per chiudere il 
discorso: È 


E' presumibile chè il presi- 
dente.del Consiglio andrà.in 
Parlamento. con un'messag- 
gio che comprende le deci- 
sioni prese, sul quale chie- 
derà un voto di fiducia. In tal 
modo il programma di gover- 
no non viene modificato e il 
governo resta lo stesso di 
prima, senza mutamenti né 
di uomini (resta De Rose, di 
nuovo appoggiato dal suo 
partito) né di impostazione 
politica. 


L'impressione comunque, è 
che un vero chiarimento tra 
le forze di maggioranza è so- 
lo rinviato. 


Giovedì 19 novembre 1987 


FUOCO NELLA METROPOLITANA 


Goria, e la pace sia 50 morti a Londra 
ella sotterranea 


Un’agghiacciante immagine dell’incendio nella metropolitana londinese: a terra 
una vittima semicarbonizzata soccorsa dai vigili del fuoco. (Telefoto Reuter) 


LONDRA — Tragedia di in- 
credibili proporzioni nella 
metropolitana di Londra in 
un'ora della sera d’intenso 
traffico. In un improvviso in- 
cendio sono morte non meno 
di cinquanta persone, carbo- 
nizzate o asfissiate, e un nu- 
mero imprecisato di altre (si 
parla di centinaia) sono ri- 
maste ferite. Mentre scrivia- 
mo già 27 corpi sono stati 
portati alla superficie dai vi- 
gili del fuoco: impegnati in 
un’opera stressante nelle 
gallerie dell’«underground», 
la sotterranea, inglese. 

La prima notizia sulla scia- 
gura è stata lanciata da un 
telex della Bbc che ha an- 
nunciato inizialmente una 
decina di vittime lasciando 
supporre un aggravamento 
del bilancio. Poi la tragica 
scoperta dell’entità man ma- 
no.che i vigili sono riusciti a 
penetrare nella sotterranea. 
| vigili dei fuoco si sono limi. 
tati per il momento a confer- 
mare che si sta procedendo 
all’evacuazione di «un gran- 
de numero di persone». Tut- 
te le linee telefoniche di 
Scotland Yard sono state a 
lungo ingolfate. Sempre se- 
condo i vigili circa un centi- 
naio di pompieri era, ancora 
a tarda ora, Impegnato a 
spegnere l’incendio. 

ll fuoco si è sviluppato alla 
fermata di King's Cross, sul- 
la Piccadilly Line, L'agenzia 
di stampa Press Association 
ha affermato che l’incendio è 
scoppiato sotto una scala 
mobile. La Bbc, da parte sua, 
ha precisato che la tragedia 
è avvenuta all'improvviso 
poco prima delle ore 20 men: 
tre la stazione era affollata di 
pendolari. 

Le riprese televisive hanno 
mostrato alte colonne-di fu- 
mo uscire dalla fermata del- 
la metropolitana, mentre una 
stazione radiofonica annun- 
ciava che una vicina stazio- 
ne era ormai minacciata dal 
dilagare dell'incendio. 
Anche se non viene escluso 
l’attentato sembra che la 
sciagura sia imputata a pura 
fatalità, probabilmente a un 
corto circuito fra i meccani- 
smi della scala mobile. Nel- 
l'alto numero dei feriti vanno 
contati quanti sono rimasti 
intossicati più o meno grave- 
mente dal fumo 


DIBATTITO CRITICO IN SLOVENIA 


Belgrado, stretta a fiato sospeso 


RIUNIONE D'URGENZA 


“Macedonia, tensione 
| Manifestazione di minatori a Prilep 


BELGRADO - Se nelle zone del Nord i provvedimenti della 
«stangata» vengono dibattuti attivamente, anche in forma 
critica, ma senza segnali di particolare tensione, al Sud le 
cose sembrano essere diverse. Le autorità comuniste della 
Macedonia infatti si sono riunite ieri d'urgenza per discute- 
re la tensione creatasi nella Repubblica in seguito all'onda- 
ta di proteste contro il drastico programma anti-inflazione 
varato dalle autorità federali jugoslave. 
Più di mille minatori, intanto, hanno dato vita a una nuova 
manifestazione di protesta, sempre in Macedonia - la più 
povera delle nove Repubbliche che compongono il paese - 
per chiedere un aumento dei salari corrispondente agli au- 
© menti dei prezzi imposti improvvisamente a Belgrado. 
Secondo l'agenzia Tanjug, circa 1.500 dipendenti della mi- 
niera «Crni Bor», un impianto chiuso da poco per bancarot- 
ta, sono sfilati per le strade di Prilep chiedendo di ricevere 
* gli stipendi di ottobre e un adeguato aumento della paga. 
Îl loro esempio potrebbe essere seguito da numerosi altri 
operai, dal momento/che almeno un milione e mezzo di 
lavoratori rischia di perdere prossimamente il posto, se la 
legge varata di recente per la chiusura delle industrie do- 
» vesse essere rispettata fino infondo. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 


UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


MUTUI 
VIA FILO 


Mai visto niente di più 
comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


in TRIESTE 
Tel. 040/68111 
in GORIZIA 
|.Tel, 0481/381623 
/381629 
cÌ 
) 
Ò) 
Cassa 
di Risparmio 
di Gorizia 


Sezione di Credito Fondlario 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


.. LUBIANA — Mentre il dinaro 


precipita sulle piazze euro- 
pee (ieri è stato cambiato a 
Trieste a 0,35, un terzo del 
suo valore), la Jugoslavia si 
interroga sulla stangata. 
Svalutazione e blocco dei 
prezzi — si osserva — inco- 
raggeranno l'esportazione, 
aiuteranno i conti dello stato. 


Ma cosa accadrà sul merca- , 


to interno? Non c'è il rischio 
che alcuni prodotti compres- 
si dal congelamento ammini- 
strativo della situazione, 
scompaiano dal mercato? E 
che si approfondisca il solco 
fra aree ricche e povere del 
Paese? È 

Il dibattito è esploso, in parti- 
colare nelle regioni del 
Nord. Le «locomotive» Slo- 
venia e Croazia, che hanno 
votato in gran parte contro i 
provvedimenti, mordono il 
freno, sentono dietro a loro il 


REAGAN 


Scagionato 


PAGINA 


Dopo sei mesi di lavoro, 
3 la commissione del Con- 
gresso americano incaricata di inve- 
stigare sul cosiddetto Irangate ha re- 
so pubblico il dispositivo della pro- 
pria decisione: il Presidente Reagan 
viene totalmente scagionato da im- 
plicazioni dirette nello scandalo. Al 
capo della Casa Bianca si fa carico, 
semmai, di aver permesso che nel 
suo staff potesse crearsi un’atmosfe- 


ra di cospirazione. 


peso di un convoglio sempre 
più pesante, quello delle al- 
tre repubbliche, soffocate 
dal debito estero, appesanti- 
ta da colossi autogestiti e an- 
tieconomici, più vicine alla. 
bancarotta che al mercato. 


Sul quotidiano di Lubiana, il 


«Delo», i commenti sono an- 
cora prudenti, perché si 
aspettano le norme applica- 
tive del pacchetto anti-infla- 
zione, ma il timore, condivi- 
so dall'opinione pubblica, è 
che non vi siano più spazi di 
profitto fra il blocco a valle 
dei prezzi e l'aumento a 
monte delle materie prime, 
dei trasporti e dell'energia. 


«No, non era quello che 
aspettavamo». Daniel Pucko, 
44 anni, professore di gestio- 
ne aziendale all'università di 


Lubiana e delegato alla ca- . 


mera Belgrado, spiega il 
«no» della Slovenia al pac- 
chetto governativo. E' un uo- 
mo senza peli sulla lingua, 


due mesi fa ha chiamato in 
causa il primo ministro Miku- 
lic per lo scandalo Agroko- 
merc; un fallimento da sette- 
cento miliardi con una ra- 
gnatela di complicità in tut- 
toil paese. : 


La cittadella universitaria è 
affogata nella bruma. Gruppi 


di studenti intirizziti passano ‘ 


sul prato inglese discutendo 
a basa voce. Nel suo ufficio 
della «Ekonomska fakulte- 


ta», il prof. Pucko parla lenta-: 


mente, soppesando le paro- 
le. «Era necessario un prove 
vedimento più vicino al mer- 
cato, che stimolasse le 
esportazioni, liberalizzasse 
le importazioni, incoraggias- 
se le imprese attraverso il 
profitto, rinforzando la loro 
responsabilità economica. 
Occorreva insomma una 
scelta coraggiosa». 


«Putroppo — continua Pucko 
— il programma fedele non 
va.in questa direzione nella 


misura da noi'richesta. Si è 
limitato a un'azione ammini- 
strativa, ne' è dato di sapere 
cosa farà il governo dopo 
questo temporaneo congela- 
mento della situazione. Ve- 
de, nelle alte sfere tutti sono 
d’accordo sul fatto che biso- 
gna affrontare il mercato: Ma 
poi nel concreto ci si scontra 
con interessi contrari. Ed è 
naturale; visti i dislivelli di 
sviluppo esistenti nel nostro 
Paese. Pensi solo che la Slo- 
venia produce sette volte il 
Kossovo...». 

All'ultimo piano del gratta- 
cielo dell’Iskra, il colosso 
dell'industria elettronica ju-. 
goslavia da 36 mila dipen- 
denti, fra moquettes e fru- 
scianti segretarie, si respira 
nonostante tutto aria di. fidu- 
cia e i mega-piani dell'azien- 
da sembrano dispiegarsi al 
di sopra delle ricette belgra- 
desi come al di sopra della 
nebbia che avvolge là sotto 
la città. 


ou] 


PREZZI 


«Quale che sia la politica . 


economica del momento — 
ribadisce con piglio decisio- 
nistico il presidente del busi- 
ness managing board, Franc 
Sifkovic — questa azienda è 
sempre vissuta senza rete 
dentro la concorrenza inter- 
nazionale, con tutti. i rischi 
che questo comporta. Con 
questi tassi di inflazione, pia- 
nificare è difficile, ma ci riu- 
sciamo egualmente. Preve- 
devamo per quest'anno 
esportazioni per 300 milioni 
di dollari, e siamo:nelle pre- 
visioni». Ora per Belgrado 
inizia il momento più diffici- 
le, quello della gestione del- 
la stangata. Il compito spetta 
alle repubbliche, e non è un 
‘compito facile, anche perché 
le disposizioni non sono af- 
fatto chiare. «Ci saranno si- 
curamente dei problemi», ha 
detto il presidente del gover- 
no sloveno Dusan Sinigoi. Il 
paese aspetta, col fiato so- 
speso. 


In salita 
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A settembre l’indice dei 
prezzi all'ingrosso ha re- 


‘gistrato un incremento dello 0,5% 
nei confronti del mese precedente. 
Il tasso tendenziale è risultato pari 
a +4,3% a differenza del mese di 
agosto che era pari a +04,1%. 
L’osservatorio dei prezzi dell’U- 
nioncamere avverte, intanto, che 
sarà difficile mantenere per l’88 il 
tasso d’inflazione del 4,5 program- 
mato dal governo. 


STUPEFACENTI 


Trieste, inchiesta 
Trenta arrestati 


«TRIESTE — La procura della Repubblica di Trieste ha reso 


noto.che sono in corso indagini da parte della squadra mobi- 
le della questura riguardanti un traffico di sostanze stupefa- 
centi nel quale sarebbero coinvolte una trentina di persone, 


di Trieste e altre città italiane, 


agenti di polizia. 


tra cui alcuni carabinieri e 


L'operazione — che si svolge nel massimo riserbo — è coor- 
dinata dal sostituto procuratore della Repubblica di Trieste, 
Roberto Staffa, ilquale ha cominciato che i particolari dell'in- 
chiesta saranno illustrati domani, inuna conferenza'stampa. 


ll magistrato ha inoltre invitato 


gli organi di informazione a 


non pubblicare eventuali altri particolari in loro possesso, 
cosa che — ha detto Staffa — «li renderebbe passibili di 
conseguenze penali». Alle indagini partecipano anche i cara- 
binieri del gruppo di Trieste che hanno eseguito alcuni arre- 


sti. 


L'inchiesta — secondo quanto è trapelato — sarebbe stata 


avviata da circa un mese e avrebbe portato a clamorosi tisul-. 


tati in breve tempo anche grazie a un particolare impegno 
degli inquirenti. Già da un paio di giorni alcune persone sono 
state associate al locale carcere del Coroneo e il fatto era 


stato notato nella zona. 


Notizie sono rimbalzate da Venezia e da Mestre, dove pure 
sarebbero stati effettuati alcuni arresti. L'indagine è estesa 
ad altre importanti città del Nord Italia e a Firenze. 

Non si conosce esattamente il numero dei carabinieri e degli 
agenti arrestati, anche se si ritiene che siano almeno, rispet- 
tivamente, quattro e uno. Non è neppure escluso che alcuni 
degli arrestati abbiano a carico imputazioni aggiuntive ri- 


spetto al traffico di stupefacenti. 


MAGAZINE 
in edicola sabato 21 novembre 
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RAZZISTI 


olitica 


LE CRISI FACILI 
Se i piccoli 
scalpitano 


Opinione di 


Antonio Patuelli 


La crisi di governo potrà con- 
cludersi positivamente e ra- 
pidamente col. risultato che 
sarà finalmente affrontato il 
problema dell'immenso de- 
bito pubblico che si è accu- 
mulato negli anni e che ver- 
ranno riviste le tante e trop- 
pe spese previste nel dise- 
gno di legge finanziaria per il 
1988. 

In questa settimana di crisi di 
governo, di fronte all’iniziati- 
va liberale per i tagli alla 
spesa pubblica e al compor- 
tamento costruttivo di Dc e 
Psi, ha stupito l’atteggia- 
mento del Pri innanzitutto 
nel merito della contesa, poi- 
ché ci si aspettava che il par- 
tito di La Malfa avrebbe so- 
stenuto. l'insistenza del Pli 
per la riduzione della spesa 
pubblica, problema più volte 
agitato dal partito dell’ede- 
ra. 

Ma ancor più ha stupito la 
dura critica di La Malfa (spal- 
leggiato dal direttore della 
Repubblica, Eugenio Scalfa- 
ri) contro la crisi di governo 
aperta dai liberali e conse- 
guentemente e paradossal- 
mente, contro un'iniziativa 
autonoma di un piccolo parti- 
to. 


Da Scalfari (e in parte anche 
da La Malfa) è venuta una 
contestazione anche del ruo- 
lo e perfino dell’esistenza 
dei piccoli partiti con una se- 
rie di osservazioni che sono 
facilmente smontabili sia in 
nome dei grandi ideali pro- 
pugnati, sia anche della con- 
statazione che spesso le cor- 
renti dei grossi partiti creano 
non minori difficoltà ai go- 
verni. 


Sorprende, in particolare, la 
scarsa memoria storica dei 
repubblicani che detengono 
il record (difficilmente supe- 
rabile) del numero di crisi di 
governo aperte in questi de- 
cenni: 

Il Pli, in questi ultimi trent'an- 
ni, ha aperto soltanto due cri- 
si: una verso il governo Se- 
gni per cercare di sbarrare 
la strada agli errori del na- 
scente centrosinistra e l'a 


Ci ha sorpreso 


la dura critica 


che ci è venuta 


proprio dal Pri 


tra, quasi trent'anni dopo, la 
settimana scorsa, non contro 
l'alleanza. di pentapartito 
(che, anzi, va rafforzata), ma 
in contestazione di una leg- 
ge finanziaria inadeguata. 

E’ bene; quindi, ricordare 
che nel medesimo lasso di 
tempo, dal governo Segni al 
governo Goria, il Pri, oltre al- 
la crisi di Sigonella dell’au- 
tunno 1985 (poi rientrata), ha 
fatto cadere il terzo governo 
Fanfani nel febbraio 1962, il 
governo Colombo nel genna- 
io 1972, il secondo governo 
Andreotti nel giugno 1973 
per divergenze sulla que- 
stione della televisione via 
cavo, il quarto governo Ru- 
mor nel marzo 1974 a segui- 
to delle dimissioni dell'on. 
Ugo La Malfa da ministro del 
Tesoro per contrasti con il 
ministro del Bilancio on. Gio- 
litti. Per non parlare dei casi 
in cui il Pri ha concorso con 
altri alla caduta dei governi, 
come nel medesimo trenten- 
nio, per il primo governo Mo- 
ro, nel giugno 1964 sulla 
scuola media non statale e 
per il terzo governo Andreot- 
ti nel gennaio 1978. 

Ora, ristabilita la «memoria 
storica», resta da aggiunge- 
re che in quarant'anni di Re- 
pubblica sono nati e morti 
più di quaranta governi, non 
tanto per la perfidia dei parti- 
ti italiani, quanto, piuttosto, 
per l'anomalia di fondo della 
democrazia italiana che è 
l’unica in Europa e nell’Occi- 
dente che, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, 
pur nell’instabilità dei gover- 
ni, mantiene il record di sta- 
bilità dell’indirizzo e delle al- 
leanze politiche. 

Îl sistema politico italiano è 
anomalo innanzitutto perché 
privo di un ricambio totale, di 
un'alternativa «secca» fra 
governo e opposizione, bloc- 
cato com'è dalla presenza 
del «fattore K», dell'ancor 
più grosso (seppur in calo) 
partito comunista dell’occi- 
dente che rimane nettamen- 
te diverso dagli altri partiti 
democratici con i quali man- 
tiene delle divergenze di fon- 
do sulle grandi scelte, dalla 
politica estera alla politica 
economica. 


TORNA (PER ORA) LA CALMA 


SINDACATI GRINTOSI 


Lo sciopero ci sarà 


Confermata per il 25 la protesta generale anti-finanziaria 


ROMA — Aeroporti sem- 
pre più nel caos. Conti- 
nuano gli scioperi selvag- 
gi a scacchiera del perso- 
nale di terra di Fiumicino 
e quelli autorizzati dai 
vertici sindacali; l'Alitalia 
è stata costretta a cancel- 
lare 60 voli al giorno fino a 
sabato e viaggiare in ae- 
reo diventa quasi impossi- 
bile. Poi, dalla prossima 
settimana, e per cinque 
giorni, si paralizzeranno 
le ferrovie. 

Di fronte al crescente sta- 
to di tensione nei trasporti 
e in mancanza di una pro- 
posta unitaria di Cgil-Cisl- 
Uil sulla regolamentazio- 
ne degli scioperi (si affide- 
ranno a un «comitato di 
saggi»), il ministro del la- 
voro Formica è stato co- 
stretto a intervenire. 

Il ministro del lavoro ha ri- 
preso la via della media- 
zione sollecitato anche 
dal dilagare del fenomeno 
dei «cobas» e, forse, dalla 
crisi che il sindacato sta 
attraversando. Una con- 
ferma è venuta ieri dalla 
rottura del. fronte tra Cgil- 
Cisl:Uil e autonomi sulla 
trattativa per.il rinnovo del 
contratto dei ferrovieri. 
Rottura voluta dalla Fi- 
safs, ormai decisa ad 
adottare la linea dura e, 
dunque, a bloccare i treni 
per 24 ore tra il 30 novem- 
bre e l'1 dicembre. 

Aerei. Ancora una giorna- 
ta nera ieri negli aeropor- 
ti. A Fiumicino, ma soprat- 
tutto negli scali milanesi, 
si è volato con il contagoc- 
ce. A paralizzare il tra- 
sporto aereo è stato que- 
sta volta lo sciopero na- 
zionale del personale di 
terra che a Roma ha co- 
stretto l'Alitalia a cancel- 
lare — tra le 11 e le 19 — 
quasi tutti i'voli, con esclu- 
sione di quelli per le isole. 
Più pesante la situazione 
a Milano-Linate e Malpen- 
sa, dove l'astensione dal 
lavoro è di 24 ore. A tutto 
questo si è aggiunta an- 
che la nebbia che ha fatto 
registrare notevoli ritardi 
nei pochi collegamenti 
programmati. 

Nemmeno domenica, co- 
munque, tornerà la calma 
negli aeroporti. A Fiumici- 
no infatti ci sarà un nuovo 
blocco e durerà 24 ore. Le 
previsioni per la prossima 
settimana non sono certo 


Tolti i blocchi a Roma 


ROMA — E' finita. La rivolta 
anti-zingari che per cinque 
giorni ha paralizzato l’intera 
zona Est della capitale, com- 
presa la linea ferroviaria Ro- 
ma-Pescara, è rientrata. La 
rabbia dei manifestanti si è 
placata nella nottata tra mar- 
tedì e ieri, quando il sindaco 
Signorello ha nuovamente 
dichiarato — e sottoscritto — 
che nelle tenute di Castel di 
Guido e del Cavaliere, alle 
porte della città, non sorge- 
ranno campi di nomadi. 

Tolti i blocchi stradali, torna- 
ta la calma nelle borgate, tut- 
to sembra filare liscio come 
l'olio. Almeno per ora. Per- 
ché non si può escludere il 
ritorno a situazioni di tensio- 
ne come quelle vissute fino 
all’altro ieri, in quanto nei 
prossimi giorni seicento zin- 
gari accampati da mesi a Tor 
Bella Monaca saranno tra- 
sferiti. Dove? In tre diverse 
aree, si dice, secondo un 
piano concordato tra Comu- 
ne e Opera nomadi. Dove si 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


trovano queste aree? Silen- 
zio. E qui sta il problema. 
Chi può infatti garantire che 
gli abitanti di quelle zone 
non insorgeranno quando si 
troveranno, d'improvviso, gli 
zingari sotto o vicino casa? 
Anche se, come sembra, si 
tratterà di camping apposita- 
mente presi in affitto fino a 
febbraio, data entro la quale 
si spera di poter attrezzare 
almeno due o tre campi-so- 
sta su altrettanti terreni dei 
ventotto individuati dai tecni- 
ci comunali fin dal mese 
scorso. E anche allora ci sa- 
rà rischio di tempesta. 

Ma forse ipotesi così allarmi- 
stiche non hanno ragione di 
essere. «La gente — ha detto 
Signorello — reagisce per- 
ché ha paura, perché teme 
che se si fanno dei campi at- 
trezzati altri nomadi, oltre a 
quelli presenti, arrivino a 
Roma. La capitale non può 
diventare un polo d’attrazio- 
ne, per questo serve la colla- 
borazione di altre istituzio- 
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ni». 
La collaborazione ci sarà. 
Gli zingari presenti a Roma 
sono 3700, divisi in 375 nu- 
clei; di questi 3700, circa 
2300 sono stranieri. Ebbene, 
saranno tutti controllati, per 
fare una divisione tra «rego- 
lari» e «clandestini». Vale a 
dire: tra quelli che si sono in- 
sediati da tempo e quelli che 
invece vivono alla giornata, 
quasi sempre al limite dell'il- 
legalità. 
Un censimento non facile, 
per.la cui attuazione verrà 
adoperata la legge per la sa- 
natoria degli stranieri; in tal 
modo, i nomadi che lo vor- 
ranno potranno mettersi in 
regola, per gli altri ci sarà il 
foglio di via obbligatorio. In 
parole povere: l'espulsione. 
[Gaetano Basilici] 
BISUICIDIO. Un detenuto nel 
carcere di Sassari, Antonio 
Fiori, di 27 anni, nato a Ozieri 
ma residente nel capoluogo, 
si è ucciso impiccandosi con 
un lenzuolo alle sbarre 


CAMERA 
Per De Rose 


ROMA — E' stato ufficial- 
mente annunciato alla Ca- 
mera il giurì che dovrà pro- 
nunciarsi sulle accuse di 
traffico d'armi mosse dal de- 
putato verde Michele Boato 
nei confronti del ministro dei 
lavori pubblici on. Emilio De 
Rose nella seduta del 22 ot- 
tobre. 

Del giurì fanno parte gli ono- 
revoli Arnaboldi (Dp), Barbe- 
ra (Pci), Cappiello (Psi), Eb- 
ner (Gruppo misto), Fuma- 
galli (Dc), Galasso (Pri), 
Guarra (Msi-Dn), Serrentino 
(Plì) e Visco (Sinistra indi- 
pendente). La commissione 
si riunirà mercoledì 25. 


SCIOPERI SELVAGGI 


Treni e aerei «negati» 
Il ministro del lavoro tenta di mediare 


più rosee: i piloti dell'Appl 
hanno indetto 120 ore di 
sciopero e mille ore di ri- 
tardi nelle partenze previ- 
ste dalle 6.45 alle 10.45 
per tutti i voli, a eccezione 
di quelli da Fiumicino e 
dei collegamenti con le 
isole. 

Treni. Le ferrovie faranno 
tilt a partire dal 27 novem- 
bre. Tra scioperi dei «co- 
bas» dei macchinisti e 
quelli del personale viag- 
giante (capitreno e con- 
trollori) in pratica per cin- 
que giorni il trasporto su 
rotaia si paralizzerà. Ad 
aggravare la situazione è 
arrivata l'offensiva della 
Fisafs: dalle 21 del 30 no- 
vembre alla stessa ora del 
giorno successivo i mac- 
chinisti iscritti al sindaca- 
to autonomo incroceranno 
le braccia. 

La decisione della Fisafs, 
che ha in pratica sancito la 
rottura del fronte unitario 


con Filt (Cgil), Fit (Cisl) e |. 


Uiltrasporti sulla vertenza 
per il nuovo contratto, è 
stata determinata dal» 
«protrarsi di uno stato as- 
solutamente inaccettabile 
di relazioni industriali» e 
dalla conferma di posizio- 
ni aziendali (l'ente.Fs) che 
andrebbero a «stravolge- 
re» l’accordo-quadro si- 
glato a luglio. 

Il problema degli scioperi, 
intanto, è finito addirittura 
davanti alla commissione 
inquirente. Un esposto 
presentato il 2 novembre 
alla procura di Roma dal 
presidente dell’Aci di Ca- 
tania, Francesco Bene- 
ventano della Corte, infatti 
ipotizza i reati di interru- 
zione di pubblico servizio 
e. di abbandono collettivo 
di servizio di pubblica ne- 
cessità per i dipendenti 
dei servizi pubblici in agi- 
tazione. Non'basta. 
L'esposto dell'on. Bene- 
ventano aveva chiamato 
in causa anche il presi- 
dente del consiglio e il mi- 
nistro del lavoro per i qua- 
li ipotizzava il reato-di 
omissione di atti d'ufficio 
Di fronte all’ipotesi di reati 
ministeriali, perciò, il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Giacomo Pao- 
loni si è limitato a trasmet- 
tere l’esposto alla presi- 
denza della Camera, per 
l'inoltro alla commissione 
inquirente. 


CRISI, LA GIORNATA CRUCIALE 


Trasferimento degli zingari Craxi telefono 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Bisogna garantire 
una via d'uscita onorevole a 
Renato Altissimo». Così si è 
conclusa la telefonata di Bet- 
tino Craxi a Ciriaco De Mita, 
la chiave di volta della crisi, 
nel pomeriggio di martedì. | 
due segretari, nemici per la 
pelle, si sono parlati e hanno 
deciso che il governo di Gio- 
vanni Goria non era in fin di 
vita. La crisi insomma era 
una febbriciattola. 

Per guarire il paziente basta- 
no poche pillole, i 1500 mi- 
liardi di sgravi Irpef che Al- 
tissimo aveva reclamato a 
gran voce e che Amato e Go- 
ria non avevano nessunissi- 


ma voglia di mollare. Ma l’in- © 


tesa fra i due grandi capi del- 
la maggioranza lancia una 
parola d'ordine precisa: i 
quattrini chiesti dal segreta- 
rio liberale debbono saltar 
fuori a tutti i costi. 

Come? Sullo strumento tec- 
nico si è aperta un'altalena 
da cardiopalmo. Alle 19, do- 
po il colloquio decisivo fra 
Craxi e De Mita, Altissimo 
viene ricevuto da Goria as- 
sieme alla delegazione libe- 
rale. Assieme mettono a 
punto un piano: l'alleggeri- 
mento dell'Irpef sarà previ- 
sto da un disegno di legge 
autonomo che marcerà as- 
sieme alla legge finanziaria. 
Il provvedimento dovrà es- 
sere presentato entro la fine 
dell’anno e avrà effetto a 
partire dal primo luglio a pat- 
to che l'inflazione nei primi 
sei mesi dell’anno non supe- 
ri il 4,5 percento. 

Goria scherza sui tagli alla 
spesa che dovranno essere 
individuati per trovare i 1500 
miliardi: «Ci sarà da piange- 
re per tutti, anche per il tuo 
ministro». Altissimo se ne va 
sorridente. Propone la bozza 
di accordo ai suoi collabora- 


Il successo della mobilitazione dei pensionati 
ha spinto le confederazioni a mantenere 
l'iniziativa anche perché da come va la crisi 
non emergono ripensamenti del governo sulla 
politica economica: Goria accusato di scarsi 
interventi a favore dell’occupazione e del Sud 
oltre ai mancati sgravi in materia fiscale. 


eli 


ROMA — Lo sciopero gene- 
rale si farà. Cgil, Cisl, Uil 
hanno confermato l’inziativa 
del 25 novembre. La voglia 
di tornare a mostrare i «mu- 
scoli» in Pizzinato, Marini e 
Benvenuto è tanta, il succes- 
so della mobilitazione dei 
pensionati poi costituisce un 
segnale, così almeno lo in- 
terpretano le tre centrali sin- 
dacali, che sull'inziativa di 
lotta contro la finanziaria c'è 
consenso, e dunque lo scio- 
pero di quattro ore può avere 
SUCCESSO. 


Una revoca sarebbe stata 


giustificata, avvertono i sin: 
dacalisti, se con la crisi si 
fosse avviata una fase di ri- 
flessione sulla finanziaria. 
Invece — si legge in un co- 
municato diffuso al termine 
della riunione delle tre se- 
greterie «l'andamento della 
crisi e la soluzione che fin 
qui si prospetta non mette in 
luce alcun proposito di modi- 
ficare la politica economica 
del governo e le scelte della 
finanziaria contro la quale il 
movimento sindacale ha co- 
struito lo sciopero genera- 
le». 


Cgil, Cisl, Uil contestano a 
Goria scarsi interventi a fa- 
vore dell'occupazione e per 
gli investimenti nel Sud, oltre 
naturalmente alla rinuncia a 
diminuire le tasse. A diffe- 
renza di quanto accade nella 
discussione per la disciplina 
del diritto di sciopero, ieri 
mattina Cgil, Cisl, Uil hanno 
deciso rapidamente, la- 
sciandò per il momento da 
parte altre considerazioni 
politiche: 

«Non ci interessa la compo- 
sizione di questo o quel qua- 
dro politico — ha detto il nu- 
mero due della Cisl Colombo 
— ma gli interessi dei lavo- 
ratori dipendenti ve dei pen- 
sionati». E quando il sinda- 
cato chiama a lottare su 
obiettivi concreti, aggiunge il 
segretario confederale della 
Uil, Liverani, i lavoratori ri- 
spondono, come dimostra il 
successo della manifestazio- 
ne dei pensionati. i 
Goria e il suo governo non 
piacevano e continuano a 
non piacere ai sindacati. 
«Siamo in presenza — ha 


tori più stretti che lo appog- 
giano compatti. Ormai il ma- 
cigno lanciato dai liberali tra 
i piedi di Giovanni Goria 
sembra rimosso. 

Il giorno dopo, alle 9, il presi- 
dente del consiglio va al Se- 
nato. Informa i direttivi dei 
gruppi parlamentari della Do 
sullo stato delle trattative. 
Non vende la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso: «Non 
condivido né l'ottimismo di 
ieri né il pessimismo del 
giorno prima». 

Saggia prudenza. Proprio 
mentre sta parlando ai suoi, 
a Bodrato arriva una telefo- 
nata di Amato. Gli sgravi, gli 
comunica secco il ministro 
del tesoro, si debbono fare 
con uno strumento tecnico 
diverso. Il disegno di legge 
non va. Per risolvere il pro- 
blema della copertura eco- 
nomica bisogna mettere ma- 
no alla legge finanziaria. 
Amato non vuole saperne. 
Nei giorni scorsi ha già detto 
che:non vuole scriverne una 


detto il segretario della Cgil 
Pizzinato — di un presidente 
incaricato che ha tutta l’in- 
tenzione di confermare le 
scelte di politica economica 
che hanno provocato la crisi. 
Con lo sciopero generale, il 
sindacato intende incidere 
sulle scelte economiche dei 
prossimi giorni e sulla di- 
scussione in Parlamento per 
la finanziaria». 
A giudizio di Marini, segreta- 
rio della Cisl, non si poteva 
fare altrimenti che confer- 
mare lo sciopero generale 
se da parte del governo «c'è 
la volontà di confermare la 
vecchia finanziaria». E dun- 
que, ha aggiunto il sindacali- 
sta, «la nostra opposizione 
resterà estremamente dura. 
Noi chiediamo una legge fi- 
nanziaria în grado di opporsi 
decisamente alla recessio- 
ne. La classe politica non 
sembra disposta ad acco- 
gliere le nostre indicazioni, 
per cui lo sciopero generale 
è una scelta obbligata. 
«Abbiamo deciso di confer- 
mare lo sciopero — ha ag- 
giunto Benvenuto — perché 
la politica economica del Go- 
ria uno si peggiora con il Go- 
ria due, in quanto non viene 
data alcuna risposta ai pro- 
blemi posti dal sindacato e in 
particolare l'equità fiscale e 
sociale e la politica di svilup- 
po del Paese». / 
Se le tre segreterie sindacali 
hanno brevemente raggiun- 
to una intesa sullo sciopero 
generale, è ancora in alto 
mare un accordo sulla disci- 
plina dello sciopero nei ser- 
vizi pubblici. Nonostante il 
ravvicinamento delle posi- 
zioni, restano delle diver- 
genze. 

[g.sa.] 


MI CELENTANO. Un nipote di 
Adriano Celentano, Tiziano 
Falco, di 28 anni, figlio di una 
sorella del cantante, Maria, 
è morto ieri pomeriggio a Mi- 
lano mentre lavorava come 
«Pony Express» per l'agen- 
zia di recapito «Le Frecce» 
che ha.sede in via Gluck. Fal- 
co era a bordo di un motoci- 
clo con il quale, per cause 
ancora imprecisate, si è 
scontrato con un'automobi- 
le. 


>| 


al giorno. Doccia fredda. Go- 
ria corre a Palazzo Chigi. Ni- 
colazzi e i capigruppo del 
Psdi alla Camera e al Sena- 
to, Caria-e Cariglia, lo hanno 
preceduto. Chiacchierano al 
bar interno della presidenza. 
Poi entrano nell’ascensore. 
C'è un guasto. La delegazio- 
ne del sole nascente resta 
bloccata per qualche minu- 
to. 

Pare proprio una giornata 
no. Anche se Nicolazzi all’u- 
scita assicura che «nessun 
governo è caduto perché non 
si sono trovati 1500 miliardi». 
Anche Craxi sdrammatizza 
dopo la direzione del Psi. Ve- 
de una giornalista del Times 
e le confida bonario: «Rassi- 
curi la regina che le cose an- 
dranno nel migliore dei mo- 
di. Siamo più in una situazio- 
ne di stallo che di crisi». Mar- 
telli assicura che esistono le 
condizioni per «una riscrittu- 
ra della finanziaria». Formi- 
ca sfoga un umore tutt'altro 
che positivo per come stan- 


IL 25 
Niente 
giornali 


ROMA — | quotidiani 
non saranno in edicola il 
prossimo 25 novembre 
in seguito allo sciopero 
proclamato dalla Filis, la 
Federazione dell’infor- 
mazione e dello spetta- 
colo, per il giorno 24 no- 
vembre. Quel giorno in- 
fatti per 6 ore ogni turno, 
- sciopereranno i poligra- 
fici dei quotidiani, men- 
tre quelli delle agenzie 
di stampa si asterranno 
dal lavoro dalle ore 7.del 
giorno 24 alle ore 7 del 
giorno 25 novembre. 
Anche la Fnsi, il sindaca- 
to nazionale dei giornali- 
sti, aderirà allo sciopero 
Per quanto riguarda la 
Rai lo sciopero sarà di 4 
ore per turno il giorno 
24, mentre nei settori in- 
dustriali (grafici, cartai, 
cartotecnici, industrie 
del cinema) lo sciopero 
verrà attuato il giorno 25 
novembre per 4 ore per 
turno. 
| dipendenti delle emit- 
tenti private effettueran- 
no lo sciopero per 4 ore 
per turno il giorno 25 no- 
vembre, mentre i cinema 
non terranno il primo 
spettacolo il 25, 
Infine per quanto riguar- 
da i teatri ed enti lirici le 
4 ore di sciopero verran- 
no gestite territorial- 
mente così come le 4 ore 
per lo sport del 25 no- 
vembre. Frattanto la Fusi 
ha presentato la piatta- 
forma del nuovo contrat- 
to di lavoro, 
«In particolare — ha det- 
to il segretario Giuliana 
Del Bufalo — le nostre 
richieste riguardano gli 
indirizzi della spesa 
pubblica e soprattutto di 
quella del settore della 
sanità e detrazioni fiscali 
per la categoria, tenuto 
conto delle specifiche 
caratteristiche della pro- 
fessione giornalistica». 
Frattanto il Comitato di 
redazione dell’Anpe (l'a- 
genzia di servizi del 
Gruppo Monti) lamen- 
tando «la mancata verifi- 
ca sul ruolo e sui compiti 
dell'agenzia e la non 
presentazione di un pia- 
no sull’organizzazione 
del lavoro» ha sollecita- 
to «un incontro con l’edi- 
tore in cui analizzare le 
reali prospettive dell'a- 
genzia». 


a De Mita 


Bisognava trovare 1500 miliardi per accontentare Altis 


SIMO 

no andando le cose. A chi gli 
chiede la sua opinione sulle 
difficoltà di un governo che 
dura da appena 109 giorni ri-' 
sponde: «La scrofa partori- 
sce in 104 giorni e quindi sia- 
mo in ritardo di cinque». 
Esce Amato e indossa i pan- 
ni del ministro del tesoro in- 
flessibile: «La finanziaria 
non si riscrive. Martelli avrà 
parlato di correzioni alla ma- 
novra finanziaria del gover- 
no, non alla legge». Frase si- 
billina e altra massiccia inie- 
zione di sconforto. 


Dopo aver parlato con Goria, 
Martelli è ancora ottimista. 
Craxi è laconico. La telefo- 
nata di ieri ha riaperto i ca- 
nali fra la Dc e il Psi che si 
erano ostruiti? Infilandosi in 
macchina il segretario del 
Psi consegna ai crqnisti un 
‘ambiguo «non mi pare». TOC- 
ca alla Dc. De Mita, Forlani, 
Martinazzoli e Mancino spin- 
gono Goria a concludere. 

Goria telefona ad Altissimo 
alle 14: «C'è il via libera da 
tutti». Adesso i tecnici deb- 
bono trovare una soluzione. 


_ Antonio Pedone, l'ex consi- 


gliere economico di Craxi 
che ora ha lo stesso ruolo 
con Amato, il capo della se- 
greteria politica di Altissimo, 
Bastianini, e il responsabile 
economico del Pli Beppe 
Facchetti si mettono attorno 
a un tavolo alle 15. Goria va 
dal barbiere a Montecitorio. 


| tecnici escogitano il mar- 
chingegno giusto. Con un 
emendamento del governo 
la tabella B del fondo globale 
della finanziaria verrà cam- 
biata. Le spese vengono ta- 
gliate di 1500 miliardi che so- 
no accantonati per uno sgra- 
vio dell'Irpef, 


Alle 16 e 50 Amato cede e di- 
ce ad Altissimo per telefono 
che l'operazione ha il suo 
benestare. La crisi è archi- 
viata. 


> ste dunque tentare la 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA : 
—— CALMO desc Mosso AAAA/AGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: venti freddi 
‘provenienti dai Balcani 
interessano l'Italia 
mantenendo residue 
condizioni di instabilità 
sulle estreme regioni 
meridionali. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni general- 
mente sereno o poco 
nuvoloso salvo residui 
addensamenti al Sud. 
Dalla serata aumento 
della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali. 


Temperatura: presso- 

ché stazionaria. 

Venti: moderati setten- 

trionali con residui rin- 
. forzi sulle regioni ioni- 

che. 


+ 20. 


Varsavia 5, 10; Vienna 5,9. 


Mari: mossi i bacini settentrionali, molto mossi i restanti mari. 


Temperature minime e massime regiatrate lerl: Trieste 7, 11; Bolzano! 
-2, 17; Verona 0, 16; Venezia 0,14; Milano 0, 
14; Cuneo 6, 12; Genova 10, 19; Bologna 3, 1: 
Falconara 6, 13; Perugia 7,13; Pescara 6, 16; L'Aquila 1,14; Roma 3, 17; 
Fiumicino 6, 18; Campobasso 3, 9; Bari 11, 16; Napoli 9, 17; Potenza 6,9; 
Santa Maria di Leuca 12, 15; Reggio Calabria 16, 18; Messina 17, 19; 
Palermo 18, 20; Catania 13, 22; Alghero 10, 18; Cagliari 9, 20; Imperia 14, 1 


Temperature minime e massime nel mondo; Belgrado 3,7; Berlino 8, 10; 

Bruxelles 5,11; Budapest 7, 11; Copenaghen 9, 10; Dublino 5, 13; Gine-. 
vra 5,13; Helsinki 2, 4; Lisbona 8, 18; Londra 8, 14; Los Angeles 13, 17;1 
Madrid 4, 18; Mosca 1, 3; New York.9, 19; Oslo 0, 7; Parigi.9, 13; Pechino 
-2, 13; San Francisco 18, 18; Stoccolma 1, 4; Sydney 17, 24; Tokyo 8, 16; 


‘orino 0, 17; Mondovi 6,1 
Firenze 2, 17; Pisa 5, 19; 


PASTICCERIA PIRONA 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 12— TEL. 726211 


OROSCOPO DI OGGI 


Avrete le giuste ra- 
gioni per sperare in 
bene, infatti i pianeti 
stanno dalla vostra 
parte. Nonostante questo non dormi- 
te sugli allori: datevi da fare, sposta- 
tevi, decidete! 


Voi vi ostinate da 
sempre a rifiutare 
l'aiuto altrui, anche 
quando vi sarebbe 
molto utile. Non potete più continuare 
in questo modo. Sarà determinante 
l'aiuto di soci, partner, colleghi. 


A volte agite in modo 
eccessivamente ir- 
ruente, senza troppo 
riflettere. Se ci pen- 
sate bene, questo modo di fare vi ha 
‘già causato guai notevoli. Imparate a 
essere più calmi. 


Si apre per voi un pe- 
riodo che può essere 
considerato positivo; 
‘ci saranno dei miglio- 


ramenti in tutte le cose cui vi applica- 
te. Anche con il partner tutto bene: 
sarete amati! 


Arriveranno»notizie 
interessanti per 
quanto riguarda un 
immobile. Un proble- 
ma abbastanza grave sarà così risol- 
to. E' uh po' che state rinchiusi in ca- 
sa. Cambiate aria, uscite. 


Gli astri sono ben di-. 
sposti, la fortuna non 
vi è lontana... Potre- 


sorte a qualche gioco, senza però 
schiare eccessivamente. Fatelo in 
società con qualcuno. 


Siete forse un po' 
troppo «pesanti» per 
chi amate, dovreste 
cambiare l'imposta- 
zione del vostro rapporto. Fate in mo- 
do che possa essere vissuto con più 
libertà e meno stress. 


Sarete senza alcun 
dubbio all'altezza di 
tutte le situazioni che 
vi si presenteranno. 
Ricordate però che per ottenere que- 
sto risultato non dovrete perdere la 
‘concentrazione. 


Ultimamente avete 
avuto un'intuizione 
che potrebbe rivelar- 
si ottima. Cercate di 
metterla in pratica e sarete certa- 
‘mente apprezzati per quello che sta- 
te facendo. Salute o.k. 


Lasciate un po’ per- 
dere gli affari! A volte 
vi impegnano ecces- 
sivamente, non la- 


‘sciandovi il tempo necessario per la 
vostra vita privata. Mettete l'accento 
sull'amore. 


Sarete ancora più 
ambiziosi del solito. 
State però attenti a 
non sopravvalutarvi, 
rischiereste di compiere qualche 
passo falso. Consideratevi un po' più 
attentamente. 


Avrete l'opportunità 
di gestire più libera- 
mente il vostro tempo 
libero. In queste con- 
dizioni, avrete la possibilità di orga- 
nizzare un viaggio. Ne parlerete con 
amici. 


SORA ite _ 


DPR aa DA 


ANO 
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MELODIE EI TEMPI 
La civiltà del ricatto. 
“Tra ostaggi «legittimi» e illegittimi 


| Commento di 
| Lino Carpinteri 


I tempi sembrano ormai maturi per farci compilare il più 
macabro dei listini: quanto vale la salma di un perso- 
naggio autorevole, quanto un padre di famiglia, quanto 
una bambina di cingue anni? Fino all'altra sera la pove- 
ra piccola che, per esser figlia non solo d'un miliardario 
ì libanese, ma anche d’una cantante coreana, è oppressa 
dal nome kitsch di «Melodie», veniva quotata dodici mi- 
lioni di dollari, poi i suoi sequestratori hanno ridotto la 
somma richiesta per il rilascio a meno della metà. Ma 
) prima di giocare al ribasso con quella vita innocente, 
| più che a concedere sconti essi sembrano inclini a ecce- 
dere in ferocia. 
Infatti non s'erano peritati di tener la bimba a digiuno, di 
incidere su un nastro la sua vocina che invocava pian- 
gendo: «Papà, se non paghi mi uccidono» e di tagliarle 
una treccia per spedirla alla famiglia come prova, inve- 
è ro assai debole, della sua esistenza in vita. D'accordo, 
capelli ricrescono al contrario dell'orecchio del nipote 
di Paul Getty o del figlio della signora Bulgari, ma in 
questi casi torna ad aleggiare il fantasma ammonitore 
di Baby Lindbergh per ricordarci che se i ricattati stanno 
sempre ai patti, i ricattatori non li rispettano quasi mai. 
Ai tempi di Roma città aperta, la Gestapo, ottenuto l'oro 
* che aveva preteso in cambio delle vite degli ebrei, ri- 
* nunciò forse a deportarli e a sopprimerli nelle camere a 
i gas? | 
è Tra la criminalità cosiddetta comune e quella politica 
! non c'è differenza alcuna e la filosofia dell’estorsione è 
| sempre la stessa, anche se nel mondo d'oggi troppi so- 
no portati a giustificare più facilmente chi cattura ostag- 
gi in nome di un’ideologia, sia pure abietta, anziché del- 
la pura e semplice avidità di denaro. 
A ben pensarci, il ricatto è stato sin dalla notte dei tempi 
e continua a essere anche ai giorni nostri, ‘alla base 
della maggiorparte delle relazioni umane e dei rapporti 
sociali, sebbene spesso in forme del tutto legittime: chi 
blocca le comunicazioni aeree e ferroviarie di un intero 
paese non tiene forse in ostaggio migliaia di persone 
incolpevoli? 3 3 ca 
La nostra capacità di indignarci e di prender.partito per 
le vittime dei soprusi minacciati o messi a segno dagli 
arroganti dovrebbe esser risvegliata anche da vicende 
_ solo in apparenza meno odiose di quella del sequestro 
< della piccola Melodie. ssa) do 
Soltanto così, oltre che dai rapitori di bimbette, la giviltà 
alla quale ci vantiamo d'appartenere si ‘potrà difendere 
efficacemente dal terrorismo esercitato anche a livello 
di regime e di governo in troppe parti di questo pianeta. 
‘Speriamo che la piccola rapita, sulla cui sorte s'è com- 
| mosso mezzo mondo, se la cavi avendoci rimesso sol- 
tanto una treccina e possa dimenticare d'aver conosciu- 
\ to, in così tenera età, il lato peggiore del genere umano. 
| Ma noi che siamo adulti faremo bene a non cancellare 
© dalla memoria nessuno dei ricatti subiti. E tanto meno, 
per amor del quieto vivere. 


ua 


LA BIMBA RAPITA IN SPAGNA 


ESTEPONA — L’ultimatum 
posto dai rapitori della pic- 
cola Melodie Nakachian — 
sequestrata lunedì della 
scorsa settimana a Estepona 
(Spagna) — è scaduto. E i ra- 
pitori della bambina di cin- 
que anni, figlia della cantan- 
te sudcoreana Kimera e del 
miliardario libanese Ray- 
mond Nakachian, hanno te- 
lefonato ad un giornale spa- 
gnolo per annunciare di aver 
deciso una riduzione del ri- 
scatto da 13 milioni di dollari 
a 5 milioni di dollari (pari a 
circa 7 miliardi di lire). 

leri un anonimo  interlocuto- 
re che ha detto di parlare a 
nome dei rapitori di Melodie 
Nakachian, ha comunicato a 
un'emittente locale spagno- 
la, «Radiocadena Marbella», 
illuogo e l'ora dove i genitori 
della piccola dovranno con- 
segnare il riscatto di 5 milio- 
ni di dollari richiesto per il 
suo rilascio. 

La polizia ha intanto chiesto 
il più assoluto silenzio stam- 
pa per non ostacolare le in- 
dagini e giungere a una posi- 
tiva soluzione della vicenda. 
Dopo la riduzione del riscat- 
to, l'avvocato della famiglia, 
Jaime Torreabadella, ha det- 
to che «i rapitori sono ora più 
realisti, pur se non sensibili» 
e ha comunque definito 
«esorbitante» la cifra di 5 mi- 
lioni di dollari. 

Se pagato, il riscatto sarà il 
più alto mai pagato per il ri- 
lascio di un ostaggio in Spa- 
gna. 

Si apprende intanto che Ray- 
mond Nakachian, il padre di 
Melodie, è ricercato in Gran 
Bretagna per avear trafficato 
in oro e valuta dal Libano, di 
cui è originario. A Londra, 
con il nome di Raymond 
Nash, Nakachian possedeva 
negli anni '60 un night club a 
Soho, il quartiere a luci ros- 
se londinese, il «Discothe- 


que Club». In un interroga-. 


zione parlamentare, nel 
1967, il club era stato definito 
«un notorio centro per dro- 
gare gli adolescenti» 

Infine, sempre in tema di ra- 


: pimenti, una notizia dall'O- 
| landa. Gli.uomini che il9 set- 
' tembre scorso sequestraro- 


no Gerrit Jan Heijn, noto co- 
me il re dei supermercati 
olandesi, hanno inviato alla 
polizia la falange superiore 
del mignolo asportato dalla 
mano sinistra della vittima. 
Sul clamoroso sequestro che 
si protrae da settantun giorni 
‘le autorità, per volontà della 
famiglia, hanno imposto il si- 
lenzio-stampa e sugli svilup- 
pi delle indagini che impe- 
gnano una cinquantina di 
funzionari e agenti non si sa 
praticamente nulla. 


Attualità 


NE’ SPRINTER NE’ SCALATORE 


Entra nella leggenda il «re delle cronometro» 
due di Spagna, il record dell’ora nel suo palmares 


Cinque Tour, due Giri d’Italia, 
ROMA — Jacques Anquetil, l’airone bion- 
do del ciclismo francese, l'atleta che con 
le sue imprese esaltanti ha scritto una del- 
le più belle pagine di questo sport, non vo- 
la più nell'ospedale «St. Hilaire» di Rouen, 
dove era stato ricoverato in settembre do- 
po essere stato operato un mese prima di 
cancro allo stomaco, ha dovuto arrendersi 
a soli 53 anni alla morte. 

Lui, che in sella a una bicicletta aveva co- 
nosciuto il trionfo; che per cinque volte 
aveva scritto il proprio nome nell'albo d'o- 
ro del Tour de France; che per due volte si 
era aggiudicato il Giro d’Italia, che era sta- 
to uno dei grandi protagonisti del ciclismo 
internazionale a cavallo degli anni Cin- 
quanta e Sessanta, ha dovuto alla fine ar- 
rendersi dopo aver convissuto per alcuni 
anni, in piena consapevolezza, con'il suo 
male, esempio di umanità e dignità, come 
ha ricordato, sinceramente commosso an- 
che il primo ministro francese Jacque Chi- 
rac. 

Apparentemente fragile, così come lo fu il 
campionissimo Fausto Coppi, Anquetil 
aveva portato nel ciclismo un tocco di ele- 
ganza e raffinatezza. Cresciuto agonisti- 
camente sulla scia di un altro fuoriclasse 
transalpino delle due ruote, Louison Bo- 
bet, il biondo Jacques è stato forse il primo 
grande interprete di un ciclismo, moderno, 
nel quale la sofferenza non era più la com- 
ponente principale. Con il mezzo meccani- 


COMELO RICORDA GINO BARTALI Cile & 
«Artista sui pedali, uomo di stile nella vita» 


co Jacques Anquetil formò fin dall'esor- 
dio, nelle ormai lontane Olimpiadi di Hel- 
sinki del 1952, nelle quali conquistò un me- 
ritato bronzo, un tutt'uno eccezionalmente 
armonico. 

Eppure quando il giovane Anquetil, con 
quel fisico più da attore che da ciclista, si 
affacciò alla ribalta sportiva furono in po- 
chi a pensare che avrebbe potuto emulare 
le gesta di altri come Louison Bobet, Fau- 
sto Coppi, Gino Bartali. Il biondo transalpi- 
no'dalla maglia puntualmente immacolata 
non sembrava avere inoltre né la velocità 
di un Koblet o di un Rick van Loy né le doti 
di scalatore di un Charly.Gaul o di un Fe- 
derico Bahamontes. Dubbi, in sostanza, 
anche sulle sue capacità di sprinter puro, 
doti invece congeniali a uomini come 
Stemberg o Poblet. Ma ben presto tutti si 
dovettero ricredere. 

Nel 1956 Anquetil entrava nella storia del 
ciclismo con l'appellativo di «re del crono- 
metro» stabilendo il nuovo primato dell'o- 
ra percorrendo in sessanta minuti 46 chi- 
lometri e 159 metri. Undici anni più tardi si 
sarebbe ancora migliorato portando il pri- 
mato a 47 chilometri e 493 metri, primato 
che però non gli venne ufficialmente rico- 
nosciuto essendosi rifiutato di sottoporsi 
all'esame antidoping. fi 
Ma il primato sull’ora conseguito nel 195 
fu il «viatico» alle sue esaltanti imprese su 
strada. i 


LA SCOMPARSA DI JACQUES ANQUETIL 


Melodie, il riscatto | Campione fino 
cala a 7 miliardi | 


Non si arrendeva mai. Era generoso, una persona di spirito e di compagnia 


Commento di 


Quando sentiva il fiato degli 


Gino Bartali 

L'ho conosciuto dopo il giro 
di Francia nel ’53, era Pa- 
squa, il 18 aprile, a Rouen, 
la sua città, che poi è anche 
la città dove è nata Giovan- 
na d'Arco. Lui per la verità 
era di un paesino vicino, a 
tre chilometri, Mont-Saint- 
Aignan e quel giorno Jac- 
ques Anquetil (aveva 19 an- 
ni) faceva la sua prima cor- 
sa da professionista. Lo no- 
tai subito quel ragazzo, 
scappava sempre — le sue 
fughe sono rimaste memo- 
rabili — e vinse lui. Venne 
da me e mi disse: «Merci». 
Rimanemmo in zona per fa- 
re alcune tappe e pioveva e 
c'era un gran freddo. Tutti 
noi corridori, francesi e ita- 
liani, eravamo nello stesso 
albergo e per far dispetto a 
noi italiani, i tifosi francesi 
andavano in hotel e ci con- 
sumavano tutta l’acqua cal- 
da. Così, al rientro, erava- 
mo sempre costretti a fare 
la doccia con l'acqua ghiac- 


Dopo un po’ di giorni dissi: 
basta. C'erano in fuga cin- 
que corridori: Anquetil, Bo- 
bet, Robic, Corrieri e io. A 
venti chilometri dall’arrivo 
dissi a Corrieri di ritirarsi e 
di andare in albergo ad 
aprire tutte le'cannelle del- 
l’acqua calda. Allora non 
c'erano le camere con i ba- 
gni; i bagni erano nei corri- 
doi. E Corrieri lasciò sol- 
tanto una doccia con l'ac- 
qua calda: la nostra. An- 
quetil vinse anche quella 
tappa, ma quel giorno; co- 
me tutti i francesi, fece una 
doccia fredda marmata. E 
mentre gli altri protestava- 
no, gli unici beati sotto l’ac- 
qua a bollore eravamo io e 
Corrieri. Da quella volta i ti- 
fosi francesi smisero di fare 
dispetti. 

L'impressione che ebbi 
quando conobbi Anquetil fu 
la stessa di quando incon- 
trai Coppi nel giro del Pie- 
monte nel ‘39. Aveva una 
gran classe, e anche corag- 
gio se poteva permettersi 
di fare le cose che faceva. 


inseguitori non si fermava 
mai. Pensai: questo diven- 
terà un asso. lo a quel tem- 
po avevo 89 anni e lui 19 e 
ne avevo visti tanti corrido- 
ri, nascere e finire. 

E’ stato il miglior stilista 
delle corse a cronometro, 


‘in bicicletta era perfetto. 


Come Binda. Dopo di lui 
non c'è stato più nessuno 
uguale. Un.artista, non si 
muoveva mai, non rallenta- 
va mai, scansava le buche, 
i sassi, sempre fermo, sen- 
za mai spostarsi dalla sel- 
laE poi era un.generoso. A 
Sassari c’era Pifferi della 
San Pellegrino che era in 
fuga da duecento chilome- 
tri. Voleva fare bella figura 
perché Sassari era la sua 
città ma a tre chilometri 
dall’arrivo crollò e Anque- 
til, per non lasciarlo indie- 
tro, rinunciò a fare la vola- 
ta, s'avvicinò ia. Pifferi e lo 
aiutò spingendolo. 

Sono sempre stato amico di 
Anquetil perché: era un ra- 
gazzo bravo e non era un 


cia. 


chiacchierone come me ed 
era uno che sapeva perde- 
re, e quando perdeva non 
diceva mai una parola: co- 
me se avesse vinto. L'ho ri- 
visto l’anno scorso a Roma, 
fummo invitati a una tra- 
smissione televisiva dove: 
c’era Gino Paoli che pre- 
sentava una canzone su 
Coppi. E rimanemmo tutta 
la notte svegli, a parlare, 
mangiare panini e bere bir- 


ra. Perché Anquetil era' 


così, tanti pensavano che 
fosse un tipo freddo; invece 
era un compagnone, 

Gi siamo incintrati, l’ultima 
volta, a Berlino, nel giugno 
scorso. E anche allora era- 
vamo i nottambuli della 
compagnia. Abbiamo fatto 
le 3 del mattino, lui, Kubler 
e io. Belle bevute, io ordi- 
navo. birra, Anquetil cham- 
pagne. Anche quella notte 
aveva voglia di scherzare. 
Gi parlò del suo male e ci 
rise sopra. Mi disse: «Gino, 
ho vinto tante battaglie, ve- 
drai che vincerò anche que- 
sta». 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E’ morto alle sette 
di mattina, durante il sonno. 
Gli era accanto la sua com- 
pagna Dominique, nella 
stanza della clinica Saint-Hi- 
laire di Rouen in cui ogni 
giorno gli venivano recapita- 
te centinaia di lettere di soli- 
darietà e di affetto. Così se 
ne è andato, a 53 anni, Jac- 
ques Anquetil: un grande 
campione del ciclismo, un 
protagonista dello sport i! cui 
nome compare nell'albo d’o- 
ro del ciclismo accanto a 
quello di Fausto Coppi. Ma 
anche un esempio di civiltà, 
di dignità, di coraggio, per il 
modo in cui ha affrontato una 
malattia, il cancro, che non 
aveva Voluto nascondere al- 
l'opinione pubblica. 

Tre mesi fa, l'11 agosto, Jac- 
ques Anquetil subì l’ablazio- 
ne dello stomaco. Il bolletti- 
no medico parlava di meta- 
stasi al fegato e alla colonna 
vertebrale. Quasi nessuna 
possibilità di speranza, dis- 
sero i medici. Ma lui, uomo 
abituato alla sfida, non si la- 
sciò abbattere. Si gettò a te- 
sta bassa nella lotta contro il 
male. Vincitore per cinque 
volte del Tour de France, af- 
frontò questa terribile gara. 
«Se esiste anche una sola 
possibilità — disse — non 
me la lascerò scappare. 
Debbo farlo per me, per Do- 
minique, per mio figlio Chri- 
stopher che ha appena sedi- 
ci mesi». 

Tutta la Francia rimase com- 
mossa da questa immagine 
simbolica di grande forza in- 
teriore. E non solo la Fran- 
cia: gli sono arrivate lettere 
da tanti paesi. Dall'Italia, un 
messaggio dell’Agfop bolo- 
gnese (Associazione per la 
ricerca sui tumori e leuce- 
mie del bambino): «Caro 
Jacques, vincitori si nasce, 
ricordalo! Hai vinto sicura- 
mente la battaglia contro il 
muro del silenzio». 

«Non bisogna vergognarsi di 
chiamare il male con il suo 
nome. Preferisco parlarne. 
Questo mi dà forza», disse 
Anquetil poco prima di entra- 
re nella clinica di Rouen. Era 
sereno: riuscî perfino a 
scherzare. «Non potrò più 
bere lo champagne... Mi toc- 
cherà una dieta da poppante, 
come quella di mio figlio 
Christopher, almeno fino a 
quando non sarò guarito». 

La morte del campione, per- 
sonaggio già leggendario 
dei «favolosi anni Sessanta», 
ha destato emozione. Il mon- 
do: dello sport francese è in 
lutto, leri, in tutti i giornali ra- 
dio, si sono avvicendati ai 


all’ultimo 


Contro il male con dignità e coraggio - Nella leggenda dello sport 


microfoni i suoi amici. Ognu- 
no aveva qualcosa da rac- 
contare: di come, vinto il 
massacrante tour «Dauphinè 
Liberè», rimase in piedi tutta 
la notte a festeggiare, per 
iniziare la mattina successi- 
va — e vincerla — la Parigi- 
Bordeaux; di come preferiva 
la birra all'acqua minerale, 
che proprio non riusciva a 
mandar giù; di quando di- 
chiarò che «uno sportivo che 
non è in grado di mangiar 
patate fritte prima di una ga- 
ra farebbe bene a cambiare 
attività»; di quella volta che 
Cavanna, il massaggiatore 
cieco di Fausto Coppi, gli 
predisse una carriera ecce- 
zionale perche era «il dop- 
pione morfologico del Cam- 
pionissimo». 

«Le Monde», giornale molto 
restio a concedere allo sport 
l'onore della prima pagina, 
ieri ha fatto un'eccezione per 
Anquetil: un lungo articolo 
rende omaggio alla sua «ra- 
ra eleganza», al suo «non 
conformismo», alla serenità 
con cui ha cercato di contra- 
stare e sconfiggere la malat- 
tia. Quando già il cancro gli 
era stato diagnosticato, An- 
quetil non volle abbandona- 
re l'attività di direttore spor-w 
tivo: si fece vedere, poco do- 
po l'operazione, ai campio- 
nati mondiali di ciclismo a 
Vienna, quindi a una tournée 
in Alsazia. Negli ultimi tempi 
si era appassionato all'a- 
stronomia: la contemplazio- 
ne delle stelle gli dava pace, 
lo faceva riflettere sulle mi- 
serie umane, allontanava il 
pensiero doloroso della ma- 
lattia. 

Racconta Domigique, la sua 
compagna, madre del picco- 
lo Christopher: «E'* morto 
dolcemente, senza soffrire, 
così come ha vissuto. In que- 
sto ultimo mese abbiamo 
parlato tanto: della natura, 
dei boschi della Normandia 
che adorava, degli animali, 
degli amici che gli portavano 
affetto e voglia di continua- 
re». Sul tavolino, fra migliaia 
di telegrammi, c’è quello del 
Presidente Mitterrand: «La 
Francia perde uno dei suoi fi- 
gli migliori. Rendo omaggio 
alle sue immense qualità 
sportive, alla sua volontà; al- 
la sua intelligenza, che han- 
no fatto di Jacques Anquetil 
un esempio per la nostra gio- 
ventù». 

l funerali di questo campione 
della bicicletta che il suo di- 
rettore sportivo, Raphael 
Geminiani, definì «un motore 
turbo, un cervello elettroni- . 
co, e insieme un alambicco», 
avranno luogo venerdì nella 
grande cattedrale di Rouen, 
lasuacittà. È 


ARMANDO TESTA SPA 


e 


| ILGIORNO PIU’ BELLO 


È l'auto del momento, BMW Se- 
rie 8 Nuova Generazione. E cre- 


| sciuta in potenza, intelligenza, 


comfort fino a dominare dall'alto 
delle sue prestazioni le auto della 
sua classe. E può dimostrarlo coi 
fatti. Per questo tutti i Concessio- 
nari BMW vi attendono per offrirvi 
un'eccezionale prova di 24 ore 
su strada. Vi offriranno ‘anche la 
convenienza dell’extra. leasing 
BMW. Approfittatene, sarà il gior- 


no più bello della vostra guida. 


BMW 318iL e Nuovo. motore 4 
cilindri ad iniezione. Gestione elet- 
tronica Motronic della. terza ge- 
nerazione. 115 CV ‘per una mag- 
giore potenza ed affidabilità. Ripre- 


— sa eccezionale: 0-100 km/h in10"8. - 


BMW 320iL e Motore 6 cilindri. ad 


‘iniezione con 129 CV di' potenza. 


Massima elasticità di marcia, sicu- 
rezza e tenuta di strada eccezionali 


ad una velocità di 196 km/h. Quali- 
tà e comfort mai provati fino ad ora. 


BMW 324td * Il primo turbodiesel 
del mondo ad utilizzare il sistema di 
iniezione completamente elettroni- 
co Bosch. Motore silenziosissimo 
6 cilindri.da 116 CV. Ripresa e ac- 
celerazione impressionanti. Velo- 
cità massima: 187 km/h. 


3 anni dî garanzia BEST suogni auto acquistata. 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST 
Via Flavia Km. 7,2 - (Zona Industriale) 
Tel. 040/827032 


GORIZIA 
ATICAR AUTOEST - \'ia Trieste 145 
Tel. 0481/521025.’ 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE . 
Via Nazionale 17 - Tel. 0432/570683 


Piacere di guidare. 


— DELLA VOSTRA GUIDA. — 


(oe 24 ore a bordo di una BMW Serie 3 Nuova Generazione. 
- Una straordinaria esperienza di guida vi aspetta dai Concessionari BMW. 


N) 


| 


| 


interni 
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DOPO IL REFERENDUM 


Giudici «cobas»? 


Minacce di «sciopero bianco» delle toghe 


Servizio di 
Pier Luigi Visci 


GENOVA — Se dal «palaz- 
zo» della politica, martedì 
sera, giungevano segnali di 
ottimismo, dal «palazzo» dei 
giudici — che per quattro 
giorni si trasferisce sulla 
«Achille Lauro», ancorata 
nel porto di Genova — si ri- 
sponde col «pessimismo del- 
la ragione». E' il pessimismo 
di Alessandro Criscuolo, 
presidente dell’Associazio- 
ne magistrati, che denuncia 
«percepibili progetti o alme- 
no tentazioni di neo governa- 
bilità», da seconda Repubbli- 
ca. 

Progetti o tentazioni che par- 
tono proprio dal tentativo di 
mettere la museruola ai po- 
teri di controllo a cominciare 
da quello esercitato dalla 
magistratura. Perché, altri- 
menti, non si può pensare di 
risolvere i.complessi proble- 
mi della giustizia «a colpi di 
referendum». E quel referen- 
dum, quei 22 milioni di «sì» 
messi dagli italiani nelle ur- 
ne dell'8 novembre sono il 
frutto di una «campagna di 
delegittimazione» della ma- 
gistratura. 

«Con quel referendum — in- 


*siste Criscuolo — si è cerca- 


to di far credere alla gente 
che le disfunzioni della giu- 


Scaricata sui politici 


la responsabilità della crisi 


della giustizia. Parole di fuoco 


contro il Parlamento 


stizia fossero almeno in mi- 
sura considerevole da ascri- 
vere alla presunta irrespon- 
sabilità dei giudici». 

Parole di fuoco, venti di 
guerra muovono dai vertici 
della magistratura associata 
nei confronti del mondo poli- 
tico, delle forze di governo, 
del Parlamento. Ed è solo l’i- 
nizio, il prologo di questo di- 
ciannovesimo congresso 
dell’Associazione magistrati 
che discuterà per tre giorni 
di garanzie del cittadino, re- 
sponsabilità del giudice, ruo- 
lo dell’Associazione dei ma- 
gistrati. 

Ma, soprattutto, del referen- 
dum sulla responsabilità ci- 
vile e sulla risposta che il 
Parlamento si appresta a da- 
re. E che i giudici già consi- 
derano non propriamente 
positiva. f 

C'è una tentazione che per- 


PREVENZIONE E RIMEDI 


Ghiaccio, neve, nebbia 


corre la base dei magistrati: 
quella di paralizzare di fatto 
l'attività giudiziaria. 

Ne va parlando Sergio Leti- 
zia, consigliere del Csm, lea- 
der del «sindacato dei giudi- 
ci» che è fuori l'associazio- 
ne, che rappresenta una spi- 
na nel fianco delle tre cor- 
renti tradizionali (Unità per 
la Costituzione, Magistratura 
indipendente e Magistratura 
democratica). Ha sentito il 
polso della base, soprattutto 
a Roma. Ed è già nato il so- 
spetto che una parte dei giu- 
dici possa costituirsi in «Co- 
bas della magistratura». Le- 
tizia smentisce, ma il sospet- 
to resta. 

E come si concretizzerebbe 
questa sorta di «sciopero 
bianco» delle toghe? Sempli- 
ce. Se i giudici devono esse- 
re responsabili sino in fondo 
di tutti i loro atti, dovranno 


essere dotati anche degli 

strumenti necessari alla fun- 

zione esercitata. A comincia- 

re dai supporti tecnici e uma- 

ni, come i dattilografi, come i 

segretari. Senza supporti* 
non ci sarà più nessuno di- 

sposto a sacrifici pur di man- 

dare avanti l’obsoleta mac- 

china della giustizia. 

Lo stesso Criscuolo, poco 

dopo, ha ricordato ai giudici 

che c'è un aspetto dei pro- 

blemi che nessun legislatore 

potrà mai risolvere, perché 

certe risposte possono giun- 

gere solo «dalla coscienza 

del giudice. Ed è solo la co- 

scienza che deve alimentare 

nel giudice la continua con- 

sapevolezza della difficoltà 

della funzione». 

Il referendum si è scaricato 
sui giudici. | giudici, ora, sca- 
ricano di nuovo sulla politica 
l’intera responsabilità della 
crisi della giustizia. Per le ri- 
forme mancate da sempre, 
che provocano il sospetto — 
ma è più di un sospetto — 
che le forze politiche non ab- 
biano la «reale volontà di mi- 
gliorare il servizio giustizia». 
Nel mirino c'è il Parlamento. 
Ma d'ora in poi anche il.mini- 
stro di Grazia e giustizia, che 
per l'a Costituzione ha la «re- 
sponsabilità politica» del 
funzionamento della giusti- 
zia. 


Un picgolo esercito di uomini e mezzi per le autostrade: 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Nebbia, neve e 
ghiaccio sono le insidie con 
le quali ogni inverno gli auto- 
mobilisti devono fare i conti. 
Alle precauzioni e alle ac- 
corfezze che ognuno deve 
seguire si affiancano gli in- 
terventi per rendere le stra- 
de transitabili e sicure anche 
nei mesi più difficili. 

L'anno scorso la Società au- 
tostrade ha speso per le ope- 
gazioni invernali 20 miliardi: 
una media di 7 milioni a chi- 
lometro con punte, come nel 
tratto appenninico tra Bolo- 
gna e Firenze, di 30 milioni a 
chilometro. 

Quest'anno i 2.675 chilometri 
della Società autostrade ver- 
ranno tenuti sotto controllo 
— come è stato spiegato ieri 
alla stampa — da circa 2.500 


tra operai specializzati e tec- * 


nici dislocati in 70 posti di 
manuntenzione (in media 
uno ogni 40 chilometri) rin- 
forzati da 147 «posti neve» 
(sulla Bologna-Firenze sono 
a 3 chilometri l’uno dall’al- 
tro). Questo piccolo‘esercito 
di uomini si avvarrà di 1.300 
automezzi, dagli sgombra- 
neve agli spargitori di sale. 
Come s'è detto i nemici in- 
vernali dell'automobilista 
sono ghiaccio, neve e neb- 
bia. Vediamo in ognuno di 
questi casi in cosa consiste 
l'intervento della Società au- 
tostrade. 

Ghiaccio. La «sa/latura» delle 
strade per evitare il formarsi 
del ghiaccio richiede ogni 
anno l'impiego di 30-40 ton- 
nellate di sale: quantità che 
possono anche raddoppiarsi 
in inverni particolarmente ri- 
gidi. Mentre un tempo i muc- 
chi di sale venivano conser- 
vati all'aperto, ormai si uti- 


lizzano sili in grado di con- 
servare all'asciutto fino a 5 
quintali di materiale. In que- 
sto modo il sale non si «im- 
pacca», non si ammassa, e 
può quindi essere prelevato 
e cosparso con maggiore ra- 
pidità. 

Da quest'anno, oltre alle sta- 
zioni di rilevamento, provve- 
dono appositi sensori collo- 
cati nella pavimentazione ad 
indicare il grado di concen- 
trazione di sale presente: un 


sistema per sapere imme- 
diatamente dove c'è e dove 
ne occorre invece dell'altro. 
Neve. Lo sgombero della ne- 
ve viene eseguito sia con 
mezzi meccanici sia con sol- 
venti chimici. 

Nebbia. E° i/ problema più 
difficile da affrontare. Non si 
riesce a fare granché: gli in- 
terventi consistono soprat- 
tutto nel fornire notizie preci- 
se e aggiornate all'utente at- 
traverso notiziari radiofonici 


SERGENTE A PADOVA 


Documenti riservati 
Interviene la Digos, fermo giudiziario 


PADOVA — Un sergente dell’esercito, Paolo Baracco, 
30 anni di Trapani, inservizio presso la caserma «Piero- 
bon» di Chiesanuova, è stato fermato domenica sera 
dalla Digos di Padova a un posto di controllo all’Arcella, 
un popoloso quartiere della città. Ora si trova rinchiuso 
nel carcere padovano dei Due Palazzi. 
Gli è stata contestata l'accusa di detenzione di docu- 
menti concernenti la sicurezza dello Stato. 
L'episodio risale a domenica sera, ma la notizia è trape- 
. lata solamente ieri. La Digos ha fermato per un controllo 
la macchina sulla quale viaggiavano Paolo Baracco in- 
sieme.a un altro sottufficiale dell'esercito e a una ragaz: 
za, Emantele, Pulese Martini di vent'anni. All'interno 
dell'auto ; poliziotti hanno scoperto documenti ritenuti 
di carattere riservatissimo, perché concernenti la sicu- 


rezza dello Stato. 


| due militari e la giovane donna sono stati immediata- 
mente accompagnati in questura e interrogati a lungo 
alla presenza di alti ufficiali dei carabinieri. Alla fine la 
ragazza e uno dei due sottufficiali sono stati rilasciati, 
mentre il Baracco è stato trattenuto in stato di fermo. 
Per quel po’ che è trapelato dallo strettissimo riserbo 
degli inquirenti (sulla vicenda sarebbero intervenuti an- 
che i servizi segreti), nell'auto del sergente sarebbero 
state scoperte pubblicazioni ritenute di carattere milita- 
re (opuscoli e altro), che il giovane però avrebbe spie- 
gato di aver ricevuto dai responsabili del «Cactus» (un 
centro sociale che simpatizzerebbe per l'Autonomia) 
perché li trasportasse dalla sede precaria di via Campa- 
gnola, che era stata sgomberata una decina di giorni fa 
con l'intervento della polizia, nella nuova. sede, un ca- 
pannone che si trova nella parte Sud-Ovest di Padova. 


e televisivi e attraverso l'ap- 
posita segnaletica collocata 
ai caselli o lungo l'autostra- 
da. 


Informazione. Viaggiare in- 
formati è la prima, più impor- 
tante raccomandazione che 
viene rivolta a tutti gli auto- 
mobilisti: sapere se e dove si 
può trovare traffico, neve, 
nebbia o ghiaccio. Ma chi si 
mette in autostrada in inver- 
no dovrebbe tenere a mente 
anche altri importanti consi- 
gli. Incaso di neve o ghiaccio 
è opportuna la guida «morbi- 
da»; manovrare con delica- 
tezza sterzo, freno e accele- 
ratore; preferire il freno-mo- 
tore; aumentare la distanza 
di sicurezza; viaggiare con 
pneumatici da neve o aven- 
do a bordo le catene che an- 
dranno montate preferibil- 
mente nelle aree di servizio 
e di parcheggio e nelle piaz- 


zole di sosta. Si raccomanda’ 


poi di stare allerta nei tratti 
in'ombra: il ghiaccio non si 
vede ma può esserci, anche 
se non piove e non nevica. 


Gli autotreni, i veicoli che 
trainano roulotte e i mezzi 
pesanti in genere devono fa- 
re attenzione alla distribu- 
zione dei carichi, tenendo 
presente che la motrice deve 
essere più pesante del ri- 
morchio. Per tutti poi la cin- 
tura di sicurezza rappresen- 
ta una garanzia in più. 


Per chi percorre l'autostrada 
nel tratto appenninico tra Bo- 
logna e Firenze, le informa- 
zioni sono particolarmente 
accurate: sedici stazioni me- 
teorologiche, dislocate negli 
svincoli di uscita e nei tratti 
più critici e collegate con la 
centrale operativa, fornisco- 
no un telerilevamento delle 
condizioni atmosferiche «in 
tempo reale». 


I TECNICI ITALIANI RAPITI IN ETIOPIA 


Niente rivendicazioni 


Le trattative della Farnesina - Il drammatico sequestro 


Dall’inviato 

Umberto Marchesini 
PARMA—La rivendicazione 
del rapimento di lunedì mat- 
tina dei due tecnici italiani 
della So.Ri.Ge. (Sondaggi ri- 
cerche geologiche) nella re- 
gione del Goggiam, in Etio- 
pia presso il lago Tana, non 
C'è ancora stata. 

Ma le indagini delle autorità 
di Addis Abeba si stanno in- 
dirizzando verso l’Erp (Parti- 
to rivoluzionario del popolo 


etiopico), che nella sua guer- © 


riglia contro il regime marxi- 
sta del colonnello Menghistu 
ha già rapito, il 27 dicembre 
scorso, altri due tecnici ita- 
liani, Giorgio Marchiò e Pino 
Marteddu, dall'impresa «Sa- 
lini», rilasciati dopo 42 giorni 
di prigionia inSudan. 

«I rapitori — ci spiega il geo- 
logo Romano Costoncelli, 49 
anni, titolare della So.Ri.Ge., 
14 dipendenti e sede a Ca- 
stione Baratti, piccolo paese 
dell'appennino parmense — 
si faranno sentire solo quan- 
do avranno raggiunto un luo- 
go sicuro, certo ancora in 
Sudan. A noi non resta che 
aspettare e sperare che, an- 
che stavolta, i guerriglieri 
non facciano del male a nes- 
suno. Comunque, ogni even- 
tuale canale di trattativa è 
nelle mani del nostro mini- 


ARM 
E’ ancora 


protagonista 
il mediatore 
deceduto 


VENEZIA — La quinta udien- 
za del processo, scaturito 
dall’inchiestà» del giudice 
Carlo Palermo su attività le- 
gate al commercio delle ar- 
mi, è stata dedicata ancora 
alle deposizioni dei tre impu- 
tati. Al centro del dibattimen- 
to, incorso al tribunale di Ve- 
nezia, il ruolo di mediatore 
del siriano Henry Arsan, rite- 
nuto un personaggio chiave 
dell'inchiesta ‘e. morto. nel 
1983. 

leri, i giudici.hanno interro- 
gato Giovanna Morandi, mo- 
glie di Arsan, lo spedizionie- 
re Mario Capiello e il siriano 
Mohamed Nabil Al Maradni. 


Dopo aver sostenuto di non 
aver avuto alcun ruolo deter- 
minante negli affari del mari- 
to, Giovanna Morandi ha det- 
to che il proprio compito era 
quello di fare da tramite tra 
Arsan e i dipendenti della 
«Stibam». 

Ma ha rilevato che riteneva 
le attività legate al trasporto 
di armi assolutamente lecite, 
scstenendo poi che incide- 
vano in minima parte sul la- 
voro. della società. Anche 
Cappiello, spedizioniere del- 
la «Stibam», ha escluso che. 
l'azienda operasse solo nel 
trasporto di armamenti. 


Di un intervento di Arsan co- 
me mediatore in una com- 
pravendita di armi, tra’ cui 
bazooka e mitragliatori, a fa- 
Vore di un paese arabo ha in- 
vece parlato Mohamed Nabil 
Al Maradni.‘Il siriano ha det- 
to di essersi messo in contat- 
to con la società di Arsan su 
indicazioni di un lontano pa- 
rente e di aver accompagna- 
to alcuni mesi dopo due con- 
nazionali a un incontro con 
Arsan. Durante il colloquio 
— nel. quale l'imputato 
avrebbe avuto solo una 'par- 
te di semplice spettatore — 
Arsan e l’altro siriano avreb- 
bero parlato di acquisti di ar- 
mi pesanti da inviare poi a 
un altro:Paese arabo. 

«Arsan — ha aggiunto Al 
Maradni — disse che non 
trattava armi pesanti, ma 
che avrebbe potuto essere 
utile solo per pistole di pic- 
colo calibro. «In ogni caso 
aggiunse — ha proseguito il 
siriano — che fino a quando 
non c'erano tutte le autoriz- 
zazioni necessarie lui non 
trattava». 


IDENTIKIT 


Il nostro ambasciatore ha ottenuto dal capo 


delle truppe etiopiche nella regione 


l’assicurazione che la colonna dei ribelli 


Sequestratori non verrà attaccata 


stero degli esteri e del nostro 
ambasciatore, Sergio Ange- 
letti, che è già volato sul po- 
sto e ha ottenuto dal coman- 
dante delle truppe etiopiche 
della regione l’assicurazio- 


‘ne che la colonna dei ribelli 


sequestratori non verrà at- 
taccata, in caso di intercetta- 
zione, per garantire l’incolu- 
mità dei nostri tecnici». 

La causa del rapimento, co- 
me il precedente, va inqua- 
drata nella lotta contro i la- 
vori in corso nella zona, che 
l’Erp. considera funzionali 
solo al'\consolidamento del- 
l’odiato regime di Addis Abe- 
ba. Lo conferma anche il Fle 
(Fronte di liberazione eri- 
treo, organizzazione unifica- 
ta) che ieri, con un comuni- 
cato, ha avuto parole di con- 
danna per il sequestro, ma 
ha accusato al tempo stesso 


«Noi, però, non ci saremmo 
mai aspettati queste azioni 
ostili», spiega Costoncelli 
che, alle 19 di ieri sera, ha 
appena finito di parlare al te- 
lefono con il geologo Franco 
Truzzi, che dirige i 4 tecnici 
italiani e i 20 manovali etiopi 
della So.Ri.Ge., e si prepara 
a volare, venerdì, in Etiopia. 
«Abbiamo lavorato già in Ye- 
men del Nord e nel Congo, 
senza problemi. E anche qui, 
da gennaio, chiamati dalla 
ditta progettatrice, la ’’Pie- 
trangeli” di Roma, eravamo 
andati in tranquillità per 
compiere i nostri lavori di 
studio dei terreni mediante 
perforazioni e il cosiddetto 
"’carotaggio”. Tutto ‘questo 
per fornire i dati alla "’Pie- 
trangeli’’, che sta preparan- 
do un enorme progetto: una 
diga sul Nilo Azzurro per al- 
zare il livello del lago Tana 


di 3-4 metri, pari a 16-17 mi- 
liardi di metri cubi di acqua 
in più. Quest'acqua verrà 
convogliata inun canale che, 
attraverso una galleria, arri- 
verà nella valle del Bele, do- 
ve sarà costruita una centra- 
fe idroelettrica. Poi l'acqua 
verrà nuovamente recupera- 
ta con altre due dighe. 

Costoncelli continua: «Tutto 
bene fino a lunedì mattina, 
quando alle 8.30 mi arriva 
unia telefonata di Truzzi»: 
«Hanno rapito Paolo Bellini e 
Barone, più tre manovali 
etiopi, mentre con la campa- 
gnola, dalla città di Bahar- 
Dar, dove andavano a tra- 
scorrere il fine settimana in 
albergo (anche per telefona- 
re in Italia), si dirigevano al 
cantiere del villaggio di Ku- 
zila, in cui trascorrono, dor- 
mendo nei tucul, i giorni la- 


prima campagnola, quella 
con Maurizio Barone, 33 an- 
ni, fratello di Salvatore, e il 
meccanico parmigiano Bru- 
no Baldi, 60, è riuscita a rom- 
pere il blocco dei 15-20 ribel- 
li piombati sulla strada: han- 
no mitragliato, senza colpi- 
re. Ma la seconda, quella ‘di 
Paolo Bellini e Salvatore Ba- 
rone; è stata fermata e in- 
cendiata. 

Ma Barone e Bellini, siete si- 


la politica di Menghistu. 


vorativi della settimana. La 


L’EVASIONE DA CHAMP DOLLON 


Gelli davanti ai giudici .: 


n 
curi che non siano stati feri- 
ti? «Sicurissimi». Ve.l'hanno RO 
fatto sapere? «Posso solo las 
dirvi che siamo certi che non la f 
sono stati feriti». Dovrete pa- ca 
gare un riscatto perla libera- Pae 
zione? «Penso che, come no | 
per il sequestro del dicem- IIS 
bre scorso, i ribelli pretende- ne 
ranno viveri e vettovaglie in Aid 
genere. Ma le trattative le fa gel 
il ministero degli esteri. Noi sel 
non c’entriamo». | ribelli Fra 
chiederanno anche soldi e sid 
magari armi? «Ufficialmente, naz 
in queste vicende, nessuno il v 
“sa e deve sapere niente di Ver 
niente. C'è di mezzo la Vita di tito 
due persone». no( 
Le cui famiglie ieri hanno ri- Dic 
volto un appello al Presideft- har 
te della Repubblica, France- le r 
sco Cossiga, e al ministro set 
degli esteri, Giulio Andreotti, | Ait 
«perché ci aiutino a riaverea | Ma 
casa al più presto i nostri ca- cer 
ri», Eni 
rib 
nes 
alli 


vol 
x . : a Ò È 5 mi 
Però a Ginevra accusato di corruzione di pubblico ufficiale " DE 
; } me 
GINEVRA — Liciò Gelli sarà giudicato dal tri- condo reato, ritenendolo assorbito dal pri- att 
bunale di Ginevra il 22 dicembre. L'imputa- mo. 1 ra. 
zione sarà di corruzione di funzionario, in La requisitoria del procuratore generale ac- No 
rapporto con l’evasione di Gelli dal carcere cusa Gelli di aver ottenuto la complicità del bl 
di Champ-Dollon il 10 agosto 1983, reato per guardiano Edouard Ceresa facendogli avere de 
il quale il codice penale svizzero prevede «una somma oscillante fra i 20.000 e i 22.000 ti, 
una pena fra tre giorni e tre anni, franchi svizzeri» (quasi venti milioni di lire al te 
Gelli comparirà da solo davanti al tribunale. . cambio attuale) e promettendogli «una ri- pa 
li guardiano del carcere che lo aiutò a evade- compensa più importante dopo l'evasione». tai 
re è infatti già stato giudicato da tempo (fu Il «venerabile» avrebbe inoltre garantito al mi 
condannato a diciotto mesi con la condizio- Geresa che dopo l'evasione lo avrebbe as- tia 
nale), mentre il caso della moglie del «vene- sunto al suo servizio «a un salario mensile di mi 
rabile» Wanda, del figlio Raffaello e dell’auti- 8000 franchi» (oltre sette milioni di lire). | an 
sta Elvio Lombardi — tutti e tre accusati di Il processo dovrebbe durare un solo giorno, | ge 
complicità — è stato disgiunto. Su richiesta poiché Gelli è pienamente confesso e non vi DA 
dell'imputato, la corte sarà composta esclu- sono circostanze controverse da chiarire. sa 
sivamente da magistrati togati: presidente Come si è detto, la pena massima prevista è do 
Jean Maye, giudici a latere Richard Barbeye di tre anni, la clemenza usata a suo tempo att 
Serge Balland. nei confronti del Ceresàì (accusato di un rea- dii 
La pubblica accusa sarà sostenuta personal- to che il codice penale svizzero considera ly 
mente dal procuratore generale del cantone . più grave) lascia pensare che il «venerabile» i ca 
di Ginevra Bernard Corboz. Inizialmente, le ‘se la caverà con pochi mesi di reclusione, sit 
imputazioni mosse a Gelli in rapporto con la già scontati a titolo di detenzione preventiva. un 
sua evasione da Champ-Dollon erano due: In tal caso, egli potrebbe essere consegnato tre 
corruzione di pubblico ufficiale e istigazione all'Italia subito dopo la sentenza, poiché il Vi 
ad assistenza in evasione. Ma nella requisi- governo di Berna ha.già fatto sapere che pro- Ch 
toria scritta consegnata al presidente del tri- | cederà all'estradizione «non appena Gelli pr 
bunale (un documento di tre pagine), il pro- avrà finito di saldare i suoi conti con la giusti- er 
curatore generale ha lasciato cadere il se- Zia elvetica». Sc 
LIBERO VARACALLI UCCISA PER ERRORE SS P 
In catene sei mesi. |Lungo applauso . | © 
atene go app di 
infine il riscatto per un addio 
REGGIO CALABRIA — Domenico Varacalli, l'imprenditore | BENEVENTO —Sisonosvol- centro di Benevento. Nella E 
liberato martedì sera, nelle campagne di Ardore, dopo esse- | ti ieri nel duomo di Beneven- piazza, prima che il corteo si = 
re stato rapito il 23 maggio scorso, ha trascorso i sei mesi | to i funerali di Maria France- ’ sciogliesse, un lungo ap- cc 
della sua prigionia incatenato all’interno di un casolare in. |-sca Chiusolo, la giovane di plauso è stato rivolto dai pre- to 
SE MMONIAOHa. i oli î 4 e 19 anni, uccisa pererrore sa- Senti alla bara della giovane. di 
‘aracalli, visibilmente dimagrito (ha perso una decina di chi- ;| bato scorso da un agente di i i 
li, anche se il suo medico lo ha giudicato in condizioni gene- | polizia in VOOR ALI Mani RO N eorSoI MUR ù 
rali discrete), ha trascorso a casa la prima notte dopo la libe- | era in'auto con il fidanzato. solo alla procura della Ré- a 
Fazione Il rito funebre è stato cele- . pubblica di Benevento si è — zi 
Con i giornalisti Varacalli ha scambiato solo poche battute. | brato dall'arcivescovo me- svolta una riunione alla sa E 
prima di andare a riposare, stremato più dalla tensione delle | tropolita del capoluogo san- Je hanno partecipato il sui È | pi 
fasi del rilascio che da stanchezza fisica. nita, monsignor Carlo Min- RA o Ces DRS lu 
Per lui ha parlato la sorella, Pasqualina, secondo la quale «la | chiatti. Oltre ai genitori e ai. .raone, il RR So n: 
liberazione è giunta quasi inattesa, ponendo fine a un perio- | fratelli di Maria Francesca, | re della Rel IRE Mario Il 
do di paura e tensione che sembrava interminabile». erano presenti numerosi: Vessichelli fio RI. Ss 
Per la sorella, Domenico Varacalli, sia pure dimagrito, ha | amici della giovane e un chiesta sull'uccisione È Ila p 
sopportato bene i sei lunghi mesi di prigionia, trascorsi da | gran numero di cittadini, iovane RENCRE il Sesiore vi 
solo, sempre incatenato, a tratti anche incappucciato quando | molti dei quali giovani e stu- 5 il ERMAnNdante DR ruppi ci 
i suoi carcerieri gli portavano da mangiare, sempre pasti | denti. sficarabinieritdi RE C 
caldi. Nell'omelia mons. Minchiatti to È | Ss 
“ 1Ì n 


\Gli inquirenti hanno confermato, sia pure ufficiosamente, che 
per la liberazione di Domenico Varacalli è stato pagato un 
riscatto di 800 milioni, in un'unica soluzione, consegnati a un 


emissario dei banditi. 


Dopo il rilascio di Varacalli sono scattate le battute di polizia 
e Carabinieri per cercare di intercettare qualche elemento 


della banda. 


Gli inquirenti, comunque, sembrano già avere un indirizzo 


ben preciso per le loro indagini. 


Killer forse visti 


da due giovani 


MILANO — La polizia milanese sta cer- 
cando due giovani sui diciott'anni che po- 
trebbero fornire indicazioni utili per le in- 
dagini sull'omicidio di Anna Maria Luisa 
D'Amelio, la ragazza violentata e uccisa 


una decina di giorni fa. 


leri sono stati diramati gli identikit dei 
due ragazzi: uno biondo alto circa un me- 


tro e settanta che la sera d 


ell’omicidio 


indossava un maglione o un giubbotto 
giallo e un paio di jeans, l’altro più giova- 
ne e più esile di corporatura (circa un 
metro e cinquantacinque) di carnagione 
scura vestito con pantaloni e giubbotto 


neri. 


Gli identikit sono stati ricostruiti in base 
alle testimonianze raccolte dagli;investi- 


gatori in questi giorni: 


ha ricordato la figura di Ma- 
ria Francesca e ha invitato 
tutti a pregare per la sua ani- 
ma. 
Al termine del rito si è forma- 
to un lunghissimo corteo che 
ha accompagnato il furgone 
funebre fino in piazza Santa 
Sofia, attraversando tutto. il 


NEL TRAPANESE 
Turista violentata 


TRAPANI — Quattro giovani.sono stati 
arrestati nel Trapanese sotto l'accusa di 


sta norvegese. i 
Una studentessa norvegese di 24 anni si | 
è presentata alla caserma dei carabinieri | 
d: Partanna e in un italiano balbettato, || 
ma abbastanza comprensibile, ha de- | 
nunciato di essere stata sequestrata e | 
violentata per dodici ore in un casolare di | 
campagna da quattro individui, di cui ha | 
fornito una circostanziata descrizione. | 


Al termine della riunione è ‘ 
stato deciso di inviare tutti gli i 
atti relativi all'inchiesta sul- 
l'uccisione di Maria France- 
sca Chiusolo al Procuratore 
generale presso la: Corte 
d'appello ..di Napoli, Aldo 
Vessia. 20 


Sono stati così arrestati Andrea, Carlo e | 
Massimo D'Anna, rispettivamente di 21, | 
22 e 18 anni, e Andrea Modica di 21 anni, | 
tutti di Partanna. 


to, 


s 
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CUI H il È 
Presii4 colpevoli i 
| ì 
avere sequestrato e violentato una turi- | î 


Il fermo è stato convalidato dal magistra- | 
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AIDS / VERTICE A ROMA 


Una marcia mortale 


Alla fine dell’88 ci saranno in Italia 2500 malati 


AIDS /SI PUNTA ALLA PREVENZIONE 3 OR 
Ecco il decalogo per sieropositivi 


Evitare fumo e alcol, carne cruda e molluschi - Le siringhe 


Questa cifra è più del doppio 


dei casi attualmente accertati. 


In capo a dodici mesi 


duecentomila sieropositivi 


ROMA — L'Aids non rallenta 
la sua marcia mortale. E per 
la fine dell'88 ci saranno cir- 
ca.2.500 malati nel nostro 
Paese. | sieropositivi saran- 


no più di 200 mila, mentre ar- ‘ 


riveranno a 5 mila le perso- 
he affette dall’Arc, o pre- 
Aids. Siamo dunque inemer- 
genza. Lo ha sottolineato 
senza mezzi termini l'on. 
Francesco De Lorenzo, pre- 
sidente dell’associazione 
nazionale per la lotta contro 
il virus Htlv (Anl Aids) inter- 
venendo al convegno-dibat- 
tito sulla sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita. 

Dichiarazioni allarmanti, che 
hanno trovato conferma nel- 
le relazioni degli esperti del 
settore: il prof. Ferdinando 
Aiuti, immunologo; e don 
Mario Picchi, presidente dei 
centri italiani di solidarietà. 
E’ toccato a loro portare alla 
ribalta i gravi problemi con- 
nessi al dilagare del male e 
alla sua cura. Innanzitutto è 
stato fatto rilevare agli espo- 
nenti politici presenti — tra 
gli altri, il ministro per gli af- 
fari sociali Rosa Russo Jer- 
volino — come gli attuali 47 
miliardi di contributo statale 
nella lotta non coprano nem- 
meno le spese terapeutiche 
attuali e il numero .di malati 
raddoppi ogni 10 mesi. 

Non meno importante il pro- 
blema dell’emarginazione 
dei siero-positivi e dei mala- 
ti, cui talvolta vengono nega- 
te le cure necessarie per 
paura del contagio. Per evi- 
tare e combattere le discri- 
minazioni legate alla malat- 
tia, 'VAnl Aids ha recente- 
mente istituito un «telefono 
amico», cui è possibile rivol- 
gersi per ottenere assisten- 
za anche legale ove neces- 


sario. A questo proposito. 


don Picchi, noto per la sua 
attività in favore dei tossico- 
dipendenti e consigliere del- 
l’Anl Aids, ha sottolineato il 
caso della giovane sieropo- 
sitiva lasciata priva di cure in 
un nosocomio romano per 
tre giorni. E' stato solo dopo 
l'intervento del magistrato 
che alla donna sono state 
praticate le terapie per cui 
era stata ricoverata. 

Sorvegliare l'andamento 


x 


epidemiologico senza discri- 
minare, ma anzi assistere e 
aiutare i malati e i portatori 
di Aids. Questa è dunque la 
politica che l’Anl Aids chiede 
al nostro governo, in attesa 
che i ricercatori trovino il ri- 
medio all’incubo della nostra 
epoca. 

Tra i mezzi di lotta al virus 
Htlv, l'associazione invoca la 
costituzione di un comitato 
interministeriale che si occu- 
pi dell'importante causa s0- 
ciale, mettendo a punto una 
strategia globale di lotta al 
male. «Del comitato dovreb- 
bero far parte — ha dichiara- 
to De Lorenzo — oltre al mi- 
nistro della sanità, i respon- 
sabili della difesa, della pub- 
blica istruzione, del lavoro, 
della giustizia, degli esteri, 
dell’interno e della ricerca 
scientifica». 

In.questo modo potrebbe 
realizzarsi l'indispensabile 
coordinamento tra il centro 
politico e gli enti locali di as- 
sistenza e, sempre tramite 
l'opera del comitato, diven- 
terebbe più facile reperire fi- 
nanziamenti maggiori di 
quelli attuali. 

1 47 miliardi stanziati dal no- 
stro governo (peraltro non 
completamente disponibili) 
sono circa un terzo della ci- 
fra necessaria per i soli test 
e screening. E’ infatti esclu- 
so da questo calcolo l’enor- 
me costo delle degenze. 
Fino a oggi, in Italia, sono 
stati registrati 1.099 casi di 
malattia e «le Usl sono già 
state messe fuori combatti- 
mento — ha dichiarato l'epi- 
demiologo prof. Giuseppe 
Visco, dell'ospedale Spal- 
lanzani di Roma — perché 
l'Aids inghiotte le spese». Le 
cifre parlano chiaro: 50 mi- 
liardi per il test semestrale ai 
sieropositivi, 60 per quello 
trimestrale agli affetti da Arc, 
28 per i malati. 

Non è poi da sottovalutare 
l’importanza di un'efficace 
campagna di informazione 
«differenziata» per obiettivi e 
popolazioni-bersaglio. Se- 
condo De Lorenzo, infatti, si 
tratta di attuare'iniziative per 
combattere la grave minac- 
cia che l’Aids rappresenta 
anche per la «tenuta» dei 
rapporti sociali. 


NAPOLI — Addetti del Comune raccolgono le siringhe abbandonate dai 
tossicodipendenti nel parco della Floridiana. 


; ROMA — Uccide anche 
l’Arc, una delle forme cor- 
relate dell'Aids. Il profes- 
sor G.B. Rossi, direttore 
del laboratorio di virologia 
dell’Istituto superiore di 
sanità, ha comunicato che 
a livello internazionale si è 
deciso di «codificare» i.ter- 
mini: sono considerati ma- 
lati‘anche gli affetti da Las 
eda Arc. 3 
Ma lo sforzo fondamentale 
è oggi rivolto alla preven- 
zione e quindi ai soggetti 
sieropositivi. La stessa An- 
IAids ha diffuso un prege- 
vole opuscolo, che viene a 
colmare carenze di altre 
istituzioni. Sono elencate 
le raccomandazioni per i 
soggetti sieropositivi, che 

‘ rappresentano l'anello fon- 
damentale della trasmis- 
sione del virus. 

Anzitutto vengono rassicu- 
rati Sul fatto che sieroposi- 
tività non vuol dire neces- 


sariamente malattia, an- 
che se c'è rischio elevato. 
Si sottolinea l'obbligo mo- 
rale e giuridico di informa- 
re il'partner, si danno con- 


. sigli per l’attività sessuale. 


In particolare, deve essere 
evitata la gravidanza. Le 
donne che hanno un bam- 
bino, non devono allattar- 
lo. 

Sono ripetute le norme ab- 
bastanza note, come quel- 
le di evitare nel modo più 
assoluto scambi di sirin- 
ghe. Ma si dice anche che 
per i sieropositivi sono pe- 
ricolosi gli alcolici e il fu- 
mo, perché. possono 
esporre più facilmente a 
malattie e a infezioni. Me- 
glio evitare di mangiare 
roastbeef o carne cruda o 
poco cotta, perché posso- 
no contenere germi infetti- 
vi dell’intestino e delle vie 
urinarie. Niente molluschi 
che possono causare epa- 


tite Bo salmonellosi. 

| sieropositivi non devono 
avvicinare bambini con 
morbillo, varicella, rosolia; 
influenza. Insomma, se il 
sieropositivo non è malato, 
è un soggetto a libertà vigi- 
lata. Ma egli non può veni- 
re discriminato dal posto di 
lavoro, se mai deve lavora- 
re in un reparto adatto, do- 
ve non corra rischi. 

La AnlAids ha messo a di- 
sposizione un telefono cui 
si possono'chiedere inter- 
venti: risponde al numero 
8449695. L'avvocato è inve- 
ce il prof. Gianni De Cesa- 
re, con il numero 6790678. 
Sull’Aids: continua intanto 
la mobilitazione in Umbria, 
come del resto anche in al- 
tre regioni d’Italia, con una 
campagna di informazione 
mirata, in particolare alle 
categorie a rischio come 
omosessuali e tossicod 
pendenti. 


PRIMO BILANCIO DI «TELEFONO AZZURRO» 


Se la violenza corre s 


Allucinanti racconti di soprusi e crudeltà sui minori - Interventi e statistic 


PALERMO — Un congresso 
di neuropsichiatria infantile, 


* conclusasi a Palermo, ha 


‘consentito a un più vasto udi- 
torio di prendere coscienza 

\.del dolore, della disperazio- 
ne di cui sono intessute le 
comunicazioni che giungono 
a «Telefono azzurro», un'ini- 
ziativa «inventata» dal prof. 
Ernesto Caffo, docente di 
psicopatologia dell'età evo- 
lutiva all’Università di Mode- 
na. 

Il «Telefono azzurro», che ha 
sede a Bologna, ha ora un 
punto di ascolto e di inter- 
vento anche a Palermo, «una 
città — osserva il prof. Fabio 


Canziani, presidente della 


Società italiana di psichiatria 
infantile — dove disgrega- 
zione sociale, mancanza di 
servizi di assistenza e de- 
grado urbano non formano 
certo il terreno adatto per un 
sereno sviluppo dell’infan- 
zia». Nei primi cinque mesi 
di attività le segnalazioni 
giunte a Bologna sono state 


VALTELLINA 


ben 8 mila. È 

Prima di illustrare alcuni dei 
casî pervenuti a questo 
«pronto intervento civile in 
favore dell'infanzia», il con- 
gresso ha fornito uno spac- 
cato statistico sugli autori 
della violenza nei confronti 
dei minori. | genitori crudeli 
hanno di solito una età com- 
presa fra.i 30 e i 40 anni, 
nell’84% dei casi la madre è 
casalinga, il padre disoccu- 
pato nel 27%, al 15% sono 
impiegati, nel 20% dei casi 
analizzati la coppia è analfa-. 
beta e per il 35% solo uno 
dei coniugi sa leggere e scri- 


“Vere, 


Ma chi è più «attivo» nelle 
violenze? La madre con indi- 
ce 31, mentre il padre inter- 
Viene con un indice 22. Ma fi- 
gurano anche gli insegnanti 
(3%); molto meno il convi- 
vente della madre, che i at- 
testa sull’1,7%.. 

Come reagisce il bambino al 
maltrattamento? Con l’ag- 
gressività nel 26% dei casi. 


Frazione evacuata 
Causa il distacco di due massi 


SONDRIO — Venticinque persone, abitanti nella frazio-' 
ne Le Prese del Comune di Sondalo (Sondrio), sono sta- 
te evacuate a causa della caduta, nel tardo pomeriggio 
di martedì di due massi di una trentina di metri cubi 
ciascuno, ‘staccatisi da un versante della montagna e 
finiti a 60 metri dalle loro case, a valle della frana di Val 
Pola. Un cantiere che operava:in zona è stato chiuso ed 
è stato spostato di alcune centinaia di metri il posto di 
blocco istituito alle prese, dépo la caduta della grande 
frana del 28 luglio scorso. Sono in corso sopralluoghi , 
dei vigili del fuoco per stabilire la pericolosità di altro 


materiale instabile. 


Si ritiene che la causa del distacco vada ricercata nel- 
l'accentuata escursione termica degli ultimi giorni. Di 
notte la temperatura scende di diversi gradi sotto lo ze- 
ro gelando l’acqua che si infiltra nelle fessure. Nelle ore 
più calde il ghiaccio si scioglie dando poi luogo a frantu- 


mazioni della roccia. 


Poi,.in ordine decrescente, 
con la depressione, la passi- 
vità, l'ansia, l'instabilità psi- 
comotoria, le fobie, il pianto. 

Ed ecco ora alcuni dei casi 

più emblematici., 

Prima vicenda. In una barac- 

ca alla periferia di un grosso 

centro agrumicolo siciliano 

vivono un padre alcolizzato, 

la madre più giovane di ven- 

t'anni e succube del marito 

con tre bambini di età infe- 
riore a 6 anni, due handicap-. 
pati e uno sano. Le istituzioni 

vengono. a conoscenza di 

questo «contesto» e dei mal- 

trattamenti subìti dai bambi- 

ni. Quando intervengono gli 

assistenti sociali, avvisati da 

«Telefono azzurro», trovano 

i tre figli con vistosi ematomi 

conseguenza di morsi, ei se- 

gni tipici della denutrizione. 

Interviene il tribunale che to- 

glie i bambini ai genitori. | 

bambini handicappati sono 

ospiti di un istituto assisten- 

ziale mentre la bambina 

«normale» è stata data in 

[ee ee eri È 


La ditta Anthares partecipa al 
dolore che ha colpito l’amico 
ADRIANO MACHNICH per 
la perdita di 


‘ Rossella Zorini 


Trieste, 19 novembre 1987 


Vicini in questo triste momento 
partecipano FRANCO e GRA- 
ZIELLA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


TX ANNIVERSARIO 


Margherita Cimador 
Porioferri 


La ricordano con immensa dol- 
cezza 


MYRIAM e ANTONIO 


Trieste, 19 novembre 1987 
REI IAT REI 


adozione. 
Seconda vicenda. Qui a in- 
formare «Telefono azzurro» 


, è una nonna. Spiega le con- 


dizioni in. cui vive sua figlia 
che subisce violenza fisica e 
sessuale da parte del marito 
e che impotente di fronte ad 
altre violenze anche di natu- 
ra sessuale i suoi nipoti subi- 
scono dal padre. «Mia figlia 
ha paura e non dice niente, 
c'è la tradizione del paese, 
non possiamo fare parlare la 
gente». La nonna chiede un 
intervento e una via d'uscita 
«con onore», Gli operatori 
che assistono «Telefono az- 


ZUurro» riescono ad aggan» 


ciare questa famiglia attra- 
verso il parroco. L'operazio- 
ne è ancora in corso. 

Terza vicenda. Ne è protago- 
nista una ragazza di 12 anni. 
Lei stessa forma il numero e 
chiama gli assistenti sociali. 
«Mio padre è disoccupato, 
violento, picchia tutti e mia 
madre non può farci niente 
— prosegue la ragazzina — 
DIE ZIZ 
Piangono la scomparsa del caro> 


Giovanni Deganutti | 
(Gianni) 


la ‘sorella MARIA, il cognato 
RENZO e il nipote FABRI- 
ZIO. 


Gorizia, 19 novembre 1987 


Partecipano al dolore i cugini 
ANNAMARIA e CESARE 
SABBIDUSSI. 


Gorizia, 19 novembre 1987 


IV ANNIVERSARIO 
Anita Capriati 
in Surdich 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Marito, figlia, nipoti 
familiari tutti 

Trieste, 19 novembre 1987 


ul filo. 


he 


e nonostante io chieda con 
insistenza di potere studiare, 
di tornare a scuola mi viene 
impedito». Anche in questo 
caso il pronto intervento per 
l'infanzia è riuscito a inserir- 
si:;in questa famiglia e sta fa- 
cendo opera di persuasione 
perché la bambina possa ri- 
prendere gli studi interrotti. 
Quarta vicenda. Questa volta 
è un ragazzo di 12 anni a for- 
mare il numero di «Telefono 
azzurro»: «| miei genitori 
fanno finta di non vedere che 
mio fratello, di 15 anni, spac- 
cia eroina. Anzi, mio padre 
lo lascia fare — racconta — 
perché per vivere noi abbia- 
mo bisogno di soldi. Ma io 
non credo che tutto questo 
sia giusto e vorrei che qual- 
cuno aiutasse la mia fami- 
glia». In seguito alla denun- 
cia un assistente sociale è 
riuscito a verificare che tutto 
quanto denunciato corri- 
spondeva al vero ed è in cor- 
so un trattamento di recupe- 
ro della famiglia. 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giovanni Prandini 


la-cognata ELVIRA LUC- 
CHESI con i figli ANTONIO e 
MARIO e famiglie. 

Trieste, 19 novembre 1987 


' IANNIVERSARIO : 


Bruno Zerbin 


A un anno dalla tua tragica 
scomparsa, ti ricordano con af- 
fetto e rimpianto gli amici 
dell’M/P AURORA. 


ACHILLE, GOFFRI, 
MARIO EMORENO 


*Grado, 19 novembre 1987 


Lo ricorda l'amica AURORA. 
Grado, 19 novembre 1987 


LI 


Il giorno 14 novembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari il 
DOTT. 


Oreste Zumin 


medico 


Ne danno addolorati annuncio 
la moglie ISIDE, le sorelle NA- 
TALIA, EVELINA, i nipoti e 
cognati. 

Un grazie al personale medico e 
paramedico della I Divisione 
Medica. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
20 dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore alle ore 9.45. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 novembre 1987 


Si associano: DELIA, ANGE- 
LA e MAURIZIO DELL’AN- 
TONIA. ‘ 


Trieste, 19 novembre 1987 


Si associano: ANTONIA, 
FRANCA, PIETRO e SER- 
GIO PACE. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Sinceramente addolorati parte- 
cipano al lutto per la scomparsa 
del caro cugino e amico: EU- 
GENIO, GINA e GIANNI 
ZUMIN, GIUSEPPE e LAU- 
RA CARDONE. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano addolorati: BRU- 
NO, GIORGIA ALTAMU- 
RA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Dott. ing. VIRGILIO CASA- 


BLANCA, ex comandante dei 


. Vigili del fuoco di Trieste, unita- 


mente alla propria famiglia, 
partecipa alla perdita del caro 


Oreste 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
dott: PETROSSI, BLAHA e 
FIDEL. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano commossi al lutto 
GIACOMO e GIULIANA SA- 
CERDOTI. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Ricordano il medico e l’amico: 

— GIORDANO, PUPI, BAR- 
BARA e MASSIMO 
SGORBISSA 

— MARIO e LUCIA BIA- 
SULL 


Trieste, 19 novembre 1987 


Con infinita tristezza e commo- 
zione EZIO e GINERA MAR- 
TINICO si stringono affettuo- 
samente alla moglie ISIDE e al- 
le sorelle del 


DOTT. 
Oreste Zumin 


e porgono l’estremo doloroso 
saluto di commiato al carissimo 
amico. ; 


Trieste, 19 novembre 198 


L'Ordine dei Medici chirurghi e 
degli Odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTT. 
Oreste Zumin 


Trieste, 19 novembre 1987 


Il comitato regionale della Cro- 
ce rossa italiana di Trieste par- 
tecipa con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


PROF. 
Enrico Tagliaferro 


per lunghi anni insigne consu- 
lente sanitario del comitato. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Tra i molti allievi, il prof. COR- 
RADO SERRA ricorda com- 
mosso le ammirevoli qualità do- 
trinarie e morali del Suo Mae- 
stro di Medicina i 


PRIMARIO PROF. 
Enrico Tagliaferro 


Monfalcone, 19 novembre 1987 
VINI ANNIVERSARIO 


Anita Flego 
in Goruppi 


BRUNO, DONATELLA e 
ALESSANDRA sempre Ti ri- 
cordano. ; 


Trieste, 19 novembre 1987 
VET RA VR II SO RITI EN 


«Per tutto v'è il suo tempo, v'è il 
‘suo momento per ogni cosa sotto il 
cielo; un tempo per nascere, un 
tempo per morire; un tempo per 
‘piantare e un tempo per svellere 
‘ciò che s'è piantato». 

(Ecclesiaste, 3) 


Il giorno 12 novembre la 
BARONESSA 


Simonetta Lapenna 


Si è ricongiunta al suo adorato 
MARINO. 

Ne danno l’annuncio, a esequie 
avvenute, le figlie, i nipoti, la 
‘pronipote GIULIA con il papà 
e la cognata FAUSTA LA- 
PENNA ved. MANCINI. 
Elargizioni a favore della Pro 
Senectute. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto i cugini: —. 
— ‘dott. ORETTA CIAPPI (Fi- 


renze) 

— dott. GIOVANNI CIAPPI 
e fam. (Firenze) 

— avv. BRUTO CONSOLE e 
fam. * 

— JEAN PANZANI e fam. 
(Parthenais-Deux Sèvres) 


Firenze, 19 novembre 1987 


‘FIORA é FRANCO partecipa- 


no al dolore dell'amica MARI- 
NA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto STELLA e 
PIERLUIGI. 7 


Trieste, 19 novembre 1987 


I giornalisti del «Piccolo» sono 
vicini alla collega MARINA 
NEMETH, addolorata per la 
scomparsa della nonna. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto della fami- 

glia: 

— GIORGIO e ALMA DOR- 
FLES 

— MARIA HORNORNI 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al dolore della pro- 
fessoressa LAPENNA gli alun- 
ni delle classi Ve IV E, II O del 


Leonardo da Vinci. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Il preside, i professori e il perso- 
nale dell’ISTITUTO TECNI- 
CO COMMERCIALE DA 
VINCI partecipano al dolore 
della collega FIORENZA LA- 
PENNA per la perdita della 


madre 5 
Simonetta 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
MARANI, CALZOLARI, 
DAI PRA° e BARBOLLA. 


Cervignano, 19 novembre 1987 


MARIO e AURORA PINI 
partecipano al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 19 novembre 1987 


Ì 


‘Ci ha lasciati per sempre il gior- 
no l6é corrente 


Enrico Brumetz 
di anni 43 

Lo piangono la moglie GIAN- 
NA, i figli STEFANO, LORE- 
DANA col fidanzato BRUNO, 
la mamma IDA, i suoceri e pa- 
renti tutti. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 19 novembre 1987 


Si associano al dolore il cognato 
FRANCO con la moglie GIU- 
LIANA e figli ROBERTO e 
BARBARA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Ciao 


Chico 


VITTORIO, ANNAMARIA, 
ROSSELLA, ROBERTO, 
RICCARDO e ROSALBA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


IR 


Si è spenta serenamente 


Maria Bertini 
ved. Vico 


Ne danno il triste annuncio l’a- 
mica PAOLA e l'infermiera 
MARIELLA. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. CARLO MAIO- 
NICA. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9,30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Si è spenta 


Angela Boneta 
ved. Garletti 


Lo annunciano con dolore NE- 
RINA, FLAVIA, ILARIA e fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno domani 
alle 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1987 


li 


fi eni 


LI 


Improvvisamente il nostro ado- 
rato marito e papà 


Norberto Rota 


ci ha lasciati. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie SANTINA, 
le figlie BRUNA, ROMANA e 
BIANCA, i generi, gli adorati 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano sin d’ora tutti co- 
loro che prenderanno parte al 
nostro dolore. x 

I funerali seguiranno venerdì 20 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Rimpiangono il grande amico 


Berto Rota 


ni VLADIMIRO SIMONO- 
c 
— LIA MARISA (TRATTO- 
RIA GIOCONDA) 


Trieste, 19 novembre 1987 


L’Unione provinciale CISNAL 
di Trieste partecipa al cordoglio 
per la perdita del suo amico e 
revisore dei conti 


Norberto Rota 


Trieste; 19 novembre 1987 


La Federazione nazionale CIS- 
NAL PENSIONATI partecipa 
al lutto per la scomparsa del suo 
dirigente nazionale 


Norberto Rota 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipa: 
— INNOCENTE MACCAN 
Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipa: 
— famiglia MADARO 
Trieste, 19 novembre 1987 


il 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Adriana Gallignani 
ved. Bianchi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CLAUDIO e SERGIO, le 
nuore DORA e GRAZIA, i ni- 
poti BRIGITTA, STEFANO, 
TOMMASO, MATTEO, FE- 
DERICO, i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa SILVIA STEFANI 
PREMUDA e ai suoi collabo- 
ratori della II Divisione Geria- 
trica. n 
Un affettuoso grazie anche alle 
signore AURELIA BONAVI- 
TA e LAURA VASSILI. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
novembre alle ore 11-dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia: 

— STELLIO CAFFAU 

— LUCIO d’ACUNZO 

— GIUSEPPE BERGAMINI 


Trieste, 19 novembre 1987 


Li 


Il 18 novembre si è spento sere- 
namente il nostro caro 


Santo Isarcich 


Lo annunciano con il più pro- 
fondo dolore la moglie LUCIA- 
NA, la figlia ELENA con 
CLAUDIO, la sorella ROMA- 
NA con il marito ANGELO 
COMELLI, i nipoti GIULIO e 
MARISA COMELLI, MA- 
RIO e LIDIA SKARLAVAI, 
GIULIANA e FULVIO 
ADRIANI unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie alla dottores- 
sa PALADINI e a tutti i medici 
e personale del Reparto Riani- 
mazione dell'ospedale di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno venerdì 20 


dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 19 novembre 1987 


Sono vicini a LUCIANA ed 
ELENA: 
— ADA e BRUNO 


Trieste, 19 novembre 1987 


19-11-1981 19-11-1987 
VI ANNIVERSARIO 


Paolo Dapporto 


A sei anni dalla tragedia che ci 
ha colpito Ti ricordiamo con 
immutato amore. 

I genitori 
Trieste, 19 novembre 1987 
REI AITINA 


1981 1987 


» Paolo Dapporto 


PAOLO caro sono sei anni che 
Ti abbiamo perso. 

Noi straziati Ti pensiamo sem- 
pre. 


. Inonni 


Trieste, 19 novembre 1987 
VA AZIONATA 


alle ore 11.15 dalla Cappella. 


Li 


Il 18 novembre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Ettore Loperfido 


(Palombaro) 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FULVIO e RUGGERO, le 
nuore FLORA e LUCIA, i ni- 
poti LUCIA, MORENO, 
FULVIA e GABRIELLA con 
il marito SERGIO e ALICE, la 
sorella ANGELA, il fratello 
MICHELE ei parenti tutti; 
Un sentito grazie al personale 
tutto della Il Geriatria. 
I funerali seguiranno venerdì 20 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— ROSSI 

TZUIZ 

— PERIN 

— BENEDETTI 


Trieste, 19 novembre 1987 


Ciao 


Ettore 


La sorella ANGELA assieme ai 
nipoti FRANCO, DORI, 
ELEONORA e ALESSAN- 
DRO BLASINA. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano al lutto di FUL- 
VIO e RUGGERO: FLAVIA e 
CLAUDIO ERNE?. 


Trieste, 19 novembre 1987 
ni 


t 


Ieri alle ore 3.30 in seguito a un 
incidente stradale, munita dei 
conforti religiosi è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Lucia Tonin 
in Cesaro 
di anni 50 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito SERGIO, il 
figlio CLAUDIO, la mamma; il 
fratello, la suocera, i cognati, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 20 c.m. alle ore 14 
nella Chiesa Arcipretale di Ro- 
rai Grande ove la salma giunge- 
rà dall'ospedale Civile di Porde- 


none. 


Rorai Grande-Pordenone, 
19 novembre 1987 f 


Il Personale della Facoltà di 
Magistero dell’Università di 
Trieste, profondamente addo- 
lorato per l'improvvisa scom- 
parsa del caro, indimenticabile 
amico 


PROF. 
Silvano Dei Missier 


partecipa con animo commosso 
al lutto dei familiari. 


Trieste, 19 novembre 1987 


Il Personale del Dipartimento 
dell’Educazione dell’Università 
di Trieste ricorda con profondo 
rimpianto il valoroso collega e 
amico 


PROF. 
Silvano Del Missier 


Trieste, 19 novembre 1987 


Partecipano commossi gli amici 
BRUNO ed ENZA MAIER. 


Trieste, 19 novembre 1987 
VT LITE TOLLE NI REIT 


La moglie EDDA, il figlio 
FRANCO ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro grande dolore per la perdi- 
ta di 


Matteo Shrizzai 
{Uccio} 


Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi ore 19 nella chie- 
sa di S. Teresa via Manzoni. 


Trieste, 19 novembre 1987 


STESSA TTI TINI STEIN RNTIETS 
Nel necrologio apparso ieri di 


Giuseppina Zuzic 
in Stefani 
sono state erroneamente omes- 
NA e MARIA. 
Trieste, 19 novembre 1987 


Orario 
accettazione 


necrologie 


«dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


se dai familiari le nuore EVELI- 


J 


È 


USA / URSS 


. Repubblicaniinrivolta 


. Reagan contestato: non vogliono Gorbacev al Congresso 


URSS / RESURREZIONE 
Yeltsin? È’ ministro... 


Improvvisa «promozione» al silurato 


MOSCA — Boris Yeltsin, ex primo segretario del Pcus di 
Mosca, è stato nominato primo vicepresidente del comi- 
tato statale dell’Urss per le costruzioni. Tale carica ha il 
rango di ministro. 

Il presidium del Soviet supremo dell’Urss (presidenza 
collegiale della Repubblica) «ha nominato primo vice- 
presidente del comitato statale dell'Urss» per le costru- 
zioni Boris Yeltsin in qualità di ministro dell'Urss, affer- 
ma testualmente il comunicato diffuso dalla «Tass». 
L'ex capo del partito di Mosca è stato visto ieri nella 
sede della presidenza del consigliò dei ministri, è stato 
riferito all’Ansa da fonte giornalistica ufficiale sovietica. 
Boris Yeltsin è apparso pallido, ma in salute. 

Non è stato tuttavia precisato se l’ex capo del partito di 
Mosca è stato dimesso dall'ospedale ‘oppure se ha la- 
sciato l'ospedale solo per recarsi alla presidenza del 
consiglio dei ministri dove gli è stato annunciato il nuo- 
vo incarico. 

Ufficialmente, l’ex primo segretario del partito comuni- 
sta di Mosca si trova ancora in ospedale a causa di una 
«Crisi cardiaca». 

L'annuncio, che ha colto di sorpresa gli osservatori (nel- 
la capitale sovietica erano sempre più diffuse le voci 
secondo cui Yeltsin veniva mantenuto a stento in vita), è 
stato dato da un brevissimo dispaccio della «Tass»,sen- 
za alcun commento. 

Secondo gli osservatori si tratta di una carica relativa- 
mente importante, ma di grado inferiore a quella di capo 
del partito comunista di Mosca che deteneva fino a qual- 
che giorno fa. 

La nomina era stata prevista all’inizio della settimana 
dal direttore della «Izvestia», Ivan Laptiev, con alcune 
dichiarazioni fatte a Vienna. 


URSS / SPARI E GLASNOST È 
Ufficiali e rapinatori 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan si ritrova contestato 


da larga parte del suo stesso 


partito, Senatori e deputati 
repubblicani sono in rivolta: 
non vogliono che Mikhail 
Gorbacev, segretario gene- 
rale del partito comunista 
sovietico, parli al congresso 
americano. «Non può tenere 
discorsi ai parlamentari 
americani l'esponente di un 
governo che ha ucciso un 
parlamentare americano», 
dice Robert K. Dornan, depu- 
tato californiano. Il suo riferi- 
mento va al jumbo sudcorea- 
no, abbattuto da un caccia 
sovietico ii l settembre 1983. 
A.bordo c'erano 269 passeg- 
geri, fra cui Larry McDonald, 
democratico della Georgia. 

Il sen. Jesse Helms, uno dei 
capi storici del partito repub- 
blicano,. afferma: «Gorbacev 
non ha alcun merito per ri- 
volgersi ai rappresentanti li- 
beramente eletti dal popolo 
americano. E il capo di un 
sistema basato sulla nega- 
zione dei più elementari di- 
ritti civili, primo fra tutti la li- 
bertà di espressione...». Dan 
Burton, deputato dell’India- 
na, annuncia: «Farò di tutto 
per boicottare una riunione 
congiunta della Camera e 


del Senato e degli Stati Uniti. 
La riunione congiunta do- 
vrebbe svolgersi il 9 dicem- 
bre, due giorni dopo l’arrivo 
di Gorbacev a Washington. 
L'idea è stata del Presidente 
Reagan, che chiede in cam- 
bio di parlare senza censure 
alla televisione sovietica. | 
leaders della Camera e del 
Senato, Jim Wright e Robert 
Byrd, entrambi democratici, 
sono d'accordo. Temono pe- 
rò l'ostruzionismo dei repub- 
blicani conservatori e in un 
singolare rovesciamento di 
ruoli, forniscono al Presiden- 
te consigli su come aggirare 
l'ostacolo. Propongono una 
riunione congiunta e non una 
seduta congiunta. 

La differenza terminologica 
copre una differenza proce- 
durale. Per la seduta con- 
giunta sono necessarie due 
risoluzioni concorrenti di en- 
trambi i rami del Congresso. 
Perla riunione congiunta no. 
Discussioni sono in corso. 
Ma quel che è più interes- 
sante non è l’esito, del resto 
scontato per la solida mag- 
gioranza democratica, quan- 
to il mutato atteggiamento 
del Presidente. Sino a prima . 
dell’Irangate, questo atteg- 
giamento era di aperta con- 
trapposizione all'Unione So- 
vietica. Nessun gesto gratui- 
to, ma crudo realismo nelle 


URSS / REPRESSIONE i 
Riga, stato d’assedio 


Uno dei banditi era stato nel Kgb 


MOSCA — A un anno di 
distanza dai fatti, la «Kom- 
somolskaja Pravda», quo- 
tidiano della gioventù co- 
munista sulla scia della 
Glasnost ha reso noti i 
particolari di.una sangui- 
nosa rapina compiuta da 
due ex-ufficiali di polizia, 
un ex-ufficiale del Kgb ed 
un ufficiale dell’esercito. 

| quattro banditi, armati di 
due fucili a canna corta, 
due pistole, bombe a ma- 
no e bottiglie «molotov», si 
sono appostati davanti al- 
la porta di'servizio di un 
grosso emporio di Mosca, 
in attesa dell’arrivo del 
furgone della banca che 
doveva ritirare gli incassi 
della giornata. Quando i 
sacchi delle banconote 
erano stati caricati, i ban- 
diti hanno aperto il fuoco 
uccidendo l’autista, l'a- 
gente della banca e una 
donna poliziotto addetta al 
servizio di sicurezza del- 
l'emporio, essono partiti in 
quarta a.bordo della loro 
«Zhiguli», presto identifi-. 
cata perché alcuni pas- 


santi ne avevano segnato 
il numero di targa. 
Comincia così l'insegui- 
mento, con altre sparato- 
rie, in. una delle quali vie- 
ne ferito l’ex ufficiale del 
Kgb, che prega i compa- 
gni di abbandonarlo. Per 
tutta risposta riceve da lo- 
ro il colpo di grazia e ilsuo 
cadavere viene gettato 
fuori dalla macchina, che 
qualche minuto dopo ri- 
mane bloccata da un filo- 
bus sbucato da dietro un 
angolo. | rapinatori cerca- 
no allora di fuggire alla 
spicciolata, ma vengono 
presi. 

La «Komsomolskaja Prav- 
da» ha riportato anche 
cenni biografici dei quat- 
tro banditi. Konstantin Go- 
lubkov, il bandito ucciso 
dai suoi complici, era nato 
nel 1946, membro del 
Pcus dal 1973, laureato, 
sposato e già nonno, ex 
ufficiale del Kgb, al mo- 
mento del delitto era sen- 
za impiego. 

| due rapinatori superstiti 
sono stati processati. 


Soffocate dimostrazioni autonomiste 


MOSCA — Riga, la capitale della Lettonia, sta vivendo 
ore difficili. leri, giorno di festa nazionale, il clima era 
tutt'altro che sereno. Le autorità moscovite hanno fatto 
il possibile affinché la dimostrazione antisovietica an- 
nunciata dagli attivisti delle repubbliche baltiche non 
avesse luogo. Hanno perfino indetto una manifestaziò- 
ne ufficiale antiamericana, contro le «ingerenze» di 
Washington nella vita politica sovietica. 
Secondo quanto scrive l'agenzia Tass, che riferisce le 
dichiarazioni del sindaco di Riga, Alfred Rubiks, più di 
10 mila persone hanno preso parte alla manifestazione 
antiamericana. Le autorità, ha inoltre precisato Rubiks, 
hanno stroncato qualsiasi manifestazione nazionalista 
o antisovietica. 
Nell’agosto scorso migliaia di persone manifestarono a 
Riga e nelle capitali delle altre due repubbliche balti- 
che, l'Estonia e la Lituania, per protestare contro l’an- 
nessione sovietica di 47 anni fa. 
La Lettonia divenne una repubblica indipendente dopo 
la rivoluzione d’ottobre, ma il patto di non aggressione 
‘ tedesco-sovietico l’assegnò alla sfera di interessi di Mo- 
sca e nel ’40.:il regime stalinista installato a Riga chiese 
l’annessione all’Unione Sovietica. 
Gli Stati Uniti non hanno mai riconosciuto quest'annes- 
sione: una recente risoluzione del Congresso ribadisce 
il diritto dei lettoni a dimostrare nella giornata di ierì, 
che in passato celebrava la ricorrenza dell’indipenden- 
za di questa repubblica. 
«Si respira aria di una nuova imminente era di repres- 
sioni», ha dichiarato la scorsa notte in un’intervista rila- 
sciata per telefono al «Washington Post» Georg Rube- 
nis, uno dei più accaniti attivisti delle repubbliche balti- 


Esteri 


relazioni con una super-po- 
tenza, di cui Reagan non per- 
deva occasione di'ricordare 
le caratteristiche totalitarie e 
le tendenze espansionisti- 


che. Il negoziato andava , 


condotto nella consapevo- 
lezza che i sovietici «imbro- 
gliano». 

Oggi questo atteggiamento 
sembra sopraffatto dall’an- 
sia di inseguire «storici» ac- 
cordi. Nell’offrire a Gorbacev 
la tribuna del Congresso, 
Reagan dà l'impressione di 
prendere sul serio la «glas- 
nost» gorbaceviana, proprio 
mentre vacilla sotto la ri- 
monta della nomenklatura 
brezneviana. Tanta disponi- 


bilità allarma e irrita l'ala.’ 


conservatrice. Da alcune 
settimane acquistano forza 
le voci critiche su molti punti 
della «nuova» politica este- 
ra, «nuova» dopo l'avvento 
di Howard Baker alla Casa 
Bianca e dopo la partenza di 
‘Weinberger dal Pentagono. 
Il Presidente rinvia gli aiuti ai 
contras del Nicaragua. Forza 
il ritmo del negoziato missili- 
stico. 

Pat Buchanan, consigliere 
alla Casa Bianca sino a po- 
chi mesi fa, ardente reaga- 
niano, ammette: questo non 
è più il Reagan che io per 
due volte ho aiutato a eleg- 
gere. 


USA-URSS 
Confronto 
navale 


ANCHORAGE — Un'e- 
sercitazione di unità del- 
la marina militare degli 
Stati Uniti nei paraggi 
delle isole Aleutine si è 
conclusa con un episo- 
dio vicino a un conflitto 
reale, quando una nave 
sovietica approssimata- 
si per operazioni di spio- 
naggio è stata allontana- 
ta con un’ingiunzione ra- 
diotrasmessa. 

A:quanto ha riferito ai 
giornalisti ricevuti a bor- 
do della. portaerei «En- 
terprise».il vice ammira- 
glio Diego Hernandez, la 
nave-spia\sovietica, la 
<Balzam», si era avvici- 
nata martedì a meno di 
mezzo, miglio (800 me- 
tri), approfittando della 
scarsa visibilità provo- 
cata da una bufera di ne- 
Ve, ma si è poi allontana- 
ta subito, una volta tra- 
smessale l’ingiunzione 
di allontanarsi: 

Erano quattro giorni che 
ta nave-spia sovietica 


Addio al ministro 


WASHINGTON — Reagan ha detto addio al 
segretario della difesa, Caspar Weinberger, 
suo fidato consigliere e amico di lunga data, in 
un modo che finora non aveva mai riservato ad 
altri: piangendo, insieme al ministro 
dimissionario alla presenza di centinaia di 
dignitari stranieri e di generali, seguito 
attraverso le telecamere, da tutto il Paese. La 

‘ solenne cerimonia di commiato si è svolta nel 
prato antistante il Pentagono, dove Weinberger 
è stato salutato da una salva di diciannove colpi 
di cannone, dal volo di aerei militari, dalla 
banda dell’U.S. Air Force che ha suonato gli inni 
delle quattro forze armate. Reagan ha conferito 
al ministro uscente la «Presidential Medal of 
Freedom» la più alta onorificenza civile Usa, e 
nel discorso di commiato ha detto che 
Weinberger è stato «l'americano che ha fatto 
probabilmente più di ogni altro per ridare 
morale e prontezza di intervento alle forze 
armate del Paese». 


Giovedì 19 novembre 1987 


RAPPORTO FINALE 
lrangate: Reagan 
innocente 

ma... permissivo 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano, Ronald 
Reagan, non violò la legge. 
Non seppe della diversione 
ai contras del Nicaragua dei 
denari, pagati da Khomeini 
per le armi americane. Non 
cercò di fare del «cover-up». 
Al contrario, avviò le indagi- 
ni. Ma «creò o alemeno tolle- 
rò un'atmosfera in cui avven- 
nero le violazioni di legge». 
Queste violazioni furono 
commesse da «coloro che 
credevano di eseguire co- 
munque la politica del Presi- 
dente». 

La politica di Reagan, nei 
mesi precedenti l’Irangate, 
aveva due obiettivi precisi: 
salvare la vita degli ostaggi 
americani in Libano e assi- 
curare armi e fondi ai parti- 
giani anti-sandinisti in Nica- 
ragua. leri mattina, a mezzo- 
giorno, il Congresso ha po- 
sto la parola fine allo scan- 
dalo più amaro della doppia 
presidenza Reagan. E’ stato 
reso pubblico il rapporto 
conclusivo. Settecento pagi- 
ne; che sono il risultato di 11 
mesi di hearings parlamen- 
tari, sono costate 4 milioni di 
dollari, 

Il rapporto può essere para- 
gonato alla motivazione:dì 
una sentenza. Il dispositivo 
si conosceva da agosto: il 
Presidente era scagionato. 
Ora se ne conosce il perché, 
Il Congresso, si sa, non è or- 
gano giudiziario, ma legisla- 
tivo. Non si occupa di reati 
ma di responsabilità politica. 
Questa responsabilità riposa 
intera sul Presidente come 
capo dell'esecutivo. 


Tuttavia l'opinione pubblica 
attendeva una conferma alle 
primitive conclusioni. La 
conferma è arrivata ieri: 
Reagan non sapeva o, alme- 
no, non è risultato che sa- 
pesse. Ha compiuto degli er- 
rori, non ha violato leggi vo- 
tate dal Congresso, come 
quella che bandiva per due 
anni gli aiuti ai contras. | suoi 
collaboratori, l'ammiraglio 
Poindexter e il colonnello 
North, violarono la legge e 
non informarono il Presiden- 
te di quanto stavano combi- 
nando. 

Agirono per patriottismo — 
afferma un secondo rapporto 
di minoranza — e nella con- 
vinzione di difendere gli inte- 
ressi di sicurezza degli Stati 
Uniti, soprattutto in Nicara- 
gua. Ma non traducevano or- 
dini del Presidente. Né ad al- 
cuno dei parlamentari inqui- 
renti è risultato il contrario. 
Dal rapporto esce dunque — 
per mantenere la metafora 


GOLFO 
Minaccia 
radioattiva 


TEHERAN — Nella cen- 
trale atomica iraniana 
colpita ieri dall’aviazio- 
ne irachena si trovava 
«una certa quafitità di 
materiale nucleare» e È 
pertanto non è escluso 
che, come conseguenza 
del bombardamento, si 
possa avere un effetto 
del tipo di quello di Cher- 
nobyl. 

Il presidente dell’agen- 
zia atomica iraniana, 
Reza Amrollahi, ha rive- 
lato che, in presenza di 
questo pericolo, è stato 
chiesto all’Agenzia. in- 
ternazionale energia 
atomica (Aiea) di inviare 
sul posto un gruppo di 
esperti. 

Intanto i tecnici tedeschi 
che lavoravano presso 
la centrale hanno lascia- 
to il cantiere per fare ri- 
torno in patria in seguito 
all’attacco iracheno in 
cui ieri è rimasto ucciso. 
un loro compagno, il 
49enne Juergen Frie- 
drichs. 


GOLFO 
Nuovo raid 
iracheno 


BAGDAD — Aerei ira- 

cheni hanno colpito mar- | 
tedì sera «un grosso | 
obiettivo navale». Lo ha Ì 
annunciato oggi l’«Ina», 

l'agenzia di stampa di. 

Bagdad, che ha citato un 

portavoce militare, ha 

precisato che il «raid» è 

avvenuto alle 19.30 (le | 
18.30 italiane). | 
Per «grosso obiettivo na-: 

vale», gli iracheni inten- 

dono di norma una delle | 
petroliere che al servizio: 
dell’Iran effettua la na- 
vetta tra l’isola-terminal 
di Kharg e lo stretto di-W- 
Hormuz. | 
Intanto il 18.0 convoglio. | 
di petroliere scortato 
dalla marina americana‘ 
è uscito dallo stretto di. 
Hormuz dopo un viaggio» 
senza incidenti. 3 
La Surf City e la Chesea-. | 
peake City, raggiunte poi 
dalla Bridgetown, ave- 
vano lasciato il Kuwait 
domenica‘con la scorta 
delle fregate lanciamis=. 


\Gio 


che, 


seguiva il gruppo. 


IL SEGRETARIO DEMOCRISTIANO FA UNA GAF FE ANTISEMITA 


Vienna, dimissioni eccellent 


«Waldheim è innocente, se non ha strangolato almeno 6 ebrei con le sue mani» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina È 


BONN — Colossale gaffe a 
Vienna del segretario del- 
l'Ovp, la democrazia cristia- 
na austriaca, Michael Graff. 
Intervistato dal settimanale 
francese «Express», si è la- 
sciato sfuggire che il presi- 
dente Waldheim non si di- 
metterà «a meno che la com- 
missione di storici che sta in- 
dagando sul suo passato du- 
rante il Terzo Reich non do- 


vesse dimostrare che ha‘ 


strangolato con le proprie 
mani almeno sei ebrei». 

Una frase sfuggita durante 
l'intervista, ma che tradisce 
il reale pensiero di Graff e di 
molti altri austriaci. Il «Gene- 
ralsekretaer» già martedì se- 


ra, appena scoppiate le pole- — 


miche, ha tentato di scusarsi 
alla televisione, ma non è 
bastato e ieri è stato costret- 
to a dimettersi. «Sono parole 
non tollerabili», ha commen- 
tato il cancelliere socialista 
Vranitsky e la comunità 
ebraica ha dichiarato: «Non 
si poteva escogitare una pro- 
vocazione peggiore». 

Dopo Graff, ieri ha deciso di 
rassegnare le dimissioni an- 
che il vicesindaco di Linz, 
Carl Hoedi, pure democri- 
stiano, che in maggio aveva 
scritto una lettera al presi- 
dente del congresso mon- 
diale ebraico paragonando 
le accuse rivolte da questa 
organizzazione contro Wald- 
heim.alle persecuzioni subi- 
te da Gesù Cristo. Un comu- 
nicato precisa che non vi è 
alcun collegamento con le 
dimissioni di Graff, ma se- 
condo molti osservatori ap- 
pare:chiaro che il leader de- 
mocristiano Mock ha inteso 
porre fine in un colpo solo a 
tutte le polemiche antisemite 
in cui erano coinvolti espo- 
nenti del suo partito. 

Da quando nella primavera 


dell'86 Waldheim, democri- 
stiano come Graff, è stato 
eletto presidente e si sono 
avute le prime rilevazioni sul 
suo passato sotto il nazismo, 
in Austria è andato aumen- 
tando, o forse ha avuto il co- 
raggio di tornare a rilevarsi, 


- un preoccupante rigurgito 


antisemita. 

Parte degli austriaci, senten- 
dosi messi sotto accusa da- 
vanti all'opinione pubblica 
mondiale per avere eletto un 
uomo che colpevole o inno- 
cente aveva comunque men- 
tito sulla sua attività come te- 


MANIACO 
Condanna 
a 30 secoli 


NEW YORK — Trenta se- 
coli di carcere. Questa la 
condanna da primato in- 
flitta da un giudice del- 
l'Arizona ad un maniaco 
sessuale accusato di 
aver molestasto 85 bam- 
bini. «Intendo tenervi in 
prigione per il resto del- 
la vita in modo che non 
possiate più fare del ma- 
le a nessuno», aveva 
spiegato il giudice Tho- 
mas Meehan prima di 
leggere la sentenza. 
Lawrence Leon Taylor, 
40 anni, è stato condan- 
nato a 2.975 anni di pri- 

. gione: 35 anni di galera 
per ogni bambino mole- 
stato. L’imputato, figlio 
di un ricco uomo d'affari 
di Chicago, è l'erede di 
una fortuna superiore al 
milione di dollari. «Non 
serve a niente incarce- 
rarmi a vita ha protesta- 
to il condannato al giudi- 
ce-- sono malato, non: 
posso controllare i miei 
istinti. Ho bisogno di aiu- 
to. 


nente della Wehrmacht, han- 
no reagito violentemente, 
accusando l’internazionale 
ebraica e Israele di aver pro- 
vocato ad arte la campagna 
contro Waldheim. In realtà, a 
quanto sembra ormai chiaro, 
è stato il socialista Sinowatz 
durante la campagna eletto- 
rale ad alimentare le prime 
voci contro Waldheim. 

Dopo essere stato posto da- 
gli Stati Uniti, lo scorso apri- 
le, nella cosiddetta «Watch 
list», la lista dei personaggi 
indesiderabili, Waldheim ha 
chiesto di essere giudicato 
da una commissione inter- 
nazionale di-storici, che do- 
vrà presentare il risultato dei 
lavori entro il prossimo di- 
cembre. 

Waldheim, dopo aver in un 
primo tempo sostenuto di es- 
Sere stato ferito all’inizio del 
conflitto e di aver quindi tra- 
scorso gli anni di guerra a 
Vienna, è stato costretto ad 
ammettere difaver.lavorato 
come interprete nei Balcani, 
con la divisa di tenente della 
Wehrmacht. Egli partecipò 
all’interrogatorio di prigio- 
hieri, anche italiani, poi de- 
portati e. uccisi nei lager di 
Hitler. Le sue sigle sono sta- 
te trovate sui verbali degli in- 
terrogatori. Un passato non 
splendido per un Presidente 
della Repubblica. 

Ora i lavori della commissio- 
ne di storici, la cui scelta ha 


suscitato più di un dubbio, - 


potrebbero servire a offrire 
una.via d'uscita a Waldheim 
e all’Austria. Se il Presidente 
venisse «riabilitato» total- 
mente, potrebbe dimettersi 
con tutti gli onori, togliendo il 
suo Paese dall'isolamento in 
cui è attualmente costretto. 
Questa almeno è la tesi di 
Waldheim, ma molti a Vien- 
.ha e all'estero temono che 
questa soluzione indurrebbe 
Waldheim a rimanere imper- 
turbabile al suo posto. 


INFERMIERA INGLESE 


Bigama quattro volte 


Sette matrimoni ma solo tre divorzi 
Servizio di i 
Luigi Forni ; 


LONDRA — Una donna inglese trentaquattrenne che 
non sapeva resistere al fascino delle unformi è stata 
condannata per bigamia dopo avere sposato sette sol- 
dati e un marinaio nel corso degli ultimi sedici anni. 

La protagonista dell'insolita vicenda, Patricia Jackson, 
è una bionda infermiera di Colchester, nell’Essex. La 
sua irresistibile attrazione per i militari si era manifesta- 
ta fin dal 1971 quando fu portata all'altare dal suo primo 
marito, un soldato di fanteria. È 

La serie dei matrimoni è stata talvolta interrotta da re- 
golari divorzi ma di recente Patricia era diventata con- 
temporaneamente la moglie di un ufficiale della marina 
mercantile che presta servizio sui ferries attraverso la 
Manica e di un caporale arruolato nell’Arma del Reno 
che è stato stazionato alla periferia di Colonia. O 
E' stato porprio il caporale Kenneth Edward, di 30 anni, 
a presentare la denuncia per bigamia che si è conclusa 
con una condanna a sei mesi di reclusione. Egli ha spie- 
gato che sua moglie si assentava spesso dalla loro resi- 
denza tedesca dicendo di dover sbrigare impellenti af- 
fari in patria. 

Le indagini sui precedenti della donna hanno fatto veni- 
re alla luce anche i matrimoni nel frattempo annullati. Il 
tribunale ha accertato che ben quattro volte la Jackson 
si è resa colpevole di bigamia durante la sua intensa e 
multiforme vita coniugale. i 

Patt Scott, un'amica di infanzia, ha riferito che fin da 
ragazza la plurimaritata aveva palesato una forma di 
ossessione per gli uomini in uniforme. Mentre lavorava 
di giorno come infermiera in un ospedale, si era impie- 
gata in un «pub» per servire di sera bevande\alcooliche 
ai soldati in libera uscita. 

«Si era fatta assumere con lo pseudonimo di Pearl 
Smith affermando di essere una esperta della mescita 
dei cocktails — ha ricordato il gestore della taverma. - 
Ma in realtà non sapeva distinguere un whisky da un 
gin». 

Pat aveva ospitato per qualche tempo la Jackson ma la 
convivenza si era presto interrotta a causa del continuo 
andirivieni di militari; «Credo che interi reparti dell’e- 
sercito abbiano avuto con lei rapporti di natura intima». 
La madre del caporale Edwards ha detto: «Mio figlio era 
stato stregato da quella donna ma per fortuna sembra 
ravveduto dopo l'esito del processo. Lei ha avuto la fac- 
cia tosta di scrivergli dalla prigione per proporgli ‘un 
regolare matrimonio dopo l'annullamento delle prece- 
denti nozze». 


giudiziale — un'assoluzione 


+ | sili Trach e Carr. 
[Grascs] 


PRIMO LEADER OCCIDENTALE IN VISITA 


Kohl apre al Mozambico 


Durante la sua permanenza, strage della Renamo in Zimbabwe 


MAPUTO — Il cancelliere 
della Germania federale 
Helmut Kohl ha iniziato ieri 
una Visita di 18 ore nel Mo- 
zambico, la prima di un lea- 
der occidentale da quando il 
paese ha! ottenuto l’indipen- 
denza. dal Portogallo nel 
1975. Kohl, impegnato in un 
giro africano che già lo ha vi- 
sto in Cameron e in Kenya, 
ha avuto colloqui conil colle- 
ga mozambicano, Joaquim 
Chissano. % 

«Vi sono già troppe violenze 
e terrore nel mondo e in que- 
sta regione in. particolare. 
Nulla di positivo può scaturi- 
re dalla violenza come ab- 
biamo imparato dalla storia 


‘Stessa della Germania», ha 


affermato Kohl. 

Dal canto suo, il presidente 
mozambicano ha: ‘affefmato 
che la visita del cancelliere 
federale tedesco a Maputo è 
un «importante giro di boa 
nelle relazioni tra i due pae- 
si. Siamo molto lieti che Kohl 
abbia scelto il Mozambico 
come tappa del suo, giro in 
Africa perché questo è un ot- 
timo punto d'osservazione 
per comprendere cosa stia 
accadendo in Africa austra- 
le», 

Kohl ha consegnato a Chis- 
sano un protocollo con il 
quale il governo di Bonn ha 
annunciato un aiuto alimen- 
tare d'emergenza per la po- 
polazione rurale del Mozam- 
bico: alcune tonnellate di ri- 
so per un valore di circa 4 
milioni di dollari. 

Il cancelliere federale ha de- 
scritto l’aiuto. d'emergenza 
come «un gesto di solidarie- 
tà da parte del popolo tede- 
sco federale a quello del Mo- 
zambico». In un commento 
politico sulla visita di Kohl — 
che in Europa occidentale è 
stata considerata come una 
mossa di Bonn per «Ilucida- 
re» lasua immagine in Africa 
— l'agenzia ufficiale di stam- 


pa mozambicana «Aim», ci- 
tando fonti qualificate, ha 
detto che essa deve conside- 
rarsi come «un segnale mol- 
to importante per il Sud Afri- 
ca e che il governo mozam- 
bicano può resistere alle 
pressioni. 

L'agenzia ha aggiunto che 
nei discorsi fra le due dele- 
gazioni mozambicana e te- 
desco federale, il governo di 
Maputo «lascerà cadere 
ogni suggerimento di, possi- 
bili negoziati politici» coni ri- 
belli del movimento «Rena- 
mo». 

Mentre Kohl era in visita a 
Maputo, bande di guerriglie- 
ri antigovernativi mozambi- 
cani sono penetrati nel terri- 
torio dello Zimbabwe e han- 
no rapito venti ragazzi, ucci- 
dendone poi cinque e muti- 
landone gravemente altri ot- 
to. 

Fonti ufficiali dello Zimbab- 
we hanno precisato che i gio- 
vani, maschi e femmine d'e- 
tà non superiore ai 15 anni, 
sono stati rapiti da una scuo- 
la situata in una piantagione 
di tè di proprietà statale vici- 
no a Chipinge, sul confine 
sudorientale tra Mozambico 
e Zimbabwe. ; 
Secondo la ricostruzione ef- 
fettuata dalle autorità di Ha- 
rare, cinque giovani sono 
stati liberati subito dagli at- 


taccanti, ma poi uccisi da. ‘ 
‘una banda che seguiva. il 


grosso degli assalitori. Altri 
sette sono stati liberati dopo 
che erano state loro mozzate 
le orecchie, mentre un altro 
ha tentato di fuggire, rima- 
nendo gravemente ferito. 

Le autorità hanno detto di 
aver rinvenuto nella pianta- 
gione di tè alcuni bigliettini 
nei quali si afferma che i civi- 
li continueranno a essere 
bersaglio fino a quando lo 
Zimbabwe non ritirerà le 
proprie truppe dal Mozambi- 
co. 


DALKENIA, 
Missionari espulsi 
9 preti Usa accusati di complotto 


NAIROBI — Senza alcuna spiegazione il'governo del 
Kenya ha concesso una settimana di tempo a nove mis- 


sionari (otto statunitensi e uno canadese) per lasciare il 


paese. 


Si tratta anche in questo caso di altre nove espulsioni + 


che fanno seguito a quelle di sette religiosi (statuniten- 


si) ai quali nei giorni scorsi era stato intimato di lasciare 
il Kenya perché accusati di aver collaborato a ordire un - 


complotto per rovesciare il governo presieduto da Da- 


niel Arap Moi, complotto che secondo notizie di stampa ‘| 
' aveva dietro le quinte il Ku Klux Klan. Questa versione «i 
tuttavia era stata seccamente smentita dall’ambasciata ‘ 


ramericana a Nairobi. 


Dei nuovi candidati alla deportazione quattro hanno la-* 
vorato a Kitale, città situata a 300 chilometri a Nord Est 
della capitale per l'associazione cristiana delle chiese + 


del Kenya (Acck) e il resto per un’organizzazione spe- 
cializzata nei soccorsi medici per l'infanzia. 

Sempre secondo versioni di stampa l’Acck era stata ac- 
Cusata l’anno scorso di avere importato in Kenya armi, 
Uniformi e attrezzature radio ricetrasmittenti. Il sodali- 
zio religioso, dal canto suo, definite ridicole queste ac- 
cuse, aveva replicato che le uniformi erano state desti- 


nate a un gruppo di studenti e le armi, alcuni fucili ad © 


aria compressa, per la caccia. 


In un irritato comunicato emesso dall’ambasciata ame- 


ricana a Nairobi, i missionari sono stati definiti vittime di 


‘ un'oscura manovra che ha preso il via da fantasiose e © 


| allarmistiche notizie di stampa. 
La vicenda ha messo in allarme i circa settemila ameri- 
cani, ingran parte missionari e loro familiari, che attual- 
mente vivono in Kenya: Nel corso degli ultimi mesi, il 
Presidente Moi aveva più volte affermato che «alcuni 


missionari» residenti in Kenya stavano complottando 


con l'intento di rovesciare ilsuo governo. 


La causa scatenante è stata una presunta lettera pubbli- . 


cata sabato scorso dai giornali kenioti, scritta su carta 


‘| intestata alla «Foscoe Christian Church» della città di, 
Boone, nello stato della Carolina del Nord, e indirizzata ‘ 


«ai membri del Ku KIux Klan», Scritta in forma di prome- 


‘ moria, a nome della chiesa, la lettera sollecita la dona-, 


zione di venti milioni di dollari, necessari, spiega, per 
finanziare il rovesciamento dei governi neri degli stati 


limitrofi al Sud Africa. «La nostra strategia — spiega la — 
lettera — intende iniziare tale intervento dal Kenya, in ‘ 


quanto appunto in Kenya sono in gioco i nostri maggiori 
interessi». 4 
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GOLDONI A TRIESTE 


Recensione di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Un piccolo tocco 
di classe autentica, e ce ne 
Voleva. in mezzo alle turbi- 
fiose e tormentate vicende 
del. nostro povero Stabile di 
prosa, ormai costretto a in- 
terminabili sedute del Consi- 
glio d’Amministrazione 
(quasi fossimo al megapro- 
cesso palermitano), una boc- 
cata di sana aria fresca l’ha 
portata al «Rossetti» il Tea- 
tro di Genova, con una fanta- 
siosa e felice e giustamente 
applaudita edizione della 
«Putta onorata» di Goldoni. 
l’anno della «Putta», il 1748, 
è l’anno del ritorno di Goldo- 
Qi a Venezia, dal «rifugio in 
Pisa», ed è anche la data d'i- 
hizio della «coralità» delle 
Sue commedie, l'anno forse 
decisivo per liberarsi dagli 
“impacci» della Commedia 
dell’ Arte e per sostituire or- 
mai (mai del tutto, però). le 
&maschere» \con i «perso- 
daggi». Fu Ugo: Déttore, se 
non vado errato, il primo a 
definirla «legata a un intrec- 
Gio ramanzesco», e così è, 
soprattutto se pensiamo al 
suo ideale seguito — nello 
stesso anno — che s'intitola 
«La buona moglie». 

Non‘è male; se non la si 
Prende troppo alla lettera, 


questa definizione di. ‘«ro- 
manzo a puntate» per l’«ac- 
coppiata» tentata da Goldo- 
ni, allora poco più che qua- 
rantenne e non ancora immi- 
schiato sino in fondo (era al 
soldo del Medebach e del 
Sant'Angelo) nelle aspre 
diatribe con il concittadino 
Gozzi, e mancava ancora 
molto per l’addio all’odiosa- 
‘amata Venezia. 

Non è male, si diceva, que- 
st'idea, se si pensa, infondo, 
al personaggio principale 
delle due commedie (dove 
però tutti sono dei «protago- 
nisti»),'e cioè a Bettina, ono- 
rata «putta» nella prima, che 
non vuole sentire lusinghe 
minacce rimproveri consigli 
pensando solo al suo amore 
per Pasqualino, e nella se- 
conda maritata, «buona mo- 
glie», appunto, là dove. il ma- 
rito comincerà a preferire le 
bettole alla famiglia. 

In queste poche, esangui ri- 
ghe, è già detto tutto l’Intrigo 
goldoniano. Ma lo spettacolo 
diretto dal giovane regista 
Marco Sciaccaluga (infatica- 
bile, direi) medita vie più 
profonde a percorsi più acci- 
dentati. Se pensiamo infatti 
alla poco felice edizione 
strehleriana della sola «Put- 
ta» e all’«accoppiata» tenta- 
ta per intero venticinque (!) 
anni fa, con scarsissimo suc- 


«VENETOTEATRO» A GORIZIA 


««Piovana» plautina 


De Bosio ha recuperato il testo con originalità. 


GORIZIA — Lettore attento e 
tenace del Beolco e impe- 
nato più volte a metterne in 
Scena le commedie più note, 
il regista Gianfranco De Bo- 
Sio ha voluto proporre, dopo 
più di vent'anni di oblio, la 
«Piovana», in un'originale al- 
lestimento che ha convinto 
pubblico e critica nelle repli-. 
ehe in terra veneta, e che ieri 
V'altro, al teatro Verdi di Gori- 
zia, in «prima» per la nostra 
fegione, ha posto in eviden- 
Za le virtù interpretative del 
«Venetoteatro». 
Non. era facile recuperare 
Una commedia che, assieme 
alla «Vaccaria», deriva dal 
Tepertorio latino cui Ruzante 
Della maturità aveva voluto 
ispirarsi, come ammise 
uando, presentando la 
*Piovana» al Doge, disse di 
‘aver voluto «tradurre di lati-, 
No in lingua padoana com- 
‘medie piacevoli et honeste». 
t'operazione di. De. Bosio, 
tondotta con l'ausilio di Lele 
Luzzati, che ha inventato un 


In gran forma 


fra gli altri 


la protagonista. 


Elsa Vazzoler 


ambiente tra fiaba e realtà, è 
pienamente ruiscita, poiché 
ha dato vita ad un testo rie- 
cheggiante. la commedia 
«Rudens» di Plauto, con la 
scintillante verve, scampate 
al naufragio dopo il rapimen- 
to operato da un «rufian» e 
giunte in un borgo presso 
Chioggia per ritrovarsi infine 
in famiglia, ‘ricalca. bensì 
quella plautina, ma il Ruzan- 
te, che aveva saputo ricreare 
situazioni e ridisegnare, i 
personaggi con l'ardore che 
gli era proprio, puntando sul- 
l'efficacia della lingua popo- 


Applauditi 
fra gli attori 
Elisabetta Pozzi 
e De Ceresa 


cesso di pubblico da Luca 
Ronconi, quest'allestimento 
li supera entrambi per due 
essenziali ragioni: per la 
«Coralità» dell'esecuzione e 
per la marcata «socialità» 
impressa ai personaggi. 

Si dirà: l'avevano già scritto, 
per citarne solo alcuni, Ma- 
rio Baratto, Edmondo Rho e 
soprattutto il finissimo Man- 
lio Dazzi. D'accordo. Ma una 
cosa è scrivere un libro, an- 
che se acuto, e una cosa — 
tutt'un'altra cosa — è realiz- 
zare uno spettacolo, anche 
se a quelle idee doviziosa- 
mente ispirato. Eppoi, non 
dimentichiamo proprio noi 
italiani, che uno dei nostri 
Numicritici, il De Sanctis che 
leggiamo a scuola, rinfaccia- 
va a Goldoni la mancanza di 
quella «divina melanconia 
che è l’idealità del poeta co-. 
mico», e ancora il buon Car- 
ducci, in un sonetto giovanil- 


lare, era riuscita non solo a 
raccogliere tutta la materia 
comica di Plauto, ma anche a 
rivitalizzare originalmente 
l'umanità, che agisce. 
Il regista De Bosio non ha ov- 
viamente rinunciato a porre 
in evidenza ciò che vi è di 
movimentato nella «Piova- 
na», le beffe e i colpi di sce- 
na, caratterizzando i vecchi 
e i giovani, le donzelle e i 
servi furbi e balordi, ma ha 
badato soprattutto alla cora- 
lità e alla valorizzazione del 
sociale. 
L’ottima compagnia del «Ve- 
netoteatro» ha rispettato e 
reso. con vigore il «pavano» 
del Ruzante, non tutto acces- 
sibile al pubblico d'oggi, ein 
prima linea Elsa Vazzoler, 
pur menomata dall'ingessa- 
tura a un piede, ha dominato 
accanto al «garbinelo» Mar- 
cello Bartoli, ai «vecchioni» 
Alvise Mattain e Massimo 
Loreto, a tutti gli altri in gran 
forma. 

[Fulvio Monai] 


Spettacoli 


SHAKESPEAREA O SDIENONI 


Una «Putta» di classe Lavia é «rinsavito» 


Fantasiosa e felice edizione diretta dal regista Marco Sciaccaluga 


mente demenziale immagi- 
nava Goldoni serafico e 
buon avvocato sorridere al 
suo: secolo; <il. Settecento, 
«con una, marionetta in ma- 
no». 

Ma quali marionette, sembra 
essersi domandato Sciacca- 
luga, quale. seraficità? Lo 
spettacolo, se tuttavia non ri- 
sparmia calore e colore, al- 
legria. e comicità, attinge 
proprio al fondo di quella Di- 
vina Musa che è la melanco- 
nia, quella stessa che a Gol- 
doni negava il De Sanctis. 
Tutto è pervaso, nella scena 
semplice e funzionalissima 
di Hayden Griffith, da un'iro- 
nia acre, direi anche da una 
tenerezza che è struggente, 
sì, ma insieme proterva, per- 
ché stratifica gli stati sociali 


‘dei personaggi, e li dipinge 


quali sono, «realmente», nel- 
la loro vita quotidiana, siano 


essi «popolo» o. nobilotti, 
onesti o mascalzoni, servi o* 
borghesi, 


Nulla, direi, è cambiato, nel- 
lo spettacolo (se non qual- 
che lieve taglio in più) da 
quando nacque a Genova, lo 
scorso aprile e da quando se 
ne parlò su queste pagine. Il 
Marchese di Ripaverde (che 
non è quel «Ripafratta» inna- 
morato di Mirandolina) è 
Paolo Graziosi, sinuoso e 
crudo gaudente, ed è lui che 


forse dà itvia a questa «lettu- 
ra» goldoniana condotta con 
‘aspra. cattiveriosità. Così 
l'ottimo Pantalone di Ferruc- 
cio De Ceresa, così la lavan- 
daia Catte di una fulgente 
Grazia Maria Spina, così so- 
prattutto la grazia della Betti- 
na, raffinata e però sempre 
risentita di Elisabetta Pozzi e 
la gagliarda' smascheratrice 
Marchesa perfettamente 
pennellata da una Marzia 
Ubaldi in gran forma. 

Masi diceva della «coralità». 
Anche una scena tra gondo- 
lieri che s'insultano, anche il 
ritrattino di un losco usuraio, 

anche l’affacciarsi a un bot- 
teghino teatrale, tutto ha cor- 
po e vita, bene orchestrato 
con Bruno Zanin (vi ricorda- 
te il felliniano «Amarcord»?), 

Camillo Milli, Gianna Piaz, il 
bravo Ugo Maria Morosi, e 
gli altri. Perché è agitata da 
quella stessa gagliardìa ple- 
bea che ritroveremo nelle 
«Baruffe» o nella «Trilogia». 

E se volete un piccolo consi- 
glio, per giustificare queste 
parole (e queste interpreta- 
zioni) un po’ troppo seriose, 
non lasciatevi scappare la 
seconda parte di questo «ro- 
manzo» («La buona moglie», 
appunto) che, per ragioni im- 
perscrutabili, avrà a Trieste 
due sole repliche. Natural- 
mente fuori abbonamento. 


Più teatro e meno spettacolo nel suo «Macbeth» 


Recensione di 
Roberto Canziani 


- PORDENONE — Costretti al- 


l’ultimissima fila di una pla- 
tea zeppa zeppa e schiaccia- 
ti contro il muro maestro di 
un teatro non bello ma: ca- 
piente come il Verdi di Por- 
denone, siamo riusciti anche 
noi a gustare, fortunosamen- 
te, l’ultima fatica teatrale di 
Gabriele Lavia. 

L'altra sera, infatti, in apertu- 
ra di stagione, si rappresen- 
tava il «Macbeth» di Shake- 
speare, con lo stesso Lavia 
nel ruolo del titolo e in quello 
di regista, affiancato da una 
immancabile Monica Guerri- 
tore, sua compagna d'arte 
oltre che di vita. 

Puntualizziamo subito: Lavia 
non ci è mai dispiaciuto. Ci 
ha anzi spesso rincuorato 
quel suo trastullarsi con i 
classici, -quella. sua poca 
soggezione anche di fronte 
al colosso Shakespeare o al- 


, l'impetuoso Schiller. 


Quando lavora le parti, fino a 
renderle tutte assolutamente 
uguali a se stesso; quando 
cavalca spudorati effettacci 
di teatro: quando tiene in 
mano la platea con nobili e 
rumorose. tirate per poi, 
pluff; precipitare in qualche 
scemenzuola idiota, bofon- 
chiata tra i denti, o in qual- 


IN CINQUE PUNTATE DA OGGI SU RAIDUE 


«L'Isola del tesoro»... entra in orbita 


Itaco Nardulli (che vedremo anche nel «Segreto del Sahara») è il piccolo Gimmi. 
Con lui Ernest Borgnine che SUOSRO Billy Bones, vecchio bucaniere dei voli 


stellari. 


DOMANI CONCERTO A GORIZIA 


\ 


CHI 


Martha delle «imprese» | 


La pianista Noguera con un programma di musiche argentine 


GORIZIA — Ritorna domani 
nella nostra regione. per un 
singolare concerto. intera- 
mente dedicato a musiche 
della sua terra, una delle 
pianiste più ammirate e pro- 
babilmente amate dal nostro 
pubblico per la comunicativa 
e la sensibilità che qualche 
anno fa ha accompagnato a 
Trieste le sue memorabili 
«maratone» concertistiche, 
nella basilichetta di San Sil- 
Vestro e nella chiesa evan- 


. gelica, con il ciclo integrale 


delle Sonate di Beethoven e 
con .l’opera pianistica di 
Chopin: «imprese» che ha 
replicato con analogo suc- 
cesso in Sudamerica, negli 
Stati Uniti e, proprio nei gior- 
ni scorsi, in Olanda. 

Domani sera alle 20.30 la 
pianista argentina Martha 
Noguera suonerà dunque al- 
l'Auditorium di Gorizia nel- 
l'ambito della rassegna «La 
musica e iltempo». 

Questa volta darà inizio a un 
ciclo che altri due continue- 


La musicista sudamericana, protagonista 
qualche anno fa a Trieste del ciclo integrale delle 
Sonate di Beethoven e della «maratona» 
pianistica di Chopin, darà inizio a un ciclo che 
altri continueranno, configurando a grandi linee 
il vivace panorama della musica nell’irrequieta 
realtà dell’ America latina 


I 
ranno e che:si articolerà in 
successivi concerti, configu- 
rando a grandi linee il vivace 
panorama della musica nel- 
la irrequieta realtà sociale e 
culturale dell'America lati- 
na. 

La rassegna goriziana an- 
nuncia infatti, dopo il Recital 
della Noguera, una ricchissi- 
ma antologia della letteratu- 
ra ispano-americana per chi- 
tarra, il Recital di una grande 
cantante portoricana (Mar- 
garita Castro Alberty), un 
omaggio a Villa-Lobos con 
l'orchestra di violoncelli che 


porta il nome del.composito- 
re brasiliano, di cui si com- 
memora quest'anno il cente- 
nario della nascita. 

Anche' la Noguera — con 
«Lenda do caboclo» — ha in- 
cluso un breve ricordo del 
maestro brasiliano nel suo 
repertorio: un giro d'orizzon- 
te sulla musica pianistica 
dell'Argentina della «pam- 
pa», di Borges, del. Tango 
(che Astor Piazzolla ha re- 
centemente portato sulla 
scena lirica nell'opera «Ma- 
ria de Buenos Aires»). 

Il programma del concerto di 


domani comprende i mag- 
giori compositori argentini 
del nostro tempo, come Al- 
berto  Ginastera, Roberto 
Garcia Morillo, Juan Josè 
Castro, Carlos Guastavino. 
Martha Noguera ha raccolto 
in presa diretta le testimo- 
nianze di questi artisti, di cui 
è stata interprete. La Sonata 
Ritmica-Giocosa di Garcia 
Morillo, che eseguirà, è de- 
dicata a lei. 

Di particolare importanza le 
componenti folcloristiche 
nazionali che si innestano 
nella ricerca del linguaggio: 
come nel caso di Ginastera, 
dove il canto «criollo» e l'eco 
timbrico della chitarra circo- 
lano nelle esperienze creati- 
ve delle «danze argentine» e 
della più avanzata Sonata 


. del 1952, con la chiusa ritmi- 


ca di un «malambo». 

Con la sensibilità spontanea 
che le è propria, Martha No- 
guera racconterà dunque 
l'Argentina sulla tastiera del 
pianoforte. 


DAL 1.0 DICEMBRE SU «ODEON TV» 


Paolo Villaggio ci invita al «Party» 


Roma — Un Paolo Villaggio 
«mattatore», come sempre 
scettico blu» nell'affrontare 
temi della vita e.del lavoro 
ma dichiaratamente entusia- 
Sta della sua nuova espe- 
fienza televisiva ha tenuto a 
battesimo. ieri a Roma il 
“programma di punta» del- 
emittente Odeon Tv. 
$i intitolerà, naturalmente, 
Villaggio Party» e andrà in 
Onda il martedì alle ore 20.30 
dal primo dicembre. 
SQuella del talk-show è una 
Mia antica mania — ha esor- 
dito il comico —, una sorta di 
rmentone che ha a lungo 
Scandito anche il mio rap- 


porto con Berlusconi; ma lui. ‘ 


non me lo faceva mai fare. 
Adesso mi sembra che il ge- 
nere sia un po' logorato e al- 
lora ho voluto rivestirlo a 
nuovo proponendo una festa 
in famiglia, di quelle in cui si 
parla di argomenti voluta- 
mente nazional-popolari, 1a 
cui tutti possono idealmente 
partecipare e che però avrà 
il mio stile, ovveroun occhio 
disincantato, cinico, talvolta 
feroce, fino a proporsi forse 
come un piccolo esempio di 
‘anti-televisione, fino a diven- 
tare, spero un prodotto cultu- 
rale diverso, capace di fare 
immagine, di scegliere il suo 


pubblico e di esserne a sua 
volta scelto». 

Al suo fianco Villaggio avrà 
Adriano Panatta che ha defi- 
nito «un vecchio amico, un 
eroe nazionale, uno sportivo 
intelligente e un grande ta- 
lento. sconosciuto dell’ani- 
mazione». Poi molti ospiti, 
due «madrine» (Simona Ma- 
riani e la detronizzata Miss 
Italia, Mirka. Viola), carto- 


manti e astrologi. 

Con l’aiuto del regista Gian 
Carlo Nicotra, dei program- 
matori di Odeon Tv e del ca- 
po ufficio stampa Enzo Botte- 
sini Villaggio, ha poi raccon- 
tato, nel suo modo surreale, 


quali saranno i punti di forza 
del suo «party» precisando 
di tendere a uno share del 
cinque per cento. 

«Ogni sera — ha detto — af- 
fronteremo un tema nobile e 
solenne, per esempio i pro e 
i contro della verginità espo- 
sti da due ospiti qualificati e 
seri e sostenuti da due clan 
di testimoni insospettabili 
(dal calciatore Boniek. a 
Moana Pozzi). 

«Animeremo il; dibattito con 
giochini, aperitivi e primi 
piatti, funamboli internazio- 


nali e test sulla verità delle - 


affermazioni ascoltate. 


LONDRA 
Ricoverato 


Bogarde 


LONDRA — L'attore Dirk Bo- 
‘garde, 66 anni, si sta ripren- 


dendo da un leggero attacco ‘. 


cardiaco che l’ha colpito lu- 
nedi scorso nella sua abita- 
zione londinese. 

Secondo i sanitari dell’ospe- 
dale «King Edward Vil»; in 
cui è'stato ricoverato, si sta 
riprendendo molto bene e fra 
un paio di giorni dovrebbe 
essere dimesso. 


L’attore ha da poco termina- 


to di interpretare «The Vi- 
sion», un film per la tv ta cui 
prima è prevista per il 26 no- 
vembre al London Film Festi- 
val. 


Una regia che rischia addirittura 


di essere fedele all’originale. 


Tra il perfido e il patetico 


la «Lady» di Monica Guerritore 


che gesto scombinato; quan- 
do fa così, Lavia è un guitto 
ammirevole: un burattino ta- 
rato della drammaturgia, un 
regista spaccamontagna, un 
fabbricante a cottimo di spet- 
tacoliche spopolano. 

Eccolo dunque cimentarsi 
col «Macbeth». Stavolta, fra 
il gran sollievo di molti, La- 
via non esagera. Non strafà 
in ghigni e corbellerie. Non 
gorgoglia e non melodram- 
meggia. 

Tutto ciò, naturalmente, ci 
impensierisce, anche se in 
questo. modo. l'allestimento 
ne guadagna, E' un po’ più 
Shakespeare, un po’ meno 
Lavia. Un po’ più teatro, un 
po’ meno spettacolo. 
Macbeth — dice il regista — 
non è re, ma deve fare il re, 
non potendo essere re. Co- 
me punto di partenza è un 
bell'arzigogolo, ma nient'al- 


ROMA — Per chi ha amato 
‘Renato Castellani, per chi ri- 
corda con rimpianto e ammi- 
razione la. sua profonda 
umanità espressiva e il gu- 
sto misurato dei suoi «affre- 
schi» televisivi (da «Leonar- 
do» a «Verdi») l’appunta- 
mento di questa sera su Rai- 
due (alle 20.30) sarà carico 
di significati. 

Spicca infatti il volo nell'ete- 
re la sua «Isola del tesoro», 
progetto lungamente acca- 
rezzato e giunto.'a. compi- 
mento. proprio mentre una 
crudele malattia si portava 
via Castellani. 

«E' passato tanto tempo — 
racconta Anthony Quinn — 
da quando l'idea venne fuori 
per la prima volta: il capola- 
voro di Stevenson ambienta- 
to nelle sconfinate distese 
del cosmo e io con una futu- 
ribile gamba di legno, pro- 
prio come il Long John Silver 
del romanzo. Questo film sa- 
rebbe più giusto chiamarlo 
"Il pianeta del tesoro’'» 


tro. La gran tragedia, infatti, 
salta fuori un po' più tardi, a 
sipario aperto già da un pez- 
zo, quando comincia la rovi- 
nosa caduta dell’eroe. Qua 
sì lo «sterile scettro» e la 
«corona infeconda» del 
grande William Shakespeare 
vanno d'accordo con il Mac- 
beth di Lavia sempre più an- 
sioso, sempre più cupo e in- 
sonne, un Macbeth che si ap- 
pisola, stravolto, alla luce di 
un’alba gialla, come se fosse 
in cucina o in cantina e si la- 
sciasse sfuggire lo scettro 
fra la spazzatura. 

E' vero che subito dopo c'è 
un banchetto (quello con lo 
spettro di Banquo) che pare 
tutto l’Ultima Gena di Leo- 
nardo. Ma quando i coniugi 
sfiniti, sì ritrovano a parlare 
da soli, come se si confes- 
sassero reciproche crisi di 
nervi, rispunta la grande 


_ Una metafora 


sull'uomo 


voluta 
da Castellani 


Per ricordare la reale gesta- 
zione di questa nuova «Isola 
del tesoro» la firma di Rena- 
to Castellani è rimasta, ma la 
realizzazione definitiva por- 
ta la firma di Antonio Mar- 
gheriti. 

La scena della prima delle 
cinque puntate si apre sullo 
spazioporto di Flumecino 
nell’anno 2300. Dallo «spazio 
profondo» sbarca un vecchio 
bucaniere dei voli stellari. E° 
Billy Bones (Ernest Borgni- 
ne) che cerca di sfuggire ai 
suoi vecchi compari nascon- 


zampata shakespeariana, 
che riporta tutto ai toni di un 
destino doloroso, ossessivo, 
contro il quale nulla può l’uo- 
mo. 

Tanto che arrivando ai cele- 
bri manologhi («Spegniti, 
spegniti breve candela... ») 
Lavia rischia addirittura di 
essere fedele al testo. Diven- 
ta fin scontato quelio smor- 
zare la candelina che arde 
ancora dalla prima scena; 


quell'offrirsi finale alla spa- ‘ 


dadi Macduff messo lì a ven- 
dicare il tradimento, le stra- 
gi, i figli, le mogli; quel tra- 
sformarsi della. foresta di 
Birnam in un corteo di ghir- 
lande cimiteriali mentre il re 
giace decapitato accanto a 
un chiusino della fogna. 
Complice fino in fondo di 
questo «rinsavimento» regi- 
stico Monica Guerritore dà 
alla sua Lady Macbeth toni 
che mutano dal perfido al pa- 
tetico (la preferiamo di più 
sul primo versante), mentre 
Gianni De Lellis scava con 
abilità al suo Macduff i tratti 
di un doloroso. ringhiare. 
Giustamente messo a morte 
è uno zompettante cucciolot- 
to d'uomo (a cui la regia co- 
stringe il piccolissimo e pro- 
babilmente simpaticissimo 
George Castiglia). 

Più che onesti gli altri. Ap- 
plausi calorosissimi. 


Anthony Quinn ed Ernest Borgnine fra i Preto del romanzo di Stevenson ambientato nel 2300 


dendo il segreto della mappa 
di un favoloso tesoro. 

Si nasconde nella piana di 
Selinunte, dove vive il picco- 
lo Gimmi (Itaco Nardulli). Ma 
la vendetta dei pirati non tar- 
da a venire e Gimmi si ritro- 
va da solo con il grande se- 
greto...«Dopo 30 settimane 
di lavorazione — racconta 
Margheriti — resto convinto 
che sia un grande film d'av- 
ventura, diverso dalla fanta- 
scienza americana per l'iro- 
nia europea e per la metafo- 
ra sull'uomo voluta da Ca- 
stellani». 


BIINTOSSICATA. Non sono 
gravi le condizioni di Anto- 
nella Interlenghi, la giovane 
attrice che da due giorni è ri- 
coverata nell'ospedale Villa 
San Pietro dopo aver ingeri- 
to una dose massiccia di far- 
maci. La figlia di Franco In- 
terlenghi e Antonella Lualdi 
è stata sottoposta a lavanda 
gastrica e verrà dimessa in 
pochi giorni. 


zi 


Per chi acquista Prisma in novembre 


Telefono 820204 


Scegli il valore della sicurezza 
Prisma. La sicurezza di una tec- 
nologia d'avanguardia, la sicu- 
rezza della classe e del prestigio, 
la sicurezza “economica”, per- 
ché Prisma, come tutte le Lan- 


FERRUCCI & C, ssi 


TRIESTE - Via Flavia 55 


cia, mantiene alto il suo valo- 
re nel tempo. Se hai deciso di 
cambiare auto, vieni da un Con- 
cessionario Lancia per una Pri- 
sma nuova: la tua auto sarà so- 
pravvalutata. E, se il tuo usato 


Il cambio 
è favorevole! 


Prisma nuova: compri bene - Lancia usata: vendi meglio 


E’ un'iniziativa dei Concessionari Lancia: 
PRISMA 


Concessionaria s.r.l. 


TRIESTE - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


è Lancia o Autobianchi, il Con- 
cessionario “aggiungerà qual- 
cosa di suo” in più della norma- 
le quotazione di mercato. 


Prisma: integrale, 1.6i.e., 1.6, 
1.5, 1.3, diesel, turbodiesel. 


S.V.A.G. 


di Ivone e Sergio Dizorz 


E 


S.r.l. 


GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 


Telefono 32510 


o 
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CORRUZIONE /SAGGIO 


Bustarella continua 


E’ cambiata la forma di «ungere le ruote», non la sostanza 


Recensione di 
Franco Del Campo 


Ci abitueremo, presto o tar- 
di, a convivere con la corru- 
zione? Sul fatto che la si pos- 
sa combattere efficacemente 
ci sono ormai poche speran- 
ze, si può quindi ipotizzare 
che la condanna morale che 
circonda la corruzione possa 
alla fine dissolversi? 

Le norme morali sono desti- 
nate a cambiare, come è 
cambiato il giudizio sulla 
schiavitù. Nell'antichità que- 
st'ultima era «naturale», ora 
è considerata assurda e 
odiosa. Anche l'usura, un 
tempo duramente condanna- 
ta, è diventata un peccato 
quasi dimenticato. 

L’ipotesi — nemmeno tanto. 
paradossale — è discussa 
con riflessioni fin troppo abili 
da John T. Noonam nella sua 
lunga ricerca Mani sporche. 
La corruzione politica nel 
mondo moderno» (Sugar Co, 
pagg. 342; lire 32.000), che 
peraltro è il seguito di «Un- 
gere le ruote. Storia della 
corruzione politica dal 3000 
a.C. alla Rivoluzione france- 


| Se». 


Il passaggio dal mondo anti- 
co‘a quello «moderno» non è 
però privo di scosse. La cor- 
ruzione del passato doveva 


fare i conti direttamente con 
Dio, o con il re; aveva una di- 
mensione epica, quasi lette- 
raria; condanne e assoluzio- 
ni erano spesso esemplari. Il 
più delle volte erano proprio 
i giudici (depositari di un po- 
tere divino elargito dal re) a 
salire sul banco degli accu- 
sati. 

Quando si entra nella «mo- 
dernità» (che all’incirca si- 
gnifica. nella democrazia, 
nella società industriale e di 
massa) le cose cambiano, 
ancher.se Noonan non lo sot- 
tolinea in modo particolare e 
predilige la continuità. La di- 
visione dei poteri (legislati- 


vo, esecutivo, giudiziario) la- ‘ 


sciataci in eredità dall'Illumi- 
nismo, ha messo i «profes- 
sionisti» della giustizia, sal- 
vo rare eccezioni, al riparo 
dalle tentazioni. | politici, e in 
particolare gli amministrato- 
ri. pubblici, sono rimasti 
esposti invece alle pressioni 
del potere economico, che li 
blandisce con doni interes- 
sati, ne esalta l'immagine, li 
ricompensa con tangenti, 

In effetti Noonan si sofferma 
quasi esclusivamente sulla 
società americana — che co- 
nosce a fondo come avvoca- 
to e docente all’Università di 
Berkeley — ma offre una de- 
finizione che vuole essere 


CORRUZIONE /PAMPHLET 
Nel Circo Barnum della politica 


Pansa punta l’indice contro i giocolieri di Palazzo 


La moderna editoria ci ha 
ormai abituati a una magi- 
ca contemporaneità: l’arti- 
colo di giornale, che abbia- 
mo appena finito di legge- 
re, ce lo ritroviamo quasi 
immediatamente assurto 
alla dignità di libro. Il feno- 
meno è certo ricorrente, 
ma provoca nel lettore una 
vertigine temporale tra il 
presente del giornale (de- 
stinato al macero) e la 
«lunga. durata» del libro 
(che si vorrebbe eterno). 
Che: senso ha questa rilet- 
tura, passando dal giorna- 
le (effimero) al libro (auto- 
revole), di articoli che do- 
vrebbero vivere lo spazio 
di un giorno? Nessuno, se 
il giornalista non è più che 
bravo, se non è una specie 
di «maestro»; nessuno, se 
l'articolo non riesce a tra- 
sformarsi da cronaca a 
«documento». 

Ed è proprio quello che rie- 
sce. nello «Sfascio» di 
Giampaolo Pansa. (Sper- 
ling e Kupfer, pagg. 326, li- 
re 18.500), in cui il vicedi- 


CONFERENZE 
Omaggio 
alla Percoto 


UDINE — Nella celebra- 
zione del centenario del- 
la morte della scrittrice 
Caterina: Percoto, il Co- 
mune di Manzano orga- 
nizza un ciclo di confe- 
renze. 

La prima è in program- 
ma per domani: Elio Bar- 
tolini parlerà sul tema 
«Caterina Percoto, un ri- 
tratto». Venerdì 27 no- 
vembre sarà il turno di 
Giovanni Comelli, che 
della scrittrice affronterà 
«gli anni triestini». 
Venerdì 4 dicembre, Tito 
Maniacco parlerà sul se- 
guente tema: «Un episo- 
dio dell’anno della fa- 
me». Venerdì 11 dicem- 
bre, alla Villa de Bran- 
dis, di San Giovanni al 
Natisone, Gianfranco 
Scialino parlerà del rap- 
porto fra la scrittrice friu- 
lana e Pietro Zorutti. Ve- 
nerdì 18 dicembre, una 
conferenza affidata ad 
Amedeo Giacomini: «Le 
ricette. friulane, negli 
scritti di Caterina Perco- 
to». 

Giovedì 7 gennaio 1988, 
Flavia Bacchetti affron- 
terà il tema «Caterina 
Percoto educatrice». Il 
giorno dopo, venerdì 8 
gennaio, il ciclo di confe- 
renze si concluderà con 
Adriano. Degano,: che 
parlerà sul tema «Il lin- 
guaggio di Caterina Per- 
coto: ispirazione friula- 
na». 

Tutte le‘ conferenze, 
tranne quella dell'11 di- 
cembre a San Giovanni 
al Natisone, si svolge- 
ranno nei locali della bi- 
blioteca civica di Manza- 
no, con inizio alle 20.30. 
Caterina Percoto nacque 
a San Lorenzo di Sole- 
schiano, in provincia di 
Udine, nel 1812. Scom- 
parve un secolo fa, nel 
1887. 


rettore di «Repubblica» si 
scaglia con rabbia amaris- 
sima contro «politici, politi- 
canti, portaborse e malfat- 
tori». 

Pansa riesce a costruire 
una sorta di «macronovel- 
la» attorno ai suoi articoli, 
eleganti, narrativi più che 
descrittivi, e li reinterpreta 
con la sua introduzione al 
vetriolo e le brevi «rubri- 
che» 

Gli ultimi cinque anni della 
politica italiana sono stati 
uno «sfascio» morale, do- 
minato dai «politicanti», da 
un modello di politico cor- 
rotto: «inefficiente, un dis- 
sipatore di ricchezza pub- 
blica, un distruttore di ra- 
zionalità, di concretezza, 
di modernità». 

Peggio ancora, in questi 
anni — confermando sor- 
prendentemente l'ipotesi 
di Noonan — la corruzione 
«è stata considerata un 
aspetto normale dell’attivi- 
tà politica. Anzi, il politico 
corrotto, o sospettato di 
corruzione, è ritenuto abi- 


MOSTRE 


Quando Cittavecchia è per soli iniziati. 


«Mani sporche» 


Cultura e Spettacoli 


ASTE /IL BOOM-1 


Incanto italiano 


La «Semenzato» nella tana dei «grandi» inglesi? 


tentare al massimo di un Ni- 
xon): la società di massa — 
quella americana in partico- 
lare sembra condannata 


di John Noonan 


lascia spiragli 


all’ottimismo 


universale: «Per corruzione 
— scrive — s'intende uno 
scambio improprio con un 
pubblico ufficiale per un atto 
che la società ritiene gratui- 
to». 

Posto in questi termini (la pa- 
rola «corruzione», così cari- 
ca di connotazioni negative, 
si sostituisce con un assai 
più neutro «scambio con 
pubblico ufficiale»), il feno- 
meno studiato può essere 
considerato quasi un ele- 
mento utile per il funziona- 
mento della pubblica ammi- 
nistrazione, spesso anzi — 
si afferma —, le tangenti 
«fanno marciare il Paese». 
Gli esempi che Noonan cita 
in questo suo secondo volu- 
me hanno però il sapore insi- 
pido della quotidianità (non 
ci sono delle figure parago- 
nabili a un Cicerone o a un 
Bacone e ci si deve accon- 


le, potente ...». 
Pansa ci dice che la misura 
è colma, e risponde indi- 
rettamente a Noonan: alia 
corruzione non ci si può, 
noncisi deve, abituare. «Sì 
— scrive durissimo — non 
ne posso più di pagliacci, 
giocolieri e saltimbanchi» 
che intasano il Palazzo 
Il viaggio in questo «Circo 
Barnum» prosegue spieta- 
to — con l'eccezione com- 
mossa per Berlinguer, 
«politico talvolta integrali- 
sta, ma pulito e onesto» — 
fino all'elezione di Giccioli- 
na in Parlamento che-su- 
scita solo «disagio», «aria 
da luna-park di quart'ordi- 
ne», «umiliazione». 
Anche Pansa, come Noo- 
nan, mitiga la sua amarez- 
za rifugiandosi in un in- 
spiegabile ottimismo fina- 
le. l troppi esempi però ri- 
chiamano solo . l’antico 
consiglio del saggio Epicu- 
ro: «Bisogna liberarsi dal 
carcere degli affari e della 
politica». 

[Franco del Campo] 


ad una replica infinita. Politi- 
ci (democratici e repubblica- 
ni), presidenti degli Stati Uni- 
ti (democratici e repubblica- 
ni), uomini d'affari (presumi- 
bilmente democratici e re- 
pubblicani) sono ripresi nel- 
l'ossessiva identica sequen- 
za che li vede intenti nello 
«scambio improprio». 


Con qualche sorpresa il let- 
tore italiano troverà un ambi- 
guo apprezzamento dello 
«stile» made in Italy. Dopo lo 
scandalo Lockheed (nel '79 
ci furono la condanna di Ta- 
nassi e le dimissioni di Leo- 
ne) si sottolinea con un certo 
compiacimento che «la cor- 
ruzione fu punita, penalmen- 
te e con la rapidità e comple- 
tezza che erano normali in 
America quando i fatti ri- 
guardavano alti funzionari 
del governo». 

Dopo questo quasi-compli- 
mento si sarà forse più di- 
sposti a riconoscere che l’u- 
niversale condanna della 
corruzione è frutto del «mas- 
siccio malcontento popolare 
che fa scoppiare», e cioè del- 
l'«invidia» di massa nei con- 
fronti dei pochi fortunati che 
possono permettersi tale 


«scambio». 

Ma, paradosso dopo para- 
dosso, né la schiavitù — se- 
condo l’autore — né l'usura 
possono reggere l’analogia 
con la persistenza della cor- 
ruzione, perché «il parallelo 
più vicino è fornito dalla mo- 
ralità sessuale». Il corrotto 
«prostituisce» la sua carica, 
«tradisce» la fiducia di un 
vincolo Sacro. 


Se la condanna per la corru- 
zione sta in relazione con 
una società puritana e bigot- 
ta, allora, nell’era della «tol- 
leranza sessuale»,.ci si può 
aspettare una «liberalizza- 


zione» dello scambio impro- 
prio»? C'è forse in agguato 
una giustizia «post-moder- 
na»? Noonan in effetti, dopo 
aver giocato per gran parte 
del suo lunghissimo saggio 
con queste provocazioni, al- 
la fine conclude, rassicuran- 
te ma sbrigativo, che no, 
questo pericolo non. sussi- 
ste. 

Purtroppo il lettore, ormai 
quasi «corrotto» da questo 
abile e documentato argo- 
mentare, rischia di non capi- 
re perché «la. natura della 
corruzione — come: è scritto 
nelle ultime righe — è con- 
traria alla natura della per- 
sona umana nel suo pieno 
sviluppo». 


CORRUZIONE / STUDIO 


Dica trentatremila!... 
Il «giro» dei partiti in un decennio 


Qualcuno ha provato a fa- 
re un po’ di conti. Ed è ri- 
sultato che il «giro» della 
corruzione politica in Ita- 
lia, negli ultimi dieci anni, 
sarebbe quantificabile in 
33 mila miliardi di lire. Ba 
dato-veramente preoccu- 
pante se riferito al solo de- 
cennio 1976-'86 e alla sola 
corruzione «Visibile», 
quella cioè di cui si viene 
a-conoscenza attraverso 
la lettura dei giornali e dei 
verbali processuali. 

Chi si è preso la briga di 
analizzare le dimensioni 
degli scandali. politici in 
Italia è il prof. Franco Caz- 
zola, docente di scienza 
della politica all’Universi- 
tà di Catania, e ciò nel 
quadro di un saggio sul- 
l’affarismo . politico dal 
1880 a oggi. Gli è bastato 
spulciare le collezioni del 
«Corriere della Sera» — 
dal 1880 al 1975 — e de 
«La Repubblica», dal 1976 
ai nostri giorni, nonché gli 
archivi della magistratura 
e del Parlamento per 


quanto riguarda le auto- 
rizzazioni a procedere. 

In un secolo di storia — 
anche se mancano i dati 
fra il 1900 e il 1922 e quelli 
fra il 1930 e il 1944 — i rea- 
ti di corruzione denunciati 
sono stati 250 mila, con un 
progressivo incremento di 
quelli per interesse priva- 
to in atti d'ufficio e con un 
aumento, secondo le stati- 
stiche ‘giudiziarie, 


C'è di mezzo anche il fatto 
— rileva il prof. Cazzola 
— che nel Meridione si re- 
gistra una condanna ogni 
quattro casi, nel Setten- 
trione una ogni due. 


Una classifica per partiti? 
La Dc al primo posto, con 
il.58 per cento della corru- 
zione attribuita; secondo il 
Psi, col 388 per cento; se- 
guono. i laici. (Pri, Psdi, 
Pli), e infine il Pci con il 3 
per cento. «Un malcostu- 
me — dice Cazzola — 
sempre più generalizzato 
e forse, in gran parte del 
Paese, anche condiviso». 


& 


VENEZIA — Oltre 50 miliar- 
di di fatturato nel 1986; una 
sessantina di dipendenti; 
sedi a Venezia, Firenze e 
Milano; il controllo del 60 
per cento del mercato na- 
zionale delle aste d'anti- 
quariato; un: elenco im- 
pressionante, sia per quan- 
tità sia per qualità, di opere 
d'arte e d'alto artigianato 
messe all’incanto negli ulti- 
mi anni. Il bilancio che la 
casa d'aste veneziana di 
Franco Semenzato è in gra- 
do di esibire dà il quadro di 
un'azienda prestigiosa. 
Ultimo, clamoroso «colpo» 
la vendita allo stilista Um- 
berto Ginocchietti di un 
quadro del Tiziano, «Anni- 
bale» che ha raggiunto la 
ragguardevole cifra. di due 
miliardi all'asta dello scor- 
so 25 ottobre. Nella stessa 
serata sono passate di ma- 
no altre prestigiose tele, 
per un valore complessivo 
che supera abbondante- 
mente il miliardo di lire. 
Non si era ancora spenta 
nell'ambiente l'eco di que- 
ste «performances» che 
una voce aveva l'effetto di 
un'autentica bomba nel 
compassato mondo delle 
aste d'antiquariato: la Se- 
menzato & C. sarebbe sul 
punto di aprire una propria 
filiale a Londra, cuore del- 
l'«Impero» di Sotheby's e di 
Christie's. 

La «testa di ponte» in terra 
britannica andrebbe a co- 
ronare degnamente l'inar- 
restabile ascesa di quella 
che già qualcuno ha comin- 
ciato a chiamare la «Se- 
menzato’'s». Dopo l'acqui- 
sizione dell'intero pacchet- 
to azionario della casa d'a- 
ste. «Geridi Milano», nel 
1986, e la recentissima 
apertura della sede di pa- 
lazzo Michelozzi, a Firen- 
ze, il gran balzo londinese 
sembra davvero.alle porte. 
Alla Semenzato invitano'al- 
la prudenza: «Per il. mo- 
mento si tratta: solo di un'i- 
dea». Ma l'impressione è 
che qualcosa di concreto ci 
sia, che non si tratti solo di 
un sogno, anche se, ovvia- 
mente; ci sarà da.affrontare 
una decisa opposizione da 
parte degli inglesi, che di- 
fendono, dietro a un solido 


schermo legislativo prote- . 


zionistico, il loro primato 
(fino a oggi indiscusso) nel 
mercato antiquario. 

Senza contare la legisla- 
zione italiana, assai restrit- 
tiva in merito: in base a es- 
sa, ad esempio, un'even- 
tuale «branch» inglese del- 
la. Semenzato, potrebbe 


Giovedì 19 novembre 1987 


vo da Firenze e una parten- 
za per Milano, gli abbiamo 
posto qualche domanda 
sulla sua azienda e sulla si- 
tuazione del mercato delle 
aste antiquariali. 


La «febbre» delle aste continua a salire, come 
dimostra anche la recente vendita-record degli «Iris» 
di Van Gogh. E l’italiana «Semenzato» si prepara a 
sbarcare in Gran Bretagna... 


mettere  all’incanto. solo - 


opere non italiane. Come si 
vede, un'impresa tanto am- 
biziosa quanto difficile. 
Com'è giunta la Semenzato 
& ©. a questa posizione 
prestigiosa, che le consen- 
te di concepire una simile 
Sfida ai colossi britannici 
del mondo delle. «auc- 
tions», le vendite all'asta? 
Franco Semenzato è un ve- 
neziano di 58 anni, nativo 
della Malcontenta, una lo- 
calità dell'immediato en- 
troterra; studi interrotti alla 
Cattolica di Milano, dove fu 
compagno e amico fraterno 
nientemeno che dell'attua- 
le segretario della Dc, Ci- 
riaco De Mita. Î 
Ritornato a Venezia nel '56, 
apre un negozio nei pressi 
di piazza San Marco, e di là 
inizia la sua «escalation». 
Nel giro di un paio d'anni la 
«Vendite giudiziarie e per 
commissione Franco Se- 
menzato & C.» è già così af- 
fermata da ricevere l’inca- 
rico di battere all'asta col- 
lezioni di grandissimo pre- 
stigio, come gli arredi di 
Palazzo Cavalli della fami- 


glia Fenton Ravà di Vene-, 


zia, tutt'ora considerata 
probabilmente. .la più im- 
portante raccolta di mobili, 


Documenti interessanti, ma di difficile lettura, nei tre segmenti di «Nuovissima Trieste antica» 


Servizio di 
Giorgio Pison 


Come sarà la «nuovissima 
Trieste antica»? All’insegna 
di quest'ambizioso slogan 
sono state contemporanea- 
mente aperte a Trieste tre 
mostre, con l’obiettivo di illu- 
strare i piani di recupero che 
investono le varie parti di 
Cittavecchia. Mostre nate 
dall'esigenza di rendere no- 
to al più vasto pubblico quel 
ridisegno di una’ parte così 
importante della città che fi- 
nora era solo oggetto di par- 
ziali fughe di notizie e di ac- 
cesi dibattiti — quali sono 
stati a suo tempo ospitati in 
questa stessa pagina — fra 
addetti ai lavori. 

«E' questo — vogliono ora 
testimoniare tali mostre — 
che si intende fare di Citta- 
vecchia». Ma si tratta di ma- 
teriale espositivo di difficile 
leggibilità per chi non abbia 
l’occhio dell’iniziato. 
Mettiamo un uomo della 
strada. Egli entra nella galle- 
ria comunale di palazzo Co- 
stanzi e s'imbatte in una gi- 
gantografia della «rosa» del- 
le tredici Casade, cioè negli 
stemmi delle dinastie fami- 
liari che più contavano nel- 
l'antica Trieste. Simbolo di 
un ricupero anche d'identi- 
tà? 

A sinistra sfilano le immagini 
dello sviluppo storico della 
città: tavole della Trieste an- 
tecedente al settecentesco 
Borgo  Teresiano, ancora 
stretta nelle antiche mura 
sotto San Giusto; piante del 
primo Ottocento (vi compare 
il Borgo Teresiano e vi viene 
già indicata la lottizzazione 
‘del Borgo Giuseppino, le Ri- 
ve raddrizzate); il progetto 
del:1837 per la rete fognaria, 
primo intervento di urbaniz- 
zazione primaria (una città 
estremamente bella, ricca di 


Da una finestrella di Cittavecchia, veduta sui tetti della zona. E’ una delle suggestive immagini scattate durante 
la sua «campagna» Maicgratia da George Tatge, dell’Alinari. Parte del suo lavoro è ora in mostra nella sala di 


piazza Barbacan. 


verde e di orti tra le ‘case); 
una pianta del 1888 (ormai 
già disegnata la città attuale, 
le sue bellissime «aperture» 
verso San Vito da una parte e 
Scorcola dall'altra: c'è già il 
Borgo Franceschino); e nelle 
carte del secondo Ottocento 
ecco apparire .il cantiere e 
l'arsenale, il treno, un ma- 
gazzino di genialè moderni- 
tà quale il Silos: gli anni, for- 
se, della maggiore floridez- 
za economica. 

A destra il nostro uomo della 
strada può documentarsi 
sulle modificazioni che nel 
tempo subisce la Cittavec- 
chia: trasformazioni conti- 
nue e pesanti, demolizioni, 
ricostruzioni (davvero di fan- 
tasia quella della Tor Cu- 
cherna), arditi piani di «rego- 
lazione», strade «pedestri» 
con allineamento dei fronti 
edificati mediante taglio del- 


le sporgenze. 

Infine, in fondo alla.sala, i 
progetti del concorso d'idee 
del 1968 per il piano partico- 
lareggiato di tutto. il centro 
storico, segni di come ven- 
t'anni fasi puntasse ancora a 
un'espansione portuale e in- 
dustriale... 

Che cosa il profano ricava 
dalla visita di questa mo- 
stra? Egli trae l'impressione 
di un fervore e di un coraggio 
di idee, di iniziative, di con- 
corsi, il cui coronamento do- 
vrebbe essere l’altra mostra, 
quella in piazza Barbacan 
sul progetto di ricupero che il 
Comune ha affidato al Ciet 
per l’area fra le vie Cavana, 
Venezian e Crosada. (La ter- 
za mostra completa il qua- 
dro, nella sede della Soprin- 
tendenza ai monumenti, vi- 
sualizzando il progetto dei 
«contenitori culturali» già 


ammessi al contributo del 
Fio e individuati nel castello 
di San Giusto, nel Lapidario, 
nell'edificio retrostante il 
Municipio, in due antichi edi- 
fici dipasso Cavana). 
Acquisita al Costanzi la no- 
zione che nulla in concreto è 
stato fatto dal 1925 ai giorni 
nostri per arrestare il degra- 
do di Cittavecchia, il profano 
si trova al cospetto del parto 
di un topolino. 

Un plastico-mignòn dietro i 
vetri di una monumentale 
edicola eretta per l'occasio- 
ne in piazza Barbacan. Pla- 
nimetrie, assonometrie. Una 
rappresentazione di ciò che 
si vuol fare quasi illeggibile 
per l'uomo della strada, cui 
sarebbe in realtà destinata. 
Il visitatore intuisce che si fa- 
rà come per l'intervento lacp 
in via Donota (il relativo pla- 
stico è al Costanzi): comi- 


gnoli carpacceschi, fanali 
finto-antico, un restauro turi- 
stico-sentimentale tirato sul 
pittoresco, tetti. aguzzi e 
mansarde, rigida conserva- 


zione di preesistenze stori- . 


che ma ilnuovo, a riempire i 
buchi, 
speculativo: edifici molto al- 
ti, massima densità abitati- 
Va. 

C'era la tendenza di chi non 


‘© considera questo patrimonio 


urbanistico un bene tale da 
dover. essere conservato 
così com'è a tutti i costi; e 
c'era quella di chi vorrebbe 
mantenere alcuni elementi 
di valore storico, ma.demo- 
lendo e trasformando l'area 
in coerenza: con le esigenze 
dell'uomo moderno e con i 
più attuali concetti estetico- 
architettonici. Infine — ecco 
il topolino — è risultata vin- 
cente quella di chi sembra 


grossolanamente ‘ 


preoccuparsi piuttosto del- 
l'aspetto «residenziale» del 
problema, altrimenti non si 
spiegherebbero gli edifici 
torre (come quelli all'uno e 
all'altro capo della direttrice 
Teatro Romano-via Vene- 
zian), il monumentale fronte 
porticato su via Punta del 
Forno, la ricostruzione di 
edifici il cui crollo ha creato 
opportuni spazi verdi e piaz- 
zole. : 


‘. Le foto dell’Alinari che docu- 


mentano com'erano una vol- 
ta. e come' sono oggi alcuni 
caratteristici scorci di Citta- 
vecchia vogliono suggerire 
un senso anche sociale e 
perfino morale di questo de- 
grado cui si vuol porre rime- 
dio: un ceffo tatuato, forse un 
tossicomane;. una strana 


‘coppia; forse «finocchi» for- 


se delinquenti, dall'aria cer- 
tamente infelice. Foto attisti- 
camente suggestive. 

Ma saranno più felici gli at- 
tuali ‘abitanti se il «risana- 
mento» non darà loro spazi 
per posteggiare l'auto, se le 
loro finestre continueranno a 
guardare quelle di fronte. alla 
distanza di un metro e mez- 
zo, se il cielo continueranno 
a guardarlo lassù, un rettan- 
golino tra i settimi piani? Se 
mancheranno sempre scopi- 
ni sufficienti, se le manuten- 
zioni cesseranno per altri 
cinquant'anni? Gli importerà 
molto se lo stile generale sa- 
rà. morbidamente. post-mo- 
derno? 

LI 

MERCOURI. Il ministro della 
cultura greco, Melina Mer- 
Couri, ha detto di essere pie- 
namente soddisfatta della 
sua attività politica, ma ha 
confessato di «avere spesso 
maldi pancia per non poter 
recitare» in cinema o in tea- 
tro. «Sogno spesso di torna- 
re a recitare — ha detto l’at- 
trice parlando con i giornali- 
sti a Montreal. 


dipinti e oggetti artistici ve- 
neziani mai apparsa; sul 
mercato antiquariale. 

E la crescita è continua, at 
traverso una serie ininter- 


| ‘rotta di grandi aste, nelle 


quali vengono esitati capo- 
lavori di grandi artisti ita- 
‘liani: da Tiepolo a Tiziano, 
da' Carlevarijs ‘a Longhi. 
|E' rimasta memorabile la 
‘vendita, nel 1983; della col- 
“lezione Josa Finney, nel 
‘corso della quale un «com- 
imode» Luigi XV giunse a 
Una quotazione di quasi un 
miliardo. In quell’occasio- 
ne la Semenzato ottenne 
‘un record’ finora inegua- 
‘gliato delle aste europeè, 
toccando una percentuale 
di vendita del 98 per cento 
‘dei lotti posti all'incanto. 

;(Oggi,\a Franco: Semenzato. 


‘(sì è affiancato il figlio Mar- 


‘co, anch'egli inesauribile 
nel consolidamento e nel- 
l'espansione di questo au- 


| tentico impero delle aste, 
‘cui ormai l'Italia. sembra 
l'andare stretta. 

| Il lavoro da Semenzato co- 


nosce ritmi spesso freneti- 
ci, e il più attivo è proprio 
Franco Semenzato, il «ca- 
po», come lo chiamano con 
un certo tono d'ammirazio- 
ne i dipendenti. Tra un arri- 


‘ 


Quanto c'è di concreto 
nelle voci di un vostro sbar- 
coin Inghilterra? 

«Si tratta, per il momento, 
di un semplice progetto, 
ben definito nelle sue linee, 
ma niente di più. Stiamo, al 
momento attuale, guardan- 
doci attorno alla ricerca di 
una piccola casa d'aste in- 
glese alla quale associarci. 
Ho già avuto modo di dire 
che si tratta di un'operazio- 
ne non facile: anche se 
Christie's e Sotheby's do- 
minano di gran lunga il 
mercato, la concorrenza dà 
sempre fastidio...». 

—' Come siete arrivati a 
questa idea? 

«Diciamo, SR 
che.i tempi erano maturi: la 
nostra posizione sul mer- 
cato nazionale è ormai 
molto forte, l'espansione 
verso. l'estero costituisce 
un passo pressocché obbli- 
gato». 

— (Avete, di recente, ven- 
duto un prestigioso Tiziano 
allo stilista. Ginocchietti. 
C'è un interesse specifico 
nel mondo dell'economia 
verso questo tipo di investi- 
menti? 

«Direi proprio di sì. Si co- 
mincia a comprendere che 
l'acquisto di un'opera d'ar- 
te può costituire un investi- 
mento a pieno titolo, di 
grandissimo effetto pubbli- 
citario. Dieci anni fa, con- 
vinsi la Banca Cattolica del 
Veneto ad acquistare una 
collezione di Longhi che fe- 
ce il giro del Paese, con 
una mostra rimasta famo- 
sa. Il «ritorno d'immagine» 
che ne ebbe l'istituto fu tale 


da indurre molta gente a * 


seguirne l'esempio». 


— Molti sostengono che il 


mercato  dell’antiquariato 
risenta direttamente del- 
l'andamento della. Borsa. 
Alla luce dei recenthavve- 
nimenti borsistici, condivi- 
dequest'idea? 
«Non mi sembra proprio 
che le cose stiano così, se 
non. marginalmente. Per 
fortuna, noi non abbiamo 
risentito negativamente dei 
periodi di espansione del- 
l'investimento © azionario, 
così come, peraltro, oggi 
non avvertiamo consistenti 
benefici dalla caduta della 
Borsa. Mi pare che non vi 
‘sia comunicazione diretta 
tra i due settori», 

[m.i.] 


Il piano di Shirley 


LONDRA — L’interesse per i fenomeni 
paranormali non l’ha assorbita del tutto. A 53 
‘anni compiuti Shirley MacLaine è tornata sul 
set. Nel film «Madame Sousatzka» recita nel 
ruolo di un'insegnante di pianoforte. La 
pellicola è stata realizzata quasi per intero .in 
interni, negli studi Twickenan. La MacLaine, 
oltre che fare l'attrice a singhiozzo ela.‘ ; 
divulgatrice di teorie spriritualiste, è impegnata 
nella campagna a favore dei malati di Aids. «Mi 
sono sentita coinvolta — dice — da quando si 
sono ammalati tre miei amici». 
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Cultura e Spettacoli 


ASTE /IL BOOM -2 


All’asta non vanno solo quadri famosi, ma anche ogetti d’arte e d'artigianato 


tra i più vari. Ai primi di dicembre, ad esempio, da Sotheby's» verrà posta in 
vendita, tra l’altro, questa marionetta (alta un metr+) rappresentante il celebre 


TEATRO 


clown italiano Alberto Fratellini 


Fantasma d'amore 


Una libera riduzione del romanzo di 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Quali correnti sot- 
terranee fanno sì, in una me- 
desima stagione teatrale, a 
breve distanza l'uno dall’al- 
tro, già due spettacoli abbia- 
no preso a pretesto il mondo 
del feùilleton letterario? Cor- 
si e ricorsi del gusto e del co- 
stume, si risponderà. E' an- 
che vero, però, che l'univer- 
so di Carolina Invernizzi 
(soggetto e oggetto di «Caro- 
lina del peccato») è così-pic- 
colo-borghese nelle passio- 
ni, così piemontese nell’os- 
sequio al decoro, così atten- 
to a nascondere tra i so- 
prammobili del salotto buo- 
‘no il sadomasochismo di cui 
si ammantano le sue eroine, 
da avere ben poco in comu- 
ne con ‘il sanguigno «melo» 
che deborda da romanzi 
francesi che, già nel titolo, 
solleticano la sete di sensa- 
zione e avventura dell’avido 
lettore. 

«| misteri di Parigi», «Notre 
Dame de Paris»: titoli che 
evocano ‘amore e morte, 
passioni incontenibili, tutte 
le sfumature più accese del- 
la tavolozza delle emozioni, 
pose grandiose scolpite da 


. una luce che crea ombre mi- 


steriose... E' materia già tea- 
trale e, probabilmente, è 
proprio questa estrema viva- 
« cità e «concretezza» a stimo- 
lare la creatività di registi al- 
la ricerca di una spettacola- 
rità non tradizionale. 
Al Teatro delle arti, la coope- 
rativa «Il carro dell'Orsa» ha 
presentato «Il fantasma del- 
l'Opera», una riduzione di 
Massimo Franciosa dal ro- 
manzo omonimo di Gaston 
Leroux, per la regia di Mad- 
dalena Fallucchi. Si tratta di 
una regista che alla sua se- 
conda prova che, nella pas- 
sata stagione, si era cimen- 
tata con un testo di Jean An- 


L’horror puro 


lascia spazio 
a un balletto 
di sentimenti. 


houil, «Il ballo dei. ladri», 
traendone uno . spetteolo 


- dalle delicate atmosfereoni- 


riche. 

Assai più corposa è la mate- 
ria a disposizione in quasto 
caso, un coacervo di «effatti» 
psicologici e scenici da ton- 
dire con l'ironia affettwosa 
del divertimento e delladi- 
stanza culturale. i 

La vicenda è ardua da dpa- 
nare: il nuovo direttore!del 
Teatro dell’opera è un peiti- 
vista convinto, assai poc) di- 
sposto a credere all’esisen- 
za del mistico Fantasma.Ep- 
pure, l'inquietante pres@za 
si manifesta con inspiegibili 
fenomeni: strani suicidi, nci- 
denti provvidenziali che'im- 
‘pediscono. alla grande .tan- 
tante di esibirsi e che fa\ori- 
scono il debutto della giiva- 


ne Christine, «voci» seza‘ 


corpo che si odono neilca- 
merini. î 
Dietro questi «misteri» s'ce- 
la Eric, uomo geniale ma di 
orrida bruttezza, che ‘ha 
scelto di vivere in perpitua 
solitudine nei sotterrane del 
teatro. Come nella favoli, la 
Bestia si innamora della 3el- 
la che, nel nostro caso, non 
può che essere l'angdica 


. Christine. Con gli occhi dun 


lettore alle soglie del Duemi- 
la, non è possibile non eg- 
‘gere la vicenda alla luce lel- 
l'inconscio e delle sue )ul- 
sioni la coppia Eric-Chrisine 
è il perfetto incontro digli 


‘e. carnefice, 


Leroux 


opposti, legati dalla medesi- 
ma incongruenza tra appa- 
renza e realtà. 

Serici bestiale nell'aspetto e 
negli atti, è però capace di 
«perdersi per un bacio»; 
Christine, angelica nel viso e 
nella voce, si presta all'oscu- 


‘ro ‘gioco di un amore repel- 


lente e «proibito» con un'avi- 
dità di sensazione e un ab- 
bandono molto poco virtuosi. 
Il sublime incontro tra vittima 
l’esaltante 
scambio dei ruoli avvenne in 
un'orgia di lacrime e segreto 
godimento, condiviso dal let- 
tore che, in questo caso, non 
può che considerarsi alla 
stregua di un voyeur. 
Dall’epoca.dei romanzi «ne- 
ri», la scrittura ha sofferto di 
una progressiva perdita di 
concitazione nella delihea- 
zione dei rapporti psicologi- 
ci; Angela Carter ha coniato 
la bella definizione di scrittu- 
ra «grassa» e «Magra» per 
descrivere l’anemicità di im- 
magini, forme e sentimenti e 
mai metafora è stata più cal- 
zante.. ; ‘ 
Continuando a prendere a 
prestito le parole di Ahdgela 
Carter, lo spettacolo di Mad- 
dalena Falluechi è da eti- 
chettare come «Magro» a tut- 
ti gli effetti. | succulenti senti- 
menti del romanzo si sono 
prosciugati nella trasposi- 
zione scenica, forse per una 
mancanza di ironia, 0, più 
probabilmente, per uno 
scarso rodaggio che, negli 
attori quasi tutti giovani, ha 
inibito il gusto del gioco 
L'ambientazione scenica (di 
Giovanni Agostinucci) è mol- 
to bella, annegata nei velluti 
di molteplici sipari che si 
aprono e chiudono a svelare 
sempre nuove prospettive e 
negli improvvisi squarci. di 
luce di uno schermo abba- 
gliante contro il quale si di- 
segnano immobili silhouet- 
tes. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Investite nell’ar- 
te: comprate quadri, opere 
importanti. Non c'è oggi in- 
vestimento più sicuro». La 
parola d'ordine si è diffusa 
rapidamente, in questi gior- 
ni in cui la Borsa resta in sa- 
la»rianimazione e in cui le 
azioni scottano nelle mani 
dei proprietari. 

I grandi maestri del. pennel- 
lo, proprio loro che il più 
delle volte, vissero e mori- 
rono in povertà, si stanno 
probabilmente: rigirando 
nella tomba: le opere che 
cedettero in cambio di un 
pasto all'osteria o a saldo di 
un debito tutto sommato 
modesto, vengono acquista- . 
te adesso a colpi di miliardi. 
Rappresentano il più ambito 
valore-rifugio, di fronte al- 
l'incertezza che. si respira 
nelle piazze finanziarie in- 
ternazionali. © 

Altro che Paribas o Societé 
Générale: se. il governo 
francese decidesse di priva- 
tizzare il Louvre, allora sì‘ 
che vedremmo realizzato il 
«capitalismo popolare» di 
cui parla Balladur. Chi rifiu- 
terebbe di. acquistare un 
centimetro quadrato della 
«Gioconda»? 

L'enorme liquidità disponi- 


bile sui mercati, coniugata 
ai sussulti nei corsi moneta- 
ri, rende i capolavori della 
pittura estremamente appe- 
tibili: di fronte a questi pezzi 
unici, che non temeranno 
mai la concorrenza di sorta 
e che non risulteranno mai 
inflazionati, l'occhio dell’in- 
vestitore si illumina. 

E i record delle aste vengo- 
no rapidamente superati di 
settimana‘ in settimana: 54 
miliardi per comprare a 
Londra ‘i «Girasoli» di Van 
Gogh, ed ecco che a New 
York un'opera dello stesso 
pittore, gli «Iris», viene ag- 
giudicata per 65 miliardi. 
Imperatori del mercato, gra- 
zie alla forza dello yen, so- 
no i giapponesi; è una com- 
pagnia di assicurazioni di 
Tokio, la Yasuda, che si è 
aggiudicata i «Girasoli» di 
Van Gogh; sono i giappone- 
si che fanno piazza pulita da 
Sotheby's; ed è a Tokio che 
vanno i commissari d'asta 
per presentare in anteprima 
i grandi quadri che poi sa- 
ranno offerti in vendita pub- 
blica. 

Ne vedrete di tutti i colori. 
anche domani, a Parigi, 
quando sotto i riflettori del- 
l'attualità finiranno le 45 tele 
della prestigiosa collezione 
Renand. 

Nato nel 1879, morto nel 


Adieu, supercollezione! 


Domani a Parigi va dispersa la raccolta Renand: giapponesi in agguato 


1968, Georges Renand era il 
direttore della Samaritaine, 
i grandi magazzini parigini; 
innamorato dell'arte, mise 
insieme una raccolta straor- 
dinaria di quadri: Modiglia- 
ni, Van Gogh, Matisse. 

E appunto domani, sul pal- 
coscenico del teatro degli 
Champs-Elysées, avrà luo- 
go la grande asta: le opere 
verranno disperse, e per 
ogni colpo di martello del 
banditore milioni. e milioni 
fitti sì metteranno in movi- 
mento. 

Saranno sicuramente supe- 
rati, secondo gli esperti, i 


200 milioni di franchi (44 mi- 


liardi di lire). E Parigi potrà 
vantarsi di non essere infe- 
riore per le aste a Sotheby's 
e Christie's. Gli aspiranti ac- 
quirenti, giapponesi e ame- 
ricani, sono già affluiti nella 
capitale francese. 

Oggi, dalle 20 alle 4 del mat- 
tino, le 45 opere verranno 


esposte pubblicamente nel- 


la Salle Drout di Avenue 
Montaigne. La sera succes- 


siva, alle 19.30, si svolgerà 
il gran duello. Chi ha qual- 
che miliardo da piazzare, si 
affretti... } 

A ogni buon conto, dall’asta 
sono stati ritirati in extremis 
due Van Gogh, «Itetti dell’A- 
ja» e «Contadino vicino al 
focolare». 


ASTE / CURIOSITA’ i 
Quella bombetta e quel bastone 


Saranno «battuti» a Londra i cimeli di Charlie Chaplin 


LONDRA — Non ci sono sol- 
tanto i collezionisti paludati. 
Per questo. proliferano le 
aste dove vengono «battuti» 
oggetti curiosi, rarità, 
stramberie. E’ il caso dell'a- 
sta dedicata da Christie's a 
Charlie Chaplin. Ma anche 
di quella che Sotheby's ri- 
serverà ai libri illustrati e 
per ragazzi. 

Chaplin sarà protagonista 
dell’asta di Christie's previ- 
sta per l'11 dicembre. | col- 
lezionisti degli oggetti ap- 
partenuti ‘all’indimenticabi- 
le Charlot potranno conten- 
dersi, inuna sfida mozzafia- 
to .a chi offre di più, la bom- 
betta, il bastone e gli stivali 
usati in alcuni dei film con 
cui il celebre attore ha deli- 
ziato generazioni di cinéfili. 
Non ci sarà molto da ridere 
sui prezzi, tuttavia. Secondo 
quanto ha dichiarato un por- 
tavoce della casa d'aste 
londinese, la bombetta e il 
bastone, venduti in un unico 
lotto, dovrebbero raggra- 


nellare almeno quindicimila 
sterline (oltre trenta milioni 
di lire). È 
La vendita dell’11 dicembre 
a Londra sarà interamente 
dedicata a Chaplin. Tra gli 
altri cimeli messi. all'asta 
per la gioia dei collezionisti 
vi saranno le sceneggiature 
scritte. per. film come «Il 
grande dittatore» e «Mon- 
sieur Verdoux», entrati da 
tempo e a buon diritto nella 
storia del cinema. 

Sempre a Londra si attende 
per i primi giorni di dicem- 
bre una ghiotta asta propo- 
sta da Sotheby's. 113 e 4 ver- 
ranno messi in vendita alcu- 
ni straordinari libri illustrati 
da Kate Greenaway, oltre a 
«The history of John Gilpin» 
il più famoso poema in versi 
di Cowper. 

Un momento ‘molto impor- 
tante dell'asta sarà la mes- 
sa in vendita di alcuni libri 
illustrati da Harry Relph, 
meglio conosciuto con il so- 
prannome di Little Tich. A 


lui si devono, oltre a splen- 
didi volumi, alcune mario- 
nette di grandissimo valore. 
Come quelle che raffigura- 
no i famosi clown italiani 
Fratellini, dotati di curatissi- 
mi costumi di scena. 

Tra i pezzi più pregiati ci sa- 
rà uno dei primi libri illu- 
strati per ragazzi «Kunst 
and Lehrbuechlein fuer die 
anfahendeen Jungen» di 
Anman Jost. Ma anche un li- 
bro molto più recente: «The 
tailor. of Gloucester», di 
Beatrix Potter, che venne 
realizzato per la sua cugi- 
netta Caroline Hutton. 

Di oggetti di grande richia- 
mo per i collezionisti euro- 
pei e non, ce ne sono in ab- 
bondanza, insomma. L'uni- 
co punto debole sono i prez- 
zi. Anche nell'asta sui libri 
illustrati e per ragazzi di 
Sotheby's si partirà da cifre- 
base tutt'altro che abborda- 
bili. Poi saranno gli acqui- 
renti più danarosi a far lievi- 
tare i prezzi fino alle stelle. 


MUSICA LIRICA 


Rostropovich, re di Rom 


Acquisti clamorosi anche al di fuori del «giro» delle aste: con un «colpo» a 
sorpresa, il museo californiano «Paul Getty» ha acquistato uno dei più famosi 
quadri-simbolo della pittura eùropea contemporanea, l’«Ingresso di Cristo a 
Bruxelles», del belga James Ensor. Nulla si sa sulla cifra pagata dal giovane 


ma già famoso museo americano. 


ASTE /GETTY 


Quel Cristo vale tutto un museo 
Emigra in America un quadro simbolo di Ensor 


NEW YORK — Clamoroso 
colpo del Museo california- 
no «Paul Getty»: ha acqui- 
stato uno dei quadri-simbo- 
lo più famosi della pittura 
europea. contemporanea, 
«Ingresso di Cristo a Bru- 
xelles» dipinto nel 1888 da 
James Ensor. ll pittore bel- 
ga. è considerato precurso- 
re e ispiratore dell'Espres- 
sionismo, del Cubismo, dei 
«Fauve». 

E’ un acquisto che ha fatto 
sentenziare al direttore del 
Museo,.John Walsh:«Il qua- 


dro è conosciuto come uno 


dei monumenti chiave del- 
l’arte. del Diciannovesimo 


‘secolo e diventa il quadro 


più importante del Museo». 
Si tratta di una tela enorme 
(alta 2,58 metri e con una 
base di 4,31) affollata da 
centinaia di visi e personag- 
gi per intero, mascherati, 
deformati, ghignanti, rubi- 
condi, ammassati in primo 
piano o schierati a fanfara, 
fra bandiere e stendardi ai 


Dal podio del Teatro dell'Opera ha diretto «La sposa dello za») 


Roma conosceva già Matislav Rost 
nelle vesti di direttore d'orchestra, 


Rimskij Korsakov che ha aperto la stagione 1987-88 del Teatro dell’Opera. 


ROMA — Con Mstislav Ro- 
stropovich per la prima volta 


a Roma sul podio direttoria- . 


le, il Teatro dell'Opera ha 
inaugurato la sua stagione 
1987-88 presentando un'ope- 
ra poco eseguita in Italia, 
«La sposa dello zar» di Niko- 
laij Rimskij Korsakov, ma 
che, secondo quanto afferma 
- il grande violoncellista rus- 
so, è quella che il pubblico 
dell’Unione Sovietica prefe- 
risce. 
Rostropovich, che ama alter- 
nare la sua attività di virtuo- 
so dello strumento «dalla vo- 
ce umana» con quella di pia- 
nista e di direttore d'orche- 
stra) in questi cambiamenti 
di ruolo non trova alcuna ec- 
cezionalità, sostenendo che, 
sia dirigendo sia suonando 
uno strumento, «l'idea che 
sta dentro la musica non 
cambia». 


Lo spettacolo, oltre al diret- 
tore, offriva molti altri motivi 
di richiamo: la regia di Gali- 
na Visnevskaja, che oltre a 
essere la moglie di Rostro- 
povich fu al «Bolscioi» di Mo- 
sca interprete di Marfa (per- 
sonaggio femminile della 
stessa opera presentata a 
Roma), e una compagnia di 
canto prevalentemente com- 
posta da russi, così come 
l'autore discene e costumi, e 
la coreografa: Zack Brown e 
Margarita Trayanova. 

Teatro stracolmo e pubblico 
d'eccezione, dunque, per 
un'occasione di spettacolo 
che aveva avuto un solo pre- 
cedente a Roma, in un lonta- 
no novembre del 1932, al 
Teatro «Argentina», nell'am- 
bito di una rassegna dedica- 
ta al teatro lirico russo dalla 
compagnia dell'«Opera» di 
Parigi. 


«La sposa dello zar», che 
Rimskji Korsakov compose 
nel 1898, è un'opera felice- 
mente risolta sul piano 
drammaturgico, ricca di ele- 
menti popolari e descrittivi 
equilibrati tra loro in una vi- 
cenda fiabesca che sfuma 
nel dramma. Un'opera basa- 
ta su forti contrasti che riper- 
corre gli schemi convenzio- 
nali della letteratura ottocen- 
tesca: un amore tenero e pu- 
ro tra due giovani distrutto 
dall’insensata passione se- 
nile dello zare dalla sua ge- 
losia, che si conclude con la 
morte dei quattro protagoni- 
sti. 

L'allestimento scenico. era 
quello recentemente realiz- 
zato dalla «Washington Ope- 
ra», di cui Rostropovich è di- 
rettore stabile, e l’esecuzio- 
ne è avvenuta in lingua origi- 
nale ma titolata in italiano 


ropovich come grande violoncellista e pianista. L'altra sera lo ha scoperto 
inoccasione della rappresentazione di «La sposa dello zar» di Nikolaij 


per permettere al pubblico di 
seguire la vicenda: scelta, 
questa, fatta per favorire la 
fusione, dell’eloquio sonoro 
con la prosa dell'autore del 
libretto, 3 

L'opera, rappresentata co- 
me. il suo compositore l’ha 
pensata, è stata messa in 
scena dalla Visnevskaja in 
maniera tradizionale tra co- 
loratissime scene corrispon- 
denti all'idea che comune- 
mente si ha della favola rus- 
sa. L'orchestra, che si pre- 
sentava al pubblico per la 
prima volta nel nuovo asset- 
to scaturito dai recenti con- 
corsi, era quella del Teatro 
dell'Opera, della quale Ro- 
stropovich si è dichiarato en- 
tusiasta fin dalle prove. 

E* stata proprio l'Orchestra 
del Teatro dell'Opera quella 
che ha dato il risultato, più 
positivo. 


balconi. 

Un'umanità in caricatura 
soffocante che accompagna 
un piccolo Gesù (lo stesso 
Ensor) a cavallo di un asino, 
sotto un grande striscione 
rosso con su scritto «Vive la 
sociale». Dominano il rosso, 
a colore pieno, 

Com'è tradizione del «Get- 
ty» nulla è detto sulla cifra 
pagata. il museo dice solo 
che ha acquistato il quadro 
da una fondazione. privata 
del Liechtenstein e l'opera è 
arrivata direttamente da 
uno dei più importanti mu- 
sei di Zurigo, la Kunsthaus, 
dove era ‘in deposito dal 
1983. 

Il quadro, esposto per la pri- 
ma volta nel 1889 alla mo- 
stra dei «venti» a Bruxelles, 
venne venduto da Ensor nel 
1933 a un collezionista bel- 
ga in cambio di un vitalizio. 
Negli anni '50 è stato di pro- 
prietà di un casinò belga. 
Alcune fonti parlano di una 


‘serva che l'«Ingresso di Cri- 


belle arti di.Anversa. 
Forse per «giustificarsi» di 
aver sottratto all'Europa 
uno dei suoi principali docu- 
menti artistici, il Getty o: 


sto» è stato offerto parec- 
chie volte dai vari proprieta- 
rialgoverno belgache lo ha 
sempre rifiutato. 

James Ensor è nato, vissuto 
e morto a Ostenda, tranne 
che per i tre anni di forma- 
zione all'Accademia di Bru- 
xelles. Ha avuto una vita 
lunghissima (dal 1860 ai 
1949) ma la sua vivacità arti- 
stica è concentrata in po- 
chissimi anni, fino al 1900. 
All’inizio i suoi soggetti era- 
no tranquilli borghesi, dai 
colori smorti e dalle pose 
cristallizzate. Poi l'esplosio- 
ne del grottesco, delle ma- 
schere, dell’irrazionale, dei 
colori insegni primitivi. En- 
sor viene citato con Cezan- 
ne, Gauguin, Van Gogh co- 
me «uno dei grandi iniziato- 


presenza al Museo reale di 


ri dell'arte moderna». 


1g |\Quantèdifficile 


essere felici... 


Gianni Bisiach: «Inchiesta 
sulla felicità - Cento e più 
modi d'essere realmente fe- 
lici» - Rizzoli editore, pagg. 
258, lire 20 mila. 

La felicità secondo Gianni 
Agnelli. Ma anche secondo 
Andreotti, Cossiga, Spadoli- 
ni, Moravia, Pippo Baudo. 
Passando per la concezione 
che della felicità hanno Gior- 
gio Strehler, Pertini, Marco 
Pannella, De Mita, Natta, Lu- 
ciano Pavarotti, Dario Fo e 
diverse altre decine di donne 
e uomini pubblici. 
E'ilviaggio orale che ha per- 
corso Gianni Bisiach, gori- 
ziano, medico ma soprattutto 
giornalista, che deve gran 
parte della propria popolari- 
tà al successo di una rubrica 
radiofonica come «Radio an- 
ch'io». 

Nel. libro Bisiach adotta la 
formula del domanda e ri- 
sposta. E scava nel privato di 
questi personaggi abituati a 
vivere. nella dimensione 
pubblica. 

Nell’introduzione spiega: 
«Ho molti amici che credono 
di vivere. Li guardo mentre 
affannati si immergono nel 
traffico cittadino, li osservo 
mentre lavorano e si fanno 
spremere come limoni... 
Questi amici li conosco bene 
giacché anch'io sono come 
loro. Non c'è da meravigliar- 


si se a un certo punto mi son / 


domandato: ma dove andia- 
mo? Dove corriamo tutti? E 
perché?». . y 

La risposta è andata a chie- 
derla a questi «intervistati 
più o meno eccellenti». 


Los Angeles 
dopo la bomba 


Tim Powers: «Il palazzo del 
mutante», Editrice Nord, 
pagg. 246, lire 12 mila. 

Los Angeles alcuni decenni 
dopo lo scoppio devastante 
della bomba nucleare. lì po- 


tere è finito nelle mani di 
Norton Jaybush, oscura enti- 
tà a metà strada tra l'uomo, il 
mutante e chissà cos'altro. 
Per fortuna c'è ancora qual- 
cuno disposto a lottare con- 
tro il culto che si pratica nel 
palazzo del Deviante nel 
cuore della Città Sacra. 

Con questo romanzo, di no- 
tevole suggestione e origi- 
nalità, Tim Powers ha vinto il 
premio «Philip Dick Memo- 
rial Award». 


: Miti greci 


ieri e oggi 

Fritz Graf: «Il mito in Grecia», 
Laterza editori, pagg 177, li- 
re 15 mila. 

Gran parte della cultura gre- 
ca affonda le proprie radici 
nel mito. Letteratura, teatro, 
filosofia, poesia, studio del 
cosmo, sono imbevute di fi- 
gure leggendarie. Fritz Graf, 
che attualmente è ordinario 
di latino all’Università di Ba- 
silea, si è messo sulle tracce 
del mito per capire il signifi- 
cato e la derivazione del mi- 
to, trovandone delle dirama- 
zioni nella vita sociale e nel- 
la civiltà di ieri e di oggi. 
rim 
Problematico 
Shakespeare 


William Shakespeare: «Ti- 
mone d'Atene» - Rizzoli edi- 
tore, pagg. 209, lire 8500 (con 
testo inglese a fronte.). 

Il dramma shakesperiano 
presenta per il critico note- 
voli: problemi quanto alle 
fonti e alle date di composi- 
zione. Lo spiega nell’intro- 
duzione Gabriele Baldini, cui 
si devono anche traduzione 
e note. i 
L'edizione della Bur è com- 
pletata da illustrazioni (tra 
cui due riferite a rappresen- 
tazioni in Italia del «Timo- 
ne»: l'una con regia di Bel- 
locchio, l'altra diretta da 
Squarzina). 


NI 


i 


Radio e Televisione 


——Ùlì_—__—_________P___P_P_—_—_ 


RAY 


7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 ‘Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Badaloni. È Sampò leggono e commentano i giorna- Zauli. 
7.30 Collegamento con il Gr2. IRE ESTE 15.30 D.S.E.:S.0.S.011/8819. Filo diretto. 
8.00 Tgi Mattina. ; 8.30 Muoviamoci con Sydne Rome. 16.00 Fuoricampo. Presenta Fulvio Stinchelli. 
9.35 Il Bastardo, sceneggiato. 9.00 Cuore e batticuore. Telefilm. 17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
10.30 Tg1 Mattina. 10.00 Starbene conse stessi. 17.45 Geo: Presenta Folco Quilici. 
10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto, Sabina 11.00 Tg2 Flash. 18.30 La famiglia Brady. Una gita in barca. ti 
Ciuffini. 11.05 Dse Laboratorio infanzia. Palcomotricità 19.00 T93. 
11.30 La valle dei pioppi. Con Rossano Brazzi, zero-tre anni. 19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Philippe Leroy. 11.30 Il'gioco è servito: Paroliamo. 19.35 Tv3 Regioni. 
11.55 Che tempo fa. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 20.05 D.S.E.: Medio Evo. Ombre:e luci. 11.a 
12.00 Tgi Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. puntata. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e Ss. 13.25 Tg2Lo sport. 20.30 «Viaggio a Berlino», con R. Muti e l’or- 
Marchini. 13.30 Mezzogiorno è... chestra e il.coro della Scala di Milano. 
13.30 Telegiornale. ; 13.40 Quando si ama. Con Perry Stephens, Programma di E. Biagi. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 14.30 Tg2 Flash. 21.30 «RUBA AL PROSSIMO TUO» (1956). Re- 
14.00 Pronto... è la Rai?. 14.35 Oggi sport. Conduce Paola Tanziani. gia di Francesco Maselli. Con Rock Hud- 
14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 15.00 D.O.C. Musica e altro a denominazione son, Claudia Cardinale, Leon Askin, El- 
15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. d'origine controllata. Di Renzo Arbore. len Corby (1.0 tempo). ; 
15.30 Cronache Italiane. Cronache dei motori. 16.00 Lassie. Telefilm. 22.10 Tg3 Sera. 
16.00 La baia dei cedri: Unsalmone per Saba. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 22.15 «RUBA AL PROSSIMO TUO» (2.0 tempo). 
16.30 L'ispettore Gadget. Disegni animati. 16.55 Dal Parlamento. 22.55 Appuntamento al cinema. 
17.00 La baia dei cedri: Un vecchio lupo di ma- 17.00 Tg2Flash. 23.00 La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
re. Vota 17.05 Il piacere di vivere. Di Bruno Modugno. ria di Raitre. 
17.30 L' ispettore Gadget: La siccità. ‘18.00 Appuntamento al cinema. 23.45 Tg3 Notte. 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.05 Lui, lei e gli altri. 24.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
18.00 Tg1 Flash. 18.30 Tg2 Sportsera. ; ; - 
18.05 leri, oggi e domani. Lo spettacolo dello 8.45 Miami Vice. Squadra antidroga. Tele- 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. film. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 19,35 Meteo 2. Previsioni deltempo: 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Losport. 
20.30 Serata fantasia. Walt Disney presenta: 20.30 La Rai presenta Anthony Quinn in «L’|- 
«IL COW BOY CON IL VELO DA SPOSA». SOLA DEL TESORO». Film di Renato Ca- 
Film (1961). Regia di D. Swift, con.H. stellani. Con Philippe Leroy, David War- 
Mills, M. O'Hara, B. Keith. bert, Ida Di Benedetto, 
22.35 Telegiornale. 22.25 Tg2 Stasera. 
22.45 Serata fantasia. 2.a parte. Brando Gior- 22.40 Telefilm «D.0.C.». 
dani e Paolo Giaccio vi invitano a «Imma- 23.40 Tg2 Notte Flash. 
gina, segni e sogni del nostro tempo». 23.55 Cinema di notte. «NELLA POLVERE DEL . 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- PROFONDO SUD» (1949). Film dramma- a i " n 
po fa. tico. Regia di Clarence Brown. $ Michael Moriarty (Tmc, 23.10) 
n STEREOUNO ; STEREODUE i dei ricordi; 2.06: ica i - 
Radiouno:. 15: Stereobig: 15.30, 16.30, 21.30: Gri Sa O n AA oe 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.57, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,,19,21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Luigi Fantoni; 6.45: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Nantas Salvalaggio conduce 
Radio Anch'io; 10.30: Canzoni del 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Nasce Stella, di A. Buscaglia; 11.30: 
Premi letterari, «Gli occhi di Uns 
Donns» Premio Campiello 1985 (14); 


‘ 12.03: Via Asiago Tenda; 13.45: La di- 


ligenza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr1 business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Jazz '87; 17.58: Ondaverde ca- 
*mionisti; 18.05: Musica per voi; 18.30: 
Microsolco per passione; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotidiani; 19.25: Speciale 
Audiobox, Spazio multicolore, Fono- 
sera; 20: Spettacolo: Proposte, rifles- 
sioni, informazioni, incontri e attuali- 
tà; 20.47: Mi racconti una fiaba?; 
21.03: Stanotte la tua voce; 21.35: Arte 
e musica; 22.05: Presa diretta: da Ge- 
nova, Quartetto di Ernie Wilkins; 
22.59: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Dino Cimagalli. 


SE 


10.30 Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 


cale. 


11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo. 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.27: Onda 
verde uno, 19: Gri sera; 21, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gr1 ultima edizione. 
= —_ 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con B. Costi, L. Zaccagnini; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: ll bollet- 
tino del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, di 
Tania Martino (39); 9.10: Taglio di ter- 
za; 9.32: Sotto a chi tocca; 10.30, 
21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: Pro- 
grammi regionali, Gr2 regionali, On- 
da Verde Regione; 12.45: Perché non 
parli?; 15: Quattro romanzi di Cesare 
Pavese, lettura integrale a più voci: 
«La bella estate» (3); 15.30: Gr2 eco- 
nomia, Media dèlle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: ll pomeriggio, pro- 
gramma in diretta di Franca Guerini; 
18.32: Il facino discreto della melodia; 
19.50: | giovani, il sesso, l'Aids di F. 
Lipparoni e A. Proietti; 20.10: Fari ac- 
cesi, se sei in auto ascolta Radiodue; 
21: Radiodue Sera Jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 Notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del mare. 


G 


sma». 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
9.20 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Tarzan. 

11.20 Telefilm: Cannon. «La stazione fanta- 


puntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci; 18.05, 21.03: Long playing hit; 
19.26, 22.27: Onda verde due; 19.50; 
Stereodue classic; 20.59, 23.59; Fm 
musica; 21: Gr2 appuntamento flash; 
22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre . 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, dialoghi dedicati alle donne; 11.45: 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Succede in Europa; 
15.28: | fatti della cultura; 15.28: | libri 
di cui si parla; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: L'inferno di Dante; 17.30, 19.16: 
Terza pagina; 20.30: Dal Conservato- 
rio di Lussemburgo, concerto dei fina- 
listi del «1.0 concerto europeo per 
pianoforte». Nell'intervallo: pagine da 
«La principessa Brambilla» di E. 
Theod; 22.30: Libri novità; 22.40: G. 
Bottesini; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Giornale Radio- 
tre; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: Chi dice Italia; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 


TT 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. 


to a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: La 
finestra sul golfo; 5.06: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4:30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


comm 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale. radio; ‘13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15,30: L'ora della. Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza.Trasmissioni 
in lingua slovena: 7: Segnale orario, 
Gr;.7.20: Il nostro buongiorno; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.40: Al- 
manacco musicale; 9: La Croce rossa 
nel mondo; 9.20: Almanacco musica- 
le; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del giovedì; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Qui 
Gorizia; 14.50: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d'appendice; 15.10: Ro- 
tocalco del giovedì; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Incontri del giovedì, 


giorno. 


12.45 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


da Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


re Cadeo. 


15.00 Film: «L'ISOLA DEL SOLE» con James 


Mason, Joan Fontaine. Regia di Robert 
Rossen. (Usa 1957) drammatico. 


17.30 Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonacconrti. 
18.10 Telefilm: Il mio amico Webster. 

18.40 In studio: Ciao Enrica. 

20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Quiz: Telemike. Conduce Mike Bongior- 


‘No. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 


12,20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. «Povero Drummond». 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
15.30 Bim bum bam. Con Manuela, Paolo e 


Uan. 


18.00 Telefilm: Star Trek. «Il duplicato». 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone: Maple Town, un nido di simpa- 


tia. 


20.30 Telefilm: Visitors. 

22.20 Telefilm: Hardcastle and Me Cormick. 
23.20 Sport: Fish eye. Obiettivo pesca. 
23.50 Telefilm: La strana coppia. 

0.20 Telefilm: Cari professori. 

0.50 Telefilm: Buffalo Bill. 

1.20 Telefilm: Sembra facile. 

1.50 Telefilm: Ai confini della realtà. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15,30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
416.15 Teleromanzo: «Aspettando il domani». 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


berto Smaila. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 


da Marco Predolin. 


19.30. Telefilm: Quincy. 
20:30 «SABATO DOMENICA E VENERDI’», con 


Lino Banfi, Milena Vukotic, Edwige Fe- 
nech, Michele Placido, Adriano Celenta- 
no, Barbara Bouchet. Regia di Sergio 
Martino, P. Festa Campanile, Castellano 
e Pipolo. (Italia 1979) Comico. 


22.45 «CONRACK», con lan Voight, Paul Winfi- 


leld. Regia di Martin Ritt. (Usa 1974) 
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TELEQUATTRO 


19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.20 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


ODEON TV-TRIVENETA 


10.30 Telefilm, Il pericolo è il 
mio destino. 

11.30 Telefilm, The Beverly 
Hills Billies. 

12.30 Telenovela, Viviana. 

13.30 Jenny 20-21, Sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, Il segreto di 
Jolanda con Veronica 
Castro. 

15.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Cartoni animati, Hanna 
e Barbera. 

19.30. M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 
ma. 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Film dramma poliziesco 
(1975) «DILLINGER», re- 
gia di John Milius, con 
Richard Dreyfuss, Ben 
Johnson. 

22.30 Odeon Sport: play-off 
footbail australiano. 

23.30 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

1,00 Telefilm, Dott. John. 

2.00 Film: «IL SANTO PA- 

TRONO», regia Adalber- 

to Albertini. 

Film: «UN PROIETTILE 

PER PRETTY BOY», re- 

gia Larry Buchnam. 

Programmi non stop. 


3.30 


5.00 


TMC-TELEANTENNA 


13.50 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

‘14,05 Natura amica, documen- 
tario. 

114.35 |l giudice, telefilm. 


15.05 Ai confini dell'Arizona, 


telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«FURTO SU MISURA», 
commedia. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc news, Telegiornale. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«ASPEN», 2.a parte, 
giallo. 

22.05 Notte news, Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, Ultime 
notizie. , 

22.20 Pianeta neve. 

23.10 Cinema Montecarlo Not- 
te: «HOCKEY VIOLEN- 
TO», drammatico, con 
Michael Moriarty, Meryl 
Streep, Kevin Convay. 


TELEPORDENONE 


14.00 «California fever». 

14.30 Ironside. 

16.00 «L’evaso di San Quinti- 
no». 

18.30 «Squadra anticrimine». 

19.00 «Patrol boat», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Il meglio del West. 

21.00 «MIO ZIO BENIAMINO», 
film. 

22.30 Dimensione Alfa. 

23,30 «Patrol boat», telefilm. 

1.00 «California fever». 


TELEPADOVA 


12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy Express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. ; 

15.00 Dancing Days, telenove- 
la. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy Express, cartoni. 


117.30 | ragazzi del sabato se-, 


ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. È 

‘18.30 Robotech; cartoni. 

‘19.00. Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «MURDERROCK UCCI- 
DE A PASSO DI DAN- 
ZA». Film, regia di Lucio 
Fulci, con Olga Karlatos 
e Keith Emerson. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, boxe. 


TELEBARBARA 


9.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.00 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

13.30 Video hit. 

14.00 Barbara allo specchio. 

16.20 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.05 «Cuori nella tempesta», 
telenovela. 

20.30 «Nido di serpenti», tele- 
novela. 

21.30 Barbara allo specchio. 

22.30 Calde emozioni. In stu- 
dio il comm. Montagner. 


TELEFRIULI 


13.30 «Amor gitano», teleno- 
Vela. 

14.30 «Sampei, ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 
ti. 

15.00 «Star blazers», cartoni 
animati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00. Misic Box. 

17.45 «Un paio di scarpe per 
tanti chilometri», sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00. Bella Italia. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

24.00 News dal mondo. 


"TELECAPODISTRIA 


‘14.20 Veronica, telenovela. 

15.15 Cime tempestose. 2.a 
puntata. 

16.15 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

‘18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19,00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Storia di Anna. 2.a pun- 
tata. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Film: «MADAME BOVA- 
RY SONO 10». 


23.30 | concerti di Sotto le stel- > 


le, programma musica- 
le, È 


+ 19.30 Tvm Notizie. 


PANTV 


13.00 Notizie oggi. 
113.30 Sit-com, Charlie.. 
14.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

15.00 Sceneggiato, Affari di 
cuore. 

16.15 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.00, Redazionale. 

18.15 Notizie oggi. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

19.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film Tv «QUARANTE- 
NA» con Gary Collins, J. 
Dehner, regia Leo Penn. 

22.45 Rubrica, Computer Line. 

23.15 Redazionali. * 

24.15 Film notte, «LA MANO 
LUNGA DEL PADRINO». 


TVM 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 | sentieri della speran- 
za, momenti di riflessio- 
ne e dialogo a cura di 
Padre Adriano Pasi. 

19.20 Prima visione. 


19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «LA VERGINE DEL 
BALI». 

21.55 Telefilm, Detective. 

22.20 Prima visione. 

22,30 Tvmnotizie. 

22.50 Telefilm, L'allenatore. 

23.15 Presentazione promno- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.45 Film: «VIZIO DI FAMI- 
GLIA». 


LL RAmRE 


Biagiva 
a Berlino 


Le suggestioni che la musica 
può suscitare sono numero- 
se e intense. A esse si è pen- 
sato nell’indurre Enzo Biagi 
a compiere un viaggio parti- 
colare a Berlino, in occasio- 
ne del 750.0 anniversario 
della fondazione di. quella 
città. Un pretesto per un fe- 
steggiamento che suona co- 
me un invito alla pace: la for- 
za delle note del maestro di 
Busseto dovrebbe riuscire 
ad abbattere, almeno. nei 
cuori, il «muro della vergo- 
gna» che divide Berlino 
Ovest da Berlino Est. In tutte 
e due le metropoli, infatti, sa- 
ranno eseguiti il «Nabucco» 
e. i «Requiem» di Verdi dal- 
l'orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano, diretta da 
Riccardo Muti. | telespettato- 
ri potranno seguire l’evento 
sintonizzandosi alle 20.30 su 
Raitre. La regia è di Luciano 
Arancio. 

Uno dei pubblici più prepara- 
ti musicalmente del mondo 
sarà invitato a non sottrarsi 
all'emozione nell’ascolto di 
«Và pensiero» e di «Patria 
bella e perduta», significativi 
all’epoca in cui. Giuseppe 
Verdi compose per queste 
espressioni la musica, me 
altrettanto importanti per in- 
durre gli uomini delle due 
Berlino a stringersi la mano. 
Enzo Biagi con Riccardo Mu- 
ti, una volta sceso dal podio, 
si recherà vicino al «Muro 
della vergogna», auspicando 
implicitamente che si tra- 
sformi in «Muro della pace». 
E sempre col prestigioso di- 
rettore d'orchestra, Biagi 
raggiungerà Spandau, la 
vecchia fortezza che, dopo la 
morte recente di Rudolf Hes- 
se, sta crollando sotto l’urto 
delle ruspe, per mettere la 
parola fine a un fosco passa- 
to. 


Retequattro, 20.30 
Celentano, Banfi e... 


Il film in onda alle 20.30 su 
Retequattro, «Sabato dome- 
nica e venerdì», potrebbe a 
buon diritto aver ispirato la 
politica televisiva di Raiuno. 
Nel film, composto da tre epi- 
sodi, diretti rispettivamente 
da Sergio Martino, Pasquale 
Festa Campanile, Castellano 
e Pipolo, su soggetto di que- 
sti ultimi, figurano infatti al- 
cuni tra i protagonisti della 
stagione autunnale della pri- 
ma rete tv della Rai: Lino 
Banfi, Edwige Fenech e 
Adriano Celentano. Nel pri- 
mo episodio, «Sabato», il ra- 
gioniere Nicola (Lino Banfi), 
rinuncia a un «weekend» con 
la petulante partner (Milena 
Vukotic), per fare da Cicero- 
ne. a un ingegnere giappone- 


se, che scopre essere un'af- 
fascinante donna (Edwige 
Fenech) e se ne innamora 
perdutamente, la sposa e va 
con lei in Giappone, dove 
apre un ristorante di specia- 
lità pugliesi. 

Nel secondo episodio, «Do- 
menica», il giovane condu- 
cente di automezzi Mario 
(Michele Placido), si trova 
coinvolto nella strana situa- 
zione di fingersi il marito di 
Enza (Barbara Bouchet), ab- 
bandonata dali'amante, ma 
finirà per. innamorarsene 
sinceramente. 


Raiuno, 20.30 
Walt Disney. 


Una buona serata cinemato- 
grafica, che comincia. alle 
20.30 su Raiuno con Walt 
Disney: in onda «Il cowboy 
con il velo da sposa», del 
1961, regista David Swift, in- 
terpreti Hayley Mills, Mau- 
reen O'Hara, Brian Keith. 
Una favola moderna con la fi- 
glia del famoso attore ingle- 
se John Mills, Hayley, nella 


doppia parte di due gemelle * 


adolescenti. 


Raitre, 21.30 
Film di Maselli 


Su Raitre, alle 21.30, «Ruba 
al prossimo tuo», di France- 
sco Maselli (1969). Il secon- 
do tempo in onda alle 22.15 
dopo il Tg8-Sera. Ottimi atto- 
ri, tra i quali Rock Hudson e 
Claudia Cardinale, che inter- 
preta il ruolo della figlia di un 
funzionario di polizia italia- 
no, recatasi a New York per 
chiedere aiuto a un amico 
del padre, Albert (Rock Hud- 
son), anch'egli poliziotto. 
L'obiettivo della ragazza è di 
poter restituire alcuni gioielli 
da lei rubati. Convintosi del- 
la bontà dei propositi di 
Esmeralda, Albert, il poli- 
ziotto, decide di aiutarla e i 
due vanno in Austria per ten- 
tare il colpo «alla rovescia». 
Ma il loro compito si rivela 
più arduo del previsto, per- 
ché illuogo dove dovrebbero 
essere custoditi i gioielli è 
una specie di fortezza invio- 
labile, difesa dai più moderni 
e sofisticati meccanismi anti- 
furto. Nonostante ciò, i due 
riescono alla fine a rimettere 
al loro posto il «malloppo», 
ma Esmeralda ha organizza- 
to la restituzione unicamente 
per poter rubare altri gioielli 
ben più preziosi. E una volta 
riuscita nel suo intento, fug- 
ge in Italia, dove verrà arre- 
stata da uno zio poliziotto. 
Inutile dire che Albert, inna- 
morato, la libertà e i due si 
rifugeranno in Libano con il 
«Grisbi». 


SI "APPUNTAMENTI MR 
| film australiani 


di Ellis e Pringle 


Per la rassegna «L'ultima 
onda» al cinema Ariston oggi 
saranno proiettati i film au- 
straliani «Unfinished busi- 
ness» (Un affare incompiuto) 
di Bob Ellis e «Wrong World» 
(Mondo sbagliato) di lan 
Pringle. Il film di Ellis è un’a- 
cuta commedia erotico-ses- 
suale, incui due ex-amanti si 
ritrovano dopo 15 anni e de- 
cidono di riprendere il loro 
rapporto. 

L'odissea esistenziale di un 
giovane medico, tra New 
York, la Bolivia e l'Australia 
è invece l'argomento del 
«Mondo sbagliato» di lan 


Pringle: un itinerario splen-. 


didamente raffigurato dal- 
l'occhio poetico di un cinea- 
sta paesaggista. 


«Euforia live club» 
Baiguera & Co. 


Questa sera, con inizio alle 
21.30 circa, all’«Euforia» di 
Duino, primo appuntamento 
con le canzoni e la musica di 
Angelo Baiguera. Lo accom- 
pagnano Gabriele Centis al- 
la batteria, Francesco Conta- 
dini al pianoforte e Sergio 
Candotti al basso. Ospite di 
questa sera il chitarrista Fa- 
bio Mini. L'appuntamento si 
ripeterà ogni giovedì sera. 


Su Raitre regionale 
L'artista Celli 


Oggi su Raitre regionale, do- 
po le 19.30, andrà in onda 
«Artisti della regione», a cu- 
ra di Roberto Damiani e Ma- 
rio Licalsi. Ne sarà protago- 


nista l'architetto Luciano 
Celli. 

Amici della lirica 
Incontro con «Fritz» 


Domani alle ore 18 al Ridotto 
del Teatro Verdi in via S. 
Garlo 2, avrà luogo l’incontro 
con gli interpreti dell'opera 


«L'amico Fritz» organizzato 
dall’Associazione Amici del- 
la lirica «Giulio Viozzi» in 
collaborazione con il Cca. In- 
gresso libero. 3 


— Tor Cucherna 


Joy Garrison 


Domani, alle 22, al «Tor Cu- 
cherna Music Club», concer- 
to della cantante americana 
Joy Garrison, accompagnata 
dallo. «Stage Quintet» del 
quale fa parte il percussioni- 


‘ sta Karl Potter. 


Al Circolo Ras 
Concorso «Caraian» 


Sabato 21 novembre alle ore 
19 al Circolo Ras di via S. Ca- 
terina 2 avrà luogo la pre- 
miazione e il concerto finale 
dei. vincitori del secondo 
concorso «Lilian Caraian» 
per la musica, categoria 
flauto. Ingresso libero. 


In via Ananian 


: Teatro in dialetto 


Sabato 21 novembre alle ore 
20.30 con replica domenica 
alle ore 17 nel teatro di via 
Ananian si aprirà finalmente 
la Rassegna Teatro in dialet- 
to 1987/88. 

Il gruppo «Quelli del Lumici- 
no» presenterà «Il sesso de- 
gli angeli» di A.M. Tucci. 


Ttalia-Urss 
La musica sovietica 


Domenica alle ore 18 al Cir- 


colo Ras per la seconda ras- . 


segna di musica sovietica 
organizzata dall’Associazio- 
ne Italia-Urss (sezione di 
Trieste) è in programma una 
conferenza di Franco Pulci 
ni, del Conservatorio di Mila- 
no, su «Sciostakovic in Occi- 
dente». 


Giovedì 19 novembre 1987. 


Ù 


Di TEATRI E CINEMA DI TRIESTE È 


JackNicholson («Le streghe di Eastwick») 


TEATFO G. VERDI. Stagione li- 
rica |987/'88. Sabato alle ore 
17 sesta (turni S) de «L'Amico 
Fritz: di P. Mascagni. Diretto- 
re Evelino Pidò, regia di Mario 
Zanotto. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Venerdì prossi- 
mo alle ore 20 settima (turni 
E/B) de «L'Amico Fritz» di P. 
Massagni. Direttore Evelino 
Pidà regia di Mario Zanotto. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rosietti. Ore 20.30 (durata 2h 
e 5C) il Teatro Stabile di Ge- 
nova presenta «La putta ono- 
rata» di Carlo Goldoni. Regia 
di Merco Sciaccaluga. In ab- 
bonanento: tagliando n. 3. 
Premtazioni e prevendita Bi- 
glieteria Centrale di Galleria 
Proti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbinamenti stag. 1987/88. 
Ultini giorni per le sottoscri- 
zioni presso aziende, scuole, 
cirodli ‘culturali e ricreativi, 
sincacati. Biglietteria Centra- 
le d/Galleria Protti. ) 

MUSI> CLUB TOR CUCHERNA. 
«Joy Garrison in concert». Ve- 
nerdì 20 ore 22 ritorna la can- 

| tant jazz americana con gli 
Stage Quintett di Karl Potter. 

TEATRO CRISTALLO. | Ore 
20.50: «Un biglietto da mille 
cotone» di Carpinteri e Fara- 
gut, regia di Francesco Ma- 
cecgnio. Prevendita: Utat, 
Gallaria Protti 2; al Cristallo 
un'cra prima dello spettacolo. 
Solcfino a domenica. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
‘ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
colelì prossimo: «La febbre 
del gioco» di Richard Brooks, 
conRyan O’Neal. Anteprima. 


ARISTON. L'ultima onda: il nuo- 


vo, tinema ‘australiano. Ore 
17.6 e ore 20.30: «Unfinished 
Busness» di Bob Ellis. Ore 
18.46 e ore 22: «Wrong World» 
di lìn Pringle. | film sono in 
versione originale inglese, 
con'sottotitoli italiani. Ingres- 
so unico per due film lire 
5.000) S 

EDEN.15.30 ult. 22.10: «Valerie, 
la cada bestia». Novità asso- 
luta. Le più vere, animale- 
sche erotiche scene della sto- 
ria @ll’hard-core.V.m. 18. 

FENICE. Ofe 16.30, 18.25, 20.20, 
22.4: un'avventura fanta- 
sciatifica: «Robocop - Il futu- 
ro della legge». Parte uomo, 
pare macchina, tutto poliziot- 
to. fon Peter Weller e Nanoy 
Alla. 

GRA'ITACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'iltimo imperatore» di Ber- 
nado Bertolucci, con John 
Lote, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. tuochen. în un kolossal su- 
pebo, prezioso, sfarzoso e 
drimmatico con la fotografia 
divittorio Storaro. 

EXCELSIOR. 17.30, 19.45, 22.15. 
Jak Nicholson, Cher, Susan 
Szandon e Michelle Pfeiffer 
inun film maledettamente di- 
vertente «Le streghe di East- 
wiok». V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.30, 
21, 21.45: emozionante come 
ul'avventura, imprevedibile 

| come un thrilling, divertente 
come una commedia: «Nadine 
- Uî amore a prova di proietti- 
le»xicon Kim Basinger e Jeff 
Bruges. 

MIGION. Ore 16.30 ult. 22.15: 
«Lasecuzione». L'ultima 
drimmatica. interpretazione 
di%harles Bronson. 


VALERIE 
LA 
CALDA 
BESTIA 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. In Dolby stereo: 
«The Believers, i credenti del. 
male». di John Schlesinger. 
con Martin Sheen. Dalla notte _ 
dei tempi, dai recessi più 
oscuri della superstizione, un ‘ 
horror-thriller che vi inchiode- 
rà.sulla poltrona. V.m. 14. 5 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Roba da ricchi»: 
con Villaggio, Banfi, Pozzetto, 
S. Grandi. Si ride dall'inizio al- 
la fine!!! 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15. 
«Bollente sapore di sesso». 
V.m. 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45: 
ultimo definitivo giorno di 
«Maurice» di J. Ivory. Da do- 
mani: «Le balene d'agosto». 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
SEXY; divina, favolosa, super- 
star è Madonna nel suo ultimo 
film: «Who's that girl» con G. 
Dunne. Straordinario succes-' 

so. Technicolor. Ultimo gior- 

no. ) i 

VITTORIO VENETO. . 15.30,: 
17.40, 19.55, 22.10. Azione e! 
suspense nella grande tradi- 
zione «Bond». Dalla Rocca di 
Gibilterra a una fastosa Vien- 


na, alla Casbah di Tangeri. Ti-: 
mothy Dalton è James Bondinl 
«007 zona pericolo». t 


LUMIERE FICE (tel. 820530)., 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Max amore mio» (Francia 
'86) di N. Oshima con Charlot- 
te Rampling, Anthony Higgins, 
Milena Vukotic e Max. Un films, 
con una tesi scomodissima, 
che ha gia fatto scalpore al Fe-» 
stival di Cannes 1987. V. min. 
18. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Ragaz- ‘ 
zine vogliose». Viet. min. anni 
18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/"88: ore. 
18, 20, 22: «Notte italiana» di 
Carlo Mazzacurati con Marco» 
Messeri, Giulia Boschi, Mario:! 
Adorf, fratelli Ruggeri, Memè., 
Perlini, Tino Carraro. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1987/'88: giovedì* 
26 novembre ore 20.30 con- 
certo dello Jess Trio Wien. 
Musiche di Clara e Robert 
Schumann e J. S. Bach. Bi-* 
glietti alla cassa del teatro ore 
10-12 17-19; Utat Trieste. 


ARISTON 


L’ultima onda 
llnuovo-cinema australiano MA 


Ore 17.15 e ore 20.30 
UNFINISHED BUSINESS 
(Un affare incompiuto) 

D 
Ore 18.45 e ore 22.00 


WRONG WORLD 
(Mondo sbagliato) 


Dozza] 


Versione originale con. sottotitoli 
italiani 
Ingresso unico per 2 film lire 5.000 


UNBIGLIETTO 
DA MILLE GORONE | 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20.30 
domenica 16.30 


RISTORANTI E RITRO 


Ristorante «Cina-Cina» 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Bronzi «Al Giardinetto» 
Ogni sabato «cabaret». Prenotazioni tel. 308633. 


Puglia a tavola 


‘Al ristorante Mingolia, Strada Vecchia dell'Istria, 820111. 


Venerdi pesce 
All’Ambasciata d'Abruzzo. 


Discoteca La Capannina 
Giovedì revival anni '60 e gare di ballo. Ritmi moderni. Ve- 
nerdì serata di cabaret con Sergio Vastano. 


Piano Bar Hotel Europa 


Pietro SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


fono 200230. 


; Gnoccoteca 
Telefono 54397. 


Nuovo ristorante «Grande Cina» 


| Piazzetta S. Lucia, tel.772556. 


I_-_ | E 


Giovedì 19 novembre 1987 


BORSA DI TRIES ; E 


REZZA = 
a 


Mercato contrastato, prezzi in assestamento in attesa 


P DOLLARO 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 
3.- Tel. 69086 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


17/41 18/11 711 ( ) o, È | 1245,55 Attività moderata per effetto della chiusura festiva di In ulteriore rialzo. Nuova flessione della lira contro le 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs dell’evoluzi one politica. Attenzione su Montedison, Fer- do Francoforte. Mercato sempre in attesa di un accordo monete forti dello Sme. In ribasso, invece, il franco fran- 
CRESTE TER -0,56% ruzzi Agricola, diversi finanziari e bancari. +0,04% sulla riduzione del deficit Usa. Oro in ribasso. 
Lioyd.Ad. 20700. 20300  ComauWarrant ì BORSA DI MI 3 5 + n x; REDDITO FISSO | 
Lioyd Ad. risp. 10550 10500 Fidis SBSRUDI Ta cia ( 18.1 LE:L@) TINO ; ; ESATA, : ci EuntoHalet REDDITO FISSO È 
Ras 71500 40700 Sme on lusura Diff. indice Var. % Div.% Chiusv. con Chiusura. Diff. indice mass. Var. % Div. Qhius.% ‘azioni Chiusura Diff. Var.% Div.% Ghius.% Titoli Quotaz. Var.% 
Rastisp. 19350 19000 Stet: lire ANPE sett.pr.. chius, utile lire ANPE sett.pr.' chius. . utile lire utile Buoni del tesoro poliennali 
Sai 18550 17500. StetWarrant10* EEN. Abeille 100500 459 155890 1,5 175 Ferruzzi agricola 1940 1220 43 3990 63. — — Pirelli&G. 4470 i10  BTP.mag.881225% 0,05 
Sai risp. 10900 10300 StetWarrant9 Acq. De Ferrari ‘4350 88,5 4875 ci 337 Ferruzziagricolar. 2350 2350 0,0 4020 -56 — —  Pirelli&C.rno. 3050 76 BTP.lug.881250% — 1019 — 
Moriedison® 1462 1542 Stetrisp” Acq. De Ferrari r.n.c. 2125 55,7 2575. 14 164 Fiar 10550 10550. 0,0 19825 -86 1,90 94  PirelliSpa 3460 0,1 24,8 BIT.P.0tt.8812,50% = 
Monfedisbn rispe 733 780 D.Tripcovich ‘Acqua Marcia 580. 5,1 1969 98 137 «Fiat 8655. 4650 35,4 15969 25 2,45 94  PirelliSparisp. ‘3550. 25,4 B.T.P. nov. 88 12,50% 20,10 
E ie fi SRI Acqua Marcia r.n.c. 360, 11,2 836 _12,5 88 Fiatpriv. 5470. 4725 10,9 11565 5,3 3,88 5,9  PirelliSpar.n.c. 2051 147 B.T.P. gen. 89-12,50%. _ 
Pirelli =: 3455 3460 | Tripcovichrisp. ‘Aedes 8250 6,8_15700_-0,57 417  Fiatrnc. 5451 4780 15,1 9235 48 4,42 5,9  Poligrafici 5880_-0,7 27,6 = BIP.feb.891250% Eezi 
Pirelli risp. 3600 3550 GRATE TSO Aedest.n.c. 5950. 10,0 7500 2,3 27,0 FidenzaVetraria 8300. 6251 25,6 14244 -0,8 6,02 10,7 Pozzi-Ginori 1395 — 146,1 B.T.P.mar..89.12,50% _ 
Pirelli risp. n.0. 2050 2050 a a Aeritalia 2850. 136435 _-10 243. Fidis 7260. 6420 6,9 18637 6,1 3,97 119  Pozzi-Ginorirno. 1130. 1.77 118,3 B.T.P. apr. 8912% a 
Snia BPD* 2760 2760 iat priv.* Alitalia x 765 5,6 1896 13 23,4 Fimpar 1380 1360 12 9000 00 145 — N B.T.P.mag.8910,50% - 
Snia BPD risp.* 2120 2720 Fiatrisp* Alitalia priv. 562 4 1990 24 17,2 Fin CentroNord > 18600 18475 8,2 2000000 Gi Raggio di Sole SUI 108 TP pen.S01250% 20,06 
Snia BPDrisp.n.c 17501 1750 | Gilardini Alivar 6850 6715600170 159 Finarto 2550 1000_61,9 2950 22 236910 Ra __000 DI BITP.feb.901250% 3 
2 Ri Alleanza 52500, 36,2 7721934 766  Finrex 1099 1010 12,1 1746 77 La i DEEET cea] 
Rinascente 3925 3820 Gilardini risp. AI 55200 28.1 173845 5) 306 Finrexrino 705 485 475948 85 Rasr.n.o. 18900 663 BP. mar 9012,50% 0,24 
Rinascente priv. 2670 2700 Dalmine Certo 3 L - sl - Recordati 7970 5,02 248 B.TP.apr.9012% 0,16 
i i ‘Ansaldo Trasporti 4200 0,0 6650 _-48 TI Fisao 3780 3780 0,0 16450 -1,0 9,26 100 i 
Rinascente risp. 28902820 LaneMarzotto Resta 21200 60.0 2540034 610 . Fisacrisp. 3999 3800 1,7 15500 _-03 9,25 106 Recordati r.n.c. ‘3830 11,9 BT. ma; 90.10,50%. 95,4 Cal 
Gerolimich & 0. 113 #10 LaneMarzottor. Attiv. Immobiliari 4450 87920085 25, Fiscambi Holding 2000 T-8789 876 9740 0,0 0,78 1030 Reina 14290:1020,4 = Eno LE 
Gerolimich risp. 100 99 Lane Marzottotno. Afuria 1179 Bî 4296 82 —  FiscambiHold.r.nc., 2400 2290 68991 00 375 275  Relnarno. 19200 =. BT.P.lug.909,50% 021 
G.L. Premuda 1700 1650 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Aluria rino. 1049 853469 250 = FochiFilippo 1830 1655 112 3918 0,0. 546 99 Rinascente LL 12.7: (1 (B.T.P:ag0.909.25% 005 
GL Premudarisp. : 1670 1670  Terzomercato Ausiliare 7850 45,0 1180025 35,2 FrancoTosi 14050- 13510. 2,7 ‘33490 26 4,08 14,1 Rinascente de seo L8 gi Ale i 0,10 
SIP 1980 1980 lccu È Ausonia 2325 238 3620 20 - ? È EST 2 B.T.P. ott.90.9,25% gti 
rsa cin i NA no (A oa 30050. 27800 12,4 46000 44 — — RisanamentoNapoli 14010 38 361 BTP.n0v,909,25% DIA 
Sip risp: 2160 2170 . )So.pro.zoo iiostrade podi 1089 “42 1534 18 232 ‘Gemina. 1579 1380 7,7 3950 7,1 3,17 197 Risanamentorno. 10010 25,8 B.T.P. dic.909,25% 2A 
Warrant Sip* —_ —  GCarnica Ass. a s : 3 Gemina risp. 1520 1380 6,5. 3530. 7,8 13,95 189 RivaFinanziaria 9102 91 BT.P. mar.9112 I 0 
[E]_8.Agricola Mil.__9030 18213200 04 — Generali 90200 44696 62,1 117953 39 0,55 473 Rol 1550 PRIANO e 
Banca Catt. V. 3850 0,0 7624 -3,6 1.2 ‘Gerolimich 110, 11000 215 -1,1, 5,45 208  Rolrno 1445-08 1g, Poroenedoen can 
Banca Catt. V.t,mc. 2800 11,5__9990_-5.1 53 Gerolimichen.o. DD 84 294195 0,0 10,10__187 ; Rie a 
Banca Co mm ital 2570 30 5798 58 73 Gilardini 13500. 13500 — 0,0. 29465 -2,21 471 120 (SÌ Sabaudia 1160 __-0,4 12,8 Certificati di credito del tesoro 
Banca Comi..It.r.n.ci 12560 27,9 3305 4,1 —  Gilardinirno. 12020 11915 150 18770 -15 5,94 109 Sabaudiarno. 914 08 108. C.C.T.mag.88 = 
Banca Manusardì 1055, 44 2250 14 52 Gi 6590, 6290 53 11970 08 2,43 315 Ses 4855 15,9 C.C.T.giu.88 = 
Banca Mercantile 9400 21,5 15615 1,1 Ii cime 2261 2150 9,1 5750 29. 8,85 108  sSaesrno 901 16 C:GT.lug.8388 -0,05 
Banca Naz. Agr. 6770 755197504 290 Grassetto 11500 11500 0,0 21000 0,0 5,91 7,1 Ses Geller priv: a) ce o C.C.T: ago. 83-88 100,65 __-0,10 
Banca Naz. Agr. priv. 2300! 5,0 4745 -40 9,9 ati 2 - t C.C.T. set. 83-88 -0,05 
sonea Nea Agi n cor) fi,j 3330 68 53 Miipriv di 15800_18,9 30200, 04° 1,12 217 Saffarisp. perogI0a TI Cotone 20,10 
Ses ana TE ED 10604 87 78 Mi 3945 3096__11,5 10500 3,3 2,53 122 Saffarne. 490049 88 GOT i5lug.90 = 
Bicatniavani 3750 53 6798 ti 59 lfileno. 1946 1799 39 5595 09 6.17 60 Safilo 6800 OT 
EaficoLarano 3110 5 — 556003 4 Industrie Secco 1045 1040 02 4075 -7,3 574 134  Sefilorisp. 6200-48 n = 
Banco Napoli n.0. 17930 23.0 20250 07 iis IndustrieZignago 4760 4270 35,0 | 5669 19 957 83 Sai 17500) 27,9 |COTiesets0ino. = 
Banco ona 7860 #6 2160034 97 © Iniziat MeTA. 9260) TI00 82 26651 102 2,92 238  Sairno. 10300 i Dr eroi = 
Biinuo Sardegna rim 10300 67 19078 20 55 Iniziat MeTA.rno, 4560 9750 __6,7_ 15891 11,2 6,58 117 Saipem 3395 TO SAMI) 
Esuiogli DIG 35 945 22 i Interbanca 17000 15100 10,8 32700 6,2 471 86  Saipemrisp. 3395, 148  CCT48n0v.90 
Benetton 11480 12.5 20468 53 149 Interbanca priv. 10630 10150 2,3 31398 -0,2° 7,53 54 Saipemrisp.warr. 520-397 
Benetton Warrant 69 55 DAI 45 2 Invest. Imm.it. 1690. 1600. 1,8% 6555 43 592 125  Sasib 9255 10,7 
Bnirno: 17500 73 30118 29 Ge Invest Immelt. rino. 1640) 1640 0,0 5810. -4,1 9,76 122. Sasibpriv. a 3400 4,3. 11,4 
Boero Racine 0 d8 870000 316 Seli 1675 1950 27,6 2529 -15 — — Sasibrne. 2370 79 CCOT.17gengiind. 
STO do 050 TE sog l'alcabie 12900 [12400 3,1 28700 -08 251 466  Schiapparelli 510 148 CCT.feb9i = 
SS SFERE “oaa 203 l'alcablerno. 11950 10350 6,3 25871 7,9 3.17 147 Selm 1555 _-04 490 CCI. iBfeb.9i 0,15 
Bonifiche Sieler.n.c. 12000 7.0 25360 09 fo Italcementi 99500 48200 70,5 121000 3,9. 1,01 193 Selmrisp. 1640 51.7 C.C.T. mar.91 0,10 
Breda ‘6980 33,4 19810 __-0,3 212 Italcementi r.n.0. 50300. 32500 53,5 65750 _-14 2,29 - 97 Seri 5640. _ C.C.T. 18 mar.91 0,10 
E ioschi ST A ODO Italgas 2249 2018 16,7 3427 22 325 182  Setemer 10000) T6  CClapnoi 00 
Buitoni 7895, 160 13113 09 pig  l'alia Assicuraz. 14860 7199 23,2 ‘38200 3,8 0,67 929 Sita 2850 13,3 SIA ARSNI NGI {01.180,10 
ATA SE van 31] lalmobiliare 118500 88500492 158000 5,1 0.46 82  Sifarno. 2252 TER e TO ss 
‘Buton 5501 10,4 5000. 38 44 ltalmobiliarerno. 59200 56000 14,9 77500 5,7 144 41 SilosGenova 798 1-04 20,6 ro NI 
[E catiaro 750 ja rod an 155 JollyHotel 12600 p46S 774 iosoo 08. 238 298 SosGencarno Sta 207 C.CT.ago.0î 10025006 
Caffaro risp. 759 00 1943 -106 157 JollyHotelrisp. 12600 8640 72,5 14100 0,8 2,98 238 Siossigeno. 32500 T 115 C.C.T.set.91 0,10 
ce LO sr tono oi 210. [9 Kemetttat. 510 de 50 1605 696452 141 Siossigenorne. 22010 n7  Comota, oe 
È . = g ] 1990 133 CCT.nov.9t 106 00 
Cam Finanziaria 2400. 28,2 9292 67 183 L'Espresso 54400 12800. 849 62200 -1,1 0,83 324 Shrek 2140 0,5 143 CCIdicgi È) 
Cantoni 6480. 2,7 15500 1,6 4,8 LaFondiaria 52050. 35720 25,0 101000 4,1 0,96 381 Sirt ‘8320. 0 17 C.C.T. gen. 92 0,25 
Gantoni risp. 6550. 3,5 19500. 2,7 4,9 La Metalli Industr. 617 610 0,3 3249 -2,1 4,05 206 Sme 1691 K 167 C.C.T. feb. 92 - 
Gart.Binda-De Medici _ 2651. 19,6 4439 58 24,2 LaPrevidente 22910. 15905 17,7 55500 46 153 27,1 SmiMetalli 2020 143 C.C.T. feb. 95 0,41 
Cart. Burgo 10790 38,3 16000 _2,2 fi,4 Latina 11400 2949 61,6 16671 1,8 096 308 SmiMetallitino. 2027 3600 110,0 668 144 CCT.mar.95 DI 
Cart. Burgo priv 8780 97,0 10350 69 92 Latinarno. 4460 ‘3300 467783 «6,1 266 130  SniaBPD 277009 9 961 228 CCT.apr85 DAI 
Cart, Burgo risp. 11040 43715400 9,1 î16 Linificio 1620 1620 00 3000-36 5,25 90,2 SniaBPDrisp. 2IRi 2, 224 CCT.mag.98 Os6 
Cement. di Augusta 4400. 920 5271 89 113. Linificiorinie. 1675 1520 18,7 2350 5,0 5,22 93,3 SniaBPDrno. 1689 139 CT mag. 
Gement. di Sardegna 6230, 16,9 8830 85 63 LloydAdriatico 20300 8253 54,2 30500 3,5 1,48 33,7 SniaFibre 1650 78 CC.T.giu.95 oi 
Cementeria Merone ____ 3550! 34,2 4818 44 ‘159 LioydAdriaticor.no. 10200 9060 16,7 15890 74 — 169 SniaTecnopolimeri ‘5000. TE COLO) dui 
Cement. Siciliane 8850 14,7 12900 __68 94 ; SOPAF 2668 dio nale del 
Cemenir DIGO 190 = s810 0A 93 [I Metti 3150 3005. 146 999016 476 91 SoPaFmo mi = CCT.set.95 osi 
Giga Hotels EYZ] 1,6 7600 0,6 Magneti Marelli 3030 2398 26,2 4813 2,0 2,60 26,5 Sogefi zone 3220 mi  LOTono5 ds 
Ciga Hotels in.0. a] Ta 2498 83 Magneti Marelli r, 3150 2365 37,3 470 1124 2,79 280 Sonde RO fog COTnov9 0,26 
italmobilie 7 Gir 3549 5,7 10922 __0,0. 142 Magona 8490 7300 28,3 11500 <0,1 2,12 376  Scomn en) 5 COTdic95 ; 0,06 
Imobiliare (+ Cirrisp 3500 4810718 214 140 Manifattura Rotondi — 17490 13600 30,6. 26300 0,4 2,00 467 C.C.T.gen.96_____ 95,15 0,05 
di ; fr risp. . i Standa 10510 ig | GOlgen® — — Sali LOS 
iedia accus: ona: {850 SONIA 74 ManuliCavi 3360 3025368 3935 15,8 2,98 164 © Sisrdarno ri Te. DICT.ieb: 0.05 
Cmi 3500 027800 _=36 {13 ManuliCavir.no: 1660 1575 11,9. 2290-29 843 8l. Step 2650 — 10,0 5 016 
Cofide 3785, 333 623012 2: Marzotto 4649 4256 14,3 6996 -2,1 (460 119  Stetrno 3546 d6 TOTI SIE 040 
Cofide r.n.c. 1410 1082747. 80 =. Maizottorisp. 4950 ARAT. 313. 6494 0,0 471 12,0 e 5 iran ‘ 
LE a 2 Stet Warrant9%. 390.-0,2 = 0,05 
Cogefar 5255 18,7 8976 18,1 Tia Mamottorno. 4000 2IGTS 11,1 4490 AT 61508 StotWarrant10% 679 44 = CCTECURII% 0.56 
Corsaro co) 137 4920 108 5. Mediobanca 198150 123000 38,3 319000 — 4,6 1,01 298 o OT EGR A È 
Comau 2850 43 5960 18 PAG SOMENONI 1350 1850 0,0 1501 00, — e Tecnomasio 1200 C.C.T.ECU8zOth 107 019 
Comau Warrant 9 00400 400 Milano Assie. 24600 17913 235 46351 8,0 061: 390° Teonost 1940_-1,8 3080 97 387 75 COLEMERIak Lo 
Condotte Acqua To 6390. 864 6860 06 70,0  MilancAssie.rne 13400 12175 _1,2 30354 5,3 1,70 214. Teknecomp 1270 4103 85594 82 0,38 
Credito Commerciale _ 4050 10,2 891866 96  Miralanza 34700 29600 157 62000 64 5,76 145 Teknecomprno. 981 DER I Dee 
Credito Fondiario 3600. 3,1640014 39 Mittel 2820. 2720935 5560 0,4 2,13 144 TermeAcqui 22501 26,4 C.C.T, ECU85-939,60% 1,18 
Credito Italiano 1591 99 3501 6/1 f00 Mondadori 15990 5720643 21700 32 175 70 Toro 21420 ve, conibenice Da 
Credito Italiano r.n.c. 1634 160 __2575 2,1 03 Mondadoripriv. 8500 4136 46,1 13600 2,4 (3,53 90  Toropriv. 14553 30,5 C.C.T.ECU85939% 0,20 
Credito Varesino. 3370 74 5500. 39. 13,1 Mondadori r.n.c. 6600 5680 13,3 12584 2,5 449 7.1  Tororno. 11450 24,0 {e} ECU85-938,75% — 
Cr. Varesino r.n.c. 2260. 17,4 3499 81 gg Montedison 1520 1395 7,2 3256 49 2,63 128 Tripcovich 8300) 569 = C.C.T.ECU8604875% 131 
Cuoirini 1450 263350 96 66,9 Montecisonrne. EI e Ac i hl DI Tripcovichr.n.o. 3950 21,1 C.O.T.ECU8G046I0% 0,16 
È ; IONISIore 8 C.T.R.83-932,50% 0,45 
[EJ Dalmine 216 49 920 80 = | Montefibrer.n.c; 1148 1030 11,3 2070 7,2 9,5 62 [uc 2 Enti pubblici sic 
Danieli &C. 5400. 14,3, ‘18390. 3,8 8,6 Uce r.n.c.. = = inti pubblici parifica! 
Danieli 8 C. rino, 2690, 14,7 9909 85 mai NO 2405 2270 5,1 4900, 50 249 145 Unicem 20350 _-0,7__18300 137, SIONI = 
Dataconsyst 8750 60,1 1001048 712 Nbarno. 1330 {190 60 3520 7,3 602 80  Unicemrne. 12000. 81 Az. Aut. FS 83-90 1.0 0.10 
Del Favero 4380 2i.i 5800 68 77 Necchi 2400 2100 8,6 5590 43 7,50 7,6  Unipolpriv. 20300 260 Az:AUtFSB39020 1037 
> 7 Necchi risp. 2780 2150 200 5300 1,1 791 88 Az. Aut.FS 84-92 0,29 
2 g [ES Fabbri p. sl ge ces si sé Nuovo Pignone 4570 4250 920 5250 18 5,03 149 DA Valeo. nuo x DI Az. Aut. FS85:92 1.0 0,10 
Li «2; n ‘etrerie italiane A 
ENza: MOVIMENTO NAVI... pis Eliolona 2200] 48.7 2780 05 83 [E] cicese 2660 2550 15 9661-04. 451 68 Vianini isso Fi A Au FSeSonzo _10S__08 
o Eridania 3300 1,5 6520_-0,5 8,2 Olivetti 7595 6700 64 20600 2,6. 4,48 7,4 Vianinirno. 3200 394 FA 0,05 
Cori Eridania r.n.c. 2235 4,1 9050-09 56 Olivettipriv. 4750 4750 0,0 12500 -48 7,16 46° Vianinilndustria 1250 _-07 54 BEl86:92 125% 00010 
TRIESTE arrivi «Eurogest 451 3,0 2118 04 28 Olivettirno. 4408) ‘404063 11300 -0,î 8,00 44 Vianinilavori 3000 BEIBG-04 12,76% = 
Eurogest risp. 434 2,2 1990 -14 20 DR ‘Pacchetti 183 16 245‘ 909 (31 226 m Wi ; & Città Ge 76-91 10% = 
; Eurogestr.n.c. 318. 17 14399 5,1 19 INIL n cà lestinghouse 30950 4,2 500. 20,7 Città Mi 72-92 7%. - 
DELI Ora | Nave | provenienza | ormeggio OA E are (ef Partecipazioni 8500. 2025 24,4 5081 2,5 2.43 5942. Worthington 11891 — 198 CittàMi73:937% > ERO 
18/11 pom. IDAR. P. Nogaro Euromobiliare r.nc 2900 3,5700055 Gp Partecipazionirne 1590 1195 Ty orsi 69 19158. A zicchi SE gp CitaMiZEs810% = 
18/11 18.00 CHEMIDUE Venezia Porter si 921 211 _gie0 55 200 0211 È CittàNa75:9510% 2089 
TO Sa EARUNIONNI i [Firmo 2600 44 4871-78 9,5 Perugina 4195, 3500 25,3 6250 2,8 1,67 48,4 Eel72:007%) a 
(Libia. Faema 2090 133599 _-3,7 Î67 Peruginarno. 1260. ESE REA a NUOVE QUOTAZIONI Enel tate fa 
19/11 400 DUKE Zueitina Falck 5250, fo2 10222 49 1058 Pierre! 1297, 1905 2A 15090 «IT — — Amefinanziaria | — 9150 SELE ai 
19/11 6.30 INKADEDE : © Monfalcone Falckrisp._* 5901 14,2 104147 39 1068 Pierrelmn.o. 725 556494000 90 = =  Saiag 1750 gi oli LE 
19/11 8.00 SIBAFOGGIA Turchia Farmitalia 9100 194 23900. 16,1 209 Pininfarina 14120. 14000 1,5 21811 -1,8 2,59 258  Salagrno. 1050 pe E ch = 
19/11. 10.00 PARASKEVI Derna Farmitalia rnic. 6700 29,7 "8520 169 154 Pininfarinarisp. 14320 13620_15,0_ 16300 2,9 279 26,1 Trafilerie 929 = Enel82s9ind.20 = 
19/11 10.00 TRAPEZITZA Patrasso } Enel 82-89 ind. 3.0 0,18, 
19/11 pom. | EUROPAII Patrasso ICAMBI DEI Enel 82-89 ind: 4.0 _ 
19/11 18.00. IBRAHIM BAIBORA Derince . Enel 63-90 ind. 1.0 0.68 
Valute estere Mi. banconote UIG: Enel 83:90 ind.2.0 20 
rt. Dollaro Usa 1251 1245,775 Enel 83-90 ind.3.0 De, 
partenze È Marco tedesco 133; 734,65 Enel.84-92 ind. 1.0 0,10 
= 3 ; ) Franco francese 216,50 216,70 indio ; 
Data | Ora Nave SI Ormeggio | Destinazione Fiorino olandese. 650 652,67 oa 
18/11 1400. LOTUS 49 Fnsi 34,8 35,102 Enel&#93înd. 40 0,19 
18/11 17.00 BUTRINTI 38 Sterlina 2200 2193,225 Enel 85-95 ind. 101,25 0,10 
19/11 1400 LUKOVA 38 Lirairlandese 1990 1954,40 Enel85:20002.0 100,18 — 
19/11 18.00 EUROPAIl 28 Corona danese 189, 190,785 Énel85:200030 1006 = 
19/11 sera SIBAFOGGIA 3 Dracma È dee Enel 86-:9320 
19/11. 20,30, TRAPEZITZA 32 die = chi Enel 86:938.0 
Dollaro canadese: 935 946,70 TONER sea 
Yen giapponese 9,05. 9,16 "nn 
pa 1 Franco svizzero. 890. 895,80 7” Enelg2ot indio = 
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IDATI DI SETTEMBRE 


Prezzi all’ingrosso + 0,5 


Cresciuti del 6,7 per cento i beni d’investimento. 


UNIONCAMERE 


Economia 


Inflazione, il commercio accusa l'industria 


I prodotti non alimentari in testa ai rincari 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sperare di rispet- 
tare il tasso di inflazione 
programmato per il 1988 
(ossia il 4,5%) è pia illusio- 
ne. Se tutto andrà bene, se 
governo e parti sociali fa- 
ranno ciascuno la propria 
parte, alla fine del prossi- 
mo anno si registrerà un 
tasso di inflazione del 5,1- 
5,2%. 
E' questa la previsione fatta 
ieri dall’Unioncamere la 
quale, allineandosi con le 
tesi della Banca d'Italia, ha 
anche sostenuto che l’an- 
damento dell'inflazione 
non comporterà effetti sen- 
sibili sulla stabilità della li- 
ra. Detto in altre parole, ciò 
° significa che il problema 
della svalutazione della no- 
stra moneta considerato 
inevitabile dalla Confindu- 
stria, in realtà non si pone. 
Anzi, secondo l’Unionca- 
mere sarebbe proprio l’in- 
dustria ad avere la coscien- 
za sporca per l'inflazione. 
A dimostrazione di questa 


tesi è stato portato il fatto 
che, alla fine di quest'anno, 
la crescita dei prezzi all'in- 
grosso (stimata nel 3,1%) 
sarà dovuta per un 1% ai 
prodotti alimentari e per il 
resto a quelli non alimenta- 
ri. 

Quasi a sottolineare le ar- 
gomentazioni dell’Unionca- 
mere, proprio ieri l’Istat ha 
segnalato come nel mese 
di settembre i prezzi all’in- 
grosso abbiano compiuto 
un salto (rispetto ad agosto) 
dello 0,5%. Un aumento 
sensibile, ma determinato 
da un calo dei prezzi agri- 
coli di circa lo 0,5%, e da 
una crescita notevole di 
quelli non agricoli. 

A parere dell’Unioncamere 
questo fenomeno non è na- 
turale, visto che negli ultimi 
tempi vi è stato un lievissi- 
mo aumento (se non addi- 
rittura un calo con la caduta 
delle quotazioni del dolla- 
ro) dei prezzi delle materie 
prime, e una crescita molto 
contenuta del costo del la- 
voro. «Evidentemente — af- 
ferma l’Unioncamere : — 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO, AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


‘Si rende noto che a norma del regolamento del sottoindicato pre- 
stito, il valore della cedola pagabile al 1° giugno 1987 e quello del: 
la maggiorazione sul capitale da rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITO 


1982-1989 indicizzato 
Iliem. (Redi) 


Cedola 


pagabile 
al 


1°.6.1988 


Maggiorazione sul capitale 


valore 
cumulato al 
1°6.1988 


semestre 
1.12.1987 
31.5.1988 


—2,747% | — 11,018% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sula Gazzetta Ufficiale. 


fE714)7 NA 


‘Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi n. 10 
Capitale Sociale L. 2.340 miliardi 
Iscritta al Tribunale di Torino n. 65/1906 


ULTIMO PERIODO PER L'ESERCIZIO 
DELLA FACOLTÀ DI ACQUISTO DI 
AZIONI COMAU FINANZIARIA 


Si rammenta ai portatori dei "BUONI DI ACQUI- 

. STO” (WARRANT) di azioni COMAU FINANZIA- 
RIA che il 31 dicembre 1987 scade il termine ul- 
timo per esercitare la facoltà di acquistare azio- 
ni COMAU FINANZIARIA, godimento regolare, 
al prezzo di lire 3.100 per azione, senza aggra- 
vio di commissioni e spese salvo il costo dei fis- 
sati bollati, nel rapporto di una azione COMAU 
FINANZIARIA ogni 10 diritti rappresentati dai 
"BUONI DI ACQUISTO” consegnati. 


Le richieste di acquisto dovranno essere pre- 
sentate dal 1° al 31 dicembre 1987 presso la 
Gassa Centrale FIAT in Corso Marconi n. 10.- Tori- 
no, oppure presso le consuete Casse incaricate. 


Al fine di consentire l’immediata disponibilità 
delle azioni COMAU FINANZIARIA acquistate 
per il tramite delle Casse incaricate, i certificati 
saranno messi a disposizione presso la Monte 
Titoli S.p.A. ed intestati alla stessa, ai sensi del- 
la Legge 19/6/1986 n. 289. L'eventuale ritiro del- 
le azioni potrà essere successivamente effet- 
tuato presso la stessa Cassa incaricata che ha 
perfezionato l'operazione di acquisto. 


Trascorso il termine ultimo del 31 dicembre 
1987 decadono tuttii diritti derivanti dal pos- 
sesso dei ”Buoni di acquisto” e gli stessi sa- 
ranno nulli ad ogni effetto. Pertanto, a parti- 
re dal 29 dicembre 1987 il prezzo dei suddet- 
ti”Buoni” non sarà più rilevato presso le Bor- 


se Valori. 5 


L'AVVISO ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


questa situazione è dovuta 
alla volontà delle imprese 
di tenere alti i margini di 
profitto». 

Se i prezzi al consumo, e 
quindi l’inflazione, non so- 
no esplosi ciò è stato dovu- 
to a una diversa ricaduta 
dei prezzi all'ingrosso sui 
mercati. In particolare, i 
prodotti alimentari cresciuti 
poco all'ingrosso hanno 
avuto un aumento più sen- 
sibile al consumo. 
Indirettamente tutto ciò sta- 
rebbe a significare che an- 
che il «problema della com- 
petitività» posto con insi- 
stenza dalla Confindustria 
sarebbe una falsa questio- 
ne. Insomma, la competiti- 
vità sui mercati internazio- 
nali dei prodotti italiani sta- 
rebbe venendo meno per la 
pretesa delle industrie di 
conservare alti margini di 
profitto. 

Come si vede l’Unioncame- 
re — sulla scia di quanto 
fatto dalla Banca d'Italia — 
ha aperto un fronte molto 
polemico nei confronti del 
mondo industriale. In so- 


stanza, ha fatto capire l'U- 
nioncamere, gli industriali, 
delusi dalla legge finanzia- 
ria per la mancata fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali, 
starebbero drammatizzan- 
do la situazione per ottene- 
re sia la svalutazione, sia 
per porre un argine preven- 
tivo alla contrattazione 
aziendale. 

Aldilà di tutto questo, la 
previsione di un'inflazione 
del 5,1% nel 1988 è stata 
fatta sulla base del verifi- 
carsi di quattro eventi ben 
precisi: 

a) la quotazione media del 
cambio del dollaro non de- 
ve superare il valore di 
1.265 lire; 

b) il prezzo del petrolio as- 
sestato a 18 dollari al bari- 
le; 

c) il governo deve fare 
un'attenta politica tariffaria 
contenendo gli aumenti en- 
tro iltetto del 4,5% in media 
d'anno; d) l'aumento del co- 
sto del lavoro per unità di 
prodotto non deve andare 
oltre il tetto del 7%. 


ROMA — «L'indice dei prez- 
zi all'ingrosso è cresciuto in 
settembre, rispetto al mese 
precedente, dello 0,5%. Ri- 
spetto al settembre '86 — co- 
munica l'Istat — l'indice dei 
prezzi all’ingrosso ha fatto 
registrare un incremento del 
4,3%». Tale risultato — in- 
forma una nota dell'Istat — è 


‘ ascrivibile alla lievitazione 


dei prezzi dei prodotti non 
agricoli, poiché i prezzi di 
quelli dell'agricoltura, silvi- 
coltura e pesca sono risultati 
in diminuzione (meno 0,5%). 
Nell'ambito dei prodotti non 
agricoli aumenti di un certo 
rilievo si sono verificati nei 
prezzi degli articoli di abbi- 
gliamento (più 4,1%), dei 
mobili e arredi metallici (più 
2,9%) e dei prodotti petroli- 
feri raffinati (più 2,5%). Per 
quanto riguarda questi ultimi 
prodotti è da rilevare che, 
per alcuni di essi, l'aumento 
è stato determinato dalla 
maggiorazione delle impo- 
ste di fabbricazione e della 
corrispondente. sovraimpo- 
sta avendo i prezzi alla raffi- 
neria presentato una diminu- 
zione. È È 


Il tasso tendenziale, ‘vale a 
dire la variazione rispetto al- 
lo stesso mese dell’anno 
precedente, nel mese di set- 
tembre 1987 è risultato paria 


più 4,3%, mentre nel prece- 
dente mese di agosto era ri- 
sultato pari a più4,1%. 
L'analisi del tasso tenden- 
ziale — afferma ancora l'l- 
stat — secondo la destina- 
zione economica dei prodotti 
mostra, infine, che l'indice 
dei beni finali di consumo è 
aumentato del 4,1%, quello 
dei beni finali di investimen- 
to del 6,7% e quello dei beni 
intermedi e materie ausilia- 
rie del 4,0%. 

Nel futuro dell'azienda Italia 
la Banca nazionale del lavo- 
ro vede abbastanza rosa. 
Dopo la fase di «surriscalda- 
mento congiunturale» attra- 
versata dall'economia italia- 
na nella prima parte dell’87, 
nei prossimi mesi ci dovre- 
mo infatti avviare verso un'e- 
voluzione più distesa. Atten- 
zione però, su questa pro-' 
spettiva gravano due fattori 
di rischio: l'impatto delle 
contrattazioni aziendali sul 
costo del lavoro e il clima 
che verrà a crearsi sul fronte 
inflazione una volta entrate 
in vigore le misure fiscali 
L'analisi è contenuta nel bol- 
lettino di ottobre sulle «cifre 
essenziali dell'economia ita- 
liana e internazionale» ela- 
borato come ogni mese dal- 
l'ufficio studi della Banca na- 
zionale del lavoro. 


DATI BANKITA 


LIA EABI 


Tassi, si ferma la crescita 


Le banche chiedono garanzie sul mercato secondario di Bot e Cet 


ROMA — Gli effetti della 
stretta creditizia si fanno 
sentire sotto tutti i fronti. Do- 
po i dati diffusi martedì, che 
mostrano un notevole calo 
degli impieghi, la Banca d'l- 
talia ha completato ieri il 
quadro fornendo quelli rela- 
tivi all'andamento dei tassi 
di interesse negli ultimi tre 
mesi. 

Emerge con evidenza un si- 
gnificativo incremento del 
costo del denaro accentuato 
in particolar modo nella fa- 
scia di tassi medio alti. Men- 
tre, infatti, itassi minimi pra- 
ticati dal sistema bancario 
sono cresciuti di 78 centesi- 
mi di punto fra agosto e otto- 
bre, l'incremento del tasso 
medio che comprende quin- 
di anche quelli praticati alla 
clientela meno favorita, ha 
subito l'aumento di 88 cente- 
simi. 

Dall'11,74 per cento di tasso 
minimo sui prestiti praticato 
ad agosto si è passati al 
12,24 per cento di settembre, 


e al 12,52 per cento di otto- 
bre.. Quello medio che ad 
agosto era del 13,27 per cen- 
to, è diventato 13,68 per cen- 
to il mese successivo fino a 
raggiungere a ottobre il 
14,15 per cento. 

Quasi stabili, invece, i rendi- 
menti dei depositi che bene- 
ficiano solo minimamente 
del rincaro del costo del de- 
naro. | tassi massimi passivi 
sono infatti passati dal 9,66 
per cento di agosto al 9,76 
per cento di ottobre mentre i 
medi sono cresciuti nello 
stesso periodo dal 6,73 per 
cento al 6,84. 

Si preannuncia tuttavia 
un'inversione di tendenza 
sul fronte dei tassi bancari: 
dopo la crescita di mezzo 
punto verificatasi a ottobre 
per i tassi attivi, a novembre 
il costo del denaro, soprat- 
tutto per le operazioni a bre- 
ve, dovrebbe scendere. 

E’ questa almeno l’indicazio- 
ne emersa ieri dal comitato 
esecutivo dell'Abi (Associa- 


zione bancaria italiana) pro- 
prio mentre, in contempora- 
nea, la Banca d’Italia comu- 


nicava la crescita dei tassi, 


attivi in ottobre. 

Quanto all'andamento dei 
tassi nel mese in corso è sta- 
ta confermata — ha detto Ba- 
rucci — «la riduzione di 
quelli attivi su alcune opera- 
zioni che già era emersa nel- 
l’ultima decade di ottobre, 
legata anche all’abbondanza 
della liquidità del sistema». 
Quello che si può escludere, 
comunque, è che, a breve, 
possano verificarsi nuovi 
rialzi del costo del denaro: 
«Non ci sono le condizioni 
per una crescita dei tassi — 
ha detto anche l’amministra- 
tore delegato del Banco di 
Roma, Ercole Ceccatelli, an- 
che se nessuno si vuole az- 
zardare a fare previsioni». 
Sui processi di innovazione 
finanziaria in atto, le banche 
intendono in ogni caso esse- 
re protagoniste: chiedono 
chiarezza, ordine e garanzie 


contro crescite «selvagge». 

E sul «via» al mercato secon- 
dario avvertono: con l’attua- 
le normativa fiscale pensare 
a un suo decollo è impossibi- 
le. La presa di posizione è 
emersa ieri con molta chia- 


rezza nel corso del comitato. 


Nessun «no» preconcetto, 
dunque, alla creazione di un 
mercato secondario dei titoli 
pubblici, che anzi, ha preci- 
sato il presidente Barucci, «è 


nell'interesse di tutti», e per ‘ 


il quale «ci sono rapporti bi- 
laterali e plurilaterali con la 
Banca d'Italia e Tesoro». 

«Aspettiamo però — ha sot- 
tolineato il presidente dell'A- 
bi — una riduzione o un'eli- 
minazione dell'imposta di 
bollo che permetta la fluidità 
delle transazioni». Ma per- 
ché il mercato secondario 
funzioni davvero c'è anche 
bisogno, ha sottolineato Ba- 


rucci «che ci sia un avvicen- | 


damento dei rendimenti of- 
ferti sui mercati secondari e 
su quelli primari». 


Giovedì 19 novembre 1987 


DOLLARO E BORSE 


Attesa snervante 
per Washington 


PETROLIO 
ll barile 


a piCcCO 

NEW YORK — | prezzi 
del petrolio hanno chiu- 
so ieri a New York rispet- 
to ai livelli di lunedì in ri- 
basso ma con un leggero 
recupero rispetto ai mi- 
nimi della giornata. Il 
West Texas intermediate 
per consegna a dicem- 
bre è terminato a 18,40 
dollari il barile, perden- 
do 25 cent rispetto a lu- 
nedi, ma nettamente più 
in alto sul minimo gior- 
naliero. di 18,28. Quello 
di gennaio ha chiuso a 
18,37, incalo di 18cent.Il 
livello più basso della 
«seduta ‘è stato di 18,25 
dollari. 

Nelle ultime battute si è 
‘assistito a un recupero 
delle quotazioni per ef- 
fetto di ricoperture di po- 
sizioni corte. î 
Con le quotazioni di ieri i 
prezzi petroliferi Usa so- 
no scesi ai livelli più bas- 
si in quasi tre mesi rin- 
saldando un trend nega- 
tivo chiaramente legato 
al persistere di un ec- | 
cesso di offerta. 
Reagendo alla prospetti- 
va non incoraggiante del 
mercato, gran parte dei 
raffinatori americani 
hanno ridotto di 50 cents 
a barile, portandolo a 18 
dollari, il prezzo pagato 
ai produttori 

Tenuto conto che fra i 
membri dell’Opec, con 
l'Iran in prima fila, si va 
diffondendo la tendenza 
a scontare i prezzi, il 
quadro non è certo tale 
da suscitare ottimismo 
fra gli operatori. «Penso 
che il petrolio attraversi 
un momento critico — 
dice Chris. McCormack 
della Man International 
— siamo in presenza di 
un mercato in cui è diffi- 
cile . vendere anche 
scontando i prezzi». i 
Rick Donovan, della Hut- 
ton, sottolinea che i 
prezzi del‘petrolio hanno 
subito una «correzione» | 
del 9% circa rispetto a 
tre settimane fa 
Tendenza al ribasso dei 
prezzi è d’altra parte ali- 
mentata anche dalle 
aspettative di un ulterio- 
re aumento delle scorte 
americane di greggio: i 
dati relativi saranno an- 
nunciati in settimana 
dall'istituto americano $ 
del petrolio. 


I mercati azionari e valutari stanno vivendo 
giorni di notevole nervosismo, in attesa dei 
risultati della trattativa tra Casa Bianca 

e Congresso sulla riduzione del deficit federale 
degli Usa. Ieri sono bastate alcune dichiarazioni 
di sapore contrastante in merito al negoziato 
per provocare prima rialzi e poi ribassi. 


ROMA — L'attesa è sfibran- 
te. Per stabilizzarsi, i mercati 
valutari e azionari non atten- 
dono altro che le notizie pro- 
venienti da Washington sul- 
l'accordo tra amministrazio- 
ne Reagan e Congresso per 
la riduzione del deficit di bi- 
lancio. Difficile dunque che 
la giornata sia uguale all'al- 
tra, tanto più che gli america- 
ni continuano a rifare oggi 
quanto avevano disfatto ieri, 
in una sorta di replica (al 
contrario) della paziente fati- 
ca di Penelope con la sua te- 
la. 

Infatti, se ieri il dollaro è ri- 
masto stabile in Europa e in 
Giappone è perché Thomas 
Foley, leader della maggio- 
ranza democratica parla- 
mentare, ha nuovamente 
portato una ventata di ottimi- 
smo sull'andamento della 
trattativa con la Casa Bianca 
dopo le scettiche dichiara- 
zioni del presidente Reagan. 


Così, il biglietto verde ha ri- 
preso fiato e ha chiuso in.Ita- 
lia a 1245,775 lire, in margi- 
nale aumento rispetto alle 
1245 di martedì. La piazza di 
Francoforte ieri è rimasta 
chiusa per una festività reli- 
giosa tedesca, tuttavia a To- 
kio ilcambio è stato fissato a 
1,7004 marchi contro la chiu- 
sura di martedì in Germania 
a1.6972. 

Anche in Giappone il dollaro 
si è mostrato stabile, con un 
fixing a 136,10 yen, contro i 
186,05 della chiusura di mar- 
tedì.a Tokio e i 135,6 della 
chiusura di New York. Nello 
Sme il marco è passato ieri 
dalle 733,35 lire di martedì 
alle:734,65 di ieri. 


Tuttavia, alcuni autorevoli 
membri del Parlamento 
americano hanno dichiarato 
di non essere del tutto soddi- 
sfatti della soluzione che si 
sta raggiungendo. 

«Il risultato' sarà deludente 
per coloro che avrebbero vo- 
luto vedere una riduzione 
del disavanzo pubblico più 
drastica» ha dichiarato per 
esempio Jim Wright, il presi- 
dente democratico della Ca- 
mera, esprimendo un parere 
condiviso da altri deputati e 
senatori anche repubblicani. 
l commenti dei membri del 


congresso hanno avuto una 
immediata ripercussione ne- 
gativa alla Borsa di New 
York, dove l’indice Dow Jo- 
nes è sceso a metà giornata 
di oltre 20 punti portandosi al 
di sotto di quota 1.900. Stes- 
sa sorte è toccata al dollaro, 
che a metà seduta era quota- 
to a 1.239 lire. Le dichiara- 
zioni degli esponenti del 
congresso hanno avuto effet 
ti negativi anche a Londra, i 
cui mercati chiudono più tar- 
di rispetto alle altre piazze 
europee. Dopo un inizio po- 
sitivo, l'indice Financial Ti- 
mes della Borsa ha chiuso iù 
ribasso di 1,23 punti, mentre 
il dollaro è sceso a 1.237 lire, 
rispetto alle 1.244 della chiù- 
sura di martedì. ; 

Per la prima volta, dopo le 
ultime smentite, la Banca 
centrale del Giappone ha 
ammesso ieri, intanto, la 
possibilità di una riunione 
del gruppo dei sette paesi 


. più industrializzati. L'incon- 


tro tuttavia potrebbe aver 
luogo dopo il raggiungimeft- 
to di un compromesso sulla 
riduzione del deficit di bilan- 
cio Usa. D'altra parte anche 
a livello di governatori delle 
banche centrali potrebbe av- 
venire un incontro, sia pure 
informale, in occasione di 
una Visita a Seul per l’aper- 
tura del nuovo quartier gene- 
rale della Banca di Corea il 
primo dicembre prossimo. 


. Nel frattempo si sprecano le 


considerazioni sui possibili 
risultati della trattativa in 
Usa. Tutti sono d'accordo 
che il deficit federale ameri- 
cano debba essere ridotto di 
almeno: 30 milioni di dollari 
nel 1988. 

E' vero infatti che c'èanche 
un altro disavanzo da colma- 
re negli Stati Uniti, ed è quel- 
lo commerciale. ll migliora- 
mento recentemente messo 
a segno non è giudicato suffi- 
ciente a rassicurare gli ope- 
ratori su un'inversione di rot- 
ta del saldo commerciale, 
Dopo cinque giornate di rial- 
zi consecutivi a Piazza Affari 
è stato ceduto ieri un sia pur 
marginale 0,56%. Il che non 
mette comunque in discus- 
sione la capacità di tenuta 
che ha mostrato negli ultimi 
giorni la Borsa di Milano. 


PIGA IN COMMISSIONE 


Un aiuto alla Borsa | Rissa fra i signori dell’acciaio 
dal Parlamento 


ROMA — Il Parlamento può aiutare la Borsa italiana: così i 
deputati della commissione finanze e Tesoro della Camera 
hanno sintetizzato l'audizione del presidente della Consob, 
Piga, dedicata ai recenti fatti che hanno interessato i mercati 


borsistici italiano ed esteri. 


Il socialista Piro ha parlato positivamente di una «linea di 


prudenza» illustrata da Piga, 
mento per il suo sforzo «per fa. 


aggiungendovi un incoraggia- 
rassumere alla Consob il ruolo 


di magistratura economica indipendente». 

Il comunista Bellocchio ritiene che l'audizione di Piga ponga 
una serie di problemi che riguardano direttamente le Came- 
re «in quanto occorre dare maggiore trasparenza alla Bor- 
sa». Per l’indipendente di sinistra Visco la Consob chiede 
soprattutto maggiori poteri di intervento e di controllo sugli 


intermediari. 


‘Da quanto si è potuto ricostruire dell'intervento in commis- 
sione, il presidente della Consob — per quanto riguarda la 


questione delle misure da pre! 


indere sul mercato mobiliare — 


ha riferito che in seno alla commissione il dibattito è aperto, 
comunque «quando il mare è in tempesta può non essere il 


momento adatto». 


C'è anche da tener conto, ha aggiunto Piga, che la dimensio- 
ne dei fatti è tale per cui l'incidenza delle misure di cui si 
discute sarebbe estremamente ridotta, sproporzionata ri- 
spetto alle dimensioni del fenomeno. 

«L'audizione ci ha consentito di andare sotto la corteccia del- 


le cose — ha detto lo stesso 


Piga — entrando nei problemi 


per il loro contenuto reale. La mia relazione si è soffermata 
sull’idoneità degli strumenti in rapporto alle situazioni che si 


verificano». 


UN CASO EUROPROGRAMME BIS 


Fondi ex Bagnasco, altre 80 denunce 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — L'ultima novità 
nella vicenda Bagnasco è il 
ricorso fatto da 80 risparmia- 
tori di Benevento al Tribuna- 
le Federale di Losanna. Im- 
prenditori, professionisti, 
commercianti della città 
campana, assistiti dall'avvo- 
cato Francesco Romano una 
prima vittoria l'hanno ottenu- 
ta la settimana scorsa con la 
decisione del giudice Mauri- 
zio Grigo di formalizzare l’in- 
chiesta sull’Europrogram- 
me. 

Sul tavolo di Grigo, a metà 


settembre era giunta una vo- 
luminosa memoria correda- 
ta da una perizia e da una se- 
rie di documenti che l'avvo- 


cato Romano definisce «as-- 


solutamente probatori della 
più grande truffa fatta ai dan- 
ni dei risparmiatori». E il giu- 
dice, nella sua decisione di 
non chiudere, anzi di riaprire 
il caso coh nuove testimo- 
nianze deve averne tenuto 
conto. 

Per il procuratore pubblico 
di Lugano, Venerio Quadri, 
gli 80 risparmiatori di Bene- 
Vento sono una conoscenza 
di lunga data. A lui si rivolse- 
ro in luglio con un esposto 


LA NASCITA DELL’USI 


Andrea Pittini 


nel quale si accusava Clau- 
dius Alder, amministratore 
della Ifi Interfininvest, socie- 
tà liquidatrice del fondo di 
Bagnasco, di «svendere» gli 
immobili alla Pacchetti a 
prezzi inferiori a quelli di 


mercato e quindi a danno dei , 


risparmiatori. 

Gontro Quadri sono indiriz- 
zati i due ricorsi fatti dai ri- 
sparmiatori al Tribunale Fe- 
derale di Losanna,.compe- 
tente sull'operato del procu- 
ratore pubblico di Lugano. 
Secondo l’avvocato Roma- 
no, l'atteggiamento di Qua- 
dri è stato inammissibile e 
abnorme, palesemente in 


Ora i sette «big» scissionisti vogliono 


ROMA — | sette «big» del- 
l'acciaio capeggiati da Luigi 
Lucchini che lunedì scorso 
hanno fondato l’Usi, sono in- 
tenzionati a non perdere 
tempo. 

Già dalla prossima settima- 
na cominceranno a lavorare 
perla creazione di una gran- 
de federazione (sul tipo della 
Federchimica) che raggrup- 
pi sia gli industriali privati 
sia quelli pubblici della Fin- 
sider. 

Intanto, dagli ambienti side- 
rurgici bresciani trapela che 
a guidare la nuova associa- 
zione, creata dopo la rottura 
con l’Isa, verrà chiamato «un 
grosso dirigente della Co- 
munità europea». Già tutto 
definito anche per la sede: 
gli uffici dell'unione siderur- 
gici italiani saranno a Milano 
in piazza Velasca. 

«Noi e la Finsider — spiega- 
no gli industriali bresciani — 
abbiamo sicuramente inte- 
ressi diversi, ma è fonda- 
mentale individuare una po- 


contrasto con le norme del 
codice di procedura penale 
elvetico sia durante il proce- 
dimento ‘contro Bagnasco, 
sia dopo l'archiviazione. 

La legge svizzera prevede 
che dopo l'archiviazione di 
un procedimento, su richie- 
sta delle parti, gli atti possa- 
no essere pubblicizzati, sal- 
vo che non vi siano motivi 
particolari per escludere 
qualcuno degli interessati. 
Su questo punto, secondo 
quanto afferma l'avvocato 
dei risparmiatori, Quadri fu 
prima evasivo, e poi, dopo 
aver saputo della presenta- 
zione del ricorso a Losanna, 


unirsi alla Finsider 


litica comune. Da qui l'obiet- 
tivo di creare una federazio- 
ne il cui vertice sia composto 
da un rappresentante degli 
industriali privati e da uno 
degli industriali pubblici ora 
aderenti all’Assider. Questa 
federazione avrà il compito 
di esprimere una sintesi po- 
litica dei diversi interessi in 
ballo, in modo anche da rap- 
presentare un interlocutore 
valido sia per il governo ita- 
liano che per la Cee». 

Quanto all’Isa (che con la de- 
fezione dei 7 grandi ha perso 
il 50% dei suoi iscritti) se- 
condo gli ambienti bresciani 
le prospettive sono incerte: 
«Dopo il rifiuto di Pittini per 
la carica di presidente, han- 
no nominato una commissio- 
ne composta da tre persone 
con il compito di contattare 
per questa carica l'ex sotto- 
segretario agli esteri Bruno 
Corti. Scegliere un. politico 
per dirigere l'associazione 
— dicono negli ambienti si- 
derurgici bresciani — signi- 


ufficialmente si espresse 
contro la possibilità dei ri- 
sparmiatori italiani di pren- 
dere visione del fascicolo. 
Parallelamente alla vicenda 
Europrogramme, si sta 
aprendo un altro capitolo, 
questa volta alla procura 
della Repubblica di Milano, 
per un’altra società di Ba- 
gnasco, la Italprogramme. 
Sempre da Benevento, dal 
medesimo gruppo di .rispar- 
miatori coinvolti nell’Euro- 
‘programme, è arrivato un 
esposto alla magistratura 
per\truffa aggravata e conti- 
nuata e appropriazione inde- 
bita di denaro e titoli. 


fica snaturarne la funzione». 
L’idea lanciata dall’Usi di 
creare una Federacciaio è 
stata immediatamente rac- 
colta dall'Assider, l'associa- 
zione cui fanno capo la Finsi- 
der, ma anche alcuni nomi di 
industriali privati di grande 
prestigio come il gruppo 
Falck. 

«La creazione di questa fe- 
derazione — ha sottolineato 
il presidente dell’Assider 
Adamo Adani — è un fatto 
estremamente positivo, un'i- 
dea che abbiamo sempre 
condiviso ma che fino a oggi 
non eravamo riusciti a con- 


. durre in porto a causa di di- 


Vergenze con alcuni indu- 
striali privati. La federazione 
— ha spiegato Adani — 
avrebbe il compito di stabili- 
re le linee di politica genera- 
le da tenere. All’Assider e al- 
l'Usi resterebbe, invece, il 
compito di tutelare gli inte- 
ressi specifici dei produttori 
dei prodotti piatti e di quelli 
lunghi». 


Luigi Lucchini 


Aumenta il capitale 
la Coe e Clerici 


GENOVA — Salirà a 70 mi- 
liardi (60 miliardi nel 1986) il 
fatturato '87 di Bulkitalia, la 


-| compagnia di navigazione 


controllata dalla «Coe e Cle- 
rici» che riunisce domani a 
Genova l'assemblea degli 
azionisti per approvare l'au- 
mento del capitale sociale 
da10a15miliardi. * 
«Chiuderemo l’anno con 8,5 
milioni di tonnellate di merci 
trasportate, contro i 7,2 mi- 
lioni dell'esercizio prece- 
dente» ha dichiarato l'ammi- 
nistratore delegato di Bulki- 
talia, Giancristoforo Sava- 
sta. . 

La compagnia di navigazio- 


ne genovese costituitasi nel 
gennaio 1985 con quote pari- 
tarie tra la Coe e Clerici e i 
Ferruzzi, già dal giugno 
scorso era controllata dai 
brokers genovesi. 

Bulkitalia, che è leader pri- 
vato nel settore dei carichi 
secchi, seconda solo alla 


‘«pubblica» Sidermar, ha co- 


me clienti esclusivi l’Italsi- 
der, l'Enel. È 

Proprio a una richiesta dell’|- 
talsider, che tre anni fa all’at- 
to della firma dell'intesa 
chiedeva un fornitore di ser- 
vizi più capitalizzato, va ri- 


‘ collegato l'aumento di capi- 


tale. : 
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LA «VESPA» IN PENSIONE 


E’ la fine di un’epoca 


Presentato ieri il nuovo scooter, la «Cosa» 


Agnelli parla anche dell’accordo fra Ifil e Gervais-Danone 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La'mitica «Ve- 
spa» dell’ ingegner D'Asca- 
nio va in pensione dopo qua- 
rant'anni e dieci milioni di 
pezzi prodotti e commercia- 
lizzati in mezzo mondo. 
Verrà sostituita dalla «Co- 
sa», uno scooter innovativo 
sotto il profilo dell'aerodina- 
mica e della calibratura dei 
pesi, che la Piaggio & C. di- 
stribuirà ai propri concessio- 
nari a partire dall'inizio di di- 
cembre. 

La presentazione ufficiale 
del nuovo scooter, avvenuta 
in uno scenario di stile ame- 
ricano, con filmati e audiovi- 
sivi mozzafiato, ha consenti- 
to a Umberto Agnelli e Gior- 
gio Brazzelli, rispettivamen- 
fe presidente e amministra- 
tore delegato della società li- 
gure, di fare il punto su un 
mercato, quello dei motoci- 
cli, ingrave crisi. 

Basti pensare che la produ- 
zione europea si è dimezza- 
ta nell'ultimo decennio, 


scendendo da 3 a 1,5 milioni © 


di unità. Come se non ba- 
stasse, la quota di mercato 
dell’ agguerrito concorrente 
giapponese è a sua volta 
‘faddoppiata nel continente 
(dal 16% al 32%). Il progres- 
sivo declina di moto, scooter 
‘e ciclomotori è imputabile, 
secondo Umberto Agnelli, 
alle preferenze accordate 
dalle famiglie ad altri beni di 
“consumo, quali seconda/ter- 
za macchina, Hi-fi, videore- 
‘gistratori e alla scarsa atten- 
zione delle autorità al feno- 
meno del traffico urbano. Qui 
l’unica eccezione è venuta 
con l'obbligatorietà del ca- 
sco che si è peraltro riflessa 
negativamente sulle vendite 
dei motocicli in genere (nel 
1987 le «Vespe» immatrico- 
.late non dovrebbero essere 
più di 15,000, rispetto alle 
35.000 del 1986). 

‘Come si appresta a rispon- 
dere la Piaggio alla sfida 
giapponese e alla contrazio- 
ne della domanda? Anzitutto 
«puntando molto sulla «Co- 
Sa», di cui nel 1988 la società 
.stima di poterne vendere 
‘35.000 (ma la capacità pro- 
duttiva è intorno ai 50.000 
‘pezzi), a un prezzo unitario 
di 3 milioni. 
-Secondariamente, attraver- 
so una politica di acquisizio- 
ni (il caso più recente è quel- 
jlo dell'austriaca Puch) in 
‘grado di favorire quelle eco- 
nomie di scala che sono alla 
base del ridotto costo del- 
automobile rispetto alla 
‘motocicletta (nel primo do- 
‘poguerra il rapporto era di 
circa di 8 a 1, mentre oggi 


un’utilitaria può costare al 
più due volte il prezzo di uno 
scooter o una moto di media 
cilindrata). 

Punto importante della stra- 
tegia è il. ridimensionamento 
degli impianti con la contem- 
poranea diversificazione 
delle linee produttive. Sotto 
questo aspetto, Umberto 
Agnelli ha fatto delle interes- 
santi dichiarazioni al termi- 
ne dell'incontro che si sinte- 
tizzano nella volontà del'suo 
gruppo di entrare, tra breve, 
nella componentistica (sedili 
per automobili). 

Sempre a margine di quella 
che aveva tutta l’aria di una 
sfida'(al mercato), Umberto 
Agnelli ha fornito indicazioni 
sul secondo gruppo di cui è 
presidente: l’Ifil. In particola- 


re si è appreso che la prossi- 
ma mossa in campo alimen- 
tare della Bbn Danone (I'Ifil, 
con un concambio di azioni 
della Ifil partecipazioni, de- 
tentrice del 6,7% della Fiat, 
ne possiede il 4,3% del capi- 
tale) sarà l’acquisizione di 
imprese dei settore nell’Eu- 
ropa Meridionale (Francia, 
Spagna, Italia). Queste ac- 
quisizioni avverranno con- 
giuntamente, per essere 
successivamente apportate 
alla sola Bsn. 

Circa l'eterna questione di 
azioni Fiat di provenienza li- 
bica (di cui una. parte corri- 
sponde alla quota in mano 
alla Ifil International) Agnelli 
ha confermato la possibilità 
di un'ulteriore diluizione del 
controllo Ifil, che manterrà in 


MILANO — Umberto Agnelli e l'amministratore 


delegato della Piaggio, Giorgio Brazzelli, alla 
presentazione del nuovo scooter «Cosa», 


PROPOSTA INTERSIND 


Servizi telematici 


Un centro per le imprese regionali 


\7RIESTE — L'assessore al 
ilancio e alla programma- 
“zione Nemo Gonano ha rice- 
*vuto una rappresentanza 
Sindacale dell'Intersind per 
‘Uno scambio di valutazioni 
ssugli indirizzi di politica eco- 
{nomica in vista del piano re- 
“gionale di sviluppo 1988-90. 
‘L'assessore ha illustrato gli 
‘obiettivi di fondo del piano 
‘che puntano a una migliore 
‘efficienza del sistema regio- 
nale, a una sua crescente 
«apertura verso l’esterno, a 
“un rafforzamento della base 
Fproduttiva anche attraverso 
n “una politica attiva del lavoro, 
ta un miglioramento ed 
;spansione dei servizi, in 
Sira parola a una riqualifica- 
“zione del ruolo stesso della 
“Regione che deve essere 
“mon solo ente erogatore di ri- 
sorse, ma soggetto che coor- 
dina e orienta la politica eco- 
*Mnomica. 
dieLe partecipazioni statali — — 
ha affermato — presenti in 
maniera significativa soprat- 


tutto nell’area giuliana han- 
nio svolto e svolgono una no- 
tevole funzione di sostegno 
proprio nelle aree sacrificate 
a suo tempo da eventi inter- 
nazionali, e che a tutt'oggi 
presentano gravi problemi. 
«La Regione dovrà far sì — 
ha aggiunto Gonano — che i 
programmi delle partecipa- 
zioni statali possano venir 
concretizzati anche a benefi- 
cio delle imprese locali. Van- 
no colte infatti le opportunità 
e le potenzialità che il siste- 
ma è in grado di offrire nei 
campi della progettazione, 
dell’innovazione tecnologi- 
ca, della ricerca applicata. 


«Indubbiamente interessan- 
te —ha concluso — è la pro- 
posta fatta dal direttore della 
delegazione di Trieste dott. 
Sambo di costruire in regio- 
ne un centro di telematica in 
grado di offrire una moltepli- 
cità di servizi al tessuto pro- 
duttivo regionale ed extrare- 
gionale». 


CGIL 
Doveva 


il tessile 


PORDENONE — La si- 
tuazione del settore tes- 
sile nel Friuli-Venezia 
giulia è stata esaminata 
a Pordenone, nell'aula 
magna del. Centro..studi 
da un’attivo regionale 
della Cgil di lavoratori 
del settore. 


Si è discusso della grave 
situazione in cui versano. 
alcuni punti di crisi (Ol- 
cese, Manifattura del 
Friuli, Bloch, Punta Ol- 
mi) «da anni ormai sen- 
za risposte, con un ag- 
gravamento anzi della 
situazione nel pordeno- 
nese che diventa il punto 
più avanzato di crisi nel 
settore». 


PROPOSTA DI REVIGLIO 


ogni caso la maggioranza 
assoluta. 
Nuovi scenari in vista per 
l'industria alimentare. Un se- 
gnale in questo senso è ve- 
nuto ieri da Umberto Agnelli, 
che parlando alla presenta- 
zione del nuovo scooter del- 
la Piaggio, in riferimento al- 
l'accordo dell’Ifil (finanziaria 
deligruppo Agnelli di cui è il 
presidente) con il colosso 
francese Bsn Gervais Dano- 
ne ha dichiarato che «il nu- 
mero delle partecipazioni 
congiunte Ifil-Bsn aumenterà 
con una campagna di acqui- 
sizioni, che si concentreran- 
no soprattutto nel Sud Euro- 
pa, con particolare riguardo 
aFrancia, Italia e Spagna». 
Le partecipazioni acquisite 
insieme (sempre secondo le 
dichiarazioni di Agnelli) ver- 
ranno conferite alla Bsn per 
operare in una strategia di 
mercato unica. In questo mo- 
do la multinazionale france- 
se (l'ultimo fatturato si aggi- 
ra sui 7.500 miliardi di lire), 
che è già la più grande indu- 
stria alimentare d'oltralpe, 
potrebbe puntare alla lea- 
dership europea in concor- 
renza con le grosse multina- 
zionali americane, differen- 
ziando anche al di fuori dei 
suoi tradizionali settori di in- 
tervento, che sono il lattiero 
caseario (che sta subendo 
una contrazione di mercato), 
le acque minerali (di cui è 
leader europeo con il.con- 
trollo dei gruppi Evian e San- 
gemini), la birra (in Italia 
possiede il marchio Whurer), 
lo champagne, e gli imbal- 
laggi. La Ifil ha acquisito il 
4% della Bsn dopo l'opera- 
zione Sangemini-Ferrarelle, 
che ha visto le due società 
partner alla pari. 

La Bsn possiede invece il 
20% della controllata Ifil Par- 
tecipazioni. L'accordo pre- 
vede l’apertura a nuovi soci 
e lo sviluppo anche in settori 
extra alimentari. 

La IfilPartecipazioni control- 
la il 8,7% del capitale della 
Fiat, attraverso un pacchetto 
di azioni che facevano parte 
della quota «ex libica» della 
casa automobilistica.:Agnel- 
li, pur confermando che la 
sua famiglia non ha intenzio- 
ne di cedere la quota di con- 
trollo dell’Ifil Partecipazioni 
(di cui possiede circa il 
40%), ha spiegato che dopo 
l'accordo con la Bsn gli 
Agnelli sono disposti a scen- 
dere al.30%. Infine Umberto 
Agnelli ha smentito. le voci 
secondo cui l'ex amministra- 
tore delegato della Sai, Enri- 
co Piantà, potrebbe assume- 
re una carica di responsabi- 
lità nelle assicurazioni Toro 
(di proprietà della Fiat). 


Franco Reviglio 


FINSIDER 


sofisticate. 


SCIOPERO 
Imprese artigianali: 
i nodi al pettine 


TRIESTE — Le segreterie regionali Cgil, Cisl e Uil hanno 
illustrato i contenuti della piattaforma interconfederale e na- 


zionale a sostegno della quale è stato dichiarato lo sciopero 
per tutti i dipendenti delle imprese artigiane di 8 ore per ve- 


+ nerdì prossimo. 


Le richieste più importanti sono tre: creare una rete di dele-. 
gati sindacali di area, dotati di una adeguata tutela e soste- 
gno finanziario; costituire negli enti bilaterali un fondo per il 
sostegno al reddito dei lavoratori d'imprese artigiane coin- 
volte da situazioni di crisi; tutelare maggiormente talune fa- 
sce di lavoratori, portatori di handicap, tossicodipendenti da 
reinserire. 

Inoltre, sono aperte le trattative per il rinnovo dei seguenti 
contratti nazionali dei principali comparti scaduti. nel 1986: 
metalmeccanici, legno, edili, grafici, tessili, abbigliamento, 
calzaturieri, lavanderie, stirerie, odontotecnici. 


Nella regione il settore ha 40 mila dipendenti distribuiti in, 
oltre 35 mila imprese, produce circa il 20% della ricchezza. 
nell’ambito dei comparti produttivi. Ciò a dimostrazione del- 
l’importanza di questo comparto dal punto di vista occupazio- 
nale ed economico, 

Rimangono aperte importanti questioni, che vanno rapida- 
mente risolte quali: la costituzione dell'ente bilaterale regio- 
nale paritetico per gestire alcune forme di mutualizzazione e 
di integrazione di prestazioni a favore sia dei lavoratori che 
delle imprese (integrazione salariale, periodo di malattia); 
avviare un confronto per stipulare i contratti di lavoro in set- 
tori attualmente non coperti da contratti nazionali; aprire una 
contrattazione integrativa regionale. 


ROMA — L'Italia, unico Pae- 
se a non poter opporre alla 
Cee il parere di un organo 
nazionale in materia di legi- 
slazione antitrust, deve darsi 
una normativa moderna, non 
basata su parametri tradizio- 
nali, perché obsoleti dopo i 
mutamenti recenti nelle ca- 
ratteristiche dei mercati e 
della stessa concorrenza, in 
grado di porre anche il no- 
stro sullo stesso piano degli 
altri Paesi comunitari. 

E' quanto ha indicato il presi- 
dente dell’Eni, Franco Revi- 
glio, nel corso dell’audizione 
alla commissine industria 
del Senato, dove è in corso 
un'indagine conoscitiva sul- 
la legislazione antimonopo- 
lio, sulle concentrazioni in- 
dustriali e sull’internaziona- 
lizzazione delle imprese. 
Dopo aver rilevato che deve 
essere una normativa che 
rappresenti «elemento di ga- 
ranzia nei rapporti tra grandi 
gruppi e collettività» sul mo- 
dello della «prassi che già 
esiste nei Paesi industrializ- 
zati, quali gli Stati Uniti», Re- 
viglio ha detto dinon credere 
che ciò «costituirebbe una li- 
mitazione della libertà di im- 
presa». 

Una simile normativa, ha 
spiegato il presidente dell’E- 


‘ni, avrebbe invece come 


conseguenza la formazione 


COMUNITA’ EUROPEA inn 
Miliardi per i cantieri 
Ce ne sono 800 da spartire 


BRUXELLES— La Commissione europea, che s'è riuni- 
ta l’altro giorno a Strasburgo, ha oggi ufficializzato il via 
libera alla maggior parte degli aiuti ài cantieri navali 
previsti dall'Italia con il rifinanziamento della legge 111. 
Si tratta di aiuti per 800 miliardi di lire: 600 destinati ai 
grandi.cantieri (e tutti autorizzati), e 200 destinati ai pic- 
colì' cantieri (6*di questi 145 vengono per il momento 
bloccati). Lo si apprende da fondi bene informate. 

La legge 111 era stata dotata in un primo tempo di 708 
miliardi di lire per il triennio 1984-'86: Il rifinanziamento 
venne notificato alla commissione europea l'aprile 
scorso. Gli aiuti riguardano le nuove commesse e, in 
particolare, la produzione di navi tecnologicamente più 


| 145 miliardi di lire bloccati per i piccoli cantieri saran- 
no ora oggetto di una procedura di infrazione, cioè di 
un’inchiesta della Cee, in particolare per valutare se 
l’Italia intende ridurre, in linea con la politica della Co- 
munità perla cantieristica, le capacità di produzione. 

La commissione ha inoltre proibito gli aiuti allo stoccag- 
gio previsti dalla legge 111 nella misura del 12,5 per 
cento delle merci immagazzinate e non utilizzate. 


| TRIESTE 


Secondo il presidente dell’Eni 


debbono essere definite precise 


«regole del gioco» per stabilire 


i rapporti tra Stato e industrie 


di una legislazione sui grup- 
pi, «finora non considerati 
dal nostro ordinamento», ha 
puntualizzato, e anche una 
riforma del diritto societario 
per quanto riguarda l’infor- 
mazione che società e grup- 
pi devono fornire al pubbli- 
co. 

Non solo. Essa «creerebbe 
delle regole del gioco entro 
cui effettuare, nel processo 
decisionale, il confronto tra 
Stato e grandi gruppi». 

In realtà, ha riconosciuto Re- 
viglio, tale confronto già av- 
viene per gli affari di più rile- 
vanti dimensioni, «ma segue 
spesso canali e procedure 
informali». Si tratta invece di 
ricondurlo entro «principi e 
procedure certi, definiti dalla 
legge» ha detto ancora Revi- 
glio. 

Il presidente dell’Eni ha poi 
indicato i criteri che dovreb- 
bero essere alla base di una 


d 


ROMA — La Commissione 
europea potrebbe acconsen- 
tire un ritorno agli aiuti pub- 
blici a condizione che venga- 
no fornite e rispettate ampie 
garanzie per il risanamento 
da parte delle imprese side- 
rurgiche più bisognose. 

La ricapitalizzazione della 
Finsider, insomma, potrebbe 
anche essere autorizzata 
dall’esecutivo Cee a patto 
che la finanziaria ‘siderurgi- 
ca dell’Iri si impegni in.un 
programma rigoroso di tagli 
edi chiusure. 

Queste le prime valutazioni 
che emergono in ambienti 
della commissione di Bru- 
xelles sul rapporto conse- 
gnato dai-«tre saggi» venerdì 
scorso ai commissari Nar- 
jes, Sutherland e Matutes, e 
sottoposto a un primo esame 
da parte dell'esecutivo Cee 
riunito l'altra sera a Stras- 
burgo. 

| «tre saggi» della siderurgia 
europea, Colombo, Mayoux, 
Frederichs, non hanno indi- 


disciplina antimonopolistica. 
La legislazione, ha detto, 
«non può misurare il potere 
di mercato sulla base di indi- 
ci di concentrazione a livello 
soltanto nazionale» poiché 
la globalizzazione dell’eco- 
nomia e l'estensione del 
commercio internazionale 
impongono di misurare il po- 
tere di mercato a livello di 
aree economiche rilevanti. 
L'eventuale posizione domi- 
nante, poi, va «misurata te- 
nendo conto della concor- 
renza che può derivare dai 
prodotti sostituiti». 

Un altro criterio deve tener 
conto dell'espansione del 
settore dei servizi: per que- 
sto la legislazione antitrust 
deve essere applicata anche 
‘a essi e non solo all’indu- 
stria. Resta infine da consi- 
derare la posizione domi- 
nante per cui la normativa 
«non deve colpire la concen- 


cato nel loro rapporto i tagli 
da compiere, soprattutto da 
parte della Finsider, consi- 
derata l'anello più debole 
della catena siderurgica. 
Tuttavia, anche se la finan- 
ziaria dell'Iri si impegnasse 
in un drastico programma di 
chiusure, rimarrebbe una 
difficoltà di carattere tecnico 
e politico. 

Laiconcessione di un ulterio- 
re aiuto pubblico per la rica- 
pitalizzazione della Finsider, 
fanno notare alla commissio- 
ne, implicherebbe una modi- 
fica del codice degli aiuti che 
può avvenire soltanto per 
decisione unanime del con- 
sigliò dei ministri europei. 
Se, insomma, in sede di 
commissione certi ostacoli 
politici potrebbero anche es- 
sere superati, il confronto in 
sede di consiglio con gli altri 
partner comunitari, soprat- 
tutto quello tedesco, non si 
presenterebbe nè facile nè 
promettente. 

I saggi hanno anche riaperto 


Una legge sui «gruppi» 


Continua l’indagine sui monopoli alla commissione del Senato 


trazione per sé, ma l'abuso 
di posizione dominante». 
Riferendosi poi ai crescenti 
fenomeni di concentrazione 
finanziaria, il presidente del- 
l’Eni ha considerato di intro- 
durre o rafforzare anche in 
Italia «regole del gioco» per 
l'espansione dei grandi 
gruppi industriali e finanzia- 
ri. Tra questi ha individuato 
una disciplina della separa- 
zione tra gruppi industriali e 
intermediari finanziari che, 
ha proseguito Reviglio, con- 
sideri pure le forme recenti 
di innovazione finanziaria 
nonché un ripensamento 
della disciplina-della pro- 
prietà dei mezzi di informa- 
zione che «impedisca ai 
gruppi industriali e finanziari 
di avere un rapporto non 0g- 
gettivo con l'informazione» 
Per quanto riguarda l’inter- 
nazionalizzazione delle im- 
prese è uno «dei fattori de- 
terminanti del successo e 
della competitività» delle so- 
cietà. 

«Il processo di internaziona- 
lizzazione non dovrebbe es- 
sere ostacolato — ha conclu- 
so — da legislazioni anti- 
trust» ma occorre invece 
«una politica industriale mo- 
derna che abbandoni l’ottica 
nazionale e sia in grado di 
affrontare le sfide di un'eco- 
nomia sempre più globale». 


Commissione Cee: sì alla ricapitalizzazione 
ma dopo drastici tagli e chiusure 


il dibattito sugli aiuti di stato 
in questa seconda importan- 
te ristrutturazione. Lo riapro- 
no sia all’interno dell’esecu- 
tivo di Bruxelles dove era 
prevalsa all’inizio dell'estate 
la linea intransigente di Nar- 
jes, sia in seno al consiglio 
dei ministri. 

l tre saggi accolgono le ra- 
gioni di Narjes quando con- 
cludono che soltanto l'aboli 
zione del sistema di quote 
potrà costringere l'industria 
ad effettuare le chiusure di 
impianti che la crisi dell’ac- 
ciaio impone. 


Dal sondaggio effettuato ri- 
sulta infatti che, per ragioni 
finanziarie, politiche, sociali, 
«l’industria non è pronta allo 
stadio attuale ad impegnarsi 
sulle chiusure». Queste pa- 


role sono dello stesso Narjes 
che per il resto è stato parti- 
colarmente evasivo e confu- 
so sui contenuti del rappor- 
to. 


Merci ceche su navi russe 


Accordo per l’import-export rinnovato a Dl 


TRIESTE — Rinnovato l'ac- 
cordo sul transito import-ex- 
port delle merci della Ceco- 
slovacchia attraverso il por- 
to di Trieste. 

L'intesa è stata firmata a 
Praga dal direttore:generale 
dell'Ente porto Luigi Rovelli 
e dai dirigenti della Cecho- 
fracht, l'azienda di stato per i 
trasporti. Da parte cecoslo- 
vacca nell'occasione è stato 
affermato il crescente inte- 
resse degli operatori per l’u- 
tilizzo dello scalo triestino 
con particolare riguardo a 
uno sviluppo del movimento 
containers. 


La nuova linea diretta della 
compagnia sovietica Black 
Sea da Trieste per gli scali 
dell’Asia e del Giappone ri- 
sponde infatti alle necessità 
del commercio estero di Pra- 
ga soprattutto perché le navi 
russe offrono spazi non solo 
per i containers ma anche 
per qualsiasi tipo di vettori 
rotabili e per le merci varie. 


Se c'è qualcuno 0 qualcosa che ami cè 

anche una polizza che ti interessa. La Polizza 

Vita “EPU”, l’“Avvenire Donna”, la “Garanzia | 
Sanitaria” e altre coperture per la famiglia, 


la casa e l’attività professionale proposte dal 
Lloyd Adriatico in maniera. intelligente, 
vantaggiosa e pratica. E c'è un Agente del 
Lloyd Adriatico che è pronto a parlartene. 


SSIGURATI 


Lloyd . 
Adriatico 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


sl 


‘certo corriere d'armi. 
« @logia la. produttività delle 


i 


i 


_ 


Il perfetto stacco di Pacione che colpendo di testa ha dato il pareggio alla nazionale 
olimpica nell’incontro di ieri sera con la Germania Est. Gli azzurri, rimaneggiati, 
avevano subito una rete dopo sette minuti e le cose si stavano mettendo piuttosto 
male. Con l’1-1 però l’Italia resta perfettamente in corsa per Seul. 


Sport 


PAREGGIO CON LA DDR 


L’Olimpica «vede» Seul 


Dopo la marcatura del tedesco Doll, un grande gol di Pacione 


1-1 


MARCATORI: 7° Doll, 13° Pa- 
cione. 3 a 
ITALIA: Tacconi, Tassotti, De 
Agostini, Galia, Brio, Cravero, 
Alessio, Ancelotti, Borgonovo, Ro- 
mano, Pacione (77° Rizzitelli). 12 
Giuliani, 13 Maldini, 14 Pellegrini, 
15 Domini. 

DDR: Weissfog, Schoessler, 
Peschke, Pahlke (31’ Shultz), 
Lindner, Radtke, Halata, Bredow, 
Doll (88° Machold), Raab, Rich- 
«ter. 12 Koeller, 13 Schmidt, 16 
Heyne. 

ARBITRO: Van Langenhove 
(Belgio). 

NOTE: Serata fredda, terreno in 
buone condizioni, ammonito Galia 
per gioco scorretto. Presenti in tri- 
buna gli allenatori federali Azeglio 
Vicini e Cesare Maldini, Sergio 
Brighenti, il coordinatore delle 
squadre nazionali Enzo Bearzot, il 
ministro del turismo Franco Car- 
raro, il presidente del Coni Arrigo 
Gattai, il presidente della Fige An- 
tonio Matarrese e il segretario ge- 
nerale del Coni Mario Pescante. 
Spettatori paganti 6.661, incasso 
52.857.000 lire, 


ROMA — Giudiziosa ma non 
entusiasmante prova della 
nazionale olimpica nel 
match clou sulla strada di 
Seul. Gli azzurri di Zoff han- 
no conquistato un punto al 
Flaminio Isciando alla Ddr la 
speranza di qualificarsi. Ma 
per gli ospiti non è molto di 
più, dato che nella classifica 
del girone hanno un punto di 
vantaggio sull’Italia con una 
partita in più. 

Una vittoria avrebbe consen- 
tito all’Italia di essere prati- 
camente al. riparo da sorpre- 
se. Ma non si può parlare di 
prova deludente. Zoff sa che 
la politica dei piccoli passi 
paga e nelle circostanze dif- 
ficili in cui si è trovato ad af- 
frontare questo impegno (ha 
dovuto fare a meno di. quat- 
tro titolari) ha ottenuto un ri- 
sultato da non disprezzare. 
Tra l’altro la Ddr era ben di- 
versa da quella vista in mar- 
zo a Magdeburgo. Rinforzata 
da cinque titolari della nazio- 
nale maggiore, la squadra 
tedesca ha mostrato un as- 
setto ben più consistente con 
una difesa vigile, un centro- 
campo in continuo movimen- 
to e una coppia offensiva di 
buon rendimento. Soprattut- 
to Doll ha messo spesso in 
difficoltà la difesa azzurra. 
Gli italiani hanno disputato 
un ottimo pimo tempo, poi 
sono calati di ritmo e hanno 
finito per preferire il control- 
lo delle operazioni a una af- 
fannosa ricerca della vitto- 
ria. 

Romano ha orchestrato il 
gioco con sufficiente autori- 
tà, a tratti aiutato da Ancelot- 
ti, mentre Galia era impe- 


gnato ad arginare il veloce 
Bredow. A fasi alterne i due 
terzini, Cravero ha mostrato 
buona predisposizione alle 
fluidificazioni mentre Brio è 
sembrato troppo spesso in 
affanno. 

«Diverso il giudizio sull’attac- 
co: in ombra Alessio, Borgo- 
novo si è dato molto da fare 
ma con scarsi risultati, men- 
tre Pacione ha segnato un 
gran gol e nel primo tempo è 
stato uno dei migliori. Di- 
screto il debutto di Rizzitelli 
che probabilmente Zoff vor- 
rà rivedere presto all'opera. 
E' una prestazione tutto som- 
mato dignitosa quella offerta 
dagli azzurri. Anche se.in 
condizioni difficili, l’Olimpica 
ha mostrato di avere un'ani- 
ma ma ha ancora ampi mar- 
gini di miglioramento. 

AI Flaminio si sente una 
grande partecipazione nei 
momenti culminanti della 
partita, ma le/due curve, una 
romanista e l’altra laziale, 
passano gran parte del tem- 


po a insultarsi. Gli azzurri. 


cominciano di gran carriera 
e sembrano trovare subito le 
giuste cadenze con Ancelotti 
e Romano che coordinano 
l'assetto della squadra. 

Dopo un tiro alto di Ancelotti 
al 2° i tedeschi passano al 


primo affondo: al 7’ sugli svi-. 


ARBITRI 
Bailo 
a Trieste 


Arbitri 
Serie A 


Ascoli-Pisa: Fabricatore 
Como-Empoli: Amendolia 
Fiorentina-Sampdoria: D'Elia 
Juventus-Cesena: Paparesta 
Milan-Avellino: Cornieti 
Napoli-Torino: Baldas 
Roma-Inter: Pairetto 
Verona-Pescara: Lombardo 


Arbitri 
Serie B 


Arezzo- Cremonese: Feliciani 
Atalanta-Padova: Pucci 
Barletta-Lazio: Esposito 
Bologna-Bari: Longhi 
Catanzaro-Udinese: Novi 
Genoa-Brescia: Gava 
Parma-Samb: Satariano 
Piacenza-Lecce: Lo Bello 
Taranto-Messina: Bruni 
Triestina-Modena: Bailo 


luppi di un angolo di Halata, 
Peschke di testa libera Doll 
che infila l'angolo di Tacco- 
ni. 

E? un duro colpo, ma gli az- 
zurri reagiscono con caratte- 
re e pareggiano al 12’. De 
Agostini apre a Romano che 
scarta un avversario e cros- 
sa teso: Pacione è puntuale e 
con un bel colpo di testa ri- 
mette l’incontro in equilibrio. 
Gli azzurri insistono: al 20° 
una punizione di Ancelotti 
viene parata a terra, al 27’ 
Pacione se ne va sulla sini- 
stra, il suo cross è per Crave- 
ro.che viene falciato da Bre- 
dow, ma l'arbitro belga non 
interviene. 


Dopo la mezz'ora la spinta 
azzurra si frena e i tedeschi 
si affacciano nella meta 
campo italiana, ma, anche 
se in affanno in qualche oc- 
casione, la.difesa italiana 
non corre pericoli. Al 38’ Ro- 
mano con due tiri a distanza 
di 30” costringe il portiere a 
respinte‘di pugno. Al 41° Doll 
e Peschke si disturbano a vi- 
cenda e l’azione sfuma. 


La ripresa si apre con gli 
ospiti più convinti ed è so- 
prattutto Doll a creare scom- 
piglio. Gli azzurri sembrano 
accontentarsi del pari e non 
affondano con continuità. Al 
61’ Doll sfugge a Brio, ma 
Tacconi sbroglia, al 65' Cra- 
vero lancia.con tempismo 
Ancelotti in area, Un contra- 
sto con Halata fa.cadere a 


terra il milanista che recla- , 


ma inutilmente il rigore: 


. AI 68' splendido numero di : 
Borgonovo, ma il cross per 


Pacione è lungo. Al 71° i te- 
deschi sprecano una grande 
occasione: il «folletto» Doll 
salta come birilli Brio e Tas- 
sotti, entra inarea; ma sull'u- 
scita di Tacconi inclina trop- 
po'la traiettoria e manca in- 
credibilmente la porta. Il pe- 
ricolo corso spinge gli azzur- 
ri all'attacco, ma non-hanno 
esito.gli ultimi assagli alla 
porta tedesca. 


«Risultato soddisfacente e 
tutto sommato giusto, proba- 
bilità di qualificazione per 
Seul: 60:per cento Italia, 40 
Rdt». Dino Zoff, tecnico della 
nazionale olimpica italiana, 
e Harro Miller, suo omologo 
della Ddr, sembrano essersi 
consultati prima visto che il 
loro commento immediato 
alla partita è uniforme. 


‘ Questa la situazione del 


gruppo «B» europeo di quali- 
ficazione al torneo olimpico 
di calcio dopo il pareggio di 
ieri fra Italia e Ddr (i tedeschi 
hanno una partita in-più): Ddr 
7 punti, Italia 6, Portogallo 4, 
Islanda 3, Olanda 2. 


E' l’unico elemento ester- 
no alla «baresissazione» 
della. Federcalcio: . presi- 
dente Matarrese, addetto 
stampa Valentini, probabi- 
le futuro segretario Cosca- 
rella | (attuale segretario 
della Lega professionisti) 
tutti nati a Bari. Di sicuro 
Antonio Ricchieri, 59 anni, 
commercialista di Rovigo, 
capelli bianchi, toni morbi- 
di ma, decisissimi, da una 
settimana. «numero due» 
unico della repubblica del 
pallone, ha coronato con 
successo una scalata ini- 
ziata una trentina d'anni fa, 
prima .come consigliere 
del Boara Polesine, poi del 
Rovigo, e.in seguito (’72) 
come. presidente del comi- 
tato veneto, e (’78) presi- 
dente della Lega nazionale 
dilettanti. E soprattutto ha 
tutta l'intenzione di non fi- 
gurare a puro titolo orna- 
mentale .nell'organigram- 
ma della Figc, dopo aver 
amministrato qualcosa co- 
me 3 milioni di tesserati, 
10.500 società, 40 mila 
squadre. ; 
Essere a capo del mare 
magnum del calcio dilet- 
tantistico, unico vero sport 
di base del nostro Paese, 
ha fatto di lui un personag- 
gio più importante di certi 
presidenti di. Federazioni 
‘ appena ‘accennate. Non a 
caso Matarrese si è alleato 
con lui, sapendo di non po- 
tersi mettere contro i voti 
dei dilettanti, 
— Un gran bel debutto co- 
me capo della delegazione 
azzurra. «Il successo sulla 
Svezia è stato provviden- 
ziale, ci consentirà di lavo- 
rare con più tranquillità». 
= Ma quali sono esatta- 
mente i suoi compiti? 
«Il presidente. Matarrese 
‘mi ha attribuito la respon- 
‘sabilità di tutte le nazionali 
azzurre, a cominciare dal 
rapporto con gli sponsor. 
Tecnici e giocatori faranno 
capo solo a me, anche se 
naturalmente le grandi de- 
cisioni verranno prese as- 
sieme al presidente e al 
Consiglio. Non è un ruolo 
semplice. Abbiamo prefe- 
rito. così perché troppa 
gente s'era candidata per 
questo ruolo delicatissimo. 
Invece intorno‘agli azzurri 
ci deve essere poca confu- 
sione. Andremo sempre 
nei ritiri delle squadre, ba- 
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sta alberghi. Per il Porto- 
gallo ci troveremo‘a Mila- 
nello. E dentro i giornalisti 
negli orari previsti, possi- 
bilità per i giocatori di usci- 
re con i parenti nelle occa- 
sioni stabilite, e basta». 

— Dunque non ci sarà più 
Sciommeri come accom- 
pagnatore degli azzurri? 
«Sciommeri rimarra come 
mio primo collaboratore. 
Nessun problema». 

— E Bearzot? L’ex c.t. ave- 
va ottenuto da Carraro un 
ruolo. di supervisore o 
coordinatore delle rappre- 
sentative nazionali: ‘ora 
che c'è lei cosa gli resterà 

« da fare? 

«Con Enzo c'è sempre sta- 
to un rapporto di stima e di 
affetto, oltrettutto siamo 
entrambi. del Triveneto. 
Decideremo il da farsi do- 
po l’ultima partita di quali- 
ficazione del 5 dicembre a 
Milano col Portogallo. Po- 
trà rimanere accanto a me: 
la sua esperienza, i suoi 
consigli potranno essermi 
utilissimi. Del resto lui ha 
un contratto fino al '90, 


RICCHIERI, N.2 DELLA FEDERCALCIO 


«Chiarezza attorno agli azzurrì» 
Sciommeri e Bearzot sarebbero ottimi collaboratori 


;. no ai Mondiali. 


qualcosa dovrà pur fare». 
— Prima della fine di no- 
vembre è prevista una riu- 
nione con tutti i tecnici az- 
zurri: si parlerà anche del 
contratto di Vicini? 

«Come si potrebbe discu- 
tere un.tecnico che vince? 
Lui conosce meglio di tutti 
questi ragazzi, li guiderà fi- 
Piuttosto 
stabiliremo delle regole: 
non possono più verificarsi 
degli screzi come quello 
fra Maldini.e Vicini. Ognu- 
no deve svolgere il proprio 
lavoro senza danneggiare 
l’immagine della Federa- 
zione, altrimenti può anche 
lasciare il suo posto». 


— Lei terrà i contatti anche 
coni giocatori... 
«Sì. Ho già parlato con loro 
assieme a Matarrese. An- 
che di premi. Finora siamo 
andati avanti in maniera 
strana: io non intendo tro- 
varmi a discutere di premi 
prima di un incontro. Ab- 
biamo già ipotizzato una 
tabella in funzione del 
piazzamento agli Europei, 
tutto stabilito in anticipo. 
Col gettone di presenza, 
una medaglia d’oro da 2 
milioni, il 50% del contri- © 
buto degli sponsor (circa 3 
miliardi, n.d.r.) e il premio 
stabilito, giocare in nazio- 
nale oltreché un onore sa- 
rà ahche un vantaggio. no- 
tevole per un atleta: Anche 
per. questo. chiederemo 
comportamenti irreprensi- 
bili». 
— E dell’olimpica di Zoff 
che ne sarà? 
«Ne discuteremo intensa- 
mente a qualificazione de- 
cisa. La soluzione va trova- 
ta, anche se è difficile per- 
ché si toccano troppi inte- 
ressi. Non'è percorribile la 
strada della sospensione 
del campionato, ma forse 
ritardare. l'inizio sarebbe 
possibile. Il guaio è che 
con le 18 squadre, ci sarà 
un mese di campionato in 
più, e proprio nella stagio- © 
ne che culminerà nei Mon- 
diali. Ma quello che conta è 
che i presidenti si convin- © 
cano dell'opportunità di ri- © 
spettare il lavoro dell’olim- 
pica, alla quale sono parti- © 
colarmente affezionato 
perché l’ho accompagnata © 
fin dall'inizio di questa ge- 
stione». 

[Gianni Marchesini] 


. ALLENAMENTO DELLA TRIESTINA 


Il Modena? Che venga pure! 


Padova è già dimenticata:la mente corre al prossimo impegno 


*. Servizio di 


- Bruno Lubis 


| Altopiano in subbuglio per 


l’arsenale d'armi ritrovato. 
Della direttrice La Spezia- 
Trieste grande esperto è En- 
rico Burlando, professione 
allenatore (patentato) e non 
Lui 


fabbriche di La Spezia più 


che provare nostalgia della 
» terra natale. Intanto colpisce 


pali e spara verso Gandini e 


.. Cortiula.(Notare i verbi, pre- 


90). 

Scarsa considerazione trova 
Piero Evangelisti col suo cre- 
do nell’allenamento mentale 
in un ambiente per nulla in- 
tellettuale: la sua soddisfa- 
zione proviene tutta da chi 
scrive queste righe. Più se- 
guito hanno i dettami di 
Cleante Zat, esperto di mu- 
scolature, e di Ferrari, stra- 
tega della Triestina e glotto- 
logo per compassione. 
Insomma un clima di allegra 
brigata: Padova è un fatto 
passato, Modena è il prossi- 


- mo futuro. Il Modena, appun- 


to,éè in procinto di arrivare, e 
non per una scampagnata, 
sull’erba verde del Grezar. 
Per ogni dettaglio, Ferrari ci 
rimanda a Marchetti che tie- 
ne un catalogo nella mente. 
Da parte sua, l'allenatore 
promette un Papais final- 
mente all’altezza dei giorni 
migliori, dopo un paio di set- 
timane travagliate. Il gioca- 
tore si è allenato per bene, 
tiene ancora una fascia di 
protezione sulla coscia ma è 
solo una remora psicologica 
destinata ad affievolirsi. 

Col. direttore sportivo una 
lunga chiacchierata  rilas- 
sante, seduti sui gradoni del- 
l’Ervatti incorniciato dei ver- 
di e gialli e rossi di questo 
Carso autunnale. Si parla 
della Juventus, del sistema- 


calcio, del futuro, delle noti- 
zie del giorno. Solito àplomb 
che richiede il ruolo, ma lin- 
guaggio e timbro di voce fa- 
miliare: «Anche la Juventus 
trova difficoltà, nell’ingag- 
giare e nel tenere i giocatori. 


.Non è più la solita società 


leader; ora c'è anche il Na- 
poli, la Roma, l'Inter, il Mi- 
lan, la Sampdoria. E giocato- 
ri eccellenti non proprio nu- 
merosi.»Cose che si sanno, 
ma ribadirle conviene. 

Sul Modena vogliamo detta- 
gli e sul Modena Marchetti 


tiene cattedra: «Ultimamente 
sono stati sfortunati anche 
loro. Hanno avuto i loro inci- 
denti ma adesso hanno una 
rosa da far invidia. Ferrari 
dice che dietro non sono im- 
penetrabili. Forse è vero. Pe- 
rò in avanti meritano tutta 
l’attenzione possibile perchè 
gente come Frutti, Sorbello, 
sono capaci di non toccar 
palla per tutta la partita e poi 
su una sola costruire il gol. 
Bisognerà stare attenti al lo- 
ro contropiede.» 

La scheda tecnica di Mar- 


GIUDICE SPORTIVO 


Le sentenze arrivano, arrivano 
Tra i cadetti una giornata a Sorbello del Modena 


. MILANO — Una giornata di 
squalifica è stata inflitta dal 
giudice sportivo della Lega 
nazionale professionisti ai 
calciatori Carillo (Ascoli), 
Ferri (Torino), Jozic (Cese- 
na) e Mazzarri (Empoli). In 
serie A, decidendo in meri- 


to alle gare deli’8 novem-- 


bre scorso, il giudice spor- 
tivo ha anche squalificato 
fino al 25 novembre l’alle- 
natore Boskov (Sampdo- 
ria) e ha inflitto l’inibizione 
fino al 25 febbraio al diri- 
gente Bini (Empoli). 

Tra le ammende alla socie- 
tà, la più alta è stata inflitta 
alla Roma, con 35 milioni 
di lire. Ill sampdoriano Vier- 
chovod è stato squalificato 
fino al 25 novembre in rife- 
rimento all’amichevole 
Massese-Sampdoria (12 
novembre). 

In serie B (gare del 15 no- 
vembre), il giudice sporti- 
vo ha inflitto una giornata 
di squalifica ai calciatori 
Bronzini (Sambenedette- 
se), Poli (Bologna), Conci- 


» Corino (Catanzaro), 


na (Piacenza), Giorgi (Bar- 
letta), Serra (Taranto) e 
Sorbello (Modena). 


Tra i cadetti il giudice spor- 
tivo ha inflitto altre sanzio- 
ni. Ammonizione e deplo- 
razione per Fusini (Barlet- 
ta). Ammonizione con diffi- 
de e deplorazione per Ven- 
turi (Piacenza); ammoni- 
zione con diffida per Cinel- 
lo e Costantini (Triestina), 
De 
Stefanis, Incarbona e Ron- 
dini (Arezzo), Firicano 
(Udinese), Forte (Modena), 
Piccioni (Cremonese), Ar- 
gentesi (Brescia) e Pradel- 


ila (Bologna). 


Ammenda di 180 mila lire 
con diffida Briaschi (Geno- 
va), di 80 mila lire con diffi- 
da per Cusin (Bologna) e 
Gregucci (Lazio). Deplora- 
zione per Gentilini (Geno- 
va), Limido (Lecce), Ma- 
rangon (Sambenedettese), 
Piovani (Brescia). 

Ammonizione per Biagini 
(Triestina), Biondo (Taran- 


chetti ‘finisce così, con un 
sunto. | dettagli restano den- 
tro, a disposizione dello staff 
tecnico da ‘cui, invariabil- 
mente, siamo esclusi. 

Tre tifosi hanno offerto una 
bottiglia di Brut e stavolta gli 
esclusi sono i giocatori. Chi 
è sempre in mezzo è questo 
staff composto da Ferrari, 
Burlando, Marchetti e Clean- 
te Zat, puzzolente sigaro in 
mano ( per questo lo fanno 
fumare solo all'aperto): par- 
tecipano sia alle chiacchiere 
tecniche e sia ai brindisi. 


to), Di Nicola (Parma), lcar- 
di (Atalanta), Lerda (Messi- 
na), : Masolini (Modena), 
Paolinelli (Taranto), Riz- 
zardi (Cremonese), Bruno 
(Udinese) e Cowans (Bari). 
Ammende: 150 mila lire a 
Rossi (Atalanta); 120 mila a 
Dal Pra (Triestina); 100 mi- 
la a Chiarella (Catanzaro); 
80 mila a Sala (Parma); 60 
mila a Vincenzi (Lecce) e 
(in aggiunta alla squalifica) 
a Poli (Bologna). 


E’ stata inflitta l’ammoni- 
zione al dirigente Sgobba 
(Bari) e una ammenda di 


375 mila lire all'allenatore 


Mondonico (Atalanta). 


Ammende a società: 20 mi- 
lioni di lire al Taranto; 18 
milioni al Bologna; 15 mi- 
lioni al Catanzaro; 7 milioni 
e 500 mila lire al Messina; 
5 milioni e: 250 mila lire 
complessive al Bari; 650 
mila lire all’Udinese; 500 
mila a Modena e Arezzo; 
175 mila alla Triestina; 100 
mila alla Cremonese. 


Dopo la fase atletica della 
mattina, il frugale pasto, i so- 
liti movimenti attorno ai tele- 
foni e le chiacchiere sopra 
accennate, la seconda parte 


: della giornata per i giocatori. 


alabardati prevede allena- 
mento col pallone. Dura po- 
chi minuti la fase di palla a 
mano, più pesante è l'adde- 
stramento al pressing! Gialli. 
e rossi si scannano a rincor- 
rere il record dei ‘passaggi 
senza che l'avversario inter- 
cetti. Già è un bel destreg- 
giarsi quando si arriva a sej- 
sette di fila. Otto o nove è 
giocata di alto livello. Una 
ventina di minuti così mette a 
pelle di leone anche i corri- 
dori più spietati. 

Dulcis in fundo la partitella 
vera e propria su campo di 
60 metri con Gandini e Cor- 
tiula impegnati a rischiare 
del loro per respingere tiri in 
porta. ‘Adesso Costantini im- 
posta il gioco, Dal Prà drib- 
bla, Biagini punta a. rete, 
Causio segna un gol di testa, 
Cerone ci prova come regi- 
sta della sua banda...-Robe 
dell'altro mondo! 

Ispiro non regge un'urto e si 
torce la caviglia: niente di 
grave. Viene affidato. alla 
taumaturgica mano di San- 
dro Maffi, sciamano della 
compagnia. Speriamo bene. 


Tutti sotto la doccia, a bere il 
magico thè di Marcello! Tutti 
proprio no, Ferrari tiene in 
campo i portieri. Li prova 
nella penombra. Tiri che fi- 
schiano come succedeva 
con Stefan Nyers: tuffi, voli, 
ruzzoloni. Spesso è gol, tal- 
volta il pallone va fuori, le 


‘ parate non si contano. Ma 


bravo ‘sto Ferrari. Solo che 
neanche lui ha più vent'anni. 
Stia attento a calciare così 
forte: gli potrebbe scappare 
la;gamba. Trovarla nelle sie- 
pi, Rudi la troverebbe. Ma 
riattaccarla, come? 


«rappresentanti 


| UDINESE 


|Fontolan va a Pavia 


Mentre tutti gli altri vanno in ritiro a Tricesimo 


UDINE — Da questa sera |’U- 
dinese, dunque, torna in riti- 
ro. Nelle comode sale del 
Boschetti di Tricesimo tra- 
scorrerà le sue ore in attesa 
di sabato, quando, nel pome- 
riggio: con: un'volo’ privato, 
partirà alla volta della Cam- 
pania, dove, sul campo di 
Nocera Inferiore, si dispute- 
rà la gara di campionato con 
il'Catanzaro, essendo.il cam- 
po calabrese squalificato. 

Di nuovo in ritiro quindi e di 
nuovo qualche muso lungo 
tra i bianconeri. Si sa, i cal- 
ciatori non amano le clausu- 
re e sicuramente non gradi- 
scono la scelta della società 
di portare tutti a Tricesimo. 
D'altro cantò sorge legittimo 
anche il dubbio della loro 
reale efficacia, visto il risul- 
tato (di gioco, non numerico) 
della ‘partita di domenica 
scorsa; Tra tutti, Fontolan ha 
cercato di interpretare il 
pensiero della società spie- 
gando che in questi tempi di 


è critiche nei confronti della 


squadra un'po' di tranquilli- 
tà, tutto sommato, non farà 
male. Ma i giornali, comun- 
que, arrivano anche a Trice- 
simo, e il pubblico continua a 
varcare il portone del Moret- 
ti. 

A proposito di Fontolan: il 
giocatore è tornato a farsi 
vedere in campo ma impos- 
sibile è dire quando tornerà 
a giocare. La società, addi- 
rittura, ha deciso di far sotto- 
porre il giocatore a una visita 
specialistica a Pavia. E' chia- 
ro quindi che i tempi di recu- 
pero si allungano oltre ogni 
previsione. In ogni caso è 
pronto a rilevare il suo posto 
Roberto Russo, 

Quanto agli. altri infortunati 
l'unica certezza, anche se 
non piena, riguarda Roberto 
Bruno, che comunque dome- 
nica dovrebbe essere rego- 
larmente in campo. Decisa- 
mente orientato al brutto, in- 
Vece, il barometro dell'infer- 
meria per quel che riguarda 
Vagheggi, mentre incerti 


(ma pessimisti) sono anche 
Righetti e Graziani. 
Udinese, si diceva, in ritiro 
con negli occhi se stessa, 
cercando ancora (e chissà 
per quanto altro tempo anco- 
ra?) una medicina, una me- 
dicina valida ai suoi mali. Le 
diagnosi si susseguono, ogni 
bianconero indica la sua ve- 
rità, da Galbagini che mini- 
mizza e spiega che comun- 
que l'impegno non manca, a 
Chierico che spiega tutto con 
la mancanza di tranquillità)a 
Fontolan che rilancia iltema 
della mentalità. inadeguata, 
ma la verità non è ancora 
stata individuata. o 
D'altro canto potrebbe ba- 
stare domenica a Nocera În- 
feriore un risultato. positivo 
per rilanciare le quotazioni 
bianconere, per far scompa- 
rire, come per incanto, pro- 
blemi e avversità. E il Catan- 
zaro rappresenta, da questo 
punto: di. vista, il banco di 
prova più probante 


LA PRESTIFILIPPO IN AZZURRO 


«Un’esperienza esaltante» 


La nazionale italiana di Vici- 
ni supera la Svezia qualifi- 
candosi per la finale euro- 
pea. Quella femminile di Re- 
cagni, invece, viene sconfitta 
per 0-3. dalla Germania 
Ovest.a Burghausen. Per le 
del. gentil 
sesso era questa la partita di 
esordio nel cammino euro- 
peo. Sicuramente però le az- 
zurre avranno modo di rifar- 
si, 

Della rappresentativa face- 
vano parte la triestina Dolo- 
res Prestifilippo e le porde- 
nonesi Cordenons e Vignotto 
(quest’ultima. giocatrice è 
nativa di San Donà, ma ga- 


reggia con la Friulvini). Per 
Dolores Prestifilippo si tratta 
questa della prima convoca- 
zione con la nazionale. In 
Germania non ha giocato da 
titolare, ma è stata chiamata 
in panchina pronta a entrare 
in campo nel momento del 
bisogno. Con la maglia da ti- 
tolare sono. state, invece, 
schierate sia la Cordenons 
nel ruolo di terzino, sia la Vi- 


gnotto con il numero 9 in at- 
\tacco, 1 
«Per me è stata una bellissi- 
ma esperienza — racconta 
Dolores —. In vista di questa 
partita ho:preso parte a degli 
allenamenti collegiali a Ro- 


ma e in Germania. Ho così 
cominciato a prender confi- 
denza con un ambiente nuo- 
vo per me. In dicembre ci sa- 
rà un'altra convocazione e io 
spero di venir di nuovo inclu- 
sa. E' già qualcosa essere 
convocata, La partita con la 
Germania? Il primo tempo è 
stato abbastanza equilibra- 
to, si è chiuso, però, con le 
nostre avversarie in vantag- 
gio di una rete abbastanza 
fortuita. Nella ripresa per 
somma . di ammonizioni è 
stata espulsa subito la Bona- 
to e così è stata indebolita la 
difesa. In dieci la lotta è dive- 
nuta impari e abbiamo subito 


la 


altre due reti». , } 

Dolores Prestifilippo fa ora 
un'analisi sul comportamen- 
to delle azzurre di fronte alla 
forte compagine della Ger- 
mania. «Le nostre avversa- 
rie hanno impostato la gara 
sull’agonismo, frutto di ùn 
gioco aggressivo con molti 


interventi in scivolata. Noi si-. 


. curamente eravamo più tec- 
niche, ma abbiamo sofferto 
questo tipo di gioco. E poi 
l’arbitro ha finito con l'influi- 
re negativamente sulla no- 
stra squadra. La Vignot si è 
rivelata la migliore in cam- 
po». | 3 

[Sergio Mameli] 


MRI TIE 


BASKET / NAZIONALE 


Alowa-City. 


terzo crollo 


89-82 


IOWA. UNIVERSITY:  Arm- 
*strong 11, Reaves 5, Jones 18, Da- 
‘vis, Moe 17, Marble 2, Morgan 4, 
‘Jewell, Hill 16, Lorenzen 16, Jep- 
‘sen. Non entrati: Cuthpert Tubbs e 
«Wetzel. 
ITALIA: Magnifico 5, Dell’Agnel- 
lo 13, Bosa 4, Brunamonti 16, Ia- 
copini 11, Riva 15, Morandotti, 
Costa 5, Carera 5, Della Valle 2, 
‘Rusconi 6. Non entrati Niccolai, 
Vescovi e Bargna. 

ARBITRI: Spitler, Limbo e Cou- 
‘gherty (Usa). 


‘IOWA — Non ci fossero an- 
che i secondi tempi o, come 
‘a lowa, addirittura i supple- 
‘mentari, la tournée america- 
na della nazionale di basket 
avrebbe risvolti ben più posi- 
tivi, sul piano dei risultati, 
dello 0-3 (cioè zero vittorie e 
tre sconfitte) che registra fi- 
nora. 

‘L'89-82' rimediato nella stu- 
“‘penda Carver Arena contro 
la lowa University ha ripro- 
posto, infatti, il copione delle 
prime due partite perse con- 
tro Duke e Kansas: un primo 
‘tempo in linea con gli avver- 
sari, in questo caso addirittu- 
‘ra dominati (39-31 a favore 
degli azzurri all'intervallo) 
poi il crollo nelle battute ini- 
‘ziali della ripresa. 

Dopo il parziale negativo di 
12-6 in 4’ a Duke e il 12-4in3* 
la Kansas, contro gli «Haw- 
«keyes» si è registrato addirit- 
îtura un allucinante 14-1 in 
8'30”. E per non smentire 
‘questa incapacità di auto- 
"controllo alla ripresa del gio- 
co, l’Italia è poi incappata in 
vuno 0-9 all’inizio del supple- 
“mentare che ha definitiva- 


canestro da tre punti di Bru- 
namonti, che aveva riavvici- 
nato lowa University sul pun- 
teggio di 76-75, Magnifico ha 
rubato un pallone e ha lan- 
ciato lacopini in contropiede. 
Sull’azzurro si è proiettato 
Hill «che — dice lacopini — 
non mi ha neppure sfiorato e 
ha invece fatto interferenza 
bella e buona visto che il mio 
pallone aveva già toccato il 
tabellone e andava a cane- 
stro». È 

Invece gli arbitri hanno san- 
zionato il fallo dell'america- 
no mandando lacopini in lu- 
netta. Il giocatore italiano ha 
realizzato solo il secondo dei 
tiri liberi e ha fissato \il pun- 
teggio sul 76-76. Nel supple- 
mentare, poi, altri 2° di 
«oscuramento» azzurro e, 
praticamente, la. fine della 
partita. 

La più ghiotta occasione per 
conquistare il primo succes- 
so «americano», l’Italia l'a- 
Veva comunque avuta nel 
primo tempo quando, gio- 
cando una buona pallacane- 
stro in difesa con un Bruna- 
monti sufficientemente’ ispi- 
rato e un Dell'Agnello preci- 
so e molto determinato sotto 
i tabelloni, aveva costretto i 
gialloneri avversari a una 
percentuale ridicola al tiro. 
Tuttavia, complice la serata 
di scarsa vena di Magnifico e 
di Riva (5 su 17 per quest'ul- 
timo e, in aggiunta, una leg- 
gera distorsione alla caviglia 
destra con risentimento al 
collaterale del ginocchio, 
che l’ha costretto a uscire) 
non era riuscita a dare la 
mazzata decisiva a lowa. 


Gli otto punti di vantaggio a 


metà gara si sono rivelati ir- 
risori in una ripresa comin- 
ciata in modooorribile. Troppi 
tiri forzati, palloni persi ba- 
nalmente, parecchi falli (fra i 
quali tre «tecnici» per inge- 
nuità che il regolamento 
americano punisce severa- 
mente), falli che hanno indot- 
to ad allentare la difesa, diffi- 
coltà a rimbalzo e incredibili 
timidezze in 
hanno aperto la strada alla 
crescita degli avversari. 

L'Italia ha avuto buone rea- 
zioni in seguito, grazie al 
giovane Rusconi, in campo 
al posto, dell’abulico Costa 


‘mente fatto girare la partita a 
‘favore di lowa. 

Che succede agli azzurri in 
‘ questi ‘frangenti? «E' una 
\ questione di testa — spiega 
til ct Sandro Gamba — per- 
‘ché l'ho sempre detto che i 
» momenti cruciali di'una gara 
i sono l’inizio, la fine del pri- 
‘mo tempo, l'avvio della ri- 
* presa». 

? «Noi finora abbiamo fatto dei 
“ 5uoni primi tempi ma combi- 
* nato disastri in avvio dei se- 
"condi quando, se l’avversa- 
l rio è una squadra che gioca 
»incasa e si trova in difficoltà, 
t è naturale che dia il massi- 
mo». 

Gamba ha dissimulato la de- 
*lusione parlando di qualche 
\ progresso rispetto alla fase 
‘d'avvio della tournée. Resta, 
“comunque, questa una scon- 
I fitta molto più amara delle 
* precedenti perché l’Italia ha 
i avuto parecchie opportunità 
. per vincere. 

L'ultima le. è capitata a 5” 

dalla fine quando, dopo un 


proprio un periodo sfortuna- 
to: avevo cominciato discre- 
tamente prima di tornare in 
panchina per una gomitata» 
racconta il gigante della Sca- 
volini, mostrando. il petto 
«suturato» con due punti), è 
tornata avanti (62-56 al 12°) 
ma ha sciupato tutto con una 
sagra di errori per la cattiva 
serata dei tiratori. 


contropiede | 


(«Non ho giocato bene ma è' 


pitale tra questa sera e do- 
mani, La Reebok A1 sarà 
guidata da Dan Peterson e 
la Reebok A2 da Riccardo 
Sales. 

ALPE ADRIA. Cibona Za- 
gabria batte Hitachi Vene- 
zia. 126-112 (59-56). Hita- 
chi: Bortolini 4, Radovano- 
vich 33, Righi 6, De Piccoli 
11, Dalipagic 48, Guerra 2, 
Martinozzo, Gianolla 6, Ni- 
coletti 2, Valentinuzzi. Ci- 
bona: Sunara 14, Cutura 6, 
Petrovic. 44, Civjeticianin 
25, Arabovic 4, Pavlicevic 
9, Becic, Anzulovio 11, Vu- 
kicevic 9, Usic, Razic 4. Ar- 
bitri Zanon e D'Este di Ve- 
nezia. 

AMICHEVOLE. In una par- 
tita amichevole, ‘disputata 
a scopo di beneficenza 
(l'incasso è stato devoluto 
a favore di una cooperati- 
va che si occupa dell’assi- 
stenza agli. handicappati 
gravi), la Divarese ha bat- 
tuto la Dietor Bologna per 
105-86 (55-40). Migliori 
realizzatori: Caneva (27) e 
Curtarello (18) peri varesi- 
ni, Stokes e Fantin (21) per 
i bolognesi. 

LEMOND. Lo statunitense 
Greg Lemond è il grande 
favorito della «Vuelta» ci- 
clistica del Messico che 


TENNIS. Uno stiramento 
muscolare dell’avversaria 
ha consentito a Raffaella 
Reggi di superare il primo 
turno del ‘«masters» fem- 
minile di New York che la 
vedeva opposta alla ceco- 
slovacca Hana Mandliko- 
va, testa di serie numero 
cinque del tabellone. La 
Mandlikova, per l’infortu- 
nio occorsole nel corso del 
primo set perduto per:5a 7 
non è stata in grado di pro- 
seguire l’incontro consen- 
‘ tendo all'azzurra di impor- 
si per rinuncia. L'inatteso 
epilogo dell'incontro è sta- 
to così commentato dal- 
l’azzurra: «Penso che. la 
Mandlikova si sia infortu- 
nata a una gamba mentre 
conduceva per 4 a 2 nel 
primo set». 

BASKET. Nonostante le 
difficoltà nel settore dei 
trasporti, lo All star game 
1987, il confronto tra le 
stelle straniere del ‘cam- 
pionato italiano, si svolge- 
rà regolarmente a Roma 
(Palaeur). sabato alle 
16.30. La Lega; infatti, ha 
predisposto in accordo 
con le società un piano di 
emergenza che permette- 
rà ai giocatori e agli alle- 
natori di giungere nella ca- 


BASKET /COPPA ITALIA 


La Fantoni in semifinale 


comincia oggi con la parte- 
cipazione di corridori di 
dieci paesi. A questa edi- 
zione della corsa, per la 
prima volta aperta a dilet- 
tanti e professionisti, pren- 
de parte anche un quartet- 
to italiano della Dari-Mek 
di Milano formato da Cor- 
diano Dagnoni, Steno Cim- 
bri e dai gemelli Samuele 
e. Massimiliano - Borille. 
Con Lemond, il quale ritor- 
na alle corse dopo la lunga 
pausa conseguente all'in- 
cidente di caccia di alcuni 
mesi fa, i favoriti sono 
messicani, spagnoli, sviz- 
zeri, polacchi e colombia- 


ni, 

CICLISMO. Sono partiti in 
aereo poco prima di mez- 
zogiorno da Milano diretti 
in Giappone Francesco 
Moser, Guido Bontempi, 
Paolo Rosola e Claudio 
Corti ai quali si uniranno 
altri corridori europei trai 
quali Criquelion, Mottet, e 
Delgado che prenderanno 
parte a Tokio a tre compe- 
tizioni con la formula del 
circuito. «I nostri impegni 
— ha detto Moser — sono 
per una corsa a cronome- 
tro individuale di poco più 
di due chilometri e mezzo, 
per una individuale a punti 


TACCUINO SPOR 


| Mandlikova si stira 
e la Reggi passa 


e per una gara a elimina- 


zione, in programma da, 


domenica 22 a martedì 24 
novembre. 

PUGILATO. Non sarà più 
Steve Larrimore ma 
Eduardo Batista, campio- 
ne ufficiale di Santo Do- 
mingo, l’avversario di Efi- 
sio Galici nel match che il 
28 novembre prossimo a 
Oristano vedrà in palio la 
corona mondiale junior dei 
pesi welters. La scuderia 
di Galici ha precisato inol- 
tre che nella stessa riunio- 
ne salirà sul ring anche 
Maurizio Stecca che com- 
batterà (otto riprese) con- 
tro Cesar Almonte.. 
PUGILATO. . Il consiglio 
mondiale della boxe (Wbc) 
ha escluso dalla sua clas- 
sifica lo statunitense Ricky 
Parkey, sesto nella cate- 
goria dei massimi leggeri, 
per aver combattuto con- 
tro il sudafricano Johnny 
Duploy. 


SCI. Lungo il pendio dello. 


«Checrouit» a —Cour- 
mayeur, in Valle d'Aosta 
fervono i preparativi in vi 
sta della seconda prova di 
Coppa del Mondo femmini- 
le di sci (slalom speciale) 


- in programma per il 30 no- 


Vvembre. 


AI Carnera i friulani hanno battuto la Riunite Reggio Emilia 


setto tattico per l’infortunio 
di Costner, sostituito nel 
compito da un McDowell più 
ala che pivot che Toth in fase 
difensiva ha puntellato con 
gli aiuti di Solfrini e Nakic e 
in attacco estraniandolo dal- 
la pura e semplice lotta sotto 
canestro per piazzarlo in po- 


80-77 


FANTONI UDINE: Nakic 18, 
Maran 6, Valerio 3, Fragiacomo 0, 
Bettarini 3, Seebold 0, McDowell 
13, Milani 17, Solfrini 20. Non en- 
trato Salerni. 

CANTINE RIUNITE REGGIO can p 
EMILIA: ,Lamperti 2, Giumbini 3,  S/z/0ne più lontana estrapo- 
Dal Seno 15, Bouie 14, Solomon /ando Bouie dalla zona cal- 
26, Reale 0, Grattoni 14, Rusti- da. 

chelli 3. Non entrati Morelli e Bre- 


dini. Per le Cantine Riunite, pas- 
ARBITRI: Duranti di Pisa e Ra- S4Îe a/ Carnera in campiona- 
dellat di Torino. to meno di un mese fa, un in- 


contro disputato con Salo- 
mon alle prese con un tendi- 
ne che ‘non vuole mettere 
giudizio e un Lamperti, ex di 
Cantine fuori, Fantoni avanti fUrno, senza allenamento a 
in coppa nel poker d'assi.- causa di una caviglia distor- 
Questo il verdetto emesso !2: 

dai 40 minuti del Carnera da- — L'inserimento nel quartetto 
vanti a un pubblico di oltre delle magnifiche di coppa 
2000 persone. È vale per la Fantoni, a questo 
Era per entrambe le forma- punto, un' campionato, a pre- 
zioni l'incontro delle verifi- scindere dagli eventi futuri. 
che, soprattutto per la Fanto-  Patisce subito la Fantoni al- 
ni, alle prese con ilnuovo as- l'inizio. L'assenza di un pivot 


NOTE: Tiri liberi Fantoni 12 su 
17, Cantine Riunite 25 su 29. Usci- 
ti per cinque falli: Nakic e McDo- 
well. 


BASKET / CIBONA A CHIARBOLA 


Drazen: arrivederci Trieste 


Nel futuro di Petrovic prima il Real, poi la Stefanel se... 


97-114 


STEFANEL: Sartori 9, Fischetto 12, Bonino 26, Ardessi 12, Riva 2, 
Lokar 5, Cantarello 7, Martini 6, Zarotti 5, Tasso 13. All.: Tanjevic. 
“CIBONA ZAGABRIA: Sunara 12, Pavlicevic 16, Becic 2, Anzulovic 13, 
‘Petrovic 5, Usic 10, Razic 19, Arapovic 12, Terzic 2, Cvijeticanin 24. N.e.: 
> Cutura. All.: Novosel. 
ARBITRI: Bais e Tamaro di Trieste. 3 
«NOTE: tiri liberi, Stefanel 17 su 27, Cibona 19 su 25. Uscito per 5 falli 
» Razie a 19°23” s.t. (93-112). 


è 


_ 


de 


LL... . __ i | 


‘’E Bogdan Tanjevic manda in campo per la Stefanel 
\Drazen Petrovic. Una scena vista allo stage di ieri . 
‘ pomeriggio. Potrà ripetersi tra qualche anno nel 
campionato italiano? (Italfoto) 


Intervista di 
Silvio Maranzana 


La sete di grande basket fa brutti scherzi. Da un paio d'anni 
Chiarbola è un deserto di campioni. E nel deserto avvengono 
i miraggi. Eccone uno delle quattro di ieri pomeriggio: Dra- 
zen Petrovic con la tuta neroarancio della Stefanel. Solo 
un'’allucinazione? Lo sapremo fra cinque anni o frose prima. 
«Non ho problemi a dirlo — ha confessato ieri: Drazen — 
dopo il Real Madrid, vorrei venire alla Stefanel, anche per- 
ché Trieste è una città che mi piace molto. Non è necessario 
che all’epoca la squadra sia in lotta per lo scudetto; mi basta 
che sia una buona formazione. Non è vero, come si è detto, 
che mi sia già accordato con la Virtus Bologna, né per iscrit- 
to, né a voce». 

Naturalmente l’arrivo a Trieste di.quello che è forse il miglior 
giocatore del mondo, statunitensi esclusi, è subordinato al 
fatto che tra qualche anno Tanjevic sia ancora alla Stefanel, 
la squadra sia in A1 o in A2 con immediate prospettive di 
salita, Petrovic sia il Petrovic di sempre, magari a 28 anni. Il 
contratto con il Real è di quattro anni, ma forse si può disdire 
prima. 

Per ora Petrovic ha avuto al suo fianco per un'ora i quattordi- 
cenni, quindicenni e sedicenni della Stefanel, più Marco Lo- 
kar nello stage organizzato ieri pomeriggio a Chiarbola da 
Tanjevic. Dimostrazioni incredibili di ball-handing, entrate, 
tiri, finte: più di qualche ragazzino stanotte non avrà dormito 
per l'emozione. ‘ 

E' l’ultima sua stagione questa nella squadra di Zagabria. <E 
stavolta — dice Drazen — dopo due annate sfortunate pun- 
tiamo dritto allo scudetto, sarà il nostro obiettivo principale, 
anche se vogliamo pure la Coppa Korac. Non siamo più de- 
boli dell’anno scorso; abbiamo perso Nakic, ma abbiamo il 
play Pavlicevic, 19 anni, e.il lungo Razic, 20 anni,« 

Lo stesso ottimismo anima Petrovic sul fronte della naziona- 
le. «A livello giovanile abbiamo già dimostrato che in Europa 
si prepara un dominio jugoslavo. Lo dimostreremo già nelle 
qualificazioni olimpiche, a Seul la squadra sarà matura per 


giungere alla finalissima e poi potrà vincere i prossimi cam. 


pionati del mondo sconfiggendo anche gli americani. La Ju- 
goslavia è una fucina di talenti, abbiamo tre ragazzi di 17 
anni, Komazec, Badjn e Danilovic che sono portentosi. 
«Questa è la differenza con l'Italia. Voi avete il più bel cam- 
pionato d'Europa, potete ammirare Ballard e McAdoo, ma i 
giovani sono chiusi dagli stranieri, mentre da noi sono in 
prima squadra a quindici anni. È 

«Condivido l'opinione secondo cui volete copiare dagli ame- 
ricani non solo i lati migliori, ma anche quelli peggiori. | trop- 
pi schemi che molte vostre squadre adottano uccidono il bas- 
ket..Il Cibona per esempio contro la difesa a uomo ha uno 
schema solo, tutte le altre decisioni le prende sul campo ep- 
pure penso che sia fra le primissime squadre del mondo, 


AVVISI 
EGONOMICGI 


MINIMO 10 PAROLE 


GIi avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti È 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715- GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d'Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco-1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1; tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour:3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


servizio - offerte; 3 impiego e. 


puro sotto le plance eviden- 
zia le difficoltà dei biancoblù, 
con McDowell più ala che pi- 
vot, che realizza il primo tiro 
da tre dopo 12 minuti. 

In precedenza il nuovo ame- 
ricano ci aveva provato ma 
la percentuale era piuttosto 
scarsa nei tiri da due: uno su 
cinque. Sotto le plance 
BOuie faceva il bello e il cat- 
tivo tempo, con Seebold non 
in grado, per mezzi tecnici, 
di arginare il 2,10 reggiano. 
Le incertezze dei friulani in 
fase realizzativa, con un Sol- 
frini in avvio di serata negati- 
vo, consentivano le rapide 
aperture in contropiede de- 
gli uomini di Pasini, spesso 
in tre contro uno in zona cal- 
da. 

Svantaggio massimo Fanto- 
ni 40 a 25 al 16° con McDo- 
well'top scorer con 5 punti al- 
l’attivo. L'ingresso di Maran 
imprimeva maggior vivacità 
alla manovra friulana. Un 
gancio di McDowell riporta- 
va sotto la Fantoni (41 a 31) 


SAgenda i 
_del__: 

Giomalista 

I 1988/anni 21 


‘® SOMMARIO DELL'AGENDA: 

[ Quotidiani, settimanali, agenzie di 
‘stampa; periodici d'informazione, di- 
visi per categoria, illustrati; la stampa 
italiana nel mondo; la stampa estera 

l| in Italia; i quadri dei Consigli dell'Or- 
dine e delle Associazioni di stampa; i 
capi e gli addetti agli utfici stampa e 
P.R.; Rai; le scuole di giornalismo; i 
gruppi di specializzazione; la FIEG; 
l'INPGI, la CASAGIT, i GUS, la FIP, 
l'UPA, la FERPI e l'elenco aggiornato 


L L’AGENDA (Lire 35.000 iva 
compresa + spese postali) può esse- 
re richiesta anche telefonicamente 

ll] ‘al Centro di Documentazione Gior- 
nalistica, 00186 Roma, Piazza di 
Pietra 26, Tel. (06) 679.74.92 - 

Lis” 


I 

L] 
degli iscritti all'Ordine dei Giornalisti. [] H 

LI 

LI 


risvegliando l'interesse. II 48 
a 33 della prima fase rivela 
comunque tutto il disagio tat- 
tico dei friulani contro una 
Cantine estremamente com- 
patta. 

Parte però a razzo la Fantoni 
in apertura di ripresa (quat- 
tro punti di Milani, due di Sol- 
frini.e McDowell) con un par- 
ziale di8a0(50a41 Riunite). 
58 a 55 a 12° dal termine con 
la Fantoni in difesa aggressi- 
va. 

Sorpasso a metà ripresa: 60 
a 58 con l'arma della veloci- 
tà. 

Si dilata il vantaggio Fantoni 
con un McDowell lottatore e 
più preciso. 62a 72 a 5'4", 77 
a67a4'18”. : 

Ma riprendono quota i reg- 
giani (77.a 75) con Milani che 
con un tiro da tre riporta a 80 
a 75 il vantaggio biancoblù. 
80a 77 a 23": non cambia più 
il risultato nonostante il di- 
sperato serrate reggiano. 


[Edi Fabris] 


per la pubblicità su 


'IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sg 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso. 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @. 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


Passo 


Croce Camico Pramollo, 
Tolmezzo: 08 
Pontebba 


AL 


IL 


migliore della stessa Tracer che ci fa paura solo a Milano e A 


non fuori d'Italia. Delle vostre formazioni mi piacciono so- 
prattutto la Snaidero Caserta e la Scavolini Pesaro di mio 
fratello Aza perché sono le squadre che fanno il basket più 
simile a quello jugoslavo». J 3 


lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono. per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento, L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il'giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 


denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di /va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 5.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
GITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non.-inoltrando ogni ‘al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


se 
GIOVANE 26enne volanteroso 
cerca lavoro come cameriere 
o altro purché serio. Tel. 
768853. 50205 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 0141 


BAMBINI e ambosessi tutte 
età cerchiamo per introdurre 
cinema pubblicità televisione. 
Telefonare 06/318610-316552 
Nomi. 1486 
CERCASI impiegato militesen- 
te o impiegata da inserire ge- 
stione personale o contabilità, 
0481/790401. 343 


CERCASI lavorante taglia cuci 
e ribattitrice finita con espe- 
rienza lavorazione felpa. Tel. 
040/763563 serali. 50194 


CERCASI pasticcere o aiuto 
milite esente telefonare 0481- 
710761. 348 


CERCASI personale con espe- 
rienze direttive e impiegatizie, 
esperto in libri sociali, fattura- 
zione, Iva, pratica aziendale 
con contabilità meccanizzata. 
Inviare curriculum alla dire- 
zione della cooperativa pesca- 
tori di Grado, Riva Dandolo 33 
tel. 0431-80012. 346 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VIT 


LA 


> ore ufficio. 


DITTA serramenti alluminio 
cerca urgentemente operaio 
qualificato, possibilmente con 
esperienza, militesente, pa- 
tente B. Telefonare 040-947377 


50213 
HAI una laurea, un diploma? 
Non riesci a trovare un'azien- 
da che ti dia la possibilità di 
salire in fretta? Mettiti in con- 
tatto con noi telefonando allo 
0444-582563. 41250 


MONFALCONE concessiona- 
ria automobili cerca venditore 
diplomato anche prima espe- 
rienza. Scrivere a cassetta n. 
30/1 Publied 34100 Trieste. i 
11 


WELLA ITALIANA cerca mo- 
delle per acconciature, taglio 
capelli moda autunno-inverno 
'87-'88. Le interessate sono 
pregate di presentarsi venerdì 
20.11.'87 presso il salone Mar- 
chioro Sergio, via S. F. d'Assi- 
si n. 35, Trieste, tel. 768479, 
dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18. Ottimo compen- 
so. 069 


Rappresentanti 
Piazzisti * 


n — 
AVVISO ai rappresentanti: l'in- 
serimento del vostro nominati- 
vo nella nostra banca-dati, vi 
consentirà di ricevere offerte 
di rappresentanza nei settori 
che voi stessi ci indicherete. 
Everap divisione servizi. 041- 
999879. 486 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 050 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 050 
CARTAMODELLI su misura, 
prime prove, taglio tessuti 
Monfalcone e Trieste. 040- 
208295. 350 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 
ascensore. 4863 


PRIVATO collezionista acqui- 
sta opere 800/900 pittori anche 
triestini a mercato nazionale e 
locale. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 3/J, 34100 Trieste. 
00003 


Acquisti 
d'occasione è 
e — 


Continua in VII pagina 


Bi Carinzia. 


Nome e Cognome 


> 
Mm. Vipregodi inviarmi informazioni 
iù dettagliate sulla KARNISCHE 
| EGION, le piste del sole in - 
Sa" 


+ Indirizzo 


Karnische Region, Postfach 4, A-9620 Hermagor 


.E se sarete fra i primi mille a richiedere infomazioni, 
riceverete uno skipass omaggio. 


P2 4. 


N 


Nella storia dei rally nessu- 
no ha vinto come Lancia: 
sei Campionati del Mon- 
lo per 37 volte prima as- 
soluta pelle singole prove 


mondiali. Nessuno, tranne 


La Delta HF integ 


IL PICCOLO 


VR RI CI 


Giovedì 19 novembre 1987 


che hanno superato l’esa- 


me dei rally. Ma le imprese 


della Delta HF integrale ri- 


guardano anche tutti gli 


automobilisti italiani, sicu. | 


ri di poter trovare nella 


rale vince tre titoli Mondiali e il titolo Europeo 


nello stesso anno. Un’impresa che non può essere superata. 


Lancia, è presente da 20. 


anni nei rally #" un impe: 
n immutato, indipen- 
dentemente dai risultati al 
—. traguardo. Nessuno potrà 
superare il record stabilito 


quest'anno dalla Delta HF 


integrale, vittoriosa nei tre 


Mondiali Rally in palio, 
nel Campionato Europeo e 


nel Campionato Italiano 


per vetture di Produzione. . 


Otto volte prima assolu- 
ta al traguardo nel 1987: 
Montecarlo, Portogallo, 
opeli Olympus, Nuo- 
va Zelanda, Argentina, 
| 1000 Laghi, Sanremo. Ri- 


sultati importanti per tutti 


i lancisti, che sanno di po- 


ter contare su tecnologie 


ARICIA MARTINI _ . 


oti Rally 1987. 
__ 


Campione del Mondo Rally Gr. N 1987 per vetture strettamente di serie. 


Campione d’Europa Rally 1987. 


gamma Lancia la stessa 
Delta che ha vinto la Cop- 
pa del Mondo gruppo N, 


battendo tutte le migliori 


‘auto di serie. E che, ade- 


guata alle normative spor 


- tive del gruppo A, è Cam 


pione del Mondo Rally as 


soluta. Così si esprime, 


‘nelle gare come sulle stra- 


de, la supremazia integra- 


le Lancia, una superiorità 


tecnologica tutta italiana. 


La Lancia ringrazia le scuderie Mar-. 
tini Racing, Jolly Totip e Grifone 
Esso e i suoi meravigliosi equipag- 
gi: Biasion-Siviero, Alen-Kivimaki, 
Kankkunen-Piironen, Cerrato-Cer- 
ri, Fiorio-Pirollo, Tabaton-Tedeschi- 
ni. E ringrazia anche gli sponsor che 
hanno collaborato alle vittorie: 

Bilstein - Brembo - Esso (per benzi- 


. na) - Ferodo - Magneti Marelli - Mar- 
| tini & Rossi - VS Olio Fiat - TRW Sa- 


belt-Savara -. Siem - Speedline - 
Steyer Puch - Totip - Weber. 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con 
VS+ Turbo Synthesis. 


La Delta HF integrale del Martini Racing — 


vince con pneumatici letti 


mo 


